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IRRIGAZIONE AGRARIA IN PUGLIA 


= O —— | ———— —— ——— ——— 


I. — Introduzione. 


Del vitale problema, tuttora irresoluto, della irrigazione agraria 
in Puglia non poteva fare a meno di occuparsi, e se ne occupd 
difatti, la Rassegna Tecnica Pugliese nei numeri dello scorso anno, 
perché essa, vigile indagatrice di tutto quanto in materia tecnica 
possa interessare la regione, e specialmente delle questioni d'in- 
dole regionale, e palpitanti di attualità, non poteva disinteressarsi 
del problema della Irrigazione, e se ne interessó colla stessa efficacia 
che adottd nell'atto di occuparsi dell'Acquedotto Pugliese, che puó 
ben dirsi un fatto compiuto, e della Fognatura, già allo studio presso 
gli Uffiei competenti. 

Vera triade idraulica, nuova manifestazione della energia na- 
zionale e regionale, che ormai presiede ai gloriosi futuri destini di 
Puglia, la triade Acquedotto, Fognatura, Irrigazione racchiude in 
sé sola le migliori speranze per la ricchezza materiale, morale, igie- 
nica del prossimo futuro della regione, cui la natura fu larga dei 
suoi tesori, e cui l'arte e la scienza devono essere egualmente larghe 
di studi e di amorose cure. All'Acquedotto è stato già provveduto, ed 
esso è già adulto; alla Fognatura si sta già provvedendo, e l'età 
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di una vigorosa giovinezza è già sonata per essa; si può ben dire 
oramai che risuonino i primi vagiti della neonata Irrigazione; ci 
auguriamo che non passiuo molti anni pel suo ingresso nel vigoroso 
periodo della giovinezza (1). 

Se non madre diretta delle tre creature, ne sia madrina la Ras- 
segna Tecnica. Essa, come già fece per i primi due nati, prenda a 
cuore le sorti dell'ultima, la quale se nell'attività pugliese viene 
ultima in ordine di tempo, non è meno degna di tutta la conside- 
razione, perché in essa giace gran parte del tesoro dell'agricoltura 
locale, fonte prima indiscutibile della ricchezza e del benessere di 
Puglia e della Nazione. Apra quindi la Rassegna le sue pagine, come 
già ha iniziato a fare, per descrivere tutto quanto è stato già pro- 
posto e studiato per la irrigazione, e quant'altro giova di fare dal 
lato tecnico per la soluzione del vitalissimo problema. Richiamiamo 
perciò tutta l'attenzione degli studiosi, e specialmente quella dei 
valorosi soci del Collegio Pugliese degl'Ingegneri e Architetti, 
affinché ciascuno porti il volontario contributo, studiando le condi- 
zioni speciali dei luoghi, di cui gli è più facile occuparsi, e pre- 
sentando le proposte tecniche ed economiche per la irrigazione più 
razionale ed efficace dei luoghi stessi. Dal coacervo di tutti gli studi 
non potrà non derivarne una feconda sintesi per la soluzione del 
problema generale; e ciò costituirà per il Collegio uno dei migliori 
suoi numeri di merito, ed un giusto titolo al diritto di guadagnarsi 
la riconoscenza del paese. 

Cominceremo dunque anche noi col nostro modesto contributo, 
riferendo ciò che altri ha già fatto e progettato; ci permetteremo 
in fine di esporre una nostra idea in argomento, lieti di riprodurla 


(1) Non possiamo condividere coll’egregio collega Ing. Cav. Valente la sua opinione otti- 
mista che si stia già provvedendo per la fognatura delle tre Puglie. Ci duole rammentare 
ancora la deplorevole inerzia da parte di tutti per risolvere l'arduo problema. 

Quali studi importanti sono stati eseguiti finora? Chi in definitivo dovrà eseguire i pro- 
getti di arte? Il Governo o i Comuni? Intanto si approssima la data del compimento del- 
l'Aequedotto Pugliese, ma della fognatura non c'è neppure l’inizio. 

Ci consta solo che la Commissione Reale nominata due anni or sono per gli studi pre- 
liminari della grandiosa opera abbia presentato una relazione al Ministero dei LL. PP. in 
espletamento del suo incarico, che certo non rifletteva l'esecuzione di progetti sia pure di 
massima, giacchè non fu assegnato alcun fondo alla Commissione stessa per essere in grado 
di eseguirli. 

LA DIREZIONE 
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nella Rassegna, giacchè essa ebbe già l'onore della divulgazione 
per la pubblica stampa, e della presa in considerazione da parte 
di pubblici Uffici, e da parte della Commissione Reale, incaricata 
dal Parlamento di studiare e di fare le proposte per la irrigazione 
in tutta Italia, e specialmente in Puglia. 


$ 
* x 


Già in altri fascicoli della Rassegna furono esposti taluni studi 
fatti eseguire dalla Commissione Reale per irrigare poche decine di 
migliaia di ettari di terreno in Provincia di Bari, e parecchie decine 
in Provincia di Foggia e di Lecce, mercè la creazione di bacini 
artificiali nel letto del Bradano e del Fortore, quest'ultimo arric- 
chito da una derivazione dal fiume Biferno. Se questi progetti pos- 
sano soddisfare le esigenze dell’agricoltura pugliese, e se ben altro 
occorra fare, avremo occasione di esporlo e di discuterlo con appo- 
siti articoli, se la Direzione della Rassegna ci consentirà di ospitarli 
nelle colonne di questo autorevole periodico. Già ne parlammo lun- 
gamente nel Corriere delle Puglie e nella Tribuna nel modo come 
può essere consentito di parlare in giornali politici; nella Rassegna 
conviene parlare da tecnici nel modo più succinto possibile; e perciò 
ci proponiamo di parlarne prossimamente. 

Per ora ci limitiamo ad esporre ciò che altri ha gia fatto, o 
sta facendo per la soluzione dell importante problema; vogliamo 
accennare all’azione dispiegata da decenni dall Amministrazione 
Provinciale di Bari, ed all’azione intrapresa da anni, ed ora viva- 
mente intensificata, dal Comizio Agrario di Bari; non che al progetto 
formale compilato dall Ingegnere Cav. Muratori ad iniziativa del 
solerte Sig. Giambattista Quazzolo da Barletta. 


II. — Azione dell'Amministrazione Provinciale di Bari. 


Fra gli Enti pubblici locali, che si oceuparono attivamente della 
irrigazione, va a titolo di onore dato il primo posto all’Amministra- 
zione Provinciale di Bari, giacché la sua prima azione su tale argo- 
mento risale a piü che mezzo secolo fa. Fu infatti nella tornata del 
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6 ottobre 1861 del Consiglio Provinciale, in cui parlandosi del modo 
come potere condurre acque a scopi diversi sul territorio della Pro- 
vincia, il Consigliere Ferri propose venissero incanalate le acque 
dell'Ofanto. Quella proposta dovette sembrare molto ardita, o per 
lo meno di molto difficile realizzazione; perció, sebbene presa in 
considerazione, cadde poscia in dimenticanza, e l'idea di derivare 
le acque da quel fiume non risorse che 25 anni dopo, cioé nel 1886, 
quando l'Ing. Cortese compiló un progetto per la creazione di un 
bacino artificiale nell'alto Ofanto; ma nemmeno a questo progetto 
spettò sorte migliore; anzi esso fini coll’essere scartato del tutto, 
perché ostacolato definitivamente dalla presenza delle ferrovie ofan- 
tine, che frattanto erano state costruite nello stesso sito dell' ideato 
bacino. Una terza rivendicazione dei diritti dell'Ofanto alla irriga- 
zione di gran parte del territorio pugliese fu tentata 10 anni dopo, 
cioè nel 1896; ma poichè questo risveglio, diciamo così, ofantino 
ha avuto un seguito, e proprio ora nel 1914 se ne deve parlare 
ufficialmente, di esso ci occuperemo in apposito articolo. 

Frattanto non si affievoliva per nulla l'azione dell'Amministra- 
zione Provinciale di Bari. Difatti a 19 marzo 1865 fu bandito un 
primo concorso per la conduttura di acque in provincia; ma seb- 
bene fossero state presentate molte proposte, tutte furono trovate 
insufficienti. Vennero in seguito le proposte dell'Ing. Castelli, e 
dell'Ing. Filonardi, colle quali si puó ben dire, che cominció la 
vera fase risolutiva della questione, perché, riconosciute attendibili 
quelle due proposte, e prese in considerazione, dettero occasione a 
più ponderati studi amministrativi e finanziari, a seguito dei quali 
fu dato incarico agli stessi ingegneri di compilare i progetti di mas- 
sima, che verrebbero poscia sottoposti all'esame di apposita Com- 
missione tecnica, o del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici; fu 
percid promesso un premio di L. 24.000 al vincitore di tale gara 
fra i due anzidetti ingegneri. ` 

Senonchè nel 1877 si riconobbe che nessuno dei due progetti 
provvedeva a tutti i bisogni della provincia, nè tampoco alle tre fi- 
nalità del concorso, cioè di provvedere l'acqua nei riguardi: 1° della 
salute pubblica; 2° della prosperità dell'agricoltura; 3° del migliora- 
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mento della meccanica, cioé aequa potabile, acqua per l'irrigazione, 
aequa per la produzione di forza motrice. Perció nel 1889 fu bandito 
altro concorso su basi più ampie, e vennero presentati due progetti 
dall’ Ing. De Vincentiis, uno dall Ing. Zampari, uno dagl Ingegneri 
Bruno e d'Orsi. 

La Commissione esaminatrice composta dei Commendatori Bac- 
carini, Fornari e Spaventa, prescelse, come il piü rispondente al 
bando di concorso, o, meglio, come il meno lontano dalle condizioni 
del concorso, il progetto Zampari, che rimase il definitivo, fino al 
punto che lo Zampari ottenne la.concessione per l'assunzione del- 
l impresa. © | | 

Ma tutt'i progetti, ed anche quello dello Zampari, non soddi- 
sfacevano a tutte le condizioni del concorso, giacchè, mentre l'Am- 
ministrazione, fedele al proprio programma, aveva prescritto che 
col progetto si dovesse provvedere ai tre scopi della igiene, del- 
l'agricoltura e dell’ industria, i concorrenti non trovarono altr'acqua 
che per solo uso di potabilità, mettendo molto in sott'ordine l'aequa 
per la irrigazione, e molto di pit in sott'ordine quella per la crea- 
zione della forza motrice. 

Le sorti del progetto Zampari sono note; ed oramai l'Acque- 
dotto per uso igienico, assunto dallo Stato, 6 presso che compiuto; 
ma nemmeno esso provvede direttamente ai bisogni dell’agricoltura 
e dell’ industria, di modo che alla soluzione del problema della irri- 
gazione e della produzione di forza motrice dev'essere provveduto 
integralmente, perché l'Aequedotte Pugliese non vi protrà provve- 
dere che in parte molto esigua. | 

Chi abbia vaghezza di approfondire tutt'i precedenti storici 
dell’ Acquedotto, potrà consultare i seguenti due volumi, pubblicati 
dall’ Amministrazione Provinciale nel 1896: 

1. La questione delle acque potabili nella provincia di Terra 
di Bari, per il Cav. Avv. Conte Mossa Pietro, Segretario Capo del- 
l'Amministrazione Provinciale; 

2. Acquedotto Pugliese. Studi tecnici. Relazione del Commen- 
datore Avv. Francesco Lattanzio, Presidente della Deputazione Pro- 
vinciale. 
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Esporremo in successivi articoli l’azione dispiegata dal Comizio 
Agrario di Bari, il progetto Quazzolo-Muratori, la nostra idea, non 
che le altre proposte avanzate per la irrigazione; del progetto pre- 
sentato dalla Commissione Reale, già si occupò la Rassegna Tecnica 
Pugliese nei numeri dello scorso anno, quindi inutile ritornarci sopra, 
se non che colle osservazioni alle quali tale progetto puó dar luogo. 


Bari, Gennaio 1914. 
INc. GAETANO VALENTE 


FERROVIA SOTTERRANEA PER MILANO 


Due progetti relativi a questa costruzione furono sottoposti alla commis- 
sione tecnica comunale di Milano. Il primo si basa su un'ipotesi che è alquanto 
originale sotto il particolare riguardo, cioè, che la città non ha bisogno real- 
mente di una ferrovia sotterranea e che una concorrenza non desiderata sa- 
rebbe creata alla Società Edison dei Tram. Esso peró mira solamente ad 
alleggerire la congestione del traffico nel centro della città. La diversione pro- 
dotta da questa mezza misura sarebbe localizzata qui, poiché i tranvai stessi 
sarebbero condotti attraverso un tunnel o, pid propriamente, attraverso una 
trincea coperta dalla pavimentazione del Corso Vittorio Emanuele. 

Il secondo schema di progetto suppone che una ferrovia sotterranea non 
sarebbe stata proposta se non fosse necessaria. Esso è limitato pel momento 
allo studio della zona centrale. Una linea a doppio binario parte dal corpo 
principale della nuova stazione su due viadotti ed entra sottoterra quando sta 
per raggiungere i Bastioni Principe Umberto, dal quale punto continua la sua 
corsa sotto Corso Venezia e Corso Vittorio Emanuele o, in altri termini, in 
linea retta al Duomo. Da piazza del Duomo correndo poi sotto la larga Via Dante, 
senza venire alla superficie, alla stazione della Nord e poi, parte in traforo e 
parte a sistema elevato, da Via Boccaccio al Piazzale Genova. Qui si dirama 
e prosegue nelle direzioni di Corso Cristoforo Colombo da un lato e di Via 
Barbavana dell’altro alle due stazioni tranviarie di Porta Ticinese e S. Cri- 
stoforo. | 

La linea avrebbe sedici stazioni e la trazione sarebbe, naturalmente elet- 
trica. La maggior parte del percorso sotterraneo sarebbe pronto in tre anni, 
l'intera linea sarebbe completata in altri due anni al massimo. 


(The Engineer) 
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NOTIZIE TECNICHE 


L'evacuazione e il trattamento delle spazzature domestiche a New York. 


I giornali tecnici dànno notizie diffuse delle nuove disposizioni contrattuali adot- 
tate dalla città di New York per dare esito alle sue immondizie domestiche. 

L'esempio merita di essere conosciuto, perché le condizioni di New York, salvo 
la vastità della metropoli, possono ripetersi in altre grandi città. 

Il nuovo contratto (riguardante l'amministrazione cittadina da un lato e un pri- 
vato intraprenditore dall'altro) entrerà in vigore nel 1914 (gennaio), ed è molto 
proficuo alla città, che invece di pagare, come ora faceva, 50.000 dollari, riceverà 
62.500 dollari il primo anno, 87.500 il secondo e 117.000 gli anni successivi. La città 
avrà però cura di riunire le immondizie domestiche in alcuni depositi da essa prov- 
visti e ben situati come punto d’imbarco (in totale sono 19 punti di deposito) e da 
questi punti a intero suo carico l’ impresario deve prendere il materiale, trasportarlo 
e trattarlo seguendo dei procedimenti che devono essere approvati dall'autorità citta- 
dina ed in ogni caso non debbono dare sviluppo di odore e di gas dalla putrefazione. 

In totale sui dati del 1912 si tratterebbe di 345.903 tonnellate. 

Il metodo che verrà seguito nel trattamento ultimo sarà quello detto per riduzione 
analogo a quello già funzionante a Columbus (Ohio) per un trattamento giornaliero 
di 160 tonnellate. L’officina di New York sarà 12 volte più grande. 

Le immondizie saranno meccanicamente trasportate ai piani superiori dell’ im- 
pianto, ove entrano in grandi digestori foggiati a mo’ di grandi recipienti cilindrici 
(7 piedi di diametro per 15 di altezza), terminati da una porzione tronco - conica. 
In questi digestori arriva il vapore destinato alla cottura del materiale. Per mezzo 
di una adatta serie di tubature interne è resa possibile la completa uniforme buona 
distribuzione del vapore nell’ interno dei digestori. Ogni digestore contiene da 10 
a 12 tonnellate. I materiali trattati si raccolgono in tramogge comuni per ogni gruppo 
di 4 digestori, venendo poi compressi in presse a rullo. La cottura si svolge durante 
6 ore e il vapore entra a 60-70 libbre di pressione. 

Dalla pressa si ottengono le masse solide che vanno all’essiccatore e le masse 
liquide che vanno ai separatori del grasso. Si tolgono in tal guisa i grani che per 
ragioni di densità si raccolgono a galla dei recipienti ove vengono a trovarsi le 
masse liquide provenienti dai pressatoi. La rimanente massa liquida contiene ancora 
dal 5 al 7 °’, di sostanze solide, ed essa viene inviata ad un evaporatore a triplo 
effetto, riscaldato per mezzo del vapore di condensazione. Si ottengono così dei ma- 
teriali che a loro volta sono inviati all’essiccatore. 

Per evitare gli odori nei diversi momenti del trattamento, i gas delle ih 
porzioni dell' impianto vengono inviati al focolare. 

Le masse solide sono adoperate come concime. Non si hanno indicazioni anali- 
tiche sui limiti di rendimento di questo procedimento, ma è facile rendersi ragione 
del come possa in realtà tornare largamente redditizio il processo (come appare debba 
essere dalle indicazioni riguardanti il contratto che prima si son date), ma è ben 
certo che tale deve essere se è stato possibile rilevare senza aggravi passivi le im- 
mondizie domestiche cittadine. 

Ricordiamo che un metodo similiare di trattamento delle immondizie domestiche 
con ricupero dei grassi era già stato tentato in Francia senza grandi risultati. 


BE. 
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Il costo degli impianti di depurazione biologica. 


Intorno al costo degli impianti di depurazione biologica, Calmette offre alcune 
cifre nel suo ultimo volume dedicato come i precedenti a seguire lo sviluppo degli 
impianti di depurazione biologica in Furopa ed in America e dedicato a risolvere 
alcune delle quistioni che al quesito del trattamento delle acque luride si collegano. 

Secondo Calmette la esperienza inglese permette di stabilire che in tesi generale 
si può fare una stazione di depurazione biologica sulla base di 35-40 lire per metro 
cubo per le spese di primo impianto assicurando il buon funzionamento con una 
spesa di 0,35-0,40 per abitante all'anno. Il che vuol dire che per un comune di 
10.000 abitanti produzione circa 1000 me. di aeque luride al giorno, occorreranno 
per la stazione di depucente da 35 a 40 mila lire per le spese di primo impianto e 
poco meno di 4 mila lire per la gestione. Naturalmente per le grandi stazioni le 
spese sono minori, ma in totale le cifre qui indicate rappresentano delle medie che 
hanno valore pratico derivando esse da un numero non indifferente di impianti. 

BE. 
Materiale per costruzione in terreni umidi. 

Nella Revue du génie militaire è descritto l'uso di un preparato fusibile detto 
Noptica, specialmente per fondazioni in terreni umidi, per rivestimenti, per canaliz- 
zazioni elettriche e per protezione di locali coperti di terra. 

I] Nopica & un miscuglio di catrame, di zolfo e di una sostanza inerte come argilla, 
ardesia, ece. Dopo di aver fatto fondere il catrame a 50°, si aggiunge a poco a poco 
la sostanza inerte e si eleva la temperatura a 100°; infine si mette lo zolfo in polvere. 
Quando la massa, continuamente agitata, è diventata del tutto omogenea, si versa in 
stampi di forma qualunque. 

Per l'uso nelle costruzioni, si mescola 25-35 */, di Nopica con 75-66 */, di ghiaia, 
si riscalda la massa fino a 300? cirea; alla quale temperatura si tiene per 20 minuti, 
e poi si versa sul posto d'impiego. Col raffreddamento, si ottiene un materiale che 
presenta una resistenza alla rottura di 400 kg. per cm.* ed una grande elasticità. 

I] Nopica può essere anche usato da solo; esso fonde vicino a 170° e comincia 
a rammollirsi verso i 90°; resiste agli acidi ed all'acqua marina; è impermeabile e 
cattivo conduttore dell’elettricità. 


Costruzioni di grandi dighe di sbarramento in Calabria. 


Si annuncia che la Società di Investigazione Tecnica delle Forze Idrauliche della 
Sila, formata della Banca commerciale, delle Ferrovie Meridionali, della Società Me- 
ridionale di Elettricità, e della Società Franco -Svizzera di Ginevra, costituita allo 
scopo di usufruire di tale concessione colla costruzione di dighe di sbarramento e di 
centrali idro -elettriche nella regione della Sila in Calabria, ha già progettato la co- 
struzione di due dighe e due altre verranno in seguito proposte, in modo da utilizzare 
una potenza complessiva di 150.000 cavalli. Siccome però si tratta di una regione poco 
industriale, così la Società installerà per ora un primo impianto di soli 50.000 cavalli. 

Questa energia servirà in parte alla produzione locale del carburo di calcio, e 
la rimanente verrà distribuita per mezzo di un circuito di 320 km. di lunghezza, 
nella Calabria, Basilicata e parte delle Puglie. 

Il capitale necessario a questo primo impianto è valutato da 40 a 50 milioni di 
lire e verrà fornito dalle quattro Società menzionate. 

Le dighe di sbarramento serviranno poi anche a rendere regolare il deflusso 
delle acque dalle montagne, proteggendo così le regioni della pianura dai danni 
della siccità e delle rapide inondazioni. 
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Armature metaliiche. 


Da qualche tempo i eostruttori americani d'opere in beton ed anche in cemento 
armato sostituiscono con vantaggio il legno colla lamiera d'aeciaio, specialmente per 
la eostruzione dei muri, colonne, travi e soffitti. I1 metallo impiegato giudiziosamente 
non costa più del legno e, di più, dura più lungamente. Se si tratta dunque di costru- 
zioni molto importanti, a travate regolari, che si ripetono su parecchi piani, è evidente 
che le armature metalliche devono permettere di reallizzare economie sensibili, la- 
sciando inoltre, dopo il disarmo, superfici ben lisce e pulite. 

Negli Stati Uniti si trovano in commercio pannelli di cm. 0,60 X 0,60 che un 
operaio può facilmente manovrare. Le armature metalliche più diffuse sono quelle 
destinate al getto di colonne a sezione circolare: alcune sono costituite da due mezzi 
cilindri che si riuniscono con bulloni, ma hanno l'inconveniente di non essere 
applicabili che ad altezze e diametri determinati; altre sono costituite da lamiere le 
cui estremità scorrono l'una sull’altra in modo da realizzare il diametro voluto, ed 
uno spostamento telescopico permette di far variare l’altezza. Queste lamiere sono 
generalmente galvanizzate. Ma si fa meglio presentemente: le forme metalliche sono 
composte di strisce di lamiera che s’appoggiano su cerchi, come le doghe di un 
barile, per far variare il diametro si aggiungono altre lamiere e per far variare l'altezza, 
si fanno scorrere l'una sull'altra due serie di quest'ultime. Queste forme, abbastanza 
leggere, non portano più le armature delle travi, come è d’uso per le forme in legno; 
ne risulta che si possono disarmare le colonne dopo breve tempo ed adoperare le 
forme pel getto di altre colonne. 

Le armature per solai non sembrano così vantaggiose; le lamiere si ricoprono 
su 6 cm. circa, ma lasciano nel punto di ricoprimento la loro impronta, ciò che può 
essere tollerata solo per abitazioni a buon mercato, doks, ecc. 

Il getto di travi e travette nelle forme metalliche costituisce indubbiamente un 
problema più difficile, a motivo della varietà infinita delle lunghezze e sezioni delle 
medesime, e si comprende come si possa adottarle solo per costruzioni importanti 
con eguali travature ed egualmente caricate. 

Tuttavia il problema è stato più o meno felicemente risolto, e non mancheremo 
di ritornare sull’argomento interessante. 


Fabbrica dei tubi di cemento. 


Il Cemento nei numeri 12, 13, 15, 18, 20 e 22 dello scorso anno pubblica un com- 
plesso studio sulla fabbrica dei tubi di cemento, illustrando i vari procedimenti e cioé 
i sistemi Velten, Wienberg, Christiansen, Ettlingen nei quali la malta viene compressa 
nello stampo, quelli Frieseke e Jagger nei quali il cemento, versato nello stampo, è 
sottoposto ad una serie di scosse destinata ad assicurare l'omogeneità del getto; quelli 
Conti, Bougardt, Pistorius, Eibenstocker, Schwenzow, Lévy, Atlas, e infine quello a 
forza centrifuga della Casa Otto e Schlosser di Meissen. 


Movimento nell'alto personale del Genio Civile. 


In seguito alla morte del comm. Giovanni de Gregorio, Presidente del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici, ed al collocamento a riposo di aleuni Ispettori supe- 
riori si procederà fra breve ad un esteso movimento nell'alto personale del Genio Civile. 

Mentre non vi è dubbio alcuno sulla nomina dell'on. Ing. Italo Maganzini a Pre- 
sidente del Consiglio Superiore, nomina già deliberata dal Consiglio dei Ministri, 
sembra invece che siavi qualche titubanza sulle altre scelte, non riuscendo sempre 
facile conciliare i riguardi all'anzianità con altre esigenze d'ordine superiore. 
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CONSULENZA TECNICA 


Strade vicinali. Consorzi utenti. Ammessibilita per le riparazioni e per la con- 
servazione. Strade comunali. Inammessibilità di consorzi. 


Gli art. 51 e 54 della legge sui lavori pubblici del 20 marzo 1865 si riferiscono 
unieamente alle strade vicinali, per le quali non sono possibili che soltanto opere di 
riparazione e conservazione, che sono a carico degli utenti, ed a questi soli fini é 
consentita la costituzione dei consorzi. 

Per le strade comunali, che sono a peso, obbligatoriamente, dei Comuni, provve- 
dono invece gli art. 192, n. 8, e 211 della legge comunale del 24 maggio 1908, cor- 
rispondenti agli art. 195, n. 8 e 194, n. 5, del testo unico del 4 maggio 1898, che 
escludono la ipotesi di un consorzio di utenti. 

Nicolosi e. Sindaco di Giarre (Corte di Cassazione di Palermo, 3 giugno 1913, 
Corrias Pres, ff., Fraccacreta Est.). 


Enfiteusi. Prova. Censo. Significato. Locazione « ad longum tempus ». Catasto. 
Certificati. Prova delle proprietà. Presunzione. 


Per provare la esistenza del contratto di enfiteusi, anteriore al 1850, convenuto 
nell ex Regno delle Due Sicilie non è necessario atto pubblico, o scrittura privata, 
di concessione, bastando la produzione di una qualunque scrittura, da cui risulti il 
titolo od il possesso, giusta il disposto dell’art. 1679 delle leggi civili del 1819. 

In Sicilia la parola censo volgarmente significa canore, e tale significato trova la 
sanzione legale nell’art. 1678 delle leggi del 1819, che chiama censuazione la conces- 
sione in enfiteusi. 

La parola censo non può estendersi anche alla prestazione annua della locazione 
ad longum tempus, poichè la parola censo non indicò mai locazione, tranne il caso, 
in eui la locazione stessa, per le sue condizioni speciali, fra cui quella della lunga 
durata, veniva considerata come vera enfiteusi e produceva gli effetti giuridici di questa. 

I registri catastali, se non sono sufficienti a somministrare piena prova della pro- 
prietà, o del possesso, forniscono indubbiamente un principio di prova, od una pre- 
sunzione, che deve essere presa in considerazione, finchè non rimane esclusa da prova 
contraria. 

Marano c. Ricca. (Corte di Cassazione di Palermo, 8 aprile 1913, Petrilli P. P., 
Mondio Est.). 


Strade private. Proprietario del suolo. Cessione di aree edificatorie. Obbligo di 
lasciare una zona ad uso di strada. Immutabilità della destinazione origi- 
naria. Carattere privato. 


Quando il proprietario ha ceduto alcune zone di terreno di un suo fondo come 
suolo edificabile, e nei relativi contratti ha espressamente convenuto che gli acqui- 
renti avrebbero dovuto lasciare libero uno spazio di terreno tra i loro fabbricati, ed 
anche fra questi e quelli di un fondo contiguo, per uso di strada, deil’ampiezza di 
m. 5,25, trattasi di strade private e non già di strade comunali, e, se non sia soprav- 
venuto alcun mutamento nelle loro condizioni e nella loro destinazione originaria, 
sono inapplicabili i principii e le disposizioni di legge imperanti sulle servitù di uso 
pubblico. 

Calderone c. Sindaco di S. Agata di Militello. (Corte di Cassazione di Palermo, 
31 maggio 1913, Mondio ff. Pres., Bicci Est.). 
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Strade nazionali. Trascurata manutenzione. Privato. Mancanza di azione giudi- 
ziaria. Omissione di segnali e ripari. Danni al privato. Responsabilità civile. 


Il cittadino ha il godimento delle strade nazionali perchè cittadino, non come 
privato; quindi veruna azione egli ha contro lo Stato, il quale col suo potere discre- 
zionale e politico è arbitro incensurabile della costruzione e della manutenzione delle 
strade, ch’esso destina all’uso pubblico. 

Ma l'omissione dei segnali sulle pubbliche vie a riparo da infortuni non è nella 
facoltà politica dello Stato, diversamente si dovrebbe in esso riconoscere il diritto di 
danneggiare impunemente il cittadino, contrariamente al fine etico dello Stato, che 
del primo è il vindice ed il tutore supremo; e perciò si deve chiamare lo Stato re- 
sponsabile del danno, che tien dietro all’ omissione, e competente a conoscerne è il 
giudice ordinario. 

Gallo c. Prefetto Cosenza. (Corte di Appello di Catanzaro, 18 - 25 febbraio 1913, 
Conti Pres., D’ Antonio Est.). 


Espropriazione per pubblica utilità. Perizia. Impugnativa. Termini e forma. Iden- 
tici tanto per l'espropriante quanto per l'espropriato. 


La perizia di stima per la determinazione dell’ indennità nei casi di espropria- 
zione per pubblica utilità può essere impugnata tanto dall’ espropriante quanto dal- 
l'espropriato; e il termine e la forma, che le disposizioni di legge regolano per la 
proposizione dell'opposizione, sono identici tanto per l'una che per l'altra parte. 

Comune di Andria c. Grassi - Tambone. (Corte di Appello di Trani, 18 aprile 1912, 
La Terza Pres., Ramunni Est.). 


(Dalla Rivista tecnico-legale, 1913). 


CONCORSI 


Nella vasta zona di terreno che fronteggia il Viale a Mare del Lido di Venezia, 
fra gli Alberghi « Excelsior » e « Dei Bagni » nelle immediate vicinanze dela spiaggia 
e di fronte al mare Adriatico, su di un appezzamento di circa 70.000 metri quadrati, 
la Società proprietaria, la Compagnia Italiana dei Grandi Alberghi, intende costruire 
quaranta ville eleganti che offrano il più moderno comfort. 

A tale scopo, considerata la eccezionale importanza della località, che costituisce 
come la fisonomia del Lido, è stato indetto un Concorso Internazionale fra Ingegneri 
e Architetti con premi di 25.000 lire. 

Ai concorrenti è lasciata libera iniziativa sia per quanto riguarda la disposizione 
delle ville, sia per lo stile architettonico e sia per l’ intonazione generale del progetto. 

I] termine utile per concorrere scade il 30 giugno dell'anno corrente, e la Com- 
missione cui è demandato il giudizio sui progetti che verranno presentati è composta 
dei signori: Prof. Ing. Giovanni Bordiga, Presidente del Collegio Veneto degli Inge- 
gneri, Pres. del R. Istituto di Belle Arti; Comm. Prof. Arch. Manfredo Manfredi, 
Deputato, Direttore dei lavori pel Monumento a Vittorio Emanuele II in Roma; Comm. 
Ugo Ojetti; Cav. Uff. Ing. Fulgenzio Setti, Ingegnere -capo del Comune di Venezia; 
Comm. Prof. Augusto Sezanne, Pittore; Comm. Avv. Ettore Sorger; Comm. Nicolò 
Spada. 

Per ogni schiarimento i concorrenti devono rivolgersi alla Compagnia Italiana 
dei Grandi Alberghi ( Sezione Concorso), Venezia. 


14 RASSEGNA TECNICA PUGLIESE 


ESPOSIZIONI E CONGRESSI 


1 Mostra industriale italiana in Tripoli 1915. 


I] Presidente della Sezione Prima, della « Mostra industriale italiana in Tripoli », 
ci comunica con preghiera di pubblicazione: 

« Il Ministro delle Colonie, On. Bertolini, d'aecordo eol Comitato Esecutivo, ha 
« stabilito l’ inaugurazione della Prima Mostra industriale italiana in Tripoli per il 1915, 
« assicurando anche un contributo finanziario per la sua riuscita. Urge pertanto che 
« tutti coloro che intendono partecipare a tale iniziativa, si rivolgano alla Sede del 
« Comitato (Milano, Via Tre Alberghi, 1) per schiarimenti e per la iserizione. » 


XIII Congresso degl’ Ingegneri ed Architetti italiani in Messina. 


Riceviamo e pubblichiamo: 
« Messina, 20 gennaio 1914. 


« Ill.»^ Sig. Presidente del Collegio degl Ingegneri ed Architetti — Bari. 


« Richiamandomi alla mia del 28 marzo 1913 riguardante la nomina d'una Com- 
« missione Regionale per la raccolta dei temi che gli egregi Colleghi di cotesta Re- 
« gione volessero presentare alla diseussione del XIII Congresso, sarei gratissimo a 
« V. S. se mi facesse comunicare tali temi, in maniera da poterli sottoporre alla Com- 
« missione Centrale, ehe dopo averli coordinati provvederà a tempo opportuno a di- 
« ramarli ai diversi Collegi ed agli aderenti del Congresso. 

« Col massimo ossequio, nell'attesa d'un cortese riscontro 


« Il Presidente 


« ING. GIUSEPPE PAPA » 
Xx ** 


Il Congresso avrà luogo immediatamente dopo di quello dei materiali da Costru- 
zione che sarà tenuto in Palermo dal 16 al 18 aprile p. v. col seguente programma: 


Domenica, 19 aprile 1914. 


Ore 10,30 — Inaugurazione del Congresso nel Padiglione appositamente eostruito 
per la Sede del Congresso e dell' Esposizione di Edilizia, in via Giuseppe Natoli. 

Nomina dell’ Ufficio di Presidenza. 

Visita all’ Esposizione. 

Ore 14 — Costituzione delle Sezioni con la nomina dei rispettivi uffici di Presi- 
denza, nei locali della R. Seuola Industriale. 

Inizio del lavoro delle Sezioni. 

Ore 17 — Visita alla Citta. 


Lunedì, 20 aprile. 

Ore 9 — Riunione delle Sezioni. 

Ore 14 — Gita ai Colli Peloritani e Bicchicrata. 
Martedì, 21 aprile. 


Ore 9 — Riunione delle Sezioni. 
Ore 14 — Gita nello Stretto (Faro, Scilla, Reggio ). 
A Reggio saranno visitate le case dei ferrovieri ed i Ferry-Boats. 
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Mercoledì, 22 aprile. 


Ore 9 — Riunione delle Sezioni unite. 
Ore 14 — Riunione plenaria delle Sezioni. 
Chiusura del Congresso. 


Giovedì, 23 aprile. 
Ore 7 — Partenza per Taormina con treno speciale. 
Ore 9 — Gita all’ impianto Idro - elettrico dell’ Alcantara. 
Ore 13, — Banchetto a Taormina. 


(Quota L. 20). 


Venerdì, 24 aprile e sequenti. 


Giro in Sicilia, per visitare i lavori delle Ferrovie complementari c le antichità 
di Siracusa, Girgenti e Selinunte. 

Sarà anche attuata una Gita a Tripoli, qualora le pratiche in corso presso le Au- 
torità governative avranno buon esito. 

I Congressisti potranno scegliere fra il Giro di Sicilia e la Gita a Tripoli, le cui 
quote d’ iscrizioni saranno in seguito fissate. 


* * * 
Nel contempo si comunica: 
1. Che il termine dell’ iscrizione al Congresso è prorogato fino al 31 marzo c. a. 
2. Che il termine utile per la notificazione dei temi scade col 28 febbraio e 
quello per la presentazione delle rispettive relazioni col 10 marzo, e ciò improroga- 
bilmente, perchè l'ufficio di Presidenza del Comitato possa avere il tempo necessario 
per provvedere alla stampa e alla distribuzione di esse relazioni e temi. 


——_ 


ATTI DEL COLLEGIO PUGLIESE DEGL'INGEGNERI ED ARCHITETTI 


—————— ———————————— IE e 


Tornata del Consiglio Direttivo del 31 dicembre 1913. 


Presiede |’ ing. Angelo Messeni e sono presenti i consiglieri signori ingg. Vinaccia, 
Sorgente, De Palma, Milano. 

Si ammettono quali nuovi soci i signori ingg. Bonaduee Gioaechino, Cardone 
prof. Antonio, De Santis Donato, Levi Angelo Emilio, Natale Carlo, Perrone Capano 
Carmine, Raitani Luigi, Verrusio Nicola. 

L'ing. Sorgente propone di mandare ai Comuni e Preture delle tre provincie lo 
eleneo dei soci e si approva. i 

Si approva la proposta dell’ ing. Vinaccia di nominare un secondo Vice-Presidente 
del Collegio, residente a Bari. 

Si delibera la compilazione del bilancio preventivo da presentarsi alla prossima 
Assemblea, nominare una Commissione di redazione della Rassegna, nonchè di asso- 
ciarsi al voto di protesta pel diploma d'ingegnere rilasciato a Liegi c parificato al Di- 
ploma delle scuole universitarie italiane senza autorizzazione del Ministero. 

Si approvano infine varie spese. 

Il Vice Segretario 


Ina. G. MILANO 
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BIBLIOGRAFIA 


Dorr. Mario Ragazzi: L'Igiene della scuola e dello scolaro. Pagine xir-386. — 
Ulrico Hoepli, Editore - Milano, 1914. — L. 3,50. 


La bella raccolta di manuali Hoepli si è arricchita di un ottimo lavoro del Dottor 
Mario Ragazzi su l'Jgiene della scuola e dello scolaro. Nel piccolo volume l'Autore ha 
saputo condensare con sobrietà e chiarezza quanto finora si è scritto in materia e 
quanto l’esperienza sua di medico vissuto per anni nelle scuole ha saputo dettargli. 

Nella prima parte, dopo aver preso in esame l’editicio scolastico in tutti i suoi 
più minuti particolari e dopo aver trattato dell’arredamento, l Autore si indugia, molto 
a proposito, sulla pulizia dei locali. Già nell'ultimo Congresso di medici scolastici a 
Milano si disse. ehe le prime nozioni d'igiene dovrebbero esser date ai bidelli inca- 
ricati di quella pulizia che spesso fa difetto nelle nostre scuole. Nella parte seconda 
l Autore prende in esame lo scolaro, ne studia lo sviluppo e riporta, riassume e con- 
fronta a tutto quanto si è fatto e pubblicato in proposito; ha un bellissimo capitolo 
su l'esame medico dell'alunno e sulla carta biografica e poi passa alla profilassi delle 
malattie trasmissibili, agli ambulatori, alle cure gratuite per gli scolari. E! un lavoro 
serrato, ricco di dati e di idce, corredato di tavole statistiche e di nitide incisioni. 

Nella parte terza l'Autore fa cosa del tutto originale, egli illustra le opere di as- 
sistenza scolastica. Forse per la prima volta in un volume di igiene scolastica son 
raccolte tutte quelle notizie minute, ma interessanti, disperse nei giornali e negli opu- 
scoli, che riguardano i patronati, i ricreatori, gli educatori, le scuole all’ aperto, le 
colonie estive e marine, le cooperative e le mutualità scolastiche, L'Autore ci fa co- 
noscere in poche pagine quanto si è fatto finora e fuori e in Italia per render sempre 
più benefica la scuola. 

Chiude il volume un capitolo sull’ insegnamento dell’ igiene agli scolari, questione 
tanto dibattuta ma non risolta nel Congresso dei medici scolastici e sulla igiene dei 
maestri. Sono aggiunte in appendice le disposizioni per il servizio di vigilanza igie- 
nico -sanitaria nelle scuole di Genova. 

In conclusione un bel libro; un manuale che dovrebbe essere consultato da quanti 
amano la scuola, una miniera di cognizioni non solo utili, ma necessarie a quanti si 
danno all’ insegnamento. C'è da augurarsi che il piccolo volume abbia fra maestri 
quella diffusione che veramente merita e che entri nelle scuole dove si preparano i 
giovani all’ insegnamento. 


| | 
CONDOGLIANZE 


Col più vivo dolore diamo l'annunzio dell’ immatura perdita del nostro carissimo 


consocio 
Ing. GIUSEPPE MASOTINO 


avvenuta in Bitonto addì 24 Dicembre 1913. 

Il Collegio Pugliese degli Ingegneri ed Architetti associandosi all’unanime com- 
pianto degli amici e colleghi esprime le sue profonde e sincere condoglianze alla de- 
solata famiglia dell’ Estinto. 


Il Dott. Ing. Luigi Sylos colla sua nobile ed ornata parola tesserà l'elogio del 
compianto Ing. Masotino, che sarà pubblicato nel prossimo numero della Rassegna. 


Al collega Ing. Cav. Nicola De Grecis a nome anche di questo Collegio Pugliese 
porgiamo le più sentite condoglianze per la perdita della sua diletta madre Signora 
Vincenza Marchio vedova De Grecis avvenuta il 17 Gennaio 1914. 
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Atti del Collegio Pugliese degl'ingegneri ed architetti. 
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SUL PROGETTO DI LEGGE 


per agevolare la costruzione di serbatoi e laghi artiticiali 
e sull’ irrigazione in Puglia 


— e T 


Col progetto di legge presentato alla fine dell'ultima legislatura dai Ministri 
Sacchi e Nitti, e che speriamo sia presto ripresentato all'esame della nuova Ca- 
mera e del Senato, si vuole incitare, mediante sussidi e facilitazioni da parte 
dello Stato, la privata iniziativa alla costruzione di serbatoi e di laghi artificiali, 
il ché non è stato conseguito con le precedenti leggi del 1886 e del 1888 che 
pure miravano allo stesso importantissimo fine. 

La necessità dei serbatoi e dei laghi artificiali oltre che dall'agricoltura é 
oggi sentita vivamente anche dall'industria per avere energia a vero buon 
mercato; buon mercato tale che l'energia elettrica creata con le nostre aeque 
vinca la concorrenza del carbone, per la cui importazione paghiamo annual- 
mente all'estero oltre duecentomilioni di lire con tendenza all'aumento anziché 
alla diminuzione; buon mercato tale da permettere l'esistenza in Italia di molte 
industrie oggi economicamente difficili per l'alto prezzo del carbone e del- 
l'energia elettrica ricavata con le comuni derivazioni d’acqua. Specialmente da 
un largo sviluppo delle industrie elettrochimiche ed elettrometallurgiche che 
hanno attualmente enorme importanza, l'Italia, riechissima di energie idrauliche, 
puó sperare grande utilità: basti pensare alla moderna tendenza di trasformare 
in industrie elettrometallurgiche le importantissime industrie siderurgiche, ed 
in particolare quella del ferro, e alle industrie per la fissazione per via elettrica 
dell'azoto atmosferico, per comprendere la nuova importanza delle energie 
idrauliche di un paese. 

Ma oggi le nostre energie idriche o non sono utilizzate affatto o sono 
sfruttate male. Non sono utilizzati tutti quei corsi d’acqua che hanno carattere 
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torrentizio, perché, mentre presentano piene abbondanti, impetuose e devasta- 
trici, hanno d'altra parte magre lunghe ed intense durante le quali non si po- 
trebbe contare sulla benché minima portata d’acqua. Sono scarsamente sfruttati 
i corsi d’acqua di origine appenninica perché le loro magre estive limitano di 
molto l'entità degli impianti idro-elettrici ed obbligano ad impianti termici di 
riserva; analogamente é piccolo lo sfruttamento dei corsi d'acqua di origine 
alpina che presentano invece magre invernali per l'arresto nello sciogliersi 
delle nevi, magre che obbligano ad impianti termici di riserva ancora pit im- 
portanti perché appunto durante l'inyerno é massima la richiesta di energia. 

Soltanto la costruzione di serbatoi, dove siano favorevoli le condizioni to- 
pografiche e geognostiche, puó migliorare enormemente questo stato di cose; 
il serbatoio infatti crea il deflusso costante, o r»golabile a volontà, là dove era 
il torrente ora in piena ed ora asciutto; il serbatoio, trattenendo le acque 
invernali, mitiga le magre estive dei corsi d'acqua appenninici, e, trattenendo 
infine le acque dello scioglimento estivo delle nevi alpine, e mantenendole 
fluide sotto una crosta di ghiaccio, ne permette il deflusso e I’ utilizzazione 
durante le magre invernali. 

Si possono dunque in tal modo creare nuove sorgenti di energia oppure 
attenuare, se non abolire, le magre; aumentando quindi la potenza degli im- 
pianti idro-elettrici si puó diminuire quella degli impianti termici siano essi 
di riserva o concorrenti. Ed in perfetta armonia con questi vantaggi stanno 
quelli relativi all'agricoltura ereandosi così nuovi mezzi d'irrigazione o miglio- 
rando quelli esistenti. Infine dalla regolazione dei corsi d'aequa ne consegue 
generalmente una minore spesa da parte dello Stato per opere idraulico -fore- 
stali di bonifica e simili, e pertanto lo Stato puó maggiormente sussidiare, in 
considerazione di questi eventuali risparmi, le costruzioni dei corrispondenti 
serbatoi. 

Questi interessi concomitanti dell' agricoltura, dell'industria e dello Stato, 
cioé questo insieme cosi eccezionalmente armonico, speriamo che sia ora suffi- 
ciente, contrariamente a quanto é avvenuto fin'oggi, per l'utile impiego del 
capitale in simili intraprese, talché siano presto attuate opere di utilità vera- 
mente nazionale. 


Purtroppo peró non tutti i serbatoi o laghi artificiali possono dare notevoli 
quantità di energia idraulica; ed a questa categoria appartengono i serbatoi 
ideati dall'Ing. Omodeo per l'irrigazione in Puglia, cioé quelli sul Fortore e 
sul Bradano: specialmente il primo, per la sua quota appena sufficiente ad 
irrigare una parte del Tavoliere, non potrà dare la minima quantità di energia. 

Se puó dolerci peró l'assenza di copiose fonti di energia idraulica nella 
nostra regione, non dobbiamo d'altra parte temere che i due grandi serbatoi 
sopracennati non si possano costruire solo perché vengono a mancare i redditi 
dell'energia; giacché di serbatoi che servono esclusivamente per l'irrigazione 
se ne costruiscono e se ne sono costruiti a migliaia in tutte le parti del mondo 
e fin dalla più remota antichità. Ben vero che, salvo pochi e modesti esempi, 
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la nostra legislazione non è riuscita a promuovere fin’ oggi simili benefiche 
opere; ma non é men vero che le leggi di altri Stati hanno invece conseguito 
e conseguono tuttavia l'analogo scopo. Senza soffermarci alle antichissime le- 
gislazioni ed opere irrigue (come in India fin dai tempi di Buddha, nell' impero 
assiro, in Persia, in Cina ecc.) dimostranti come anche nelle prime civiltà si 
fosse sentito il bisogno di simili costruzioni, citeremo solo l'esempio della Spagna, 
la quale ha saputo fronteggiare le sue lunghe e frequenti siccità con una rete 
di serbatoi e canali che non ha riscontro in nessun altro Stato di Europa. 
Questo immenso patrimonio pubblico che si é venuto formando in Ispagna 
mano mano da secoli fin dal tempo dei Mori, é oggetto anche oggi delle piü 
vive cure dello Stato, che, con una legislazione resa perfetta dalla secolare 
esperienza, dà continuo ed efficace impulso a sempre nuove opere irrigue. 

I] concetto informatore della legislazione irrigua spagnuola consiste nel 
sussidiare la costruzione del serbatoio, del canale e dei diramatori principali 
mediante un concorso da parte dello Stato che oscilla dal 30 al 50 "/, della 
spesa preventivata per la detta costruzione. Ai consorzi d'irrigazione sono fatte 
speciali agevolazioni; è concesso cioè il massimo del concorso suddetto e sono 
fatte, pure dallo Stato ed a tasso di favore, anticipazioni di denaro non solo 
per le dette costruzioni principali, ma anche per i canali secondari, per la 
sistemazione e trasformazione dei terreni ecc. Le concessioni sono date per 
99 anni. Come si vede concetti semplici e grande munificenza. 

Nel progetto di legge Sacchi-Nitti non si è tenuto affatto conto della le- 
gislazione spagnuola: si é invece seguito lo stesso criterio adottato per sovven- 
Zionare le ferrovie concesse all'industria privata; cioé le sovvenzioni statali 
sono date solamente quando il piano finanziario dell'impresa presenti un disa- 
vanzo debitamente controllato, che pertanto segna il limite massimo del sussidio; 
il quale d'altra parte non potrà superare le lire tremila all'anno per ogni mi- 
lione di mc. d’acqua invasata. E qualora mediante la costruzione di un serbatoio 
lo Stato venga a risparmiare opere idraulico-forestali di bonifica o di qualsiasi 
altra categoria, la sovvenzione da lire tremila potrà essere portata fino a lire 
seimila per milione di me. Le sovvenzioni e le concessioni sono date per 50 
anni, dopo il quale periodo tutte le opere diventano proprietà dello Stato. 

Questi concetti informatori del nuovo progetto di legge hanno sollevato 
qualche critica specialmente nel campo elettrotecnico. Sembra troppo breve 
la durata delle concessioni, brevità che potrebbe rendere sovente difficile l'am- 
mortamento del capitale. Si osserva inoltre che la spesa per la costruzione di 
un serbatoio ha generalmente ben poca relazione con il volume dell’ acqua 
invasata: il costo della diga di sbarramento dipende infatti sopratutto dalle 
condizioni topografiche e geognostiche più o meno favorevoli della stretta e 
dall’ altezza massima dell’acqua nel serbatoio e non dal volume dell’ invaso. 
Così sul costo del canale principale non solo infiuiscono le varie portate, ma 
bensì le distanze delle zone irrigabili dal serbatoio, la necessità o meno di: 
gallerie, ecc. In linea generale però si può dire che il costo dei serbatoi rife- 
riti all’ unità di volume è notevolmente minore per i grandi serbatoi rispetto 
ai piccoli; quindi non sembra equo il proporzionare il sussidio al volume 
d’acqua invasata, favorendosi in tal guisa i grandi serbatoi. Riguardo poi al- 
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l'aumento di sussidio da tre a seimila lire, si osserva che l'eventuale risparmio 
da parte dello Stato di opere di bonifica e simili, è dovuto al puro caso, dal 
quale pertanto potrà dipendere alcune volte la costruzione o meno di serbatoi 
senza riguardo per esempio alla loro maggiore o minore pubblica utilità. 

Senza soffermarci ad altri appunti minori, ricordiamo infine che sembra asso- 
lutamente inadeguata allo scopo la somma che si vorrebbe stanziare in bilancio 
e che non dovrebbe superare il mezzo milione. Ammettendo un sussidio medio 
di quattromila lire annue per milione di mc., con la detta somma si potrebbero 
sussidiare serbatoi fino alla concorrenza di 125 milioni di mc. d’acqua invasata. 
‘E quando si pensi che solo per irrigare una frazione della Puglia sono previsti 
serbatoi per circa 800 milioni di mc., risulta chiara la vera insufficienza dei 
mezzi previsti per tutta l'Italia. La commissione parlamentare propone infatti 
che la somma annua da stanziare sia determinata con la legge di approvazione 
del bilancio. 


* 
* * 


La commissione reale per gli studi sull’ irrigazione nella sua seconda re- 
lazione propone per l'irrigazione in Puglia lo sfruttamento di varie sorgenti 
che si riscontrano specialmente nella provincia di Lecce e capaci d’ irrigare 
in complesso da 12 a 13 mila ettari, nonchè la costruzione di piccoli e grandi 
serbatoi. 

Sui piccoli serbatoi la commissione sorvola assai; assicura però che, uti- 
lizzando le acque dell’ Ofanto e dei suoi affluenti, se ne potrebbero costruire 
molti e con spesa relativamente modesta. Dalle ricerche della commissione 
risulterebbero intanto accertati tre serbatoi della complessiva capacità di circa 
30 milioni di mc. per l’irrigazione di 10.000 ettari di cui 8.000 nel Barese e 
2.000 nel Foggiano. | 

Di grandi serbatoi la commissione propone, come si é detto, quelli sul 
Fortore e sul Bradano della capacità complessiva di 800 milioni di mc. e per 
l'irrigazione di circa 130.000 ettari, cioè dell’ 85 °/, della totale superficie irri- 
gabile. È dunque preponderante l’importanza dei due veri laghi artificiali sud- 
detti rispetto agli altri mezzi proposti, preponderanza che sussiste sempre anche 
se si tiene conto che una parte della zona irrigabile con le acque del Bradano 
appartiene alla bassa Basilicata, e pure se si considera che le acque del Bi- 
ferno non saranno certamente tolte al Molise, sede naturale di quel fiume. 
Prescindendo dal contributo del Biferno la superficie irrigabile del Tavoliere 
con il serbatoio sul Fortore scende da 70 a 50 mila ettari. Ad ogni modo 
sembra probabile che, anche se risulteranno possibili in seguito altri mezzi 
minori d'irrigazione, la maggiore importanza per l’ irrigazione in Puglia resti 
ai due grandi laghi suddetti. 

Questi due serbatoi per la loro grande capacità (circa 300 milioni di mc. 
quello sul Fortore prescindendo dal Biferno, e circa 400 milioni di mc. quello 
sul Bradano) sarebbero favoriti dal nuovo progetto di legge Sacchi - Nitti, giac- 
ché i sussidi annui potrebbero raggiungere. per essi rispettivamente lire 900.000 
e 1.200,000 subordinatamente ai mezzi del bilancio ed agli eventuali disavanzi 
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dei relativi piani finanziari; le quali somme diventerebbero ancora maggiori se 
si considerasse il risparmio da parte dello Stato delle opere di bonifica e simili. 

Dipendendo dunque per la massima parte l irrigazione in Puglia dalla co- 
struzione dei due laghi in: parola, risulta chiaro il grande interesse di noi 
pugliesi per una pronta approvazione del nuovo disegno di legge. 


* 
* * 

Nella pregevole relazione della commissione parlamentare sul progetto di 
legge Sacchi - Nitti, il relatore On. Zaccagnino si dilunga a dimostrare la ne- 
cessità della costituzione obbligatoria dei consorzi d'irrigazione in via ammi- 
nistrativa. Alla mancanza di un’adatta legge al riguardo I’ On. relatore attribuisce 
buona parte dell'inefficacia di tutta la legislazione italiana in fatto d'irriga- 
zione. Invero egli nota come si sia vista in pratica la necessità di attribuire, 
mediante opportuna legislazione, all'autorità amministrativa la facoltà di ordi- 
nare i consorzi di bonifica: e fa osservare i buoni risultati ottenuti da molte 
legislazioni straniere contenenti analoghe disposizioni; in particolare aggiunge 
che « troviamo in Ispagna i più lodati esempi di consorzi nei quali Pam- 
« ministrazione assume forme ammirabili e perfette ed è completata con 
« la istitusione dei tribunali degli arbitri ». 

L'On. Zaecagnino, che ha dedicato a simile quistione importanti capitoli 
della sua relazione, oltre alla opportunità della costituzione obbligatoria dei 
consorzi dal punto di vista della possibilità di eseguire direttamente la costru- 
zione dei serbatoi, ritiene indispensabile la costituzione stessa perché i consorzi 
« devono provvedere alla rete secondaria dei canali d’ irrigazione, alla di- 
« visione e trasporto d’acqua nei fondi dei singoli, alla sistemazione dei 
« terreni, alle opere sussidiarie per miglioramenti di viabilità, per prov- 
« vista d’acqua potabile, per costruzione di case coloniche, per contrarre 
« mutui ecc. ». Senza una. legge adatta al riguardo, l' On. Zaccagnino teme 
che « se potranno sorgere iniziative per serbatoi atti a produrre l'energia, 
« molte difficoltà troveranno in pratica quei serbatoi che, per potersi co- 
« struire, devono prevedere e calcolare non soltanto i redditi dell’energia, 
« ma anche quelli della vendita dell’acqua d° irrigazione ». Sicchè, sotto 
questo aspetto, per i serbatoi che, come quelli sul Fortore e sul Bradano, de- 
vono servire esclusivamente per l irrigazione, vi sarebbe ben poca speranza 
di attuazione ! 

E da augurarsi però che ormai non sia tralasciato alcun provvedimento 
legislativo atto a rimuovere quelle difficoltà che si dovessero frapporre all’at- 
tuazione di opere irrigue per le quali siamo, rispetto ad altre nazioni, in ri- 
tardo di parecchi secoli! 


* 


* 
x x 


Nella già citata seconda relazione della commissione reale per l'irriga- 
Zione, si osserva che con la costruzione dei laghi sul Fortore e sul Bradano 
e con altre opere minori, la nostra regione non sarà più la « szticulosa A- 
pulia » di Orazio ma una delle regioni meglio provviste di acqua in Italia. 


th 
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Questa affermazione può essere esatta dal punto di vista della proporzione 
fra zona irrigabile e zona pianeggiante, proporzione che può stare a confronto 
con quelle analoghe di altre regioni italiche. Ma il dire che non si dovrà più 
parlare della « siticulosa Apulia » quando dei 3.000 kmq. del Tavoliere ne 
saranno irrigati soli 500 o.poco più, cioè un sesto, mentre gli altri cinque sesti 
continueranno a soffrire gli enormi danni della siccità, non sembra davvero 
esatto. Il confronto con altre regioni italiche a base di percentuali di superficie 
irrigate non regge, perchè le parti non irrigate delle suddette altre regioni non 
hanno generalmente a temere siccità tanto frequenti e prolungate come le no- 
stre, talchè vi si possono attuare con sufficiente sicurezza tutte le culture non 
molto esigenti in fatto di umidità. 

Prendendo in esame il serbatoio sul Fortore (per il quale si trova nella 
relazione della commissione reale un maggiore dettaglio che per il serbatoio 
sul Bradano) risulta che il progetto di massima dell’ Ing. Omodeo è stato stu- 
diato per irrigare circa 50.000 ettari durante sette mesi dell’anno con 9.000 me. 
d’acqua per ettaro: ciò prescindendo dal possibile contributo del Biferno. Con 
questi 90 centimetri d’acqua di irrigazione e con quella piovana, nella detta 
zona di 500 kmq. si potrebbe attuare un’agricoltura quasi intensiva. Questa zona 
costituirebbe quindi una vera e verde oasi nell’arso Tavoliere, sul quale, dato 
che non si prevedono altre cospicue fonti d’irrigazione, si continuerebbero a 
tagliare, nelle annate di siccità più grave, « avene di soli 20-25 centimetri di 
« altezza, abbandonandone altre in pascolo alle pecore e ritraendo dai grani 
« un terzo dell’ ordinario raccolto » come si legge nella ripetuta relazione. 

È possibile eliminare o per lo meno attenuare una simile sperequazione 
irrigua ? Anzichè creare una zona privilegiata relativamente piccola, non sa- 
rebbe meglio rendere più sicure e più redditizie le attuali culture per una 
zona assai più grande somministrando l’acqua in minore misura ? 

La Commissione reale nella parte generale della relazione relativa alla 
Puglia fa credere appunto di essere guidata dal detto concetto più distributivo 
quando scrive: « La mancanza di un decimetro o anche meno d’altezz 
« delle piogge in autunno costringe il coltivatore a ritardare le semine e 
« talvolta fino a Dicembre, con gravissima iattura del prodotto; e, peggio 
« ancora, l’assenza di acque pluviali nel periodo dal 15 Marzo al 15 Maggio 
« compromette in modo assoluto l’esito del raccolto. L’avere o no a tempo 
' « le pioggie, significa raccogliere 40 tomoli di grano a versura anzichè 20 
« e meno ». E dopo prosegue: « Ad un terreno che disponga di soli 2.000 me. 
« d’acqua per ettaro dal 15 Marzo al 15 Maggio è garentito un prodotto 
« medio costante di 16-17 ettolitri di grano, invece di quello attuale di 8-9. 
« Con ciò resta assicurato un aumento costante di reddito di L. 150-170 
« per ettaro, dalle quali, deducendo pure il costo dell’acqua irrigua tarif- 
« fata a 4-5 centesimi al mc. e sommante perciò à L. 80-100 annue per 
« ettaro, rimane tuttavia consolidato un guadagno netto pari, se non supe- 
« riore, alla metà di detta spesa ». 

Chi legge queste giustissime riflessioni riporta l'impressione che le pro- 
poste della commissione reale siano basate appunto sul concetto di neutralizzare 
mediante una modesta ma pur sufficiente irrigazione primaverile ed eventual- 
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mente autunnale e per una zona la pitt vasta possibile i disastrosi effetti delle 
due maggiori nostre iatture, cioé principalmente i danni della precoce siccita 
primaverile e secondariamente quelli della siccità autunnale. Eliminati questi 
due gravi pericoli, e specialmente il primo, l'agricoltura pugliese, ed in par- 
ticolare quella del Tavoliere, cesserebbe di essere un giuoco di azzardo. Invece 
i calcoli relativi ai serbatoi sul Fortore e sul Bradano sono basati su una irri- 
gazione relativamente abbondante ma per zone limitate. 

Da quanto afferma la stessa commissione reale risulta che le attuali culture 
si gioverebbero immensamente anche di soli 3.000 mec. per ettaro da distri- 
buirsi dal 15 Marzo al 15 Maggio ed eccezionalmente in parte in autunno. 
Ridotta la somministrazione per ettaro ad un terzo della prevista, invece di 
50.000 ettari se ne potrebbero beneficare 150.000, cioè circa la metà del Ta- 
voliere. È vero che in tal modo con l’aumento della capacità del serbatoio, con 
la lunghezza e le sezioni maggiori dei canali ecc. aumentano anche le spese 
d'impianto; ma non è men vero che l’acqua distribuita in detta guisa non 
solo apporterebbe immenso beneficio a tutta la parte più bassa del Foggiano 
(che è poi quella più soggetta alla siccità) ma darebbbe anche un rilevante 
utile economico all’ impresa costruttrice. del serbatoio, cioè ne renderebbe più 
probabile l’attuazione. Difatti le piccole quantità d’acqua destinate al migliora- 
mento delle culture che in certo modo già si adattano al clima della regione, 
possono essere pagate in misura unitaria assai maggiore delle grandi quantità 
necessarie per le culture nuove, da imporsi nonostante il clima inadatto: il che 
afferma anche la commissione reale quando nota che l’acqua dei piccoli ser- 
batoi (generalmente più costosi dei grandi rispetto allunità di volume) non 
potrebbe essere proficuamente acquistata altro che per il miglioramento delle 
attuali culture. Basta riflettere all'enorme prezzo di L. 80-100 sopra citato per 
soli 2.000 me. e che pure permette con le attuali culture un notevole guadagno, 
per convincersi che un serbatoio concepito nel modo suesposto darebbe l'utile 
massimo. In proporzione un ettaro irrigato con 9.000 mc. dovrebbe poter pa- 
gare l’acqua da 360 a 450 all'anno: quale agricoltura permetterebbe una simile 
spesa per 90 centimetri d’acqua? È vero che il serbatoio e le opere accessorie 
costruiti in modo da irrigare 50.000 ettari con 90 centimetri in sette mesi co- 
sterebbero assai meno delle opere analoghe atte ad irrigare 150.000 ettari con 
30 centimetri in due o tre mesi; e che pertanto il prezzo di L. 360-450 do- 
vrebbe essere alquanto ridotto; ma anche un po’ ridotto resta sempre assai 
alto per qualsiasi grande coltura. 

Il progetto di massima eseguito dall’ Ing. Omodeo per il serbatoio sul 
Fortore (escludendo sempre il contributo del Biferno) comporta la spesa di circa 
86 milioni, sulla qual somma si calcola il 6 °/, fra tasso, ammortamento, ma- 
nutenzione ed esercizio, cioè poco più di due milioni annui. L’acqua distribuita 
a 150.000 ettari anche a sole L. 40 l’ettaro frutterebbe sei milioni annui; 
quindi, anche senza calcolare eventuali sovvenzioni statali, vi è margine più 
che sufficiente per permettere una costruzione anche molto più costosa della 
prevista e, facilmente, a conti fatti l’acqua potrebbe essere data pure a meno 
delle dette L. 40 per ettaro. 

Una difficoltà più grave può provenire dalla bassa quota del serbatoio 
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ideato sul Fortore (soli 160 metri sul livello del mare), quota che potrebbe 
rendere difficile od impossibile la distribuzione dell’acqua su parte dei 150.000 
ettari di cui sopra. Ma le minime quote del basso Tavoliere fanno sperare che 
dai relativi studi ció non dovrebbe risultare affatto o al massimo per superfici 
molto limitate: senza considerare che potrebbe convenire di ricorrere per 
qualche piecola zona a mezzi meccanici di sollevamento dell'aequa, come nota 
in linea generale l'On. Zaccagnino nella sua citata relazione. Anzi di un pos- 
sibile innalzamento di livello delle acque d'irrigazione in Puglia si fa speciale 
menzione nella relazione ministeriale al progetto di legge (ormai approvato) 
per la concessione dei serbatoi sui fiumi silani, le cui energie idrauliche, ve- 
ramente cospicue, potrebbero essere in parte trasportate in Puglia ed adibite 
al detto scopo. 

Concludendo è da augurarsi che alla ripresa degli studi per l'irrigazione 
in Puglia si tenga conto delle condizioni meteoriche veramente speciali della 
nostra regione, e quindi si cerchi di distribuire l'immenso beneficio dell'acqua 
alla massima zona possibile. 


La grande utilità dell'irrigazione in Puglia, e specie nel Tavoliere, va 
considerata anche sotto un aspetto che si può dire di attualità, cioè in rapporto 
alla invasione fillosserica. 

Tutti sanno che l'agricoltura del Tavoliere, nel mentre richiede grande 
quantità di braccia nei mesi estivi (tanto da provocare una forte immigrazione 
temporanea), per il resto dell'anno lascia molti braccianti disoccupati; la disoc- 
cupazione invernale assume anzi in vari luoghi spesso gravi proporzioni. É pure 
noto che la coltura della vite in Capitanata, sviluppatasi quasi di pari passo 
con la gran massa dei contadini, ha reso meno disastrosa, di quanto avrebbe 
potuto essere, la detta disoccupazione, ed inoltre ha reso possibile la costituzione 
di una numerosa classe di piccoli proprietari, il che non si é potuto mai ottenere 
con la coltura dei cereali. La vite ha avuto dunque ed ha tuttora l’ importan- 
tissima funzione di attenuare la grande variabilità della richiesta di mano 
d'opera da parte della cerealicultura, ed é stata di sollievo per tutti, e specie 
per le classi lavoratrici, in molti anni di mancato o scarso raccolto del grano. 

Che cosa avverrà quando, distrutta la vite per opera della fillossera, l'eco- 
nomia del Tavoliere dipenderà soltanto dalla incerta e spesso scarsa produzione 
granaria? Sulla ricostituzione dei vigneti su piede americano é bene non farsi 
troppe illusioni: le non poche difficoltà tecniche, l'opportunità di escludere i 
terreni molto calcari (che sono appunto quelli oggi dedicati alla vigna) le in- 
genti spese d'impianto e la scarsa fiducia in una sicura riuscita dei nuovi 
vigneti, renderanno molto lenta la detta ricostituzione, mentre purtroppo non 
altrettanto lenta è di solito l'opera della fillossera, ad onta che il viticultore le 
contenta il terreno palmo a palmo. Quindi, se non per sempre, almeno per un 
lungo periodo di tempo il Tavoliere, nel mentre non avrà più i vecchi vigneti, 
ne possederà ben pochi su piede americano. Né vi é à sperare che in Capitanata 
salvo pochi luoghi adatti la vigna distrutta sia rimpiazzata da ulivi, mandorli 
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ed altri alberi fruttiferi come avviene nel Barese e nel Leccese, giacché i detti 
fruttiferi non trovano purtroppo generalmente nel Foggiano le favorevoli con- 
dizioni, specie di clima, loro offerte dalle altre due province pugliesi. 

Ridotti dunque essenzialmente alla sola granicoltura vedremo aumentare 
la disoccupazione e quindi accentuarsi quell’emigrazione che, pur essendo nelle 
attuali condizioni indispensabile, è anche una causa ritardatrice del progresso 
agrario, trattenendo l'agricoltore, timoroso di non trovare al momento opportuno 
braccia sufficienti ed a giusto prezzo, sulla dispendiosa via delle migliorie. 

Ad evitare dunque giorni anche piu tristi degli attuali, si dia, mediante 
i serbatoi e la conseguente irrigazione pronto e poderoso impulso all'agricoltura 
pugliese e specie alla granicoltura del Tavoliere. Quando una modesta ma pur 
sufficiente irrigazione primaverile (ed eventualmente autunnale) avrà assicurata 
una discreta produzione foraggera ed una buona produzione granaria, il Tavo- 
liere farà un notevole passo innanzi sulla via del progresso agrario e zootecnico, 
con immenso benefizio di tutte le classi. Ecco perché l'attuazione dell’ irriga- 
zione nella massima zona possibile del Tavoliere sembra non solo necessaria 
ma assolutamente urgente. 


Nella più volte citata seconda relazione della commissione reale per I irri- 
gazione, si trova anche un pregevole studio sulle acque freatiche e subalvee 
del Tavoliere, dal quale risulta che l'aequa piovana dovrebbe contribuire ogni 
anno all'alimentazione della riserva d'acqua sotterranea con non meno di 
38 milioni di mc. Si giunge a questa cifra ammettendo che la precipitazione 
annuale media sul Tavoliere sia di m. 0,35, che solo un terzo sia assorbita dal 
terreno e che soltanto il 10 ?/, di questo terzo attraversi la « crosta ». 

Nelle annate di normale precipitazione d'aequa, e specialmente quando le 
piogge di fine autunno ed invernali sono regolari e piuttosto raggruppate, 
talehé nel suolo si vengano a sommare, la detta quantità di 38 milioni di mc. 
puó essere effettivamente inferiore al vero contributo annuo. Quando invece, 
e questo avviene sovente, le dette piogge sono scarse e piuttosto distanziate 
tra di loro, lo spessore di terreno inumidito é cosi piccolo da non potersi 
ammettere infiltrazioni apprezzabili nel sottosuolo. Le precipitazioni durante le 
altre stagioni non arrivano generalmente al sottosuolo sia perché quasi sempre 
scarse, sia per lo stato di secchezza del terreno e per le forti evaporazioni. 
Pertanto sembra che il contributo annuo alla riserva d'acqua sotterranea dei 
Tavoliere debba essere estremamente variabile e sovente piccolissimo, tanto da 
non potervi fondare a scopo d'irrigazione anche parziale. 

Nè si obietti che la grande massa d'acqua immagazzinata nel sottosuolo 
del Tavoliere (calcolata nella detta relazione ad oltre due miliardi di mc.) po- 
trebbe funzionare nelle annate di minori precipitazioni invernali come un serba- 
toio, perché, sfruttando in grande scala l’ umidità sotterranea, una volta esaurita 
l'eventuale riserva, una volta cioè allo stato di regime, non si potrebbe ricavare 
ogni anno niente di più della corrispondente infiltrazione. E siccome le infil- 
trazioni sono generalmente e principalmente autunno-invernali e il maggior 


26 | RASSEGNA TECNICA PUGLIESE 


bisogno d'acqua si avvera durante la primavera, ne viene che dopo un inverno 
‘asciutto (come quello del 1911-912), quando cioè si sentirebbe la massima ne- 
cessità di una irrigazione primaverile, il sottosuolo non sarebbe in grado di 
dare l’acqua richiesta. Aggiungendo a tutto ciò le rilevanti spese necessarie 
per la costruzione di gallerie filtranti e simili (per le quali inoltre non sono 
frequenti le condizioni topografiche favorevoli) risulta che più che per irriga- 
zioni anche modeste, le acque freatiche e subalvee del Tavoliere possono essere 
sfruttate come sorgive per i bisogni del personale di campagna, per gli animali, 
per le caldaie a vapore ecc. Pertanto è da augurarsi che siano continuati gli 
studi e le ricerche di cui trovasi appena l’inizio nella più volte citata relazione. 


* 
* x 

Concludendo, l'attenzione dei pugliesi si concentri sui serbatoi e sulle sorgive 
del Leccese, ma principalmente sui due grandi serbatoi del Fortore e del Bra- 
dano. Si lasci che gli studi e le ricerche sulle acque sotterrane, sui pozzi ar- 
tesiani e relativa eventuale elevazione d’acqua ecc. facciano il loro corso, e si 
spieghi frattanto ogni interesse, ogni attività perché la costruzione dei detti due 
laghi artificiali sia presto un fatto compiuto, acciocché anche la nostra regione, 

come tante altre una volta assetate, possa fra breve aver giorni migliori. 


Lucera, Gennaio 1914. Inc. R. CURATO 


ACQUEDOTTO PUGLIESE 


Situazione lavori al 31 Gennaio 1914. 


Lunghezze Scavo Rivestimento | 
complessive eseguito eseguito Note 
ml. 

Gallerie . . . 97,403,71 97,000,71 96,614,71 — 

| 103,314,91 103,071,91 101,417,91 "x 
Trincee e Ponti 

Deo "m. Xs "E. Mord ponti è iu avanzata co 
fino alla platea canale nale sovrastante struzione. 

Sifoni . . . . 1,260,17 3,071,17 695,17 = 


TOTALI | 213,174,54 | 208,435,54 | 201,783,64 


N. B. — La legge del 1911 imponeva alla Società di ultimare pel 31 Dicembre 1913 Km. 70 
di galleria e 115 di trincea: totale 185. Invece la Società ne diede ultimati circa Km. 200. 
Il minor quantitativo di trincea, compensato largamente dal maggior quantitativo di galleria, 
‘ dipende dalle avvenute modificazioni di tracciato, per cui alla trincea vennero sostituite gal- 
lerie, ponti, sifoni: di trincea dunque non rimasero che 2 Km. da compiere per necessità di 
organizzazione di lavori. 
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NOTIZIE TECNICHE 


I risultati della pavimentazione con legno « algarotto » a Roma. 


Fin dal 1905 la piazza del Pantheon venne pavimentata con legno algarotto sotto 
la direzione dell’ ing. comm. Carlo Benoit, inviato dal Municipio di Buenos Aires che, 
come è noto, fece dono del pavimento alla città di Roma. Con l' ing. Benoit vennero 
anche da Buenos Aires degli operai specialisti ed un capo -tecnico, e nell'aprile 1906 
la piazza pavimentata fu consegnata al Comune. 

Tale pavimentazione in legno esiste quindi da otto anni; pochissime riparazioni 
8i sono dovute eseguire in questo periodo e di semplice manutenzione, e lo stato di 
conservazione è tale da far prevedere una durata di molti anni ancora. 

In questi otto anni si fecero varie lavorazioni per prese d’acqua, gas, luce elet- 
trica, e specialmente per il nuovo armamento tramviario; ma le ricostruzioni proce- 
dettero splendidamente. 

L'algarotto, delle foreste argentine, ha dimostrato, dovunque, di essere il legno 
piü adatto ad uso pavimentazione stradale, e l'ottima riuscita si deve anche al modo 
con eui furono eseguiti i lavori, dalla preparazione del sottosuolo con 25 centimetri 
di calcestruzzo alla confezione del pavimento eseguito con tutte le regole d'arte e di 
statica, del che merita sincera lode l’ ing. Benoit, che diresse i lavori. 

L’algarotto argentino, se costa qualche cosa di più in confronto degli altri legnami, 
ha però il grande vantaggio della maggior durata. 


Utilizzazione diretta delle radiazioni solari come forza motrice. 


Un primo impianto che utilizza direttamente le radiazioni solari, mediante la 
produzione di vapore acqueo, come forza motrice a scopo di irrigazione, è stato da 
poco messo in funzionamento in Egitto. 

L’ impianto consta di una caldaia in ferro, di forma tubolare, attorno al eui asse 
sono disposti cinque specchi semicilindrici, lunghi cadauno 60 metri e distanti tra 
loro 6 metri che concentrano sulla medesima i raggi solari. Gli specchi si spostano 
automaticamente, onde, a seconda della posizione del sole, raccogliere la massima 
energia possibile irradiata. La caldaia può produrre 650 kg. di vapore all'ora. 

Si valuta in 250 cav. la potenza utile che può essere ricavata da ogni acre 
(4047 m.?) di terreno coperto degli specchi. 

Possiamo rammentare, a questo proposito, che negli altri esperimenti di utilizza- 
zione delle radiazioni solari, dei quali la stampa tecnica ha fatto menzione negli ultimi 
anni, e cioè in quello di Cove, basato su una pila termoelettrica, e in quello di Shuman, 
basato sulla produzione di vapore a bassa pressione come nell’ impianto in parola, si 
sarebbe ottenuto rispettivamente una potenza utile di 33 watt e 7.7 watt per m.* di 
arca coperta. 

In questo caso quindi la utilizzazione dell’energia solare sarebbe migliore essen- 
dosi raggiunta una produzione di 45 watt per m.* circa. 


Una importante decisione di massima. 


Veniamo informati che il Consiglio di Stato ha ritenuto che in base alla vigente 
legislazione in materia di concessioni ferroviarie non possa accordarsi la sovvenzione 
governativa per la trasformazione in ferrovia di una tranvia concessa senza sussidio 
da parte dello Stato. 
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CONSULENZA TECNICA 


Ingegnere. Titolo. Grado accademico. Assunzione indebita da chi non ha laurea. 
Costituisce reato. 


Il titolo d' ingegnere è un proprio e vero grado accademico conferito dalle Scuole 
di Applicazione, che non sono altro che un completamento degli studj universitari 
per certe determinate discipline; e perd che si attribuisce indebitamente la qualità 
d'ingegnere, e fa precedere la sua firma con tale titolo, ha indubbiamente posto in 
essere la materialità del fatto che costituisce la violazione di legge prevista e punita 
dall'art. 186 Cod. Pen. 

Ceccherini imp. (Tribunale Penale di Pisa, 5 dicembre 1913, Leuci ff. Pres., Sac- 
chini e Casanova Giudici). 


Vedute dirette. Finestre. Vicino. Costruzioni. Distanza di tre metri di fronte e 
da tutti i lati. 


Chi ha acquistato il diritto di avere vedute dirette sul fondo del vicino, ha l'altro 
di tener distante le fabbriche del vicino, per tre metri rispetto al muro; cioé il vicino 
non può fabbricare nè rimpetto, nè ai lati, nè sopra, nè sotto, infra quella distanza. 

Castellana c. Di Miceli (Corte di Cassazione di Palermo, 17 luglio 1913, Corrias 
Pres. ff., Ausiello Est.). 


Perizia. Tassa di registro. Domanda di stima. Presidente. Ordinanza che dispone 
la stima. Termine di 15 giorni. Non è perentorio. 


Il termine di 90 giorni dal seguìto pagamento della tassa di registro, entro il 
quale l’ Amministrazione delle Finanze potrà chiedere la stima, è perentorio e pre 
scritto sotto pena di decadenza (art. 24 legge 20 maggio 1897). 

Il termine di 15 giorni, stabilito dall’art. 25 della legge di registro entro cui il 
Presidente del Tribunale dovrà decretare di procedersi alla stima, non è perentorio, 
perchè la presentazione della domanda al Presidente allora viene fatta quando la 
parte non aderisce alla richiesta di aumento di valore preteso dall’ Amministrazione ; 
e fattasi la domanda di stima possono correre delle trattative e può venirsi ad un 
accordo che renderebbe inutile il decreto presidenziale. 

Perciò non è esatto il dire che la legge voglia l’unicità del procedimento di stima, 
cioè la domanda di stima e susseguente decreto nei 15 giorni; e per conseguenza non 
è esatto il dire che sia nullo il procedimento per doversi ritenere abbandonata l'istanza 
non seguita dal decreto presidenziale nei 15 giorni successivi. 

Finanze c. Capomozza e Campolattaro. (Corte di Cassazione di Roma, 20 maggio - 
27 luglio 1913, Quarta P. P., Marmo Est.). 


(Dalla Rivista tecnico - legale, 1914). 


AVVISO. — La nuova Tariffa degli onorari e delle indennità professionali 
agli ingegneri ed architetti in Puglia, pubblicata dal Collegio Pugliese degl’ In- 


gegneri ed Architetti è vendibile presso Ia sede di questo Collegio in Bari, 
Piazza Roma 18, al prezzo di Lire UNA la copia. 
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L’ Ingegnere GIUSEPPE MASOTINO 


Un mesto saluto alla memoria del compianto amico, un breve cenno biografico 
di lui perché ne resti traccia nel periodico sociale, e perché dei meriti suoi profes- 
sionali e delle sue virtü siano informati i colleghi che non lo conobbero. 

Giuseppe Masotino, nato a Bitonto il 14 marzo 1852 ed ivi morto il 24 dicembre 
1913, compiuto a Bitonto e a Napoli il corso degli studi secondari, s'inscrisse alla 
Università e poi alla Scuola degl'Ingegneri di Torino, ed ivi consegui il diploma di 
laurea d'ingegneria civile nel luglio 1875. Erano i tempi in cui la Scuola del Va- 
lentino maggiormente fioriva sulle tracce del regolamento 14 novembre 1867 inspirato 
agli stessi criteri fondamentali, salvo i miglioramenti dovuti alla esperienza, del primo 
regolamento 17 ottobre 1860 con cui era stata fondata. La bella tradizione lasciatavi 
da Prospero Richelmy, da Ascanio Sobrero, da Carlo Promis, da Quintino Sella, da 
Bartolomeo Gastaldi, da Giovanni Codazza, da Ferdinando Zucchetti era nobilmente 
continuata da Agostino Cavallero, da Giovanni Curioni, dall' Uzielli, dal Cossa e da 
altri valorosi, e d'ogni parte accorrevano i giovani a farvi i loro studi come in uno 
dei centri di cultura tecnica meglio accreditati in Europa. E tuttavia la provincia di 
Bari non vi aveva mandato un forte contingente di studenti, giacché fino a tutto 
l'anno 1870-71 vi si erano inscritti due austriaci, diciassette francesi, un maltese, un 
romano, cinque americani, due abbruzzesi, trentadue cagliaritani, cinque sassaresi, 
ma uno solo del Barese. Il Masotino fu dunque tra i primi conterranei nostri a pren- 
dere la via di Torino per compiervi i suoi studi, e negli anni dipoi quella via fu 
battuta da tanti e tanti di noi, ai quali non occorrono le mie parole per ricordare la 
bontà del metodo di quegli studi e l'alto concetto che su quei banchi la gioventù si 
forma della nostra professione. Oggi l'indirizzo della Scuola è alquanto cambiato; ma 
a tempo del Masotino gl’ingegneri provenienti da Torino si assomigliavano a quelli 
che in Francia son detti ingegneri di ponti e strade, destinati a somministrare im- 
piegati governativi al servizio stradale. Con quei regolamenti miravasi a bandire dallo 
insegnamento l’empirismo puramente pratico di altre Scuole, e al tempo stesso a non 
esagerare nel campo delle astrazioni ma a scendere dalle teorie alle applicazioni me- 
diante esercitazioni di campagna e di laboratorio, escursioni scientifiche, esperienze 
e simili. Quella Scuola, inoltre, fu la prima in Italia ed una delle prime in Europa: 
ove siasi professata la scienza delle macchine a vapore sorta appena un decennio 
avanti della sua fondazione; ed aveva anche il primato, fra le Scuole italiane, nel 
curso di idraulica, corredato, per le esercitazioni, di quel magnifico stabilimento che 
il Richelmy aveva fatto costruire al Valentino, con un salto d’acqua di quindici metri 
e con alcune turbine, cui poscia si vennero aggiungendo motori idraulici ed apparecchi 
di ogni specie: stabilimento che sostituiva, giunta le esigenze dei nuovi studi, l’antico 
impianto della Parrella. 

Espletato il servizio militare da volontario d’un anno nel Genio Specialisti, passò 
due anni a Roma nell’ottimo studio dell’architetto prof. Virginio Vespignani, indi dal 
Ministero dei lavori pubblici venne designato agli studi delle linee ferroviarie Te- 
ramo - Giulianova ed Eboli- Reggio, che lo tennero occupato tre anni, 
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Sullo scorcio del 1883 ritirossi a Bitonto, ed insegnó per qualche anno matematiche 
in quel Ginnasio superiore, mentre collaborava con suo padre nei lavori d' ingegneria ; 
i quali presto si acerebbero in tal maniera, da obbligarlo a rinunciare all’ insegnamento. 

L'architetto Michele Masotino, padre di lui, fu della nobile schiera di quei nostri 
vecchi architetti, che ricondussero con metodo severo il buon gusto nella scuola ar- 
chitettonica pugliese, troppo traviata dalle buone regole nelle massiece costruzioni del 
Revest, del Mastropasqua seniore, del Fallacara e di non so quanti altri. La mia 
Bitonto puó bene andare orgogliosa di avere dato i natali a colui che viene consi- 
derato siccome ]' instauratore di questa scuola innovatrice, e che si chiamò Francesco 
Saponieri, e poi ad uno dei piü eminenti discepoli e continuatori del Saponieri, e che 
si chiamò Luigi Castellucci. Dallo studio del Castellucci uscirono il Santacroce juniore, il 
Vincenzo Danisi, il nostro compianto collega Trotti ed altri; ed a Bitonto ne uscirono 
Raffaele Comes e Michele Masotino. In un fascicolo della mia rivista La Puglia Tecnica 
mi provai a delineare in brevi cenni un confronto fra questi due architetti miei con- 
cittadini. E scrissi, che il Comes « simpatica figura di artista, dalla vasta erudizione, 
dal versatile ingegno, dalla brillante facilità di assimilazione, pareva avere trasfuso 
in sè uno di quegli spiriti dei nostri gloriosi quattrocentisti, i quali al senso profondo 
del bello univano la spensieratezza del costume ed alla forte dottrina umoristica il 
più schietto disinteresse ». Il Masotino, poi, dicevo, « fu mirabile per la celerità con 
cui menava a termine i lavori affidatigli, ed emergeva per una attitudine non comune 
allo studio della icnografia interna delle abitazioni. Di carattere modesto e senza 
pretese, fu altrettanto sobrio e corretto nello stile, e le sae fabbriche rivelano una 
ottima scuola e quel senso di moderazione, che fa sempre bene in tutte le cose umane, 
non esclusa l’architettura ». 

Giuseppe Masotino univa alla correttezza della scuola paterna una maggior dose 
di senso artistico, per cui uscì dalla fredda linea neoclassica, ed animò le sue costru- 
zioni con quella varietà decorativa, che la tradizione dei buoni barocchisti raccomanda 
siccome la meglio conforme al carattere complesso della civiltà contemporanea. A 
differenza di suo padre, il quale non aveva mai deviato dalle regole del Palladio e 
degli altri cinquecentisti, egli sentì anche le bellezze dell’arte medioevale, e seppe 
trarne partito in qualche costruzione, siccome la edicola Cioffrese nel Cimitero di 
Bitonto. Ebbe comune col padre la laboriosità, la modestia e la moderazione nell’uso 
delle forme d’arte, e col Comes la facilità nella assimilazione di quei motivi ornamen- 
tali e di quelle linee, che in nessuna scuola s’apprendono, se l'artista non sa acquistare 
al patrimonio del proprio sentimento. 

Nel 1896 fu chiamato a dirigere i lavori pubblici del Comune di Palo del Colle, 
e vi rimase tre anni, elevando tra altro il progetto di ampliamento di quel Cimitero. 
Nel frattempo, morto suo padre (1897), gli successe nella Direzione dell'ufficio tecnico 
comunale di Bitonto, che tenne con amore e con generale soddisfazione degli am- 
ministratori, dei cittadini e della classe operaia, lasciando buon ricordo di sè nei nu- 
merosi lavori eseguiti da quel Comune, fra i quali vanno principalmente menzionati : 
l'impianto dei pubblici giardini nel campo di San Leone sulla via di Santospirito; lo 
adattamento dello antico convento di San Francesco ad uso delle scuole primarie 
comunali; la costruzione del nuovo Macello comunale; i progetti di case scolastiche 
in Bitonto e nelle Frazioni del Palombaio e di Mariotto; lo studio del piano regolatore 
della città c delle tre Frazioni. Anche parecchie opere progettate e dirette per conto 
della privata clientela raccomandano bene il nome di lui alla nostra considerazione, 
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siccome degna continuazione della buona scuola costruttiva della sua patria, e fra 
esse ricordo: la palazzina della stazione elettrica, il palazzo del signor Angelo Antonio 
Ventafridda, il padiglione donato dal signor Giuseppe Ventafridda al Ricovero di 
Mendicità, lo Stabilimento vinicolo Gentile a Mariotto, le edicole sepolerali del cav. 
Franeesco Ventafridda, dell'avv. Paolo Natilla, della Congregazione di S. Filippo nel 
Cimitero di Bitonto. | 

Fece quello che sapeva di saper fare, e non usci mai dal campo suo, che erano 
le costruzioni civili e stradali; onde fece bene. La nostra professionc non meno di 
ogni altra offre terreno prospero a quella mala pianta del superuomo, che è |’ an- 
tipatia, l’ incubo, il tormento della vita sociale. Voi ve lo trovate ad ogni istante tra 
i piedi, o che si inauguri un pastificio, o che si espurghi un monumento vespasiano, 
o che si faccia la corsa delle biciclette nella festa del villaggio. Voi ve ne andate di- 
ritto per la strada pensando ai fatti vostri e cercando pace come frate Ilario; ma no! 
il superuomo vi si affianca, e vi tira per la giaechetta, e dice: « io dico! » E vi narra 
di aver costruito un palazzo quando ha solamente schizzato un. trullo, o vi offre da 
bere per lasciar pagare da voi il vermouth e le paste. Dio vi liberi dal superuomo! e 
quando voi trovate l amico che non vi annoia con le smargiassate, che non vi rav- 
volge tutto nella cappa pesante della sua enciclopedia, che non vi nausea con le vol- 
garità, voi lo amate e lo avete caro nel confortevole raffronto col superuomo. Giuseppe 
Masotino era appunto uno di quegli uomini che si amano, perché procedono tutti rac- 
colti nella modestia loro, come il filosofo antico affermante nient'altro egli sapere, se 
non di nulla sapere, perchè sono buoni e cortesi, perché non fanno a gomitate, con- 
vinti che nel mondo v’é posto per tutti. Lavorava e lasciava che gli altri giudicassero: 
ognuno può errare, come ognuno può recare la sua pietruzza all’edificio; l’ importante 
é che ognuno faccia come meglio sappia fare, ed all'uopo bisogna intensificare la 
propria attività nel breve campo d'azione che la brevità della vita concede all' arte 
nostra. Non pretendere a volo d'aquila quando le ali sono piccine, né ruggir da leone 
quando é áfona la strozza: ecco il segreto di viver bene, se non volete che i passeri 
vengano a pigolarvi d'attorno la comunanza della razza, o che gli asini vi raglino 
il saluto della fraternità. 

Nella vita privata fu marito e padre amorosissimo, fu amico sincero, fu retto 
cittadino. Ebbe dolori profondi e atroci, come il suicidio di un figliuolo e la morte 
immatura di un altro, nei quali molte speranze aveva riposto, sui quali aveva river- 
sato gran copia dello affetto suo, ai quali non lievi sacrifici aveva consaerati nella diu- 
turna lotta per l’ incremento della domestica fortuna. E questi dolori gli accelerarono 
il cammino verso il sepolcro, ove senza di essi avrebbe forse, con la saldezza della 
sua tempra robusta, potuto ritardare di parecchi anni a volgere i passi. Colpito di 
sincope durante la scorsa estate, pareva dovesse riaversi, e i medici glielo facevano 
sperare, ed egli lusingavasi a sperarlo. A me, che gli scrissi di aver notato con piacere 
nella fermezza della calligrafia un evidente progresso della convalescenza, rispose 
mostrandosi tutto lieto della osservazione. Ma un ultimo attentato del male, come un 
ultimo colpo di mazza sul capo, lo abbattè, e lo tolse all’ amore dei suoi. Il funerale, 
imponentissimo, solenne, siccome un plebiscito che tutti raccoglieva intorno al feretro 
di lui, dalla estimazione delle persone colte alla gratitudine degli umili, dall’ affetto 
degli amici all’ossequio dei dipendenti, fu la degna sintesi di quella vita laboriosa ed 
onesta, inspirata tutta agli alti ideali della virtù e del lavoro. 


Ina. L. SYLOS 
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ATTI DEL COLLEGIO PUGLIESE DEGL'INGEGNERI ED ARCHITETTI 


Tornata del Consiglio Direttivo del 16 febbraio 1914. 


Presiede |’ ing. Cav. Messeni e sono presenti i signori ingegneri Ceci, De Palma, 
De Sario, Lamparelli, Malcangi, Milano, Patruno, Sorgente, Vinaccia. 

Si delibera la compilazione di una tariffa di prezzi e alla Commissione già a suo 
tempo nominata si aggiungono gl’ ingegneri Messeni e Lamparelli. 

Si delibera di esaminare lo schema di legge che verrà presentato alla Camera 
dei Deputati relativo agli albi dei periti giudiziari, interessando i deputati pugliesi 
ad appoggiare le proposte che a suo tempo verranno deliberate dal Collegio. 

Si iscrivono nuovi soci gl’ ingegneri D’Ald Astorre, Guadalupi Giovanni, Salerno 


Francesco e Tagliolati Giovanni. 
Il Vice Segretario 
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Concorsi e Appalti. 


Milano. — Progetto per una Sede Municipale di Mandamento da erigersi in 
un rione eccentrico è il tema da svolgersi per il concorso di istituzione ing. Gaetano 
Gariboldi per il biennio 1913-14. Coll’ ampliarsi continuo della Città, si fa sentire, 
ogni giorno più, il bisogno di costituire nei rioni meno centrali una succursale per 
gli uftici municipali ed i servizi urbani più importanti. 


Principato di Monaco. — Progetto pel Palazzo di Giustizia per la cui costru- 
zione è stata destinata la somma di L. 550 mila. I progetti dovranno essere indirizzati 
al Ministro di Stato del Principato. Ogni progetto recherà un motto che verrà ripetuto 
sopra una busta contenente il nome e l' indirizzo dell'autore. Potranno essere assegnati 
un primo, un secondo ed un terzo premio, rispettivamente di 5000, 2500 e 1000 lire. 
La Commissione giudicatrice avrà inoltre L. 1500 a propria disposizione, per l’acquisto 
eventuale di altri progetti. 


Roma. — Concorso Albacini ad una borsa di studio per il perfezionamento nel- 
l’arte della medaglia delle monete, della targa, ecc. per la tecnica dell’ incisione in 
acciaio; la domanda dovrà essere presentata non oltre il 25 aprile p. v. Per programmi 
particolareggiati rivolgersi al segretario dell’ Accademia di San Luca in Roma. 

La costruzione dovrà rispondere alle esigenze dei vigenti regolamenti municipali. 


Deputazione provinciaie di Bari. — Avviso d’asta di primo incanto a termini 
abbreviati a dieci giorni. Nel giorno 11 marzo 1914, alle ore 10 con la continuazione, 
negli Uffici della Deputazione provinciale in Bari, innanzi al sig. Presidente della 
Deputazione provinciale, o a chi per lui, si procederà al Primo incanto, a termini 
ebbreviati a dieci giorni, col metodo della estinzione della candela vergine, per ap- 
paltarsi la manutenzione della strada provinciale da Polignano per Monopoli a Fasano 
della lunghezza di metri 20.062,04, escluse le traverse interne. 

L’annuo estaglio su cui si aprirà la gara è di L. 10.835, di cui L. 9.975 per lavori 
a corpo e L. 860 per lavori a misura, oltre il salario a sette cantonieri fissi a carico 
della Provincia. 

L’appalto avrà la durata di anni 5, computabili dal giorno della consegna da 
eseguirsi nell’estate del 1914 all’estate del 1919. 
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Acquedotto Pugliese. 

Ingegneria sanitaria: Dispositivi riguardanti i depositi fangosi delle fogne. — Tipi di depu- 
razione degli scarichi di fogna. | 

Notizie tecniche: Il terzo Congresso internazionale della strada a Londra. 

Consulenza tecnica. 

Atti del Collegio Pugliese degl'ingegmeri ed architetti. 


COSTRUZIONI MEDIOEVALI IN CORATO 


è --—m—-——————- -— — 


. L'importante città di Corato, della cui origine non si hanno 
notizie storiche sicure (D, esisteva certamente nel Medio -Evo come 
ne fa menzione nel XI secolo Guglielmo Appulo, contemporaneo di 
Roberto Guiscardo, nel suo poemetto sulle gesta dei Normanni 


. Petrus 
Condidit hic Andrum, fabricavit et inde Coretum 
Buxilias, Barolum maris aedificavit in ovis. 


Questo Conte Pietro, uno dei tanti Conti Normanni di quell'epoca 
muni di fortificazioni la città di Corato. Di monumenti medioevali 


(1) Il mio carissimo collega Ing. Pasquale Malcangi mi fornisce le seguenti notizie, che 
farebbero risalire a più remota antichità l'origine della città di Corato. 

« Molti anni fa feci intraprendere lo espurgo di alcune fosse carnaie al disotto del pa- 
« vimento della cattedrale, e sotto l’altare maggiore trovai molti ruderi di antiche fabbriche, 
« fra i quali archi spezzati ed una colonna di gran diametro, con lieve rastremazione, inter- 
« rata in parte, forse di stile dorico e fatta, uso stile Pompeiano, invece che di mattoni, di 
« pietre squadrate locali, dette comunemente « chiancarazze ». Trovai delle strade ad un 
« livello di m. 2,50 inferiore all'attuale piano della Chiesa, corrispondente pure all’ odierno 
« piano stradale, trovai una grandissima cisterna tutta intonacata, adibita pure a fossa car- 
« naia etc. 

« Gli scavi furono interrotti per evitare conflitti col popolo, che vi si opponeva, ma me- 

riterebbero esser proseguiti per accertarsi se l’attuale chiesa fosse stata costrutta come si 
opina su di un tempio pagano dedicato al Dio Forco, » 
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in Corato non si trovano che scarsi avanzi principalmente nell’ at- 
tuale Cattedrale, chiesa di S. Maria Maggiore e nella importante 
Cappella di S. Domenico, di cui ci occuperemo in questa breve nota. 


* 
* ok 

La chiesa di S. Maria Maggiore, a noi pervenuta trasformata 
dalla sua architettura originale, conserva per altro ancora delle 
parti, che fanno assegnare la sua origine al secolo XIII (0. La porta 
principale del tempio di grandi dimensioni, sebbene di forma ret- 
tangolare e senza il ricco baldacchino sostenuto da colonne poggiate 
sui leoni, decorazione stereotipa delle Cattedrali pugliesi medievali, 
ha una ricchissima mostra con cornice sagomata intorno agli stipiti 
ed all’architrave, ch’é sormontato d'archivolto ogivale. 

Il grazioso fogliame intagliato nella fascia e nel cornicione in- 
torno al vano di porta farebbe ascrivere tale decorazione alla scuola 
di scoltura pugliese già fiorente nel sec. XIII. 

L'archivolto ogivale superiore all’ architrave, è contornato da 
ricco cornicione con belle modenature e con delicati ornati di foglie 
a bassorilievo, così pure la sottocornice della lunetta, nel cui campo 
sì vede un altorilievo rappresentante il Salvatore con la Madonna e 
S. Pietro, di discreta fattura. | 

Il campanile della cattedrale di Corato, della tipica struttura 
dei campanili del Barese è una torre quadrata, divisa in quattro piani 
con cella campanaria in alto e finestre in giro di diversa forma. 
Ha la severa impronta dell’architettura trecentesca sia pel colorito 
della pietra calcarea del paramento esterno, sia per le belle sagome 
delle finestre bifore e trifore terminate ad arco tondo od ogivale. Il 
detto campanile in origine molto alto, ora manca della torre cam- 
panaria abbattuta da un fulmine. 


(1) Nell' archivio dell’ ufficio del Registro di Corato esisteva una antica pergamena, ora 
trafugata, contenente un importante documento storico della cattedrale di Corato, cioè la 
concessione fatta da Guglielmo Normanno nel 1228, di vendita della masseria di S. Magno 
in quel comune con lo stabilimento del canone alla Chiesa di S. Maria, canone ch'è pagato 
ancora oggidi dagli attuali possessori di S. Magno. 
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k 
* * 


Un vero gioiello di architettura di stile pugliese del terzo pe- 
riodo, cioé dell’epoca di transizione tra il Romanico ed il Gotico é 
la chiesetta di S. Domenico in Corato. Questa è coperta con volta 


Fig. 1. 


a crociera ogivale, sostenuta da costoloni in risalto sagomati, im- 
postati su colonnini pensili negli angoli del vano quadrato. Tale si- 
stema costruttivo è del tutto originale di questa chiesa, che non 
trova riscontro in altre dell’epoca (fig. 1). 

Il Bertaux (0 trova qualche analogia tra la volta di S. Dome- 


(1) Bertaux, L'art dans l'Italie Meridionale. 


Em » Google 
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nico e quelle di Castel del Monte, peró in quest'ultimo i costoloni 
s'impostano su colonne tristili che poggiano sul pavimento. 

I capitelli delle colonnine pensili sono notevoli per l'originalità 
della decorazione fatta con figurazione animale, ricordo della primi- 
tiva scuola romanica pugliese. 


Fig. 2. 


Nel capitello che presentiamo (fig. 2) coppie di colombi beccano 
testine di civette. Simile decorazione ricorda i magnifici capitelli di 
Anseramo da Trani, che adornavano l'altare della cattedrale di Bari, 
sebbene l'esecuzione di questi ultimi sia molto pit perfetta e dimostri 
l'opera dell'insigne maestro scultore Tranese. 


Inc. A. VINACCIA 
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PAGINE SPARSE DELLA STORIA DELLA VIABILITÀ 


NEL BARESE 


II. — La viabilità nel periodo francese (1806 - 1815). 


( Continuazione, cfr. fasc. 11-12 del 1913) 


Re Gioacchino diede una spinta più vigorosa alle riforme, dimostrando il propo- 
sito di assicurare il regno alla propria discendenza. Salito al trono il 15 luglio 1808, 
venuto in Napoli il 6 settembre, vide subito il bisogno di disciplinare la gestione dei 
lavori pubblici, e con decreto 18 novembre, mentre rendeva permanente il Consiglio 
generale dei lavori pubblici creato da Giuseppe con decreto 17 agosto 1807, e ne dava 
la presidenza al generale di divisione Campredon e nominava consigliere Francesco 
Carelli, istituiva il corpo reale dei ponti e strade. | 

Il cavaliere Francesco Carelli, che fu onore dell’ ingegno pugliese, perchè era nato 
a Conversano nel 1758, lasciò tracce feconde della sua dottrina negli atti dell'Acca- 
demia Ercolanense, di eui dal 1817 fino alla morte, avvenuta nel 1832, fu segretario 
perpetuo, e per cui iniziò l'opera grandiosa dell’ ordinamento delle antiche monete 
d' Italia, osche, greche, latine, escluse le romane famigliari ed imperiali e le siciliane, 
già edite dal suo amico principe di Torremuzza. Tutto dedito alla archeologia ed 
alla munismatica, in cui giovavasi dei consigli di Ennio Quirino Visconti, sommo tra 
gli areheologi di quel tempo, e delle collezioni del Saint Vincent ad Aix, dell' Oberlin 
a Strasburgo e del Museo regio di Monaco, egli diede un bel saggio dei suoi studi 
sulla architettura antica nella pregevole descrizione del tempio di Iside a Pompei, edita 
a Napoli nel 1831, preceduta da una dissertazione sulla origine e sull' indole della 
sacra architettura presso i greci, ove trovansi sagacissime spiegazioni di vari luoghi. 
oscuri di Vitruvio ed é esposto un nuovo metodo per descrivere la voluta ionica. 

Quanto abbiano potuto giovare all'ordinamento dei lavori pubblici del regno l'opera 
ed il consiglio di questo archeologo e d'un generale francese, sia pure comandante 
del genio militare quale era il Campredon, io non so; ma posso dire, che nel 1809, 
con decreto del 21 gennaio, N. 261, venne pubblicato il regolamento organico del 
corpo reale dei ponti e strade, a cui doveva essere affidata non solo durante il go- 
verno di re Gioacchino ma per tutta la durata del governo borbonico la gran copia 
delle costruzioni stradali eseguitesi per oltre mezzo secolo dal Garigliano alla punta 
di Leuca. | 

Al Campredon successe nella presidenza del Consiglio generale e quale direttore 
generale lo storico Pietro Colletta, già tenente d'artiglieria prima della rivoluzione 
del 1799, ingegnere civile dopo, capitano nel 1806, indi protetto dal Ministro di po- 
lizia Saliceti perehé, narra Guglielmo Pepe nelle sue Memorie, essendo relatore presso 
una Commissione militare « inferociva contro i poveri cittadini condotti innanzi a quel 
tribunale di sangue », e cosi in sette anni, senza aver mai preso parte ad alcuna cam- 
pagna, sali al grado di generale. Le attitudini tecniche dello insigne storico sarebbero 
discutibili, se si volessero giudieare dai lavori di sistemazione, a lui affidati nel 1821, 
dei forti del Regno, che per inearieo del governo eostituzionale andavano muniti a 
difesa contro gli austriaci; giacché lo stesso Pepe racconta, che, recatosi in Abruzzo, 
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trovò le opere di fortificazione della frontiera molto trascurate, « quelle delle gole di 
« Popoli, di Tagliacozzo, di Antrodoco, di Marano, di Leonessa veramente risibili e 
« ben pochi miglioramenti in quelle di Civitella del Tronto ». 

Comunque sia, cominciossi allora a fare qualeosa sul serio pel miglioramento della 
viabilità meridionale, destinandosi all'uopo somme cospicue e disciplinando con norme 
razionali la gestione e la contabilità dei lavori. E fu nel 1811, che per la prima volta 
si lesse da noi un decreto contenente un quadro di seicentomila ducati (cioè due mi- 
lioni seicento quarantamila lire) di lavori stradali da eseguirsi in un solo anno nelle 
province di qua del Faro a spese dello Stato, fra cui la somma piü grossa, di du- 
cati 149.348,73, pari a lire 657.112,41 (ricordate che il ducato di quel tempo equivaleva 
a L. 4,40) per la sola strada regia di Puglia: « mantenimento e riparazioni necessarie 
« e costruzione di circa sei miglia di strada in vari pezzi », come dice il decreto N. 932 
del 7 marzo. | 

Quella strada, che i nostri veechi solevano chiamare il cammino di Puglia, ed in 
quell'anno, doveva essere molto a cuore di sua Maestà, poiché sembra siavi stato un 
momento, in cui Napoleone pensó di mobilizzare fino a Brindisi un corpo di esercito 
da far passare in Grecia. Sono ricordi che sfuggono facilmente allo storico, se non li 
ferma l'amore del luogo natio e il piacere di vederlo qualche volta partecipe o sia 
pure spettatore di un grande avvenimento. Guglielmo Pepe nel capitolo XVI della 
prima parte delle sue Memorie riproduce le istruzioni, con cui re Gioacchino, in data 
16 dicembre 1810, gli dava l’incarico di andare a Lecce, e risalendo il litorale recarsi 
a Manfredonia: « A Brindisi vous vous occuperez particulièrement à connaitre les dif- 
« ferents établissements qui y existent, combien ou pouvrait y loger de troupes, com- 
« bien des forgats, combien il faudrait de temps pour mettre en état ces établissements, 
« combien de mois de l'année l'air y est malsain. Consultez les principaux habitants 
« sur les depenses crues nécéssaires pour nettoyer ce port, et combien de temps il 
« faudrait pour cette operation en y employant deux mille hommes. Vous me rendrez 
« compte de l'armement du port de Brindisi et de ses fortes, enfin de son systéme 
« général de défense. » E poi soggiunge: « Vous me rendrez compte aussi de l'état 
« dans lequel vous aurez trouvé les routes ». 

Si capisce, che i funzionari governativi cominciassero ad inculeare alle pubbliche 
amministrazioni una maggior cura della viabilità, onde leggiamo una circolare 12 set- 
tembre 1811 a firma del segretario generale Patroni, ma in nome dell' Intendente, che 
era il duea di Canzano, ai sindaci ed abitanti della Provincia: « Non dobbiamo ve- 
« dere con indifferenza, dice, lo stato d'abbandono in cui si trovano quasi tutte le 
« strade di questa bella provincia. Le risorse sono in voi stessi. Non vi manca che 
« l'energia e quell'amor patriottico che in altri tempi vi ha distinto. Si riuniscano i 
« Deeurionati, e propongano i fondi per la formazione delle vie traverse e vicinali. 
« Rimettetemi subito le loro deliberazioni. Sarà mia cura di appoggiarle presso il 
« Governo e di farle mandare in esecuzione nel piü breve tempo possibile. » 

E l'appello non deve essere stato vano; poiché oltre ai provvedimenti per le strade 
vicinali trovo notizia, nel 1813, della costruzione di alcune fra le più importanti strade 
della nostra rete provinciale, come la Trani - Corato, la Trani - Andria, la Bitonto - 
Santospirito, la Molfetta - Terlizzi. Per le due strade che dovevano congiungere Trani 
ad Andria ed a Corato, decretate 1’8 aprile 1813, il Comune di Trani, che pur rima- 
neva scosso dalla traslazione a Bari del capoluogo avvenuta con decreto N. 205 del 
7 novembre 1808, aveva pronto il danaro necessario, mentre la ricca Andria non era 
riuscita a metterlo insieme nonostante la sovraimposta di 44 centesimi a tomolo sulla 
sfarinatura del grano che aveva percepito nel 1811; onde nel 1813 venne autorizzata 
a reintegrare la metà di quella sovraimposta, cioè 22 centesimi a tomolo, fino a che 
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fosse compiuta la costruzione. Per la Terlizzi-Molfetta, decretata il 25 novembre 1813, 
il Comune di Terlizzi fu autorizzato all’ imposizione del dazio addizionale d'un cen- 
tesimo a rotolo sulla sfarinatura del grano, e il Comune di Molfetta, più democratica- 
mente (come sempre) morigerato (come non sempre), alla sovraimposta di lira 1,706 
a soma sulla vendita del vino. L'esempio di questo sistema, però, dei cosidetti grani 
addizionali, invalso allora e poi dovunque in Puglia, era stato dato, se non m’ inganno, 
da Bitonto, che già con decreto 24 dicembre 1808 era stata autorizzata « ad imporsi 
« il dazio di tre calli a rotolo sulla molitura della farina per invertirne il prodotto 
« nella rifazione delle due strade denominate di Santospirito e del Palombaio ». Ma 
erano passati cinque anni, la tassa erasi esatta dal 19 gennaio 1809 fino al 30 set- 
tembre 1812, e la strada di Santospirito non era ancora compiuta. Onde re Gioac- 
chino, con decreto N. 1865 del 23 luglio 1813, considerando, tra altro, « che i partitarî 
« che ne presero in appalto la costruzione sin da’ principî del 1810 han deluso finora 
« adempimento del contratto chiedendo sotto frivoli pretesti sempre nuove dilazioni 
« che sono state loro di tempo in tempo concedute; e che l'ultimo provvedimento 
« dato dal Consiglio d’ Intendenza, di compirsi la strada fra otto mesi, è rimasto an- 
« cora senza effetto », ordina: che la strada venga compiuta nel termine di otto mesi; 
che |’ Intendente si rechi « di persona sopra luogo accompagnato da un architetto che 
« sarà nominato dal Ministro dell’ interno », il quale architetto determinerà ogni mese 
la natura e la quantità dei lavori da eseguirsi, e li verificherà; che l’ Intendente ogni 
mese ne dia conto al Ministro dell’ interno, e qualora i partitarî non li compiano, pro- 
ceda all’appalto in danno, stabilendo per prima condizione del nuovo contratto il com- 
pimento della strada nel termine prefisso; che resti vietato all’ Intendente, sotto la 
sua responsabilità, di concedere nuove sospensioni dei lavori. Così comandavasi, di- 
ranno i soliti lodatori del passato, in quei tempi in cui si sapeva comandare; e pen- 
seranno, puta caso, ai lavori del moderno canalone ed allo eterno allargamento del 
ponte di San Francesco all’ Arena... Ma il mirabile è, che di otto mesi ne trascorsero 
parecchi, e i lavori continuarono ad intervalli fino al 1828, quando in data del 12 giugno 
ne venne redatta la contabilità finale. Siamo giusti, dunque, e non facciamo confronti 
men che ossequiosi con la sollecitudine e lo zelo dei costruttori attuali, che almeno 
rimpetto ai ricordi storici hanno ben motivo di non divenire,... raggianti di pallor. 


* ai * 

Meritevole di una digressione, intanto, è questo fatto: che da noi i fondi per la 
costruzione delle strade comunali si ricavarono unicamente da una speciale sovrim- 
posta, sotto forma di dazio, mentre altrove si potettero adottare i cosidetti pedaggi 
e le prestazioni d’opera. In generale il governo Borbonico si era astenuto da ogni 
altro mezzo fiscale, che non fosse la imposta, per fornirsi delle somme occorrenti alle 
poche costruzioni stradali intraprese. Carlo III, che aveva costruito solo le strade 
recanti da Napoli a Capua, Caserta, Persano, Venafro e Bovino, aveva ricavato da 
una apposita sopratassa 300.000 ducati annui, di cui ebbe a servirsi Ferdinando IV 
per continuare dal 1778 al 1793 le costruzioni: di 62 miglia da Capua a Torre Pon- 
tificia, di 162 miglia da Venafro per Sulmona a Chieti, di 73 miglia da Caianello a 
Tagliacozzo, di 55 miglia da Napoli a Campobasso, di 107 miglia da Petrella al Vasto, 
di 32 miglia da Napoli a Benevento, di 33 miglia da Foggia a Santospirito, di 57 miglia 
da Avellino a Venosa, di 280 miglia da Napoli per Salerno e Campotenese al Crate, 
a Cosenza, Mileto e Reggio, di 138 miglia da Napoli per Potenza a Matera, di 59 miglia 
da Sala a Tursi. Furono i francesi, che diffusero nelle nostre costruzioni stradali l’uso 
del pedaggio e della prestazione d'opera o servitù personale. Quest'ultima richiamava 
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al regime, tutto francese e feudale, delle cosiddette corvées, le quali esistevano bensi 
anche nei feudi del Napoletano, assumendo talvolta, specie in Calabria, le forme piü 
disumane nello sfruttamento dei lavoratori a beneficio del barone, ma non uscivano 
dall'ambito del diritto privato. Il re Giuseppe col decreto 2 agosto 1806, abolendo 
la feudalità, dichiarava nell’ articolo 6: « Restano abolite, senza alcuna indennizza- 
« Zione, tutte le angarie, le perangarie ed ogni altra opera o prestazione personale, 
« sotto qualunque nome venisse appellata, che i possessori dei feudi per qualsivoglia 
« titolo soleano riscuotere dalle popolazioni e da’ particolari cittadini ». Ma la intro- 
duceva, sotto forma diversa, nella esecuzione delle opere pubbliehe. E parimenti non 
era cosa nuova nelle provincie meridionali il pedaggio, giacché fino all'epoca nor- 
manna rimonta il jus passuum addetto alla costruzione delle strade ovvero, col nome 
speciale di guidagia e salvinaria, destinato alle spese occorrenti per rendere le strade 
più sicure dai ladri. Ma i francesi lo diffusero di più, formandone talvolta F unica 
fonte finanziaria di pubbliche costruzioni. Se volete compulsare quel dilettevole ro- 
manzo storico, che si chiama la raccolta delle leggi e decreti, su cui scorre come su 
un binario questo carrozzone delle mie pagine sparse, troverete, per esempio, che per 
la eostruzione del ponte in legno sul confluente del Sele col Calore fu stabilito nel 
1808 il pedaggio per dieei anni di un grano per ogni persona transitante, di due grana 
per ogni cavallo, di tre grana per ogni vettura. Cosi nel 1809 un diritto di pedaggio 
venne stabilito per la ricostruzione del ponte levatoio in legno che riuniva il corpo 
della piazza di Pescara con l'opera a corno al di là del fiume. Nel 1811 decretavasi, 
il 3 giugno, che per affrettare la costruzione dei due tratti della strada Sora -Ceprano 
traversanti il Comune di San Germano e il Casale di Arce detto Isoletta si istituiva 
una tassa di pedaggio. Nel 1813 vennero decretate le costruzioni delle strade da Foggia 
a Cerignola, a Manfredonia, a Lucera ed a Montecalvello, il restauro del ponte della 
Incoronata, e l' inalveazione del Carapelle, e fra gli altri fondi vi si assegnava il prov- 
vento del diritto di passo già detto timonaggio da applicarsi in Foggia, cioé: per 
ogni earro e per ogni vettura a quattro ruote centesimi 88, per ogni vettura a due 
ruote centesimi 44, per ogni animale da soma carico centesimi 22. Ed analogo diritto 
di passo il Governo riservavasi di imporre col decreto 7 maggio 1813, N. 1753, con 
eui « considerando che la maneanza delle strade interne nelle provincie di Otranto, 
« Bari e Capitanata è di un ostacolo più grande che altrove alla prosperità del loro 
« commercio » stabilivasi di procedere ad una serie di costruzioni stradali. Al modo 
stesso, quanto alle prestazioni d'opera, sono numerosissimi i casi in cui, all'elenco 
delle somme devolute alla costruzione di strade, trovasi aggiunto, come per la Bari 
Leece (15 marzo 1808) un accenno alle offerte volontarie delle popolazioni « che vor- 
« ranno concorrere alla spesa sia in denaro, in generi, in trasporti o in giornate di 


« travagliatori ». 


* 
* * 


Ora io non ho bisogno di dire ai lettori di questa Rivista, che per quanto poco 
democratico, il metodo fiscale delle servitù personali e dei pedaggi non è scomparso 
neanche oggi dalla nostra legislazione stradale. La vigente legge Jacini sui lavori 
pubblici 20 marzo 1865 sopprime all’articolo 31 i pedaggi sulle strade nazionali, « ad 
« eccezione di quelli per il varco di fiumi o torrenti sopra chiatte o ponti natanti >, 
e li mantiene sui ponti e sulle strade spettanti alle Provincie (art. 38) e sulle strade 
comunali (art. 40) dando loro, però, carattere temporaneo, fino alla rivalsa delle spese 
di costruzione o delle eventuali opere di radicale sistemazione. La legge 30 agosto 
1868, N. 4613, per la costruzione e la sistemazione delle strade comunali obbligatorie, 
stabilisce, all’art. 2, che in difetto di altri mezzi, i Comuni vi provvedano mediante 
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prestazioni d’opera degli abitanti e mediante pedaggi: le prime a norma degli arti- 
coli 5, 6 e 7, i secondi a norma dell'art. 8. Il Regolamento 11 settembre 1870, N. 6021, 
per la esecuzione della menzionata Legge 1868 prescrive all'art. 25 l'obbligo dei Co- 
muni di redigere « un elenco di tutti gli uomini e di tutti gli animali imponibili dalla 
« tassa di prestazione in natura e una tabella di prezzi proporzionali al lavoro medio 
« che si può ritrarre da ciascuna di tali prestazioni, giusta la quale sia valutata la 
< somma dell'ammontare di una giornata di lavoro di tutti i contribuenti ». Inoltre il 
detto regolamento dà negli articoli 34 a 37 alcune norme speciali circa la prestazione 
d'opera; e poichè questi articoli non bastavano, con r. decreto 16 aprile 1874, N. 1906, 
fu pubblicato un apposito Regolamento « per l’attuazione dell’imposta delle presta- 
zioni di opere da impiegarsi nella costruzione delle strade comunali obbligatorie », 
ricco di 52 articoli e di 14 moduli. Ma più del « Regolamento » per dimostrare il 
grande affidamento che il Governo faceva su quelle disposizioni vale una circolare 
del 29 febbraio 1872, di cui i capitoli VI, VII e VIII sono un ampio commento alle 
disposizioni sulle prestazioni in natura, il capitolo X illustra le disposizioni sui pe- 
daggi, e nel capitolo XI, additandosi l'esempio pratico della provincia di Teramo, 
ove erano da costruirsi chilometri 1245,800 di strade comunali obbligatorie per la 
spesa prevista in lire 12.084.260, cioè annue lire 604.213 per venti anni, si presumeva 
che le prestazioni in natura dovessero rendere annualmente lire 372.000, cioè molto 
più della metà della somma occorrente. È necessario però, conchiudeva |’ onorevole 
Ministro, « che quest'opera feconda sia presto iniziata, è urgente che in ciascun Co- 
« mune sorga chi ne favorisca in tutti i modi lo sviluppo. E ai signori Prefetti ed 
.« alle Amministrazioni comunali noi diciamo: studiate adunque questa legge per ap- 
« prezzare le immense risorse, che essa mette a disposizione dei Comuni, per racco- 
« gliere i mezzi d'azione che ha creati, per realizzare il bene che essa promette di 
« fare, e riconoscerete che è una delle più importanti dell’epoca, è una di quelle che 
.« in sè compendiano i voti e i bisogni del paese ». 

In sostanza, quanto ai pedaggi il Governo traeva inspirazione dalla lunga tradi- 
zione dell’uso di essi vigente in materia stradale in Inghilterra, a norma del concetto, 
che i contribuenti debbano concorrere alla spesa delle strade in ragione dell’utile che 
ne ritraggono. Ma quel concetto veniva di troppo generalizzato, non considerandosi 
che in Inghilterra le cosiddette turnpike roads o strade a barriera (ove la circolazione, 
chiusa da barriere, non vien concessa che contro il pagamento di una tassa di pedaggio) 
sono solamente nel novero delle strade rurali, mentre le intercomunali e le comunali 
sono tutte strade libere, aperte alla circolazione senza pedaggio. Ad ogni modo in Italia 
e nella Francia stessa, che li aveva introdotti fra noi in materia stradale, 1 pedaggi 
fecero cattiva prova; e lo dimostrano la legge francese 20 agosto 1881 per Je strade 
rurali, ove i pedaggi furono esclusi, e l’ essersi dovuto limitare a pochissimi e spe- 
cialissimi casi l’uso dei pedaggi in Italia nella applicazione della legge 1868. Ciò in- 
dusse il ministro Genala nel 1884 a rivolgere alle Province, con una circolare del 
9 febbraio, il quesito, se fosse opportuno mantenere i pedaggi nella legislazione stra- 
dale, e tutte le Provincie, ad eccezione di sette, furono concordì nella opinione che 
andassero soppressi. 

Nè gran fatto migliori dovettero essere i risultati conseguiti dall’ imposta delle 
prestazioni di opere, se. nel luglio 1894 il ministro dei lavori pubblici ebbe a sentire 
il bisogno di sollecitare i prefetti, perchè si avvalessero di questo mezzo loro offerto 
dalla legge per riparare alle pessime condizioni delle strade comunali, e se questo 
richiamo alla legge ebbe la fortuna che tutti sanno. Con ragione dunque un deputato 
Canadese, a nome sir Andren Potrell, proclamava, nel Congresso pel miglioramento 
della viabilità tenuto a Chicago nel novembre del 1900, che la legge delle prestazioni 
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in natura più non si adatta ai tempi presenti, ed il signor A. W. Campbell, direttore 
delle strade di Ontario (Canada) gli fece eco, dimostrando che le corvées potevano 
concepirsi nei tempi in cui maneava il danaro e le popolazioni dovevano eseguire 
da sé il lavoro delle costruzioni stradali, ma oggi le cose son cambiate del tutto. 
L'ultimo tentativo di risurrezione di siffatti metodi fiscali lo abbiamo avuto in 
Italia nel eongreeso delle rappresentanze delle Provincie tenuto a Torino il 1898, ove 
la deputazione provinciale di Catania proponeva « concedere facoltà alle Provincie di 
« istituire pedaggi sulle strade provinciali e intercomunali, con quei criteri che riu- 
« sciranno a rivalsare la Provincia stessa dalla maggiore spesa risultante dalla avo- 
« eazione a sé del mantenimento delle strade intercomunali ». Ma la proposta non 
poteva essere più sfortunata, poichè i rappresentanti delle altre provincie, non esclusi 
gli isolani di Palermo e di Girgenti, non escluso lo stesso rappresentante di Catania, 
che era il presidente della deputazione provinciale di Torino, furono concordi nel 
dichiararsi contrari alla imposta del pedaggio, e parecchi respingevano anche l’ im- 
posta della prestazione d’opera. Onde l’onorevole Francesco Farinet nel 1901 presen- 
tava alla Camera una interrogazione al Ministro dei LL. PP., « sulla convenienza di 
« riformare in senso più democratico e più equo le disposizioni della legge del 1868 
« sulle strade comunali obbligatorie relative alle prestazioni in natura »; ed il sotto- 
segretario di Stato on. Nicolini rispose, che il Ministero avrebbe studiata la questione. 


(Continua). | Ine. L. SvLos 
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Dati statistici del Bollettino di Febbraio 1914. 


Canale in galleria: 


Scavo canale principale ml. 131,70 
Rivestimento  » » » 127,— 
Intonaco > > .» . 8911,45 

Nel mese di febbraio. . . 
Scavo diramaz. principali » 119,60 
Rivestimento » >» > 455,— 
Intonaco > > > 558,46 
Scavo canale principale » 97081,94 
Rivestimento >» > » 96631,62 
: Intonaco > > » %2273,02 

Dall’ inizio al 28 febbraio 

Scavo diramaz. principali » 11571,03 
Rivestimento » » > (841,46 


Intonaco > > » 4111,56 
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Canale in trincea su opere d’arte: 
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Scavo canale principale ml. 119,85 
Rivestimento  » » » 506,39 
Intonaco » » > 368,88 
Nel mese di febbraio . 
Scavo diramaz. principali >» 125,06 
Rivestimento > » > 988,12 
Intonaco > > > 821,35 
Scavo . eanale principale » 105691,86 
Rivestimento  » » » 104340,85 
Intonaco » > » 101543,97 
Dallinizio al 28 febbraio . 
Scavo diramaz. principali » 25541,60 
Rivestimento » » >» 17166,11 
Intonaco > > » 12820,45 
Ponti canale N 87 
Pozzetti di visita > 191 
Tombini : : r > 147 
Opere di presa e diramazioni . > 2 
» di scarico : . A : » 52 
Rampe di accesso > 22 
Sistemazioni torrenti > 27 
Fabbricati stabili > 84 
Strade di servizio ; » 126 
> » (loro sviluppo) ml. 186960. 
Linee telefoniche complete > 368600 
Espropriazioni (superficie espropriata) mq. 5334940 
Cantieri di lavoro N. 160 
Potenzialità impianti motori HP. 5496 
IINE ( Scavo i ml. 4002,48 
Sifoni in costruzione N. 6 A Tubazioni . » 1381,12 
NM TUM . ( Scavo . » 67596,74 
Diramazioni secondarie - Provincia di Bari | Tubazioni . » 1927753 
, Scavo ; >  1194,— 
Distribuzione urbana - Bari. .  . . | Tubazioni . » 7167,— 
Serbatoi attaccati N. 28. capacità utile me. 21895,91 
Fabbricazione tubi » 9918 . lunghezza ml. 32965,50 
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INGEGNERIA SANITARIA 


Dispositivi riguardanti i depositi fangosi delle fogne. 


Sebbene diversi processi siano stati di tanto in tanto presentati nei quali si é 
annunziato che con essi nessuno deposito si formava, rimane il fatto che in pratica, 
qualunque proeesso si usi, sempre si produce piü o meno fango. È impossibile diluire 
tutte le materie solide. L'ammontare del fango varia, naturalmente, a seconda le 
circostanze, e per mostrare quanto fango possa essere prodotta in una delle nostre 
grandi città, consideriamo il caso di Glascow. Ivi, non meno di 847.450 Tons. di 
fango crudo furono prese dalle camere di precipitazione in dodici mesi e qualche cosa 
sopra alle 9.000 Tons. dalle traverse e dai filtri. Che si fece di tutto questo mate- 
riale? Meno di un terzo fu trattato nelle presse filtranti, per la produzione di circa 
48.000 Tons. di pani pressati, e il rimanente — al di là di 570.000 Tons. — fu tra- 
sportato al mare e scaricato. Ora, una buona porzione dei panelli di fango si vendette 
ai coltivatori e attualmenie l'articolo: « conto del concime » mostra un bilancio di 
Lst. 577, l'introito essendo di Lst. 3723 e la spesa di Lst. 3146. In aggiunta ai panelli 
di limo, proprio sopra 7.000 Tons. di « Globe » fertilizzante furono prodotti. Il « Globe » 
- fertilizzante è ottenuto col passare prima i panelli pressati attraverso un essicatore di 
F. D. Cummer che riduce l impasto a circa il 19-20 °% e poi attraverso una macina 
a padella con fondc forato per ridurlo in polvere. Naturalmente, se vi sia o no smercio 
di panelli di fango o di fertilizzante decide la quistione rispetto a quanto fango si 
debba trattare e quanto mandare al mare; ma appare subito il danno di trasportare 
al mare 570.000 Tons. di fango capaci di produrre 57.000 Tons., al minimo, di materie 
solide con valore concimante e con la spesa di Lst. 6.800 per trasporto ecc. in aggiunta. 
E Glascow non è la sola. Vi sono altre città che fanno più o meno lo stesso. Se esse 
non mandano il loro fango al mare, esse lo disseccano in un modo o nell’altro o fanno 
panelli di fango e li ammonticchiano a deperire all'aperto o appena affondati nel ter- 
reno di zone sterili. 


i 
Tipi di depurazione degli scarichi di fogna. 


Non è da molto che l’ Ufficio speciale del governo inglese aveva per sistema di 
rifiutarsi di approvare qualunque progetto di lavori di fognatura nel quale il tratta- 
mento del terreno non entrasse. | 

È un segno dei tempi che oggi, al contrario, è difficile persuadere questo corpo 
d' ingegneri a sanzionare disposizioni di lavori nei quali sia proposto di usare il terreno. 
Poco tempo fa una deputazione di una città si recó all’ Ufficio a chiedere se un pro- 
getto con trattamento al terreno sarebbe accettabile dato che la terra necessaria si 
fosse potuto acquistare. | 

La risposta fu che, tenuto conto dei precedenti giudizi della Commissione Reale, 
l'uffieio non era preparato a prendere in considerazione la proposta. 

Il fatto è che ora è possibile trattare efficientemente e praticamente ogni cana- 
lizzazione mediante i cosiddetti metodi artificiali: il tutto essendo semplicemente qui- 
stione di spesa. 

Il punto che realmente deve essere discusso è la quantità totale di depurazione 
necessaria in ogni caso particolare. Questo lato della quistione è stato esaminato dalla 
Commissione Reale che propose nella sua 8* Relazione di determinare quali massimi 
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di depurazione dovessero raggiungersi, tenuto conto delle circostanze particolari, spe- 
cialmente del volume e delle condizioni della corrente o del fiume nel quale l'efflusso 
é scaricato. Nella pubblieazione annuale della Commissione Reale (che é un’appendice 
della relazione suddetta) sono descritte le osservazioni della corrente e si è cercato 
di mettere in correlazione gli elfetti attuali prodotti dallo scarico di liquame di 
fogna nei corsi d’acqua con i risultati dell’ analisi chimica. É noto che gli scarichi 
delle fogne sono stati frequentemente designati come inquinanti o non - inquinanti, 
solamente perché davano o no speciali risultati di analisi quando erano sottoposti a 
prove di laboratorio. La commissione stabili più razionalmente di considerare .quali 
effetti la corrente stessa aveva e gli esperimenti fatti sotto la sua direzione furono 
intesi a rendere — « la corrente stessa l'ultimo arbitro in materia ». L’appendice è 
interessante e contiene una considerevole raccolta di osservazioni, ma é da deplorare 
che i grossi centri di popolazione non siano stati inclusi nelle investigazioni: la piü 
grossa città ha appena 90.000 abitanti. L'idea di subordinare graduatamente le con- 
dizioni richieste rispetto alla depurazione è, come dieemmo l'anno scorso, buona nel 
principio; ma se sarà applicabile in pratica è cosa del tutto diversa. 


(The Engineer) ; VdP. 


NOTIZIE TECNICHE 


Il terzo Congresso internazionale della strada a Londra. (Terza questione: Co- 
struzione di strade con massicciate a leganti di materie al catrame, bitume 
ed asfalto). 


Metodi d' impiego delle sostanze bituminose, —- Tali metodi sono: 
a) Metodi miscuglio o nelle officine o a piè d'opera; 
b) Metodo di penetrazione; 
c) Metodo di spandimento a cappa; 
d) Metodi diversi. 


Nei rapporti della Germania sono descritti particolareggiatamente vari metodi 
brevettati e quelli raccomandati. Si riconosce come essenziale per la preparazione di 
un macadam catramato, di riscaldare e mescolare a macchina i materiali da impie- 
garsi, ben puliti dalla polvere. Non si ottennero buoni risultati cogli impieghi a freddo; 
il catrame usato è unicamente quello distillato. 

Nella relazione dell’ Austria si contengono dati interessanti sull’ impiego della ca- 
tramatura sia superficiale che per penetrazione e sui risultati ottenuti. 

Negli Stati Uniti il miscuglio a mano venne dopo il 1910 sostituito con vantaggio 
quello a macchina con cantieri trasportabili a piè d’opera. Il riscaldamento deve farsi 
in modo uniforme e non eccessivo; lo spandimento deve farsi col sistema detto a cappa. 
Copiosi dati ed elementi sono forniti sul metodo di penetrazione e sul modo di ap- 
plicarlo. 

In Francia si constatano i buoni risultati ottenuti col macadam eatramato; scarsi 
e negativi sono quelli ottenuti col metodo di penetrazione attribuibili alla non perfe- 
zione raggiunta come nel metodo di miscuglio; si dovrà perciò continuare gli espe- 
rimenti, anche in vista del minor costo di questo sistema in confronto a quello di 
miscuglio. | 

Una descrizione contiene la relazione francese sul sistema di essiccamento del 
materiale colla caldaia « Wels » prima di far penetrare il catrame. 
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Nella Gran Bretagna si ritiene piü conveniente portare il materiale già preparato 
in cava od in cantiere per metterlo in opera. Il metodo di penetrazione, applicato 
secondo le istruzioni del Road Board, ha dato buoni risultati, ma conviene attuarlo 
in condizioni atmosferiche favorevoli. 

Prematuro è un giudizio sul sistema di spandimento in cappa; si constata invece 
che la catramatura superficiale contribuisce in modo notevole a prolungare la durata 
di un macadam ordinario, specialmente ove vi sia circolazione intensa di automobili 
rapidi. È questo il sistema più conveniente per iniziare l’applicazione dei bitumi alle 
massicciate, in attesa di avere i mezzi di poter poi applicare i sistemi più perfezionati. 

Nella relazione dell’ Ungheria, dopo la descrizione dei vari sistemi brevettati, si 
accenna al successo ottenuto con un cilindro con rullo in avanti riscaldabile per modo 
da potere applicare i materiali a caldo. Buoni risultati ha dato la catramatura super- 
ficiale specialmente per la diminuzione di polvere e fango. 

Troppo a lungo porterebbe la descrizione anche soltanto riassuntiva dei diversi 
processi con sostanze bituminose che superano la settantina. Ciò tanto più che sui 
vari vantaggi ed inconvenienti messi avanti regna ancora un po’ di confusione. È 
invece evidente che non può esistere un metodo preferibile unico, ciò dipendendo da 
varie circostanze e specialmente dai materiali adoperati; appare pertanto razionale di 
perfezionare caso per caso quei metodi che permettano, per quanto possibile, l’ uso 
dei materiali di cui si può disporre e specialmente di quelli locali. 


Vantaggi relativi all’uso di catrame, composti di catrame, asfalto naturale ed altri 
materiali della stessa specie. — In Germania si constatarono i buoni risultati ottenuti 
col catrame di gas conforme ai capitolati d’oneri. Un giudizio non si può ancora emet- 
tere su altri composti a base di catrame e d’asfalto essendone troppo recente l’ impiego. 

In Austria, dopo l’applicazione fatta, si conferma il giudizio già emesso nel 1910 
sui buoni risultati ottenuti con una massicciata costituita da pietrisco resistente di 0,05 
con sabbia cilindrata e con catramatura superficiale. 

In Egitto con conveniente dosatura di asfalto si ottennero buoni risultati: un ec- 
cesso è dannoso a causa del clima caldo. 

Negli Stati Uniti si ebbero buoni risultati tanto in riguardo all’asfalto con con- 
venienti proprietà fisiche e chimiche, quanto con catrame di gas cepurat, special- 
mente con il metodo di penetrazione. 

Speciali raccomandazioni sono contenute nella relazione americana per la deter- 
minazione del carbone libero contenuto nel catrame ed il suo rapporto cogli oli pesanti. 

In Francia ha ottenuto ottimo successo la catramatura superficiale: della sostitu- 
zione del bitume liquido di Trinità al catrame non é ancora possibile serii giudizii. 

Per i macadam catramati si ottennero ottimi risultati con un miscuglio di pece 
ed olio; sui tentativi di impiego d'asfalto naturale non si hanno ancora dati sufficienti. 
Delle molte sostanze brevettate hanno dato risultati incoraggianti la bitulithe, il du- 
stobato, il Bix road e la tarvia. 

Nella Gran Bretagna non si hanno ancora saggi sufficienti per un apprezzamento 
sugli aggreganti. La catramatura superficiale viene a costare L. 1250 al chilometro 
ed ha dati ottimi risultati per circolazione leggera, diminuendo la polvere e prolun- 
gando la durata del rivestimento. 

Pel transito pesante si ricorse ai metodi di miscuglio e di penetrazione con pece, 
oli e sabbia e con risultati soddisfacenti; finora per strade esterne non si sono spe- 
rimentati gli asfalti e bitumi naturali dato il loro costo elevato. 

In Grecia si è riconosciuta la superiorità dell'asfalto al catrame come legante delle 
scorie di galena. 
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In Ungheria si riconosce che un buon macadam catramato per strade esterne 
presenta vantaggi comparabili ad un’asfaltatura pur costando assai meno. Nè il ca- 
trame greggio, nè quello distillato diedero buoni risultati. Si ritiene necessario un 
fondente, asfalto od altro bitume, per ottenere un legante duro, aderente, impermea- 
bile e viscoso. 

La relazione generale, dall'esame di tutti i rapporti in questo punto, ritiene poter 
stabilire circa l’uso dei leganti i seguenti principî: 

a) Per intonaco superficiale di macadam, il catrame di gas disidradato impie- 
gato con macchine; 

b) Per macadam incatramati ed altri rivestimenti analoghi, l'asfalto, la pece od 
un miscuglio dei due con sabbia ed applicati colle scope; 

c) Per macadam a base di calcari, scorie e simili, il catrame distillato ; 

d) Per macadam asfaltici, l'asfalto naturale, oppure residui della distillazione 
di oli a base asfaltica ; 

e) Per i macadam a base di basalti, graniti e simili a cui si applichi il metodo 
di penetrazione, la pece, oppure oli con o senza sabbia. 

Tutte le dette sostanze però dovranno soddisfare a quelle condizioni che la loro 
conoscenza già fin d'ora ci ha permesso di fissare. 


(Da Le Strade, N. 2, 1914). 
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CONSULENZA TECNICA 


Regolamenti comunali. Edilizia ed igiene. Altezza dei fabbricati. Limitazioni. 
Privato. Diritto ad invocare l'applicabilità delle relative disposizioni. 


Agli atti dell'autorità amministrativa, coi quali, nei limiti dei poteri conferiti, 
l'Autorità medesima emana norme giuridiche di ordine generale, si deve attribuire 
valore di legge; cosicché in qualsiasi azione eontraria al precetto inibitorio legiferato, 
bene si configura lo illecito, ed il danno che ne deriva deve ritenersi iniuria datum. 

In un regolamento comunale d' igiene, ben possono contenersi disposizioni edilizie 
concernenti l'igiene, indirizzate a garantire aria e luce per rendere salubri le abita- 
zioni, quali quelle relative agli spazi scoperti tra le case e l'altezza massima dei fab- 
brieati, in relazione alle vie e piazze pubbliche; e tali disposizioni danno diritto al 
privato di spiegare azione giudiziaria per domandarne la loro osservanza, da chi non 
vi abbia ottemperato, perché indubbiamente la finalità delle norme invocate ad rem 
privatam spectat. 

Morisani c. Caruso. (Corte di Cassazione di Napoli, 17 maggio 1913, De Notart- 
stefani Est.). . 


Regolamenti municipali. Edilizia ed igiene. Altezza dei fabbricati. Privato. Inte- 
resse leso. Diritto ad invocarne l'applicazione. Autorità giudiziaria, 


Coloro che da violazioni dei regolamenti municipali edilizi siano stati lesi in un 
loro interesse legittimo e diretto hanno il diritto di invocarne l'osservanza nanti l'au- 
torità giudiziaria. 

E però l'osservanza dell'altezza delle case, prescritta da un regolamento d' igiene 
edilizia, puó essere reclamata non soltanto dai proprietari delle case preesistenti, ma 
anche dai proprietari di terreni vicini suscettibili di ulteriori fabbricazioni. 

Risso c. Roggero e Municipio di Genova. (Corte di Appello di Genova, 2 luglio 1912). 
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Perito e perizia. Divagazioni del perito oltre i limiti assegnati dal magistrato. 
Non inficiano le constatazioni di fatto e d’ordine tecnico. 


Le divagazioni del perito, in un campo diverso da quello assegnatogli dal magi- 
strato, non valgono a togliere autorità e forza probante alle eonstatazioni di fatto e 
d'ordine tecnico eseguite in rispondenza del quesito propostogli. 

Il giudice scevera le prime e tien conto delle seconde, e se per avventura il suo 
giudizio collimi con le osservazioni che il perito, senza esservi chiamato, abbia creduto 
di emettere, non percid la pronunzia potrà dirsi viziata, perché quel giudizio rientra 
nella funzione interpretativa che è propria del giudicante, senza che nulla possa to- 
gliere od aggiungere la circostanza che anche il parere peritale si uniformi con esso. 

Cabras e. Careddu. (Corte di Cassazione di Roma, 15 febbraio 1913, Sabatini ff. 
Pres., Bonelli Est.). 


Locazione di cosa. Edificio. Appartamento. Ascensore. Uso. Inquilino. Necessità 
del patto espresso. 


In tema di locazione di casa, nella quale sia un ascensore, non può, senz'altro, 
ritenersi questo compreso anche nella locazione per poterne l inquilino usare a pia- 
cimento, sia pure mediante speciale retribuzione. 

L'ascensore costituisce una maggiore comodità per accedere alla casa, e non ne 
fornisce il mezzo ordinario e necessario, perchè della casa locata può bene usarsi, 
senza quel mezzo ora introdotto. 

L'uso dell'ascensore deve quindi formare pute espresso della contrattazione, sia 
che si voglia comprendere nella intera pigione, sia che venga concessa mediante spe- 
ciale retribuzione; diversamente il proprietario rimane libero di poter sospendere, ed 
anche togliere il funzionamento dell’ascensore, senza che gli si possa opporre la na- 
tura del contratto, e la inadempienza quindi dell'obbligo contrattuale per potersi far 
luogo alla risoluziore o riduzione di pigione. 

De Meo e. Martorelli. (Corte di Cassazione di Napoli, 7 maggio 1913, Lomonaco 
Pres. ff., Galli Est.). 


(Dalla Rivista tecnico- legale, 1914). 
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Tornata del Consiglio Direttivo del 16 marzo 1914. 


Presiede l'ing. Messeni e sono presenti i consiglieri sigg. De Palma, Malcangi, 
Musci, Patruno, Vinaccia. 

Si delibera di proporre all'assemblea un articolo aggiuntivo allo Statuto per ag- 
gregare come soci gli Enti morali con diritti e doveri speciali sanciti da apposito 
regolamento. 

Si approva il bilancio preventivo pel 1914. 

Si delibera di convocare l’assemblea pel 19 aprile. 

Si ammette nuovo socio l’ ing. Luigi Natalicchio. 

Il Segretario 
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La telegrafia senza fili. (ING. ANTONIO FUORTES). 

Mausoleo della famiglia di Acquaviva a Conversano. (ING. A. VINACCIA). 

Pagine sparse della storia della viabilità nel Barese - continuaz. e fine. (ING. L. SYLOS). 

Acquedotto Pugliese. 

Notizie tecniche: Enormità. — Le ferrovie Calabro-Lucane. — Il regolamento per la circo- 
lazione degli automobili. — Modelli di strade negli Stati Uniti. — La strada più animata 
del mondo. -- Nella ferrovia Napoli- Piedimonte d’Alife. — Nuovo perfezionamento alla 
telefotografia Korn. — Il lavoro meccanico sviluppato dalle dattilografe. — Un nuovo 
modo per scoprire l'anilina nel vino. — Un centro di studi elettro- magnetici. 

Consulenza tecnica. — Concorsi. 

Per un Albo degl' ingegneri ed architetti. 

Atti del Collegio Pugliese degl'ingegneri ed architetti. 

L'Ing. Michele Lamparelli. ( Necrologia ). 


LA TELEGRAFIA SENZA FILI 


Conferenza tenuta addi 8 aprile 1914 nella sede del Collegio 
Pugliese degl’ Ingegneri ed Architetti in Bari (D. 


@ 


Al numeroso uditorio venuto ad ascoltare l'importante confe- 
renza il Presidente del Collegio Pugliese, Cav. Ing. Angelo Messeni, 


presentava il conferenziere col seguente discorso: 


Illustri colleghi, carissimi amici, 


Prima di tutto obbedisco al dovere di ringraziarvi sentitamente del vostro 
cortese intervento in questa sede, e poscia, come di prammatica, ho il pia- 
cere e Ponore di presentarri legregio collega ING. ANTONIO FUORTES, socio 
di questo Collegio, che fa parte della Direzione dell’ Acquedotto Pugliese, e 
che ora vi parlerà della radiotelegrafia, o comunemente come noi diciamo 
Telegrafia senza fili. 


(*) La conferenza doveva aver luogo il 25 marzo ma per cause imprevedute fu rimandata 
alla data suddetta. 


V. FERRARI - MILANO RISCALDAMENTO A TERMOSIFONE * 


VENTILAZIONE * INPIANTI SANITARI 


FILIALE DI BARI = PUTIGNANI, 112 Progetti, sopraluoghi gratis a richiesta. 
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Il tema ? senza dubbio, della pitt grande attualità, e noi, adusati alle 
scienze e chiamati per professione alle applicazioni dei suoi ritrovati e delle 
sue scoperte, dobbiamo, più che altri, interessarci alla straordinaria e me- 
ravigliosa energia invisibile che, oramai fatto coinpiuto, in un baleno, attra- 
versa lo spazio infinito e fra i più lontani centri del mondo terraqueo, co- 
munica il pensiero umano. 

Il nostro conferensiere, il valoroso Ing. Fuortes, è gia conosciuto, per 
le sue pubblicazioni nel campo delle scienze matematiche e fisiche, non ha 
bisogno delle mie lodi. 

Le sue Memorie a stampa, fra le quali sono notevolissime quelle sul 
« Calcolo .del diametro pitt economico per le condotte forzate », su « Le lain- 
pade a filamento metallico » e sui « Moderni trasporti di energia a grandi 
distanze », hanno pregi indiscutibili e di grandissima importanza sociale ; 
ed i titoli dei suoi lavori, pet quali ha saputo trovar modo e tempo fra le 
occupazioni del suo Ufficio, e fra le cure domestiche, depongono della sua 
soda e speciale coltura. 

Non è mio compito di intrattenervi sui moderni e profondi argomenti 
trattati dall’egregio Fuortes, che, al pari dei più insigni scienziati, investiga 
e propaga i fenomeni ed è risultati pratici dei suoi studi prediletti; ma è 
certo che, leggendo e considerando le sue pubblicazioni, la mente vinana si 
eleva e col pensiero rifà il meraviglioso e rapido progresso, che, in pochi 
lustri ha raggiunto Velettrotecnica, dal luimicino ad olio, alla lampada da 
50, da 100 e da 1000 e più candele, di cui purtroppo, nel campo economico, 
non siamo ancor contenti! 

Né mi soffermo ad accennarvi il radioso accenire destinato ai trasporti 
di energia a grandi distanze, altro poderoso argomento trattato con singo- 
lare competenza dal nostro conferenziere. 

In esso sono richiamati, tutti i miracoli della sostituzione del carbone 
bianco al carbone nero; e, come per lo Zambaldi, che fu l iniziatore degli 
studi dell’attuale Acquedotto Pugliese, cos per Angelo Omodeo, speriamo non 
lontana Vora in cui le nostre Regioni, per mezzo della nuova forza, tocchino 
quel grado di somino benessere che ad altri, fortunatamente e prima di noi, 
non è mancato. 

E che anzi ripeto con Fuortes: che presto anche qui da noi dalle sterili 
discussioni, si passi alle applicazioni, feconde di vita e di ricchezza. 

E, con questo fervidissimo augurio, cedo senz'altro la parola al nostro 
illustre Ing. signor Fuortes. 
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L'egregio conferenziere, dopo i ringraziamenti all’ Ill." Presidente 
Cav. Messeni, per le cortesi parole pronunziate al suo indirizzo, e 
dopo avere ringraziato il Consiglio per l’ invito fattogli espone per- 
ché scelse questo anziché altro argomento. La telegrafia senza fili, 
egli dice, è rimasta sempre oggetto di studio più dei fisici che di 
ingegneri, e perciò a voi tale questione può riuscire nuova ed in- 
teressante più di qualche altra. 


I. — Introduzione. 


Quando Maxwell trovò che il rapporto v fra le unità elettromagnetiche e 
quelle elettrostatiche era eguale a 3 X 10'° si domandò se il fatto che tale va- 
lore concordasse con quello della velocità della luce fosse un fatto puramente 
causale o se invece non esistesse qualche legame fra i fenomeni elettrici e 
quelli luminosi, legame che portasse a questa concordanza. 

Calcolò allora la velocità di propagazione delle onde elettriche in un die- 
lettrico e trovò che questa velocità era eguale al rapporto « fra le unità elet- 
KK K' 
yo 3 U rapporto che le espe- 
rienze avevano costatato essere uguale alla velocità della luce nello stesso 
mezzo di cui il dielettrico era formato. | 

Gli fece concludere questo risultato, che la vibrazione elettromagnetica e 
la vibrazione luminosa non sono che la identica cosa e la differenza apparente 
fra l'uno e l'altro fenomeno si deve alla diversità del numero delle vibrazioni 
di ciascuno nell'unità di tempo, ovvero alla diversa lunghezza d'onda propria 
ai due fenomeni. 

Questa ipotesi arditissima di Maxwell portó lo sbalordimento nel mondo 
scientifico e fu necessaria la conferma che ne dettero le celebri esperienze di 
Herz per divenire verità indiscussa. 

Tutti i risultati teoriei del Maxwell furono dall' Herz resi visibili, diciamo 
cosl, con le esperienze per le quali impiegó i suoi eccitatori e risuonatori che 
tutti sappiamo in che cosa consistano. 

In particolare egli volle verificare se in realtà la velocità di propagazione. 
delle onde elettromagnetiche era quella della luce, e si servi per questo del 
metodo che a Biot permise di misurare la velocità del suono. 

I risultati non furono perfettamente concordanti con la teoria a causa di 
alcune inesattezze, per trovare le quali molte ricerche si fecero, molte ipotesi 
più o meno esatte si emisero. Fu Bjerkness che intui la verità e Poincaré che 
analiticamente la dimostró. 

Herz riusci inoltre a ripetere colle onde elettriche molti fenomeni già noti 
nel campo delle onde luminose; egli poté costatare la riflessione delle onde 
elettriche; riusci per mezzo di uno specchio metallico parabolico a concentrare 


tromagnetiche e le elettrostatiche (5 d a y 
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nel fuoco queste onde; ripeté l'esperienza degli specchi parabolici; con un 
prisma di asfalto costató anche la rifrazione delle onde e riprodusse poi tutti 
i fenomeni di polarizzazione rettilinea. 

Lodge, Lecker, Thomson, Turpaine seguitarono a ripetere queste ed altre 
esperienze confermando i risultati di Herz. 

Ma in particolar modo sono degne di menzione tutte le esperienze, che 
sono le più complete del genere, del nostro Righi. 

Questi riprodusse, oltre quanto aveva già fatto l'Herz, quasi tutti i feno- 
meni dell'ottica: specchi di Fresnel, produzione delle frange di interferenza; 
esperienza del biprisma ; diffrazione prodotta da una sottile apertura o dai bordi 
di uno scherma; riflessione nei dielettrici; riflessione totale, polarizzazione per 
rifrazione, doppia rifrazione ecc. 

Queste esperienze si eseguivano sempre usando l'oscillatore e il risonatore 
di Herz. Ma poiché per la buona riuscita e per la possibilità di fare queste 
esperienze bisognava adoperare delle onde sempre piü corte, e poiché raccor- 
ciando queste l'energia trasmessa diveniva sempre piu piccola si dové ricorrere 
ad altri apparecchi poiché il risonatore di Herz diveniva insufficiente per se- 
gnalare la presenza delle onde. 

Molti apparecchi furono costruiti fino a che Branly nel 1890 non segnaló 
le proprietà delle limature di metallo costruendo il suo coherer. 

Tutte le esperienze dunque sopra citate dimostrarono quanto l'ipotesi del 
Maxwell fosse giusta né vi poteva essere più dubbio alcuno sull’ identità dei 
fenomeni vibratori provocanti la luce e di quelli ottenuti dalla discarica di un 
oscillatore. 

Vi è quindi la possibilità di produrre onde luminose, di produrre cioè quella 
che si suol chiamare la luce fredda? Evidentemente sì. Fino ad ora però non 
si è riusciti ad ottenere delle onde così piccole quanto quelle necessarie a far 
vibrare l’occhio. 

Herz col suo oscillatore produsse delle onde lunghe sei metri, lunghezza 
che ridusse poi a m. 0,6. 

Righi e Bose riuscirono ad ottenere onde di 6 millimetri di lunghezza cioè 
di una frequenza di 


300.000.000 metri . 
— 0000 50.000.000.000 
cinquanta miliardi di periodi! 

Le piu lunghe delle onde luminose, quelle rosse, sono lunghe solo millimetri 
0,000625, hanno cioé una frequenza di 480 trilioni di periodi, quasi 10.000 volte 
maggiore delle pit alte frequenze ettenute dal Righi. 

Tale enorme differenza ci fa restare dubbiosi sulla possibilità di ottenere 
vibrazioni dell'etere di cosi piccola lunghezza. 

Coi metodi di produzione attualmente impiegati per le oscillazioni elettriche 
non ci sarà consentita questa creazione ideale della luce. 

Non certo gli archi oscillanti e tanto meno gli alternatori potranno — e lo 
vedremo in seguito — realizzare frequenza tanto elevata. 
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La discarica dei condensatori nemmeno puó produrre correnti di frequenze 
più alte di certi limiti. | 

Infatti, aumentando la frequenza si vede che le dimensioni del condensa- 
tore diventano sempre più piccole talchè per le frequenze dell'ordine di quelle 
delle oscillazioni luminose si arriverebbe pel condensatore a dimensioni addi- 
rittura atomiche. 

Per altra via quindi andrà cercata la soluzione del problema che tanto 
appassiona. 

Dopo i raggi violetti troviamo quelli chimici la cui frequenza sale a 800 
trilioni di periodi e poi quelli di Róntgen che arrivano a 3 quintilioni. Come 
si vede frairaggi chimici e quelli X la gamma non é complet: esistono dei 
raggi che a noi sono ancora sconosciuti. 


II. — Produzione delle onde herziane per la telegrafia senza fili. 


Passiamo ora in rapida rivista i vari metodi di produzione delle onde elet- 
triche per la telegrafia senza fili. 

Essi sono tre: 1° quello che impiega come sorgente delle onde le scariche 
dei condensatori; 2° l'arco cantante; 3° gli alternatori ad alta frequenza. 


A) Sappiamo che in un circuito contenente resistenza, induttanza e capa- 
cità in serie in regime permanente la corrente é uguale a zero e la differenza 
di potenziale alle armature del conduttore é uguale alla f. e. m. applicata. Vi 
é solo corrente quando si carica o quando si scarica il condensatore. 

L'espressione analitica della corrente di scarica sappiamo essere 


ag PO 
e | | 94 2L | 
E £ 


4k 


dove con s abbiamo rappresentato V^ = 


A seconda dei valori delle costanti del circuito tre casi possono presentarsi: 


4£ y. "PP 
NE 2° il caso critico in cui 7° C? 


3° infine il caso trigonometrico o oscillante, che è quello che ci interessa, in 


1° ¿l caso logaritmico in cui ?»? 


4 L . e . . . . e . . 
<= CC Allora s é immaginario ed immaginaria diviene l'equazione della 
corrente di scarica la cui soluzione conduce a delle funzioni trigonometriche. 
Se mettiamo 


Cui 7°° 


43 


q—y-—n 


l'equazione della corrente di scarica prende la forma 
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La presenza della funzione trigonometrica ci dice che il fenomeno é perio- 


dico, come per le correnti alternate. Da queste esso differisce pel fattore espo- 
NC 
nenziale e ? che diminuisce col crescere di /. L'ampiezza quindi delle 
onde diminuisce progressivamente fino a divenir zero per un tempo teorica- 
mente infinito. Queste onde diconsi oscillanti. 


La frequenza di queste oscillazioni è 


Ecco come può essere costituito un generatore di correnti oscillanti (fig. 1). 


v 


Fig. 1. 


Un f. e. m. e è applicata a un circuito di induttanza £ e di resistenza »; 
il circuito di scarica del condensatore è formato da uno spinterometro e, una 
induttanza £, e una resistenza ,,. Lo spinterometro deve essere regolato in 
maniera che scocchi la scintilla prima che nel condensatore la differenza di 
potenziale abbia raggiunto il suo massimo e si deve avere inoltre 


4L 
C 


jt << 


Allora, non appena in C e quindi anche allo spinterometro, la differenza di 
potenziale è eguale a e, il condensatore si scarica per caricarsi e scaricarsi di 
nuovo successivamente. Ciò produce una serie di oscillazioni nel circuito &, 7, 
separate da tempi eguali a quanto è necessario al condensatore per ricaricarsi. 

Questi intervalli sono più o meno lunghi a seconda dei valori che hanno 
le frequenze di carica e quelle di scarica. Se le frequenze di scarica come in 
t. s. f. a scintilla rara sono molto grandi rispetto a quelle di carica, allora si 
hanno delle serie di oscillazioni separate da periodi di riposo abbastanza lunghi. ' 

Se supponiamo che attraverso lo spinterometro scoccano 50 scintille per 
secondo, come spesso avviene in t. s. f. i treni di onde nello spazio sarebbero 
300.000 

50 
lunghezze superiori a 6 Km., frequenza di 500.000 periodi. Nello spazio quindi 
avremmo in tal caso quanto rappresenta la figura 2. 


separati da — 6000 Km. l'uno dall'altro, in generale essi non hanno 
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Il Marconi col suo scaricatore rotante a disco, di cui parleremo, a Clifden 
emette un treno di onde della durata di un millesimo di secondo e ad intervalli 
di '/,,,, di secondo. 


Dalle poche notizie che si hanno, e delle quali speriamo avere conferma 
nella conferenza che il Marconi terrà all’Accademia dei Lincei, parrebbe che 
ora l’illustre inventore stia provando una modificazione a questo suo disposi- 
tivo, modificazione che consterebbe nel combinare le scariche successive di 
vari dischi tra loro defasati in maniera da rendere la emissione delle onde 
addirittura continua. 


B) Un altro mezzo di produrre le onde elettriche è quello dell’arco cantante. 

Una differenza di potenziale a corrente continua regolabile, applicata a 
up arco sul quale d’altra parte è derivata una capacità ed una self (fig. 3) dà 
luogo ad una serie di fenomeni complessi che hanno per effetto di produrre 
nell’arco delle correnti periodiche, il cui periodo è funzione di £ e di C. 


Fig. 3. 


La prima teoria di questo fenomeno fu data dal Duddel nel 1900. Molte 
altre ne seguirono fra le quali notevoli quelle del Blondel e del Banti. Mi limito 
ad accennare quella del Duddel tralasciando le altre benchè più complete e 
più esatte. 

Il Duddel, dunque, suppose che, allorquando si chiude il circuito d’alimen- 
tazione dell’arco, il condensatore comincia a caricarsi a spese della corrente 
dell’arco, che viene perciò a diminuire, aumentando la d. d. p. ai due estremi. 
Caricato, il condensatore si scarica inviando la sua corrente nell’arco, per la 
qual cosa la d. d. p. diminuisce. Questo fenomeno si ripete continuamente dando 
luogo a delle correnti d’intensità variabile. 

Dicemmo che la periodicità di esse è funzione di £ e di C ma non fummo 
esatti poichè veramente il numero dei periodi è una funzione complessa che 
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dipende oltre che dalle suaccennate variabili, anche da molte altre cause, quali 
la lunghezza dell’arco, l'ambiente in cui esso si forma, l' intensità della corrente, 
la forma e la natura degli elettrodi ecc. 

I vari valori della self e la lunghezza dell'arco portano a due regimi dif- 
ferenti; uno continuo, in cui si hanno delle onde pit regolari, di periodicità 
molto vicina a quella propria del circuito e l'altro discontinuo per il quale 
larco funziona quasi come un interruttore dando luogo piuttosto a serie di 
scariche oscillanti che ad un'onda continua. 

In telegrafia senza fili si sono adoperate molte varietà di questi archi; 
ne citiamo qualcuna. Il Poulsen ne ha esperimentato un gran numero, tutti a 
bassa tensione. Egli.ha provato a immergere l’arco in fiamme d'alcool, di gas, 
nel'ammoniaca; ma ha peró trovato che il mezzo migliore é quello di un'atmo- 
sfera di idrogeno. Ha anche piazzato l'arco in un campo elettrico prodotto da 
elettrocalamite in serie colla corrente d'alimentazione. 

I suoi archi sono tutti a bassa tensione e gli elettrodi in carbone e in rame. 
La tensione generalmente usata é di 440 V., ha ottenuto frequenze di 160.000 
e 240.000 periodi per secondo e per tali frequenze l'energia di radiazione fu 
rispettivamente di 1200 e 900 watt. Anche la Telefunken adopera archi a bassa 
tensione. Essa ne monta da 6 a 12 su 220 V., con anodi di rame e catodi di 
carbone. | 

Il Colin adopera tre archi su tensioni di 300 a 400 V. 

Il Blondel invece utilizza l'arco scoccante fra due elettrodi di zinco rotanti 
nel petrolio alla tensione di 2 a 4000 V. | i 

Il Rhumer pure adoperando voltaggi intorno ai 2000 V. costitui prima i 
suoi elettrodi da bacchette di alluminio ma poi si fermò alla forma seguente. 
Due fili metallici a sezione quadrata ruotano in due piani perpendicolari e co- 
stituiscono l'anodo e il catodo. 

Goldschmidt invece utilizza l’arco formantesi fra i bordi di due dischi me- 
talici giranti in un liquido isolante e fa uso di tensioni dai 2 ai 3000 V. 

Tutti questi archi che ho citati sono alimentati a c. c. 

Il Peukert invece alimenta il suo arco con correnti alternate di 50 ~ a 
200 V. e con archi cortissimi ha ottenuto 100.000 periodi con soli 2 A. Il Blondel 
ha peró dimostrato che gli archi prodotti da correnti alternate hanno una fre- 
quenza continuamente variabile anche durante un periodo delle correnti ali- 
mentanti. 

Non voglio passar sotto silenzio un generatore d'onde dovuto al nostro 
Dott. Moretti il quale in sostanza non é che uua modificazione ben riuscita 
dell’arco Poulsen (fig. 4). 

Il Moretti costituisce l’elettrodo positivo con un tubo nel quale scorre un 
getto d’acqua che investe l'elettrodo negativo. Egli spiega il fenomeno che ne 
consegue con una successione molto rapida di scariche prodotte dall'acqua va- 
porizzata o per elettrolisi. 

Dunque non si tratta di onde continue, ma di onde smorzate succedentesi 
con una periodicità di circa 100.000 al secondo, ma ha il vantaggio di aver 
eliminata l'atmosfera di idrogeno richiesta dall’ arco Poulsen, che costituisce 
un inconveniente pratico. 
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Certo che i risultati ottenuti per mezzo di questo generatore accoppiato 
a un microfono idraulico, tipo Majorana sono stati buoni. Da Centocelle infatti 
si é potuto parlare con Tripoli. 


ha 


Q c 
Fig. 4. 
ALTERNATORI. 


Sia la scintilla che l’arco presentano due inconvenienti: mancanza di co- 
stanza e di uniformità; e insufficienza di energia. Inoltre, come vedremo in 
appresso, con le onde emesse con questi due mezzi, é impossibile ottenere una 
perfetta sintonia come sarebbe desiderabile specie per le trasmissioni di lunga 
portata. 

Da qualche anno perció si cerca di risolvere il problema della trasmissione 
con onde mantenute per mezzo di macchine, di alternatori ad alta frequenza, 
la cui potenza naturalmente puó aumentarsi aumentando le dimensioni della 
macchina stessa. La soluzione non é facile ed ecco in breve le difficoltà che 
si incontrano. 

Supponiamo di dover costruire un alternatore per una frequenza di 100.000 — 
al 1", e fissiamo la velocità del rotor a 100 ™/”, velocità già molto grande. 

Il passo polare della nostra macchina in tal caso sarà 


100.000 ™/ m 


t — 3 X 100.000 


SI 


In !/, mm. dunque dovremo avere lo spessore del ferro, quello del rame 
e dell’isolante, ciò che evidentemente è impossibile. 

Gli alternatori di tipo comune quindi non potrebbero risolvere il problema. 

Vediamo come si è rimediato. 

Accennerò al sistema Bethenod, che accoppia in cascata diversi alternatori 
moltiplicandone così la frequenza; all’ alternatore Goldschmidt ed a quello di 
Fessenden. 

Già da molto tempo il Boucherot aveva dimostrato come l’indotto di un 
alternatore monofase fosse sede di una infinità di correnti di frequenza f, 
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dove n è l’infinità dei numeri dispari ed f è la frequenza fondamentale, mentre 
nell’ induttore si generano infinità di correnti multiple pari di f. L'intensità di 
questa corrente diviene sempre piu debole man mano che ne aumenta la fre- 
quenza. Peró si puó, e questo fu anche accennato dallo stesso Boucherot, rin- 
forzare per risonanza una qualunque delle correnti. 

Ció ha attuato il Goldschmidt col suo alternatore. 

Non entro in dettagli di costruzioni dell’alternatore Goldschmidt; mi limito 
a segnalare che uno di essi messo in servizio alla stazione di Eberswald vicino 
Berlino sin dal 1910 funziona soddisfacentemente dando 12,5 Kw. con onde di 
10.000 m. di lunghezza e 8 a 10 Kw. per onde di 5 Km. con rendimenti ele- 
vantisi fino all’ 80 °/,. 

Infine il Fessenden e l'Ammiragliato degli Stati Uniti hanno lungamente 
sperimentato un alternatore a ferro girante così costituito (fig. 5). 


-$ 


Fig. 5. 


Fra due bobine induttrici circolari gira un disco che si assottiglia verso 
la circonferenza. 

L’avvolgimento dell’indotto è collocato dentro a scanalature fatte sui poli. 

Radialmente nel disco vi sono delle fessure riempite di materiale antima- 
gnetico di maniera che il loro passaggio fra i poli impedisce il ricongiungersi 
del flusso, annullandolo. | 

Le subitanee variazioni generano la corrente alternata di alta frequenza. 

In questa maechina non fu evitato l' inconveniente delle altissime velocità. 

Per 100.000 periodi vi sono sul disco 600 scanalature e la velocità deve 
raggiungere i 20.000 giri per minuto. Non ho dati sufficienti e tali da meritar 
menzione sulle prove fatte con questa macchina. 


( Continua ). ING. ANTONIO FUORTES 
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Mausoleo della famiglia di Acquaviva 
A CONVERSANO 


Una ragguardevole opera d'arte del Rinascimento é il mausoleo del Duca 
d'Atri, Giulio Antonio Acquaviva (1) nella chiesa di S. Maria dell’ Isola a Con- 
versano. 


Detta chiesa fa parte dell'antico convento di S. Maria dell'Isola posto ad un 
chilometro circa distante dalla città, ora ridotto a stabilimento di sfarinati. Esso 
conserva ancora qualche traccia di bella architettura gotica nella porta d'in- 


- 


(1) Giulio Antonio Acquaviva, comandante dell'esercito di Re Ferrante di Aragona mori 
nel combattimento contro i turchi nel 7 febbraio 1481 dinanzi a Otranto. 
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gresso e nel porticato ad archi acuti del chiostro, in mezzo al quale sorge il 
solito pozzo, ma ricoperto da un magnifico padiglione in ferro battuto, costi- 
tuito da un intreccio di ornati formanti un disegno originale ed artistico. 

Ritornando nella chiesa, per fortuna ancora ben conservata, si ammira nella 
cappella di fondo il ricco mausoleo degli Acquaviva, ultimi dinasti della contea 
di Conversano. 

Esso é fatto nel bellissimo stile Rinascimento con ricchezza di marmi e di 
decorazioni scultoree. Quattro statue rappresentanti le Virtù cardinali, Forza, 
Giustizia, Prudenza e Temperanza ornano il basamento del mausoleo; ivi sopra 
sono la Fede e la Carità. Nel centro la Madonna seduta in trono, al disotto le 
salme dei principi. Quattro mezzi busti feminei formano degna zoccolatura del 
monumento. L’opera scultorea è di Giulio Barba di S. Pietro a Galatina, rino- 
mato artista nel 1500. | 

Il tabernacolo che ricopre il mausoleo conserva la linea architettonica gotica 
del XIV secolo col ricco padiglione a costole sagomate poggianti su mensole 
e con rosone nel centro della volta. 

Fra i molteplici monumenti di varie epoche di cui é ricca Conversano, 
gli studiosi dell'arte non dimentichino S. Maria dell’ Isola pel suo bel mausoleo 


cinquecentesco. 
ING. À. VINACCIA 


— a ————— 


PAGINE SPARSE DELLA STORIA DELLA VIABILITÀ 


NEL BARESE 


II. — La viabilità nel periodo francese (1806 - 1815). 


( Continuazione e fine, vedi fasc. precedente ) 


I] Ministero continua a studiare, come sempre; e noi, frattanto, aggiungiamo, che 
nella diuturna evoluzione che va subendo la legislazione stradale al pari di ogni altra 
legislazione, altre forme d'imposta meglio rispondenti alla giustizia ed alla praticità 
tendono a prevalere su quelle dei pedaggi e delle prestazioni d'opera. 

La questione è della più alta importanza, ed è una di quelle che, come suol dirsi, 
palpitano maggiormente di attualità per le amministrazioni provinciali, in considerazione 
della tendenza di riversare sulle Provincie tutto il carico della spesa di manutenzione 
della viabilità ordinaria nazionale e comunale. Se deve aumentarsi lo stanziamento 
in questo capitolo della parte passiva del bilancio delle Provincie, è giusto che venga 
aumentata anche la parte attiva dei bilanci stessi. Ma le spese che attualmente impone 
il servizio di manutenzione stradale, a causa dei traftici aumentati, del maggior costo 
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dei materiali e della mano d’opera e in ispecie dei nuovi mezzi di locomozione, sono 
così gravi, che non basta ad affrontarle il contributo da aversi dai Comuni, il quale 
difficilmente potrà superare il fondo dai Comuni assegnato alle strade esterne, in ge- 
nerale non lauto. Occorre dunque pensare ad apposite imposte, le quali, secondo il 
concetto moderno in materia tributaria, non devono colpire la universalità dei citta- 
dini, ma i maggiori utenti, in armonia col principio, che deve pagare chi gode. 

Una di queste imposte speciali è quella di carreggio, mediante la quale si fa con- 
correre i forestieri, venienti a caricare le merci in un Comune, alla spesa di manuten- 
zione della strada, che i loro carri percorrono. Questo concorso da parte di coloro 
che, dimorando in altri paesi, non sopportano aleun onere a vantaggio del Comune ove 
per trattare i loro affari usufruiscono della viabilità, non può essere tacciato di fisca- 
lismo, quando venga richiesto in giusta misura, e può recare, nelle città ove il com- 
mercio è intenso e presentasi grave il problema della viabilità, considerevoli vantaggi. 
Il Bufalini osservava nel 1883 ( Manuale legale), che la città di Torino, ove a quel 
tempo entravano annualmente non meno di 800 carri al giorno destinati non al solo 
transito ma a caricare merci per recarle altrove, adottando la tassa di carreggio in 
ragione di centesimi 27 ! per ciascuno (in media) avrebbe liquidato l'annuo reddito 
di circa 82.500 lire, cioè poco meno di tre quinte parti dell'annua spesa di manuten- 
zione, ammontante a lire 140.000. 

Uno studio assai accurato fece sulla tassa di carreggio, intesa in altro modo, il 
chiarissimo Ingegnere Capo della provincia di Milano, cav. Vandone, pel Congresso 
che tennero in quella città nello scorso anno le rappresentanze delle Provincie, pro- 
ponendosi però di colpire non già il transito delle merci per paesi forestieri, ma il tra- 
sporto dei prodotti industriali nello stesso Comune o nella stessa provincia. Egli giunse 
alla conclusione, che applicando la tassa di lire 0,013 per tonnellata - chilometro, la 
quale corrisponderebbe alla media di lire 15 annue per ogni veicolo e di lire 24 annue 
per ogni cavallo, ad un quarto, cioè, della tassa accettata in Francia dagli industriali, 
la provincia di Milano potrebbe avere un gettito da bastare da solo per la spesa di 
una buona manutenzione di tutte le sue strade provinciali. 

Un'altra imposta di carattere affatto moderno è la cosiddetta tassa industriale, 
la quale ci viene dalla Francia, il paese fornito delle migliori strade del mondo, e 
vanta lo esperimento di ben 78 anni, poichè deriva dallo articolo 14 della legge 21 
maggio 1836, che dice: « quando una strada vicinale, mantenuta in condizioni pra- 
« ticabili da un Comune, venga abitualmente e temporaneamente degradata per causa 
« dell'esercizio di miniere, cave, foreste o di qualsiasi impresa industriale apparte- 
« nente a privati, a stabilimenti pubbliei, alla Corona o allo Stato, si potranno im- 
porre agl'imprenditori od ai proprietari, secondo che l'esereizio si faccia a conto 
di quelli o di questi, delle contribuzioni speciali, la cui quota sarà proporzionata 
« alla degradazione straordinaria attribuibile a quell’esercizio ». L'applicazione di 
questa tassa, dice il prof. Heude della Scuola nazionale di ponti e strade (Cours de 
routes et voies ferrées sur chaussées, Paris, 1912), è molto difficile, e dà luogo a fre- 
quenti controversie; e tuttavia l’ Ingegnere Capo di ponti e strade, De Pulligny, in 
una relazione al Congresso stradale americano tenutosi ad Atlantic City nel 1912, di- 
chiarava, che essa riuscì molto provvida per portare le strade francesi all'ottima con- 
dizione attuale. 

Ciò dovette indurre il generale Menabrea ad inserire il concetto della tassa indu- 
striale nel progetto di legge sui lavori pubblici presentato da lui, ministro, nel 1864; 
ma il nostro Parlamento lo respinse, e la legge del Jacini, 20 marzo 1865, lo ha del 
pari escluso. Le idee buone, tuttavia, devono per fatalità storica camminare; ed ecco 
che la legge italiana 30 agosto 1868, N. 4613, prevede all’art. 2 la tassa speciale sui 


^ 


^ 
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principali utenti, i quali sono, secondo l'art. 3: « i proprietari di terre in una zona 
« adiacente alla strada, che si costruisce, di larghezza d'un chilometro per parte, 
.« come pure i proprietari di foreste, miniere, cave e stabilimenti industriali in ogni 
« parte del Comune, a meno che dimostrino, ehe il reddito ed il vatore di questi 
« stabili non verrà, per la costruzione della strada, ad accrescersi neppure del vente- 
« simo ». E il eammino delle idee continua sempre; onde le due leggi francesi del 
20 agosto 1881 confermano la tassa industriale per la formazione del fondo necessario 
alla eostruzione ed alla manutenzione delle strade, ed il progetto di legge Genala del 
1885 ne faeulta una piü lata applieazione in Italia. 

Nè basta. Nella quinta assemblea delle Provincie, tenuta a Firenze il 1912, fu fatto 
voto, che le Provincie fossero autorizzate ad imporre un contributo speciale di utenza 
a carico di quelle industrie che interessano in massimo grado la viabilità, e l' anno 
dopo venne aperta una inchiesta in tutte le Provincie, per sapere quali fossero queste 
industrie. Risposero alla inchiesta la Capitanata, additando il trasporto dei legnami 
di grosso taglio, e la Terra d'Otranto, denunciando la industria vinicola ed olearia e 
le cave di pietra. Nulla rispose la Terra di Bari, la quale alle industrie denunciate 
dal Leccese poteva aggiungere le industrie estrattive dell'olio al solfuro, del cremore 
di tartaro, del sapone, le fabbriche di gesso, cemento e laterizi e le cave di tufi. 
Quanto vantaggio non deriverebbe al nostro bilaneio provinciale, ogni giorno più 
sfruttato a beneficio dei Comuni nei riguardi della viabilità, se una apposita legge 
autorizzasse le Provincie alla imposizione di una tassa consimile ? E quanto si river- 
serebbe nelle casse esauste del Comune di Bari ed in quelle di molti grossi Comuni, 
‘applicandosi il dazio di carreggio dei forestieri come quello di cui si fa cenno dal 
Bufalini? Provideant consules. 

Pal” 

Tornando, ora, ai fatti nostri d'un secolo indietro, noi domandiamo, che cos’ altro 
fosse quella che nel Foggiano chiamavasi tassa di timonaggio, se non la imposta che 
ora si denomina del carreggio. I grani addizionali, invece, non erano una tassa indu- 
striale speciale, ma una tassa generale a carieo di tutti i cittadini; giacchè industrie 
prosperose, che sfruttassero la viabilità, a quel tempo mancavano, e ad una industria 
sola le strade servivano, cioè alla industria agricola, la quale tutti 1 cittadini interes- 
sava: dal ricco proprietario latifondista fino al più pezzente, che raccattasse la spiga 
di grano sfuggita al mietitore o andasse a legnare nel demanio del Comuue per for- 
nire il combustibile al domestico focolare. Un notevole passo, del resto, rappresentava 
questa universalità della imposta, quando da pochi anni, abolito il feudalismo, si erano 
appena rinnegati i principî informativi di un sistema tributario fondato non già sulla 
progressività, ma, quasi dirci, sulla regressività delle imposte, nel senso che i mag- 
giormente tassati non erano i meglio censiti. Nè mancava, infine, nella nostra legi- 
slazione una lunga tradizione di tassa speciale, se non industriale, per le strade; giacchè 
se aprite quella dotta e chiara Storia delle finanze del Regno di Napoli del cavaliere 
Lodovico Bianchini (Napoli, 1834) leggerete a pag. 99 del primo volume, che in molte 
carte Normanne anteriori al re Ruggiero si parla di un dazio del tre per cento sul 
valore degli animali venduti nelle pubbliche piazze, onde il nome di plateaticum e 
jus plateae, da Ruggicro esteso poi alle vendite di panni ed altre merci che si faces- 
sero in Napoli ed in parecchi luoghi del Regno specie dai Veneziani, Lombardi, Te- 
deschi, Fiamminghi ed altri forestieri. Decisamente multa renascentur quae jam cecidere; 
ed in fatto di tasse si può dire, a conforto dei contribuenti, che purtroppo esse sono 
una mala gramigna: voi ne tagliate oggi il verde stame e credete di averla distrutta, 
ma la radice cammina sotterra, e presto o tardi rinverdirà alla luce del sole. 
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Ma il contributo più importante alle spese per la costruzione delle nuove strade 
doveva derivare dai redditi delle proprietà dei soppressi conventi. Il re Giuseppe aveva 
dichiarato, nelle premesse al decreto 13 febbraio 1807, N. 36, di soppressione di alcuni 
Ordini religiosi, che allo Stato imponevasi la necessità di provvedere alla propria di- 
fesa contro le aggressioni dei nemici e di rivolgere i suoi sforzi allo incremento delle 
arti, delle scienze e del commercio; e questa necessità serviva a giustificare la sop- 
pressione, non nocevole, d’altronde, agli Ordini stessi, dal momento che « la nostra 
« santa religione, ormai gloriosa e trionfante, non è più ridotta a sfuggire la perse- 
« cuzione nella oscurità dei chiostri; gli altari sono eretti anche nell’ interno delle 
« famiglie; il clero secolare corrisponde alla nostra fiducia ed a quella dei nostri po- 
« poli». Il lettore maligno dirà, che è sempre la storia del lupo e dell'agnello; e sia. 
Il lettore benigno penserà, che re Giuseppe aveva ragione da vendere; e sia pure. 
Tutto ciò non ci riguarda. Sta il fatto che, come i Conventi soppressi adibivansi so- 
venti a sede degl’ istituti d’ istruzione (undici scuole pubbliche gratuite per fanciulle 
a Napoli; il collegio reale della provincia di Calabria - ultra nel convento dei gesuiti 
a Catanzaro, e due scuole d’arti e mestieri nel monastero della Maddalena e nel mo- 
nastero del Carmine nella stessa Città; il seminario di Trani in quel convento dei 
Teresiani in cambio della vecchia sede, che destinavasi alla Corte criminale; il col- 
legio di Monteleone nel monastero dei Basiliani, e simili) e come alcuni di quegli 
istituti vennero dotati coi beni di soppressi monasteri (per esempio: il collegio di 
Bari fu dotato con redditi enfiteutici dei Benedettini di Bari, dei Teresiani di Bitonto, 
di Trani e di Bari, dei Teatini di Bitonto e di Lecce, dei Celestini e dei Paolotti di 
Monopoli e con alcuni beni stabili in vicinanza di Bari) così anche a beneficio di al- 
cune strade si pensò di devolvere una parte dei fondi demaniali. Ciò facevasi non 
mediante una apposita legge generale, ma con decreti speciali, caso per caso. Per 
esempio, per la prosecuzione della strada da Maddaloni a Campobasso si destinarono, 
con decreto 27 settembre 1807, i beni dei monasteri Domenicani e di S. Chiara ad 
Isernia, del monastero conventuale a Bojano e dei monasteri conventuale ed agosti- 
niano a Campobasso; i quali beni, con altro decreto 22 febbraio 1811, N. 910, ven- 
nero poi destinati ad altre opere pubbliche della stessa provincia, autorizzandola, in 
cambio, ad una sovrimposta, che doveva durare tre anni e dare il gettito di diecimila 
ducati annui da impiegarsi per la detta strada Maddaloni - Campobasso. 

Per la provincia di Bari furono formati appositi durò, a cui vennero assegnati i 
redditi dei beni che si indicano qui in nota, e forse anche altri, parendomi che lo 
elenco, da me rinvenuto nelle carte della Provincia, non sia completo (*). Quando lo 
fosse, rappresenterebbe un reddito accertato di circa ducati 3340, cioè di circa lire 14700 


(*) Al Burd di Bari attribuivansi: 


Giardino del Pantano, già dei PP. Carmelitani . ‘ ‘ reddito Ducati 18,— 


Orto alla strada Cappuccini, già dei Domenicani . š ; à i ‘ : » 14,— 
Orto al Titolo di Marco Bressani, già dei Domenicani à s : i È » 27,— 
Orto con frutteto a 8. Lorenzo, già dei Domenicani . ; ; à 3 . » 21,— 
Seminatorio e Giardino Marzella, già dei Paolotti  . í à i ‘ : » 66,— 
Orto alle Saline, anche dei Paolotti j : ; ; i . È x ; » 102, — 
Il Burò di Barletta aveva in Andria: 
Pascolo detto Sporlongano, carra 4, dei Domenicani ; : ‘ i » 200,— 
Vigneto S. Valentino, vigne 6, dei Domenicani di Andria. j È é ? » 50,— 
Giardino e Seminatorio 8. Valentino, vignali 5, dei Domenicani . i i » 30,10 
Vigneto Capodacqua, vigne 12, degli Agostiniani di Andria  . à i i » 81,— 


Vigneto Scolea, vigne 12, degli Agostiniani . ; i 5 . : s ; » 96,— 
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annue, se il ducato equivaleva a lire 4,40: ben poco, certamente, pel gran lavoro da 
farsi, ma che andava unito ai provventi della sovrimposta ed agli altri fondi speciali. — 
Ad assistere i Ricevitori demaniali nella verifica dei terreni da assegnarsi alla Direzione 
generale delle strade vennero incaricati l' ingegnere comunale Donato Giannuzzi ad 
Altamura, |’ ing. Pascazio prima a Conversano e poi a Molfetta, e l ing. Andrea De Nittis 
a Barletta. Matteo Paseazio di Vito Oronzo, nato a Mola di Bari nel 1784, entrato come 
ingegnere aspirante il 1811 nel Corpo reale dei ponti e strade, passò ad ingegnere 
ordinario di 3* classe nel 1812, fu promosso alla seconda classe nel 1816, e venne 
poi distaecato a Putignano per T costruzione delle strade. Nel 1840 successe a Nicola 
Scodes quale ingegnere capo del dipartimento di Bari; tale lo trovo ancora nel 1844, 
nè so dire altro di lui. Donato Giannuzzi lavorò, oltre che pel Comune di Altamura, 
anche per quello di Bitonto, alternandosi eol Gimma nella redazione di progetti e mi- 
sure concernenti le strade da Bitonto a Santospirito ed al Palombaio, e per quello di 
Bari, redigendo insieme con l'architetto Serino di Monopoli il primo progetto del pa- 
lazzo dell' Intendenza (oggi Prefettura) abbandonato poi in cambio di quello che venne 
attuato, e che é di Giuseppe Gimma. 


* 
* * 


Cominciossi allora ad ordinare con eriteri razionali il servizio dei ponti e strade 
mediante varie disposizioni, che vanno brevemente ricordate. Il deereto organico 21 
gennaio 1809 disponeva, che il corpo degl'ingegneri fosse formato di 23 funzionari, 
cioè: tre ispettori, sei ingegneri capi, quattro ingegneri di prima, quattro di seconda 
classe e sei ingegneri aggiunti, stabilendo le rispettive attribuzioni, le norme disci- 


plinari, le uniformi, gli stipendi e le indennità. I] numero fu poi portato a 31 con de- 
ereto 20 giugno 1811. Col decreto 4 marzo 1811 N. 923 provvedevasi all' impianto di 


Ad Altamura erano: ‘ 
Parco erboso di Specchia Falcone, gid dei Domenicani, di reddito ignoto perché non affittato. 


Masseria a Ceraso, 700 tomola, già dei Teresiani idem. 
A Gravina: 
Masseria Caporusso  . i " " 4 i ; i . locata per annui Ducati 569,— 
Masseria Zingarelli . i , A i $0 3 ; x : à , ‘ » 601,66 
Masseria Morigliano . è i : , , i ; e , ; i » 168,09 ! 2 
A Conversano: 
Orto grande alla Madonna della Stella, già dei PP. Conventuali, tomola 2,4 » 66,05 
Orto con torre a Via dell’ Isola, degli stessi, tomola 1,4 . P A » 45,— 
Chiusura nova a Cozza, SE in gue partite con casa rustica, tomola 16, 2 ‘es 
già dei Paolotti . ` s : E . : y » 65,— 


A Putignano: 


Orto, giardino e sativo attaccato al convento dei Domenicani, di tomola 4 1/2 » 125,10 
Vigneto a Via Castellana, dei Domenicani. tomola 5 . » 16,— 
Nativo macchioso a 8. Pietro Piturno, degli stessi, tomola 52 . » 150,— 
Sativo macchioso Pentimella, degli stessi, tomola 20 . , ‘ : : A » 16,50 
Idem Elice, tomola 36,5, degli stessi è í " A è g i A A » 230,— 
Vigneto Macchione, tomola 2,5 416 degli stessi . i i » 14,— 
Vigneto Due lamie, tomola 4, degli stessi  . s š é ; è » 7,02,6 
Vigneto Spine rossine, tomola 213, degli stessi . : g " B A ‘ » 1,50 
Bativo Pozzomartino, tomola 7, degli stessi . a i è i à i : » 5,20 1/3 
Trappeto Lafoggia, degli stessi è ; k A ` 4 è » 27,— 
Vigneto Pezzatagano, dei Carmelitani, tonoa 1,44 i A i ‘ A » 16,99 1/4 
Sativo macchioso 8. Michele e Sario, dei Carmelitani, tomola 334 . ; » 403,88 !/, 
Sativo dietro la Croce, dei Domenicani, tomola 1,4, di reddito non evento » — 
Giardino rimpetto al convento dei Domenicani, tomola 2 idem » — 
Sativo dietro la Croce, dei Domenicani, tomola 2 idem . » — 
Vigneto a Pozzomartino, dei Domenicani, tomola 1,7 8/6 » 16,— 
Trappeto a Via Cappuccini, dei Domenicani. » 26,69 212 
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una Scuola d’applicazione pel Corpo degl’ ingegneri di ponti e strade, e con altro de- 
creto della stessa data se ne determinava il Regolamento. Gli alunni della Seuola do- 
vevano essere soltanto dodici, scelti a seguito d'esame. Quattro professori erano chia- 
mati ad insegnare: stereotomia applicata al taglio delle pietre e dei legnami e alla 
pratiea delle eostruzioni, arehitettura civile ed arte del disegno delle costruzioni, mee- 
caniea applieata, chimica, fisica e mineralogia. I corsi dovevano durare dal 4 no- 
vembre a tutto marzo, poi gli alunni dovevano lavorare in campagna. Ad ogni alunno 
dovevansi corrispondere 10 ducati al mese, ma lavorando in eampagna si raddoppiava 
il mensile e c'era il soprassoldo di 5 ducati. Tutto ció mirava a ringiovanire e mi- 
gliorare il servizio, e i vecchi funzionari ne erano malcontenti e brontolavano. Car- 
mine D' Epiro, ingegnere capo nel 1811 a Bari, scriveva a Nicola Leandro, ingegnere 
di prima classe con residenza a Barletta (5 novembre 1811): « Che ci vale avere 
tant'anni servito nei pubblici lavori? poveri ingegneri di ponti e strade! povere 
nostre fatiche! ». D' Epiro, Leandro e Pascazio costituivano l’ufficio dipartimentale di 
Bari, aggregandosi il Giannuzzi e il De Nittis; poi nel 1814 trovo un sotto-ingegnere 
a nome Gennaro Russo, con residenza a Trani. 

Altre disposizioni di legge miravano a disciplinare il servizio della manutenzione 
delle strade. Con decreto 15 aprile 1811 si comminavano le penali a earico degli ap- 
paltatori inadempienti all'obbligo di fornire di pietrisco nell'epoca regolamentare le 
strade assunte in appalto, si dava al Governo la facoltà di rescindere i contratti di 
appalto, si facultavano i lavori di rimissione a danno e di ufficio. — Con altro decreto 
della stessa data si provvedeva per la costruzione e lo espurgo dei fossetti laterali 
alle strade consolari e dipartimentali. 

Questo dei fossetti fu affare lungo e laborioso. Da Barletta a Bari nel 1812 non 
esistevano fossetti lungo la strada litoranea, e bisognava costruirli; ma poiché la co- 
struzione avrebbe reeato danno ai muretti di confine, e poiché molti proprietari fron- 
tisti avevano sconfinato a danno della strada, l’ ing. Leandro faceva il quesito al di- 
rettore generale, Colletta: chi paga? E il Colletta a rispondere: la costruzione dei 
fossetti cede a carico dello Stato; così pure il risarcimento dei danni ai muretti di 
confine, quando il confine sia giusto; ma nei casi di sconfinamento e di invasione del 
suolo stradale, la ricostruzione dei muretti va a carico dei proprietari frontisti. -— 
Allora (2 novembre 1812) si eleva il progetto dei fossetti: dall' Ofanto a San Cassano, 
ora S. Ferdinando, si sarebbero spese lire 604,86; dall' Ofanto a Bari lire 10527,44 per 
fossetti nuovi e lire 5748,56 per lo espurgo di quelli esistenti. Ma questo progetto va 
riveduto, perché il 7 novembre 1812 il Consiglio di Stato dà un parere sulla questione 
dei fossetti: là dove essi non furono mai costruiti, dice questo parere, la spesa cede 
tutta a carico dello Stato; dove vennero interrati a eausa di scoscendimenti di terreno 
dai poderi eontigui, o per traseurata manutenzione della strada, o per eausa di forza 
maggiore, lo espurgo cede per metà a carico dei proprietari frontisti e per metà a 
carico dello Stato, alla ragione di quattro grana, pari a 17 centesimi, per ogni canna - 
lineare. I] 4 gennaio 1813 l' ing. Leandro invia la mappa dei fossetti dall' Ofanto a 
Bari, donde risulta per nuovi fossetti la spesa di lire 7963,42 per canne lineari 29939 
e ?/, a carico dello Stato e di lire 2497,04 per canne lineari 9604 a carico dei pro- 
prietari, pit, altre lire 729,25 metà a carico dello Stato e meta a carico dei proprie- 
tari per lo espurgo dei vecchi fossetti ; e manda analogo progetto pel tratto dall’ Ofanto 
a Ban Cassano, ove occorre la spesa di lire 1124,90 da. dividersi egualmente fra lo 
Stato e 1 proprietari. Ma non bastava. La spesa a carico dei frontisti andava ratizzata, 
tenendosi presenti: 1° le lunghezze dei fronti; 2° le estensioni delle proprietà, « onde 
« evitare i casi scandalosi e frequenti nell'antico sistema, che un pieciol territorio paghi 
« il doppio e talora il decuplo di una vasta tenuta sol perché la strada rade dall'uno 
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« il lato più lungo mentre appena tocca l'altra »; 3° la coltura e la rendita della pro- 
prietà, « onde non veder tassati egualmente un moggio di padule di Napoli ed un 
« moggio di terre salde del Tavoliere, la di cui rendita non corrisponderebbe alla 
« meta del prezzo dei fossi ». Cosi nelle istruzioni, in data 25 giugno 1813, il Direttore 
Generale Colletta, raecomandando che il ratizzo sia fatto con molta eura. E deve, in- 
fatti, averlo ben ponzato e studiato l'uffieio dipartimentale di Bari, se si decise a spe- 
dirlo soltanto il 21 gennaio 1815. Il Consiglio dei ponti e strade, nella tornata del 14 
febbraio lo esaminó e lo approvò nei riguardi tecnici; solo, contrariamente all'avviso 
del Consiglio di Stato che aveva assegnato il prezzo a canna lineare, osservó che il 
prezzo andava commisurato a canna cubica. Ma, già alla vigilia della sua eaduta, troppi 
altri fossi e ben diversamente pericolosi il Governo di Murat vedeva aprirsi d'attorno, 
per accelerare la costruzione di quelli laterali alle strade. 

Poco più proficua di pratici risultamenti fu la sistemazione della menzionata strada, 
l'uniea allora che nella nostra provincia fosse alla diretta dipendenza dello Stato: la 
litoranea, cioé, che dal confine eon la Capitanata estendevasi a Bari e di qua comin- 
ciavasi a prolungare in direzione di Brindisi. Cercheró di far conoscere in un appo- 
sito capitolo, traendone gli elementi da un verbale di consegna del 1793, che cosa 
fosse quella strada sulla fine del secolo XVIII, e come vi si eamminasse. Per ora mi 
limito a dire, che i ponticelli tra Santospirito e Molfetta erano nel 1813 in via di co- 
struzione da parte dell'impresa Luigi Correale, mentre il ponte sull'Ofanto aveva 
quattro luci crollate e sostituite da un provvisorio passaggio di legno, e il ponte della 
Lama a Bisceglie, avendo « la fabbrica senza calce del tutto e mal fondata, per cui, 
« essendo l'altezza di palmi 82, le pile si erano aperte in tutti i sensi », veniva con- 
solidato a mezzo di scarpate. Ció risulta da una nota del 29 gennaio 1813, con cui 
l'ing. Nicola Leandro, a seguito di circolare 14 ottobre 1812, inviava alla Direzione 
generale lo elenco di tutte le opere d'arte esistenti sulla strada. Dovunque i lavori 
procedevano con grande lentezza, lamentandosi nelle Imprese la penuria dei mezzi 
per accelerarli e nel Governo centrale i ritardi a fornirli; al ponte della Lama a 
Bisceglie l'impresa, versando in dissesti finanziari, lavorava con pochi operai; in 
dissesto era l'impresa Vito Demarinis, che percid da Bari a Santospirito e da Bisceglie 
a San Cassano faceva mancare il pietrisco; l'appaltatore della Bari- Mola ricusavasi 
di riprendere i lavori, se non gli si pagavano gli arretrati in lire 8630. In cosiffatto 
marasma occorreva una scossa; e la si ebbe, finalmente, e fu la visita di re Gioac- 
ehino alla Puglia. 


* 
* * 


Il Petroni nella Storia di Bari (vol. II, pag. 260), il Loffredo nella Storia di Bar- 
letta (vol. II, pag. 202), il De Leone in Cinque auguste visite alla città di Barletta 
(Rassegna Pugliese di Trani) ed altri hanno narrata la venuta di re Gioacchino fra 
noi; sono inedite, però, le notizie che mi accingo a pubblicare, desunte dagli atti 
originali, che trovansi nell’archivio dell’ Ufticio tecnico della Provincia. Il 31 marzo 
1813 il Colletta, direttore generale dei ponti e strade, avverte l' ing. Leandro, che fra 
pochi giorni il re si rechera in Puglia per la via consolare, e gli raccomanda di ri- 
parare la strada: « Questo avviso, dice, è riservato, e perciò non ne fate confidenza 
« ad alcuno. » Il 3 aprile l'avviso è ufficiale, e dice, che la partenza del re da Na- 
poli è fissata pel giorno 5: « Io esigo dal vostro zelo, soggiunge, che tutte le strade 
« di cotesto dipartimento siano tratticabili comodamente. Voi resterete sul cammino 
« e vi presenterete al sovrano nel sito che vi riuscirà più facilmente. Gli farete cono- 
« scere, che se il cammino in taluni siti è disagevole, nasce perchè è tratturo e non 
« strada costruita. Non tacerete, se bisogna, le ragioni che tengono poco ben ridotta 
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« la strada dall’ Ofanto a Bisceglie, e i mezzi che si stanno adoperando per rimetterla. » 
Con altra lettera, poi, dello stesso giorno l'ispettore Carpi avverte Leandro, che il re 
sarà accompagnato dal signor Monticelli, ingegnere alunno del Corpo di ponti e strade, 
e raecomanda che si procuri al Monticelli l'alloggio e gli si agevoli tutto quanto possa 
occorrergli. Il 5 aprile 1’ Intendente ordina, che la strada Bari- Mola venga riparata 
fino al confine verso Ostuni, eseguendosi il lavoro con grande celerità e impiantan- 
dosi una contabilità speciale, in attesa che il Ministero decida, se la spesa ceda a 
carico dello Stato o dei Comuni. 

Ma il re non parti il giorno 5, e le ragioni del ritardo s'intravedono nel Diario 
del De Nicola edito nell' Archivio storico napoletano. Anche il De Nicola riporta, sotto 
la data 1° aprile, la voce corsa, che «il Re parte la entrante settimana per Puglia, 
« per la visita, per quanto si dice, dell’ Adriatico ». Ma il giorno 8 scrive: « La par- 
« tenza del Re è sospesa. » E l'11: «Si è rinnovato l'ordine della partenza del Re, 
« che si dice seguirà la notte di domani. » E poi il 14: « Alle sette e mezzo partì 
« S. M. ieri, ed il Monitore dice che scorrerà le provincie di Bari, Capitanata e Terra 
« d' Otranto, visitando quelle provincie sotto tutti i rapporti militari, di osservare tutte 
« le coste e determinare i migliori punti di difesa lungo l'Adriatico, onde far corri- 
« spondere lo stato militare di questa estrema parte d’Italia col sistema generale 
:« dell’ Europa continentale. » Quanto vi sia di vero in queste parole del Monitore, 
diretto da quel tipo di giornalista versipelle che fu il frate scolopio Emanuele Taddei 
"li Barletta (uomo bilingue, scellerato ed empio, come lo qualifica un sonetto del 1815, 
anima vile e versipelle ingegno, dotto in menzogne, in tutto il resto incolto, oltraco- 
tante, ingannator contegno, come lo dice in un altro sonetto del 1816 il Mazzarella) 
noi lo vedremo subito. 

Intanto apprendiamo dalle nostre carte, che in attesa dello imminente arrivo, per 
fortuna ritardato, gl'ingegneri del dipartimento di Bari davansi attorno a migliorare 
le strade. Da Bari a Santospirito, serive il Leandro al Direttore generale in data 6 
aprile, l'impresa Correale faceva lavorare 60 persone e 10 carri, da Santospirito a Bi- 
sceglie il De Nittis impiegava 140 persone e 6 carri, da Bisceglie all’ Ofanto il Correale 
150 persone e dall' Ofanto a San Cassano 180 operai e 4 carri. Presso Bisceglie, ove 
otto ponti erano in costruzione, lavoravano 80 operai, sulla Bari - Mola 150 operai, che 
saranno aumentati fino a 400. Leandro vigilava i lavori da Bari a S. Cassano, Pascazio 
da Bari a Mola; erasi aperto il tracciato della Bari - Taranto, cioè verso Capurso, e 
l’ Intendente vi aveva delegato l’architetto Gimma. | 

I] re dovette procedere molto in fretta, se, essendo partito da Napoli la mattina 
del 13, giunse a Barletta all’alba del 14. Come viaggiava? Dice il generale Guglielmo 
Pepe nelle sue Memorie, che sulla fine del 1810, quando recossi in Calabria, il re ser- 
vivasi d'un legno celerissimo e leggero. « Per disgrazia di noialtri che l’accompagna- 
« vamo, aveva egli ricevuto in dono dall'imperatore di Russia un pieeolo droski, il 
« quale, sebbene fosse a quattro ruote, andava rapidamente anche sulle vie non ear- 
< rozzabili, epperò Gioacchino poteva, in su quel legno, senza molto affaticarsi, rapi- 
« damente viaggiare » (parte I, cap. XVI). Che cosa sia il droski, io confesso di non 
sapere. Nel romanzo Guerra e Pace di Leone Tolstoi, che narra fatti di quell’epoca, 
non ricordo di aver letto mai questo termine di tecnologia carrettiera; né mi pare 
che in altri racconti dello stesso Tolstoi o del Gorki, del Korolenko, del Puskin, del 
Sienckiewicz, del Prus, del Turghenieff l’ abbia mai incontrato. Deve essere parola 
oggi in disuso, con cui, ad ogni modo, dovevasi a quel tempo designare una carrozza 
molto forte, se questa poteva scorrere con facilità sulle strade del Regno in quei tempi. 
Nè so dire se sul droski il Re abbia percorsa la Puglia. « All'alba del 14 — narra 
» l’autore anonimo della cronaca edita dal signor Filippo De Leone nel vol. VI della 
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« Rassegna Pugliese di Trani — il Re era sul ponte Ofanto, ma non vi trovó nessuno. 
« Entrò quindi in città senza alcun ricevimento, seguito dal Barone di Mosburg, mini- 
« stro delle Finanze, e dal conte Zurlo, ministro dell’ Interno. Si recò subito al palazzo 
« Marulli. » Là andavano ad ossequiarlo le autorità, e il eronista le nomina; ma di- 
mentiea di notare il nome dell' ingegnere Leandro, il quale nel suo rapporto al Diret- 
tore generale preeisa l'ora dell'arrivo del re, alle tre e mezzo del mattino, e narra 
di essere stato nello stesso giorno ricevuto e di avere osservato, che il re interessavasi 
delle strade della provineia mostrandosi eontentissimo della buona manutenzione e ma- 
nifestando il desiderio, che tutte le traverse della Terra di Bari e della Capitanata 
fossero in comunicazione. Da Barletta emanó due deereti. Col primo stabiliva una 
amministrazione comunale autonoma per il villaggio delle Saline (già aggregato al 
Casale della Trinità, ora Trinitapoli) « considerando che gli abitanti (delle Saline) 
« vivono sopra un fondo di pertinenza regia e non posseggono quasi altro mezzo di 
« industria ehe quello che vien loro somministrato da questo stabilimento ». Col se- 
condo concedeva a censo redimibile al Comune di Barletta il soppresso monastero 
della Vittoria eon le sue dipendenze, da trasformarsi in easerma militare e padiglione 
degli ufficiali per alloggio delle truppe di passaggio. Il 15 parti per Taranto, e di 
passaggio da Bari vi si fermó un'ora. L' Intendente assicura, secondo l' ing. Leandro, 
che era contentissimo del cammino fatto, e gli ha ordinato di esplorare tutti i mezzi 
di cui i Comuni dispongono per la costruzione delle strade, onde l'Intendente in- 
carieava subito il Leandro e il D' Epiro di redigere un quadro delle strade che poe 
tessero mettere in comunicazione tutti i paesi delle due provincie, per farlo trovare 
pronto al ritorno di S. M. Non era altrettanto contento del tratto da Bovino a San Cas- 
sano, pei continui giri che vi si facevano, e il Leandro gli dichiard che là non vi era 
mai stata una strada, ma un tratturo. Il 16 aprile era a Taranto, ove decretava: la 
concessione al Comune di Taranto della chiesa dei Celestini per trasformarla a teatro, 
del soppresso monastero agostiniano per farne una caserma di truppe di passaggio, 
del soppresso monastero di Monteoliveto per adottarlo a padiglione degli ufficiali di 
passaggio, la bonifica della palude di San Brunone e delle terre inondate dal fiume 
Tara, la bonifica delle contrade dette Salina e Salinella. Dal 18 a tutto il 21 aprile era 
a Lecce, il 22 a Brindisi; e rimando i lettori alla raccolta delle Leggi e Decreti, perchè 
vedano il gran numero delle determinazioni decretate in quelle due città. Noto soltanto 
il deereto 21 aprile con eui si ordina, che dal 1° gennaio 1814 la città di Lecce sia 
illuminata nelle ore della notte « da riverberi simili a quelli della nostra buona ca- 
« pitale di Napoli » ; e il decreto 22 aprile, con cui per la costruzione della strada da 
Brindisi a Lecce si accetta la offerta dei negozianti di Brindisi di pagare la sovraim- 
posta di 80 centesimi sul dazio di importazione dell'olio in quella città. 

I] 25 aprile giunse a Bari « a cavallo, che apparecchiato aveano, brioso, e bianco, 
e con ricco fornimento », come narra il Petroni, ed emanato il notissimo decreto per 
la costruzione del Borgo Gioacchino, fuori la porta di mare, la quale sarebbesi d'al- 
lora in poi chiamata Porta Gioacchino, gittò del Borgo stesso la prima pietra fonda- 
mentale. Ma non va dimenticato, che un analogo decreto nello stesso giorno egli emanó 
a favore di Molfetta, ed io lo addito alla postuma riconoscenza dell'egregio cav. Gae- 
tano Valente, il D' Epiro odierno, del quale io sarei, se volete, il fido Leandro. Per 
Molfetta, anzi, non uno, ma, crepi l'avarizia, due borghi il re generoso autorizzó con- 
tinuarsi fuori delle mura « istituendo due nuovi ingressi e costruendo due tratti di 
strada »; l'opera andava eseguita nel corso del 1814 ed a spese del Comune. Non 
mancò di prevedere, il munifico sovrano, i giusti desideri anche del mio beneamato 
Presidente, l’ illustre Grand’ Ufficiale dottor Mallardi, distaccando, con decreto dello 
stesso giorno, il Comune di Casamassima dal Circondario di Turi e formandone un 
Circondario a parte. 
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Il 28 aprile era a Foggia, donde emanò un’altra serie di decreti, e il 29 ad Avellino. 
Il viaggio era durato sedici giorni, durante i quali, narra il De Nicola, « fece grazie 
« da per tutto, dando varie disposizioni per le strade e città dove passò per abelli- 
« menti e fortiticazioni. I due ministri che portava con lui coi rispettivi capi divisione 
« dei loro Ministeri travagliavano il giorno e camminavano la notte, dormendo nelle 
« carrozze ». Delle strade della nostra provincia il re dovette serbare buon ricordo, 
se il 6 maggio il Direttore generale indirizzava all’ ing. Leandro queste testuali parole: 
« Sua Maestà per mezzo del suo Ministro dell’ interno mi ha partecipata la piena sod- 
« disfazione che ha incontrata nel percorrere le strade della Puglia, per l’ottimo stato 
« in cui le ha trovate. Ciò forma il vostro elogio per la parte che riguarda il dipar- 
« timento affidatovi. » 

L'elogio era breve nella sua eloquenza, ma non così breve, quantunque eloquente, 
fu il conto delle spese. Pel tratto dalla cala San Giorgio al confine di Polignano i 
Comuni furono così ratizzati : 


Triggiano . ; : i . per lire 599,91 
Noja : , . : f : » >» 627,18 
Mola : : i ; , . > > 1908,80 
Conversano . . . . ; >» .» 2910,86 
Polignano : : i ? A » >» 2661,41 
, Totale — .: L. 6108,16 


Oltre al compenso da darsi al Correale per avere assunto i lavori, 
ed oltre le indennità agl'ingegneri. Dal confine tra Polignano e Mo- 
nopoli fino a quello tra Fasano ed Ostuni la spesa fu caricata ai Co- 


muni di Monopoli e Fasano. Quest'ultimo sopportd la spesa di sole . » 201,— 
per riparare 4 chilometri di strada; quello di Monopoli ne spese . » — 2461,22 
oltre a lire 5011,60 pel pranzo e per l'addobbo degli appartamenti. 
A Correale si pagarono di speciale compenso . ; ; ; ; » 881,34 
a Pascazio : ; ; : ; : i : : : : » 180,— 
ed a Leandro. è ; : : ; ; ; : ; s i » 220,— 
In totale per sistemare solo il traeciato della Bari verso Brindisi a 
si spesero : ; š . A ; : E .  L. 10147,72 


Ma i Comuni ne furono poi rimborsati, perchè il Ministro dell’ interno dispose, che 
il pagamento andasse prelevato dal fondo di lire 18606,63 votate fin dal 1809 dal Con- 
siglio provinciale di Terra d’ Otranto in aumento dello stanziamento per la strada 
Bari - Lecce. 

Non so dire quanto sia costata la sistemazione della Bari-San Cassano e di altre 
strade; ma dalla prima disce omnes. Ad ogni modo fu benefica scossa, cui si dovette 
un miglioramento utile alla nostra viabilità e forse l'aumentato proposito dei nostri 
amministratori di provvedervi in modo definitivo e senza taccagneria. Il che avvenne 
dipoi sotto la dominazione Borbonica. | 


Ina. L. SyLos 
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AVVISO. La nuova Tariffa degli onorari e delle indennità professionali 
agli ingegneri ed architetti in Puglia, pubblicata dal Collegio Pugliese degl’ in- 


gegneri ed Architetti é vendibile presso la sede di questo Collegio in Bari, 
Piazza Roma 18, al prezzo di Lire UNA la copia. 


ACQUEDOTTO PUGLIESE 


Stato di avanzamento dei lavori al 30 Aprile 1914. 


NOME Lunghezza Progressive Avanzamento Progressive 
compless. | al 31 dicembre 1913 | nel mese di aprile 1914 al 30 aprile 1 
della Galleria di ogni ——— 

Galleria : i : i 
6 della Trinces o-Trincea Scavo Rivestim. Scavo Rivestim. Scavo 
ml. ml. ml. ml. ml. ml. 

Canale in Galleria © 96802,74| 96235,12 183,76 178,30| 97403,70| 97081,02 
Canale in Trincea e su Opere 

d'arte CIE ee a8 105274,11 | 103225,40 30,— 243,93| 105858,55| 105075,98 
Totale Canale princ. in Galleria | —. | | | - uS 

in Trincea e su Opere d' arte |202076,85 | 199460,52 213,76 422 ,23| 203262,25| 202157,— 
Diramazione per Foggia - Gallerie: 
Starza (1) 299,50 299,501 299,50 — — 299,50 
Mangiatoie (1) , 1566,80|  1566,80) 1566,80 — — 1566,80 
S. Barbato (0, 616,82 616,82 616,82 — — 616,82 
D. Angela (0 , 334,07 333,07 333,07 — -— 333,07 
Mezzana (01). 279,35 279,35 279,35 — — 219,35 
Posta Carrera (1) , 334,— M 334,— -— — 334,— 
Trincee . — 9059,13| 7894,54, 1099,—| 1144,40! 11986,34 
Diramazione per Lecce - Gallerie: 
Santa Croce (9 423,16 113,60 — 77,96 — 423,76 
Vitamara (3) 388, — 376,20 —- — 110,— 388, — 
Cupa Superiore (2 203,20 203,20 — — 172,-- 203,20 
Mancini Contini © 3783,33| 3783,33| 3084,69 — — 3183,33 
Figazzano (0 , 261,30 261,30 — — — 261,30 
Martellotti I (2) 213,64 213,64 — —. 160,— 213,64 
Martellotti II (9 . 148, — — — 11,80 -- 114,70 
Mezzoprete (9, 142, — — — 44,55 — 59,40 
Castelpagano (8) 631, — — —- 139,95 — 293,95 
Portarina (9 657,-| — = 41,40; — 41,40 
Bugiello (2, 294, — — Ee 21,— = | 21,— 
Rieupero (1) 114,— 114,— 472,— — — | 7(4,— 
Monte d'oro pic. (1) 111, -- 111,— 111,— — — 111,— 
Ulmo (2, 122,— ias — — 143, — 122,— 
Ogni Santi (2. 306, — 223,50 — — 108,— 306,— 
Le Foggie 01) . .84,— 34,—- — — 34,— 34,— 
Sant'Anna @) . 132,98 132,98 m — — 132,98 
Circiello F. G. (9) 110,— 345,01 — 46,60 -— 544,91 
Cavaliere (3) 698, — 289,78 — 52,31 — 499,19 
Monte Fellone I (2 152,— 152, — — -— — 152, — 
Monte Fellone II (2 41,— — — — — 41, — 
Trincee . | 15457,45| — 7617,68| — 684,92| .1168,40| 17186,61 

Totale Diramazioni | 35647,31| 22609,45| 2279,49] 3039,80) 41723,25 


(1) Completa. — (2) Completo lo scavo. — (3) 2 attacchi. — (4) 1 attacco. 
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Tubazioni, Serbatoi, Strade, Telefono, Impianti e Lavori diversi. 


Ponti canali í : : : i è ; ; 3 f : N. 88 
Fabbrieati stabili ; ; : i : : , ; $ » 84 
Opere di presa e diramazione . ; : — È ; : > 4 
Opere di scarico . ; ; ' ; : : ; ; i f > 52 
Pozzetti di visita ; : ; ; , 4 . : i » 7 221 
Rampe di accesso : ‘ ; ; : . i 1 i ; » 22 
Sistemazione torrenti . i , i : ; : : : ; » 21 
Tombini ; i ; ] : : 3 ; à : ; i » 148 
Sifoni in costruzione numero 6 . : : . : . . scavo ml. 5490,60 
» > > ; : : à ; . Tubazioni » 5153,22 
Diramazioni secondarie - Provincia di Bari ; : i . Scavo >»  105027,46 
» » » » : ; . Tubazioni » 33351,70 

» » » Foggia . A : . Scavo » 2487,01 
Distribuzione urbana, Bari. í : : : : ; . Scavo » 7194,— 
» » » . ; " : ] . . Tubazioni » 7167, — 
Serbatoi attaccati numero 33  . Eo e i . Capacità utile mc. 32484,21 
Strade di servizio ‘ : . à È ; : . : : N. 126,— 
» » ; 2 ; ; ; . i ; : . ml. 186960,— 
Linee telefoniche complete. . . . .. . . . . » 386600,— 
Espropriazioni - Superficie espropriata . i ; ; : . mq. 5340348,— 
Cantieri di lavoro : f : ; i : : : ; . N. 162 
Potenzialità degli impianti motori in servizio dei cantonieri . è HP 5530 


NOTIZIE TECNICHE 


Enormità. 


Come pubblicammo a suo tempo, il Comune di Foggia aveva aperto nello scorso 
settembre un concorso per quattro edifici scolastici, il cui ammontare Compicsalve era 
di 2.360.000 lire e con premi di lire 6500, 5000, 4000, 3500. 

La scadenza al 31 dicembre 1913 fu prorogata in seguito al 28 febbraio 1914. 

Ora con decreto in data 19 febbraio che i concorrenti, naturalmente, hanno po- 
tuto conoscere solo a cinque o sei giorni dalla scadenza, se pure lo hanno conosciuto, 
il R. Commissario rende noto: che il concorso é stato revocato e resta quindi annul- 
lato il bando relativo. 

Notisi che si dovevano presentare progetti completi e definitivi e che quindi i 
concorrenti dovevano, all'epoea in eui venne revocato il concorso, avere compiuto un 
lavoro importante ed incontrate spese non lievi. 

La disinvoltura di quel R. Commissario è — Come mai puó essere 
permesso conculcare i più sacrosanti diritti e burlarsi così atrocemente della gente 
che dovrebbe aver ragione di fidarsi della lealtà e nella correttezza di una Ammini- 
strazione pubblica ? 


(Da L'Architettura Italiana, N. 7, 1914). 
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Le ferrovie Calabro - Lucane. 


Sono stati riconoseiuti meritevoli d'approvazione i progetti esecutivi dei tronchi 
Colosimi - Decollatura, della linea Rogliano- Catanzaro, e Pietragalla- Acerenza della 
ferrovia Gravina- Avigliano, facenti parte entrambe della rete Calabro - Lucana con- 
cessa alla Società Mediterranea. 

I] tronco Colosimi - Decollatura, partendo dalla stazione di Colosimi. sale lungo il 
colle che separa l'abitato omonimo da quello di Bianchi, fino ad attraversare, con 
galleria lunga m. 677, il colle stesso, per poi scendere alla stazione di Bianchi. In 
questo primo tratto, oltre la predetta galleria, se ne incontra pure altra, lunga m. 125. 
Dopo la stazione di Bianchi il tronco si sviluppa da nord a snd in discesa lungo le 
aecidentate coste dei vari contrafforti che si diramano dal monte Barbaruso e dal monte 
S. Tommaso, per poi piegare verso ovest, e dopo aver seguito per breve tratto l'an- 
damento della strada nazionale per Catanzaro, raggiungere la stazione di Soveria Man- 
nelli. In questo secondo tratto si contano quattro gallerie, di cui tre lunghe rispetti- — 
vamente m. 254, 284 e 285 ed una di m. 91, e due importanti viadotti, uno a 7 archi 
di luce m. 15 ciascuno, e l'altro a 6 archi, di luce m. 12 ciascuno. 

Dalla stazione di Soveria Mannelli a quella di Decollatura, con la quale termina 
il tronco, esso si sviluppa sempre allo scoperto lungo la valle del torrente Amato, 
seguendo il corso del ramo superiore di questo torrente, detto Galice di Stocco. 

Il tronco in parola ha una lunghezza totale di km. 13,700, di cui km. 7649,55 
in rettifilo e km. 6050,45 in curva del raggio minimo di m. 100. La pendenza mas- 
sima è del 33,50 per mille. 

Oltre le due preindicate opere maggiori, il tronco comprende 46 manufatti minori 
di luce variabile da m. 0,60 a m. 6. 

I] tronco Pietragalla- Acerenza ha origine dall'estremo verso Gravina della sta- 
zione di Pietragalla, con la quale termina il precedente tronco Avigliano - Pietragalla. 
Per i primi tre chilometri il tracciato si svolge a mezza costa lungo il versante destro 
della valle Settanni fino all’attraversamento del torrente di Cancellara che si effettua 
con un viadotto in muratura a cinque archi, il centrale di luce m. 15 ed i laterali di 
luce m. 10 ciascuno. Dopo tale attraversamento il tronco, mantenendosi sempre allo 
scoperto, si sviluppa nella parte bassa della valle seguendo sulla sua sinistra il corso 
del detto torrente fino alla orizzontale posta fra i km. 5,960 e 6,2C0 sulla quale è 
progettata la fermata di Cancellara. Subito dopo questa fermata il tracciato, piegando 
a nord, attraversa, con una galleria lunga m. 688, il colle detto Cozzo di Cuneo per 
sbucare nel versante del fiume Bradano. | 

Dal km. 6,922, termine della sopraindieata galleria, il tronco si sviluppa lungo 
le falde montuose della sponda destra del torrente Rosso, affluente del Bradano, per 
seguire poscia per breve tratto il corso di questo fiume sulla sua destra, e terminare, 
in prossimità della strada provinciale, con la orizzontale sulla quale è progettata la 
stazione di Acerenza. 

~ La lunghezza totale del tronco è di km. 10,085, di cui km. 5,543.87 in Rotulinea 
e km. 4,541,13 in curve del raggio minimo di m. 100. 

Le livellette variano dal 28 per mille nella galleria del Cuneo al 30, 32 e 35 per 
mille nei tratti allo scoperto. In complesso si hanno lungo il tronco: m. 545 in oriz- 
zontale; m. 2450 in pendenza fino al 30 per mille e m. 7090 in pendenza da oltre 
il 30 e fino al 35 per mille. 

Oltre la preindicata galleria, il tronco ne comprende altre due della lunghezza 
rispettiva di m. 40 e m. 89. 

I manufatti minori sono in numero di 38, tutti in muratura, e di luce variabile da 
m. 0,60 e a m. 8. È compresa pure la copertura del torrente Mugnone per oltre 200 m. 


(Da Il Cemento, N. 4, 1914). 
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Il regolamento per la circolazione degli automobili. 


Il Ministero dei Lavori Pubblici ha preparato il nuovo regolamento sulle circola- 
zioni dei veicoli a trazione meccanica senza guida di rotaie, in base all'ultima legge 
del 1912. Esso si ispira al nuovo eriterio, che l'automobile non é piü uno sport di 
lusso, ma un pregevole mezzo di trasporto collettivo. Perció il primo regolamento era 
sopratutto ispirato al fine di tutelare la sieurezza del transito nelle strade pubbliche, 
il nuovo mira invece a concedere alla circolazione delle automobili la maggiore libertà 
compatibile con la incolumità pubblica. Per la comodità di coloro che debbono tenere 
presenti le norme della circolazione è stato anche ripetuto nel testo del regolamento 
anche il testo della legge. Il regolamento consta di 60 articoli. La prima parte in 
massima riproduce il vecchio regolamento, salvo maggiore libertà pei mezzi di se- 
gnalazione acustica, diversa determinazione del numero e della posizione dei segnali 
in armonia con la convenzione di Parigi. 

La seconda parte comprende le velocità consentite, km. da 15 a 20 nell'abitato, 
da 40 a 60 fuori; i tipi, le licenze e le targhe. 

Il capitolo terzo, le norme per i certificati dei conducenti; il quarto le norme pei 
veicoli degli enti pubblici, il quinto le contravvenzioni, ed il resto le norme transitorie. 


(Dalla Rassegna dei LL. PP. e delle strade ferrate, N. 17, 1914). 


Modelli di strade negli Stati Uniti. 


L’ufficio per le strade pubbliche annesso al dipartimento d’agricoltura negli Stati 
Uniti ha fatta un’esposizione di modelli di strade per la prima volta alla Alaska - 
Yukon - Pacific Exposition e poscia in varie altre occasioni e località. I modelli in 
scala di circa !/,, illustrano i principali tipi di costruzione di strade e presentano lo 
sviluppo storico di tale costruzione. Vi è la strada romana, la francese, le strade di 
Macadam e di Telford e poi vari sistemi moderni, per es. acciottolato, asfalto, ma- 
cadam, ghiaia e creta, terra, ecc. Vi sono modelli che illustrano i vari metodi di 
manutenzione, ecc. — I modelli sono poi descritti e spiegati in un catalogo, che da 
anche indicazioni circa i metodi per la costruzione delle strade, manutenzione e dre- 
naggio e fa risaltare vantaggi.e svantaggi dei vari sistemi. 


La strada più animata del mondo. 


Secondo un rapporto comunicato dalla polizia inglese, l’arteria conosciuta a Londra 
sotto il nome di Hyde-Park-Corner, sarebbe la strada più animata del mondo. La 
media di un'ora di giorno per settimana è di 3726 veicoli; ne passano cioè più d’uno 
al secondo. Il totale si suddivide come segue: Automobili padronali e pubbliche 1800; 
vetture a trazione animale 900; biciclette 570; omnibus automobili 366. Si capisce 
come il London County Council (Consiglio Generale) abbia deciso di respingere un 
progetto di nuova linea di omnibus automobili che doveva passare per Hyde-Park- 
Corner. 


(Da Le Strade, N. 3, 1914). 


Nella ferrovia Napoli - Piedimonte d'Alife. 


P . . . . e e e . 

E stato inaugurato il tronco ferroviario in prolungamento della Napoli - Piedimonte, 
da S. Maria Capua Vetere- Biforcazione a Caiazzo, attraversante le nuove stazioni di 
S. Angelo in Formia, Pontelatone Formicola, Piano di Caiazzo e Caiazzo. 
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Nuovo perfezionamento alla telefotografia Korn. 


In una lettura, fatta recentemente alla Società degli Elettricisti di Berlino, il 
prof. A. Korn riferl su un nuovo perfezionamento apportato al suo sistema di tele- 
fotografia al selenio. 

Tale metodo, com’é noto, si fonda sulla proprietà del selenio di cambiare resi- 
stenza elettrica a seconda dell’ illuminazione che subisce. 

La pellicola fotografica da trasmettere si avvolge su un cilindro di vetro e se ne 
illuminano quindi, l’ uno dopo l'altro i vari punti mediante la luce d’ una lampada 
Nernst, opportunamente concentrata con un apposito sistema ottico. 

La luce, penetrando attraverso alla pellicola ed al cilindro di vetro, colpisce una 
pila di selenio, la quale riceve così una quantità di luce più o meno grande a seconda 
del grado di trasparenza dell'elemento illuminato del cliché. In tali condizioni, facendo 
passare attraverso al selenio la corrente di una batteria costante, diretta ad un posto 
ricevitore a distanza, si verificano nell’ intensità della corrente di linea delle varia- 
zioni, dipendenti dalle tonalità dei diversi elementi del cliché; variazioni che al posto 
d'arrivo permettono la ricostituzione fotografica dell’ immagine, coi procedimenti a 
suo tempo descritti. 

Questo metodo permise di fare, durante il periodo 1907-1909, frequenti trasmis- 
sioni telefotografiche tra Berlino e Parigi, Parigi e Londra, Londra e Manchester, Ber- 
lino e Copenaghen, Copenaghen e Stoccolma. Il quotidiano illustrato Daily Mirror se 
ne servi in modo particolare, pubblicando spesse volte a Londra dei clichés relativi 
ad avvenimenti svoltisi a Manchester o Parigi. 

Senonchè questo sistema presentava l’ inconveniente che |’ intensità delle correnti 
di linea era molto debole (1 milliam. al massimo), donde derivava il pericolo continuo 
di perturbazioni prodotte da correnti traversanti un conduttore vicino; ciò indusse 
il Korn ad abbandonarlo temporaneamente ed a studiare, in collaborazione col pro- 
fessor Glatzel, un metodo telautografico indipendente dal selenio, il quale diede ec- 
cellenti risultati per la trasmissione, non soltanto di scritture e di disegni semplici, 
ma anche di autotipie ricche assai di particolari. 

Ora, però, le recenti esperienze, fatte dal Korn in collaborazione con un giovane 
ingegnere italiano, il sig. St. Carazzolo, gli hanno permesso di dare al metodo al se- 
lenio una forma perfezionata, sotto la quale esso non è soltanto protetto contro ogni 
pericolo di perturbazione, ma si presta alle lunghe trasmissioni cablografiche, p. es. 
attraverso all’Atlantico. I tempi di trasmissione e le spese di esercizio sono, è vero, 
aumentati a causa della maggior capacità dei conduttori, ma le trasmissioni sono pos- 
sibili in ogni caso e sempre con la voluta esattezza. 

Per rinforzare le correnti di linea, il Korn si serve della proprietà che posseggono 
le scintille delle correnti ad alta frequenza (correnti di Tesla), di eccitare archi vol- 
taici. Le deboli correnti di linea traversano un galvanometro ad ago altamente sen- 
sibile, il quale dirige le correnti ad alta frequenza verso i differenti oscillatori; ogni 
oscillatore corrisponde ad una data posizione dell’ ago galvanometrico, cioè ad una 
data tonalità. Ad ognuno degli oscillatori si applica in parallelo una tensione che, 
all'arrivo delle scintille Tesla, produce nell'oscillatore un arco a corrente intensa. In 
questo modo ogni posizione dell'ago galvanometrico, cioè ogni tonalità, corrisponde 
ad un dato arco, e conseguentemente ad un determinato circuito a corrente intensa, 
e coteste correnti si prestano a qualunque impiego. Si può ad esempio lanciarne una 
parte direttamente nella linea, oppure le correnti possono di preferenza venir impie- 
gate per la produzione d’una banda perforata rappresentante il cliché e destinata a 
trasmetterlo alla stazione d’arrivo con la velocità consentita dalla linea. Si possono 
infine preparare, colle varie correnti intense, opportune serie di caratteri da spedirsi 
come telegrammi ordinari, le quali, all'arrivo; serviranno a ricostituire il cliché. 
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Lo stesso metodo si presta anche alla trasmissione radiotelegrafica delle fotografie; 
esso permette infine di rendere un cliché visibile a distanza, disponendo un grande 
numero di archi giranti (100 ad esempio) ed assegnando loro, col mezzo di stili esplo- 
ranti il cliché e di realis a correnti deboli, le scintille Tesla destinate all’eccitazione 
degli archi. 

(Dalla Rassegna dei LL. PP. e delle strade ferrate, N. 17, 1914). 


Il lavoro meccanico sviluppato dalle dattilografe. 


Un calcolo abbastanza interessante istituito da una dattilografa emerita giunge a 
questo risultato: Ammettendo che una dattilografa scriva in media 50 pagine di for- 
mato ordinario con ciascuna 28 righe di 60 tipi, essa dovrà dare giornalmente 84.050 
colpi di tasto. Lo sforzo occorrente essendo secondo apposite misurazioni di 75 gr. 
per un percorso di 2 em., ne risulta un lavoro di 2.75.84050 = 12.607500 cm.- gr. 
corrispondenti a 126 kgm., ossia 1,68 cav. Oltre a questo lavoro, occorre tener conto 
di quello necessario per spostare il carrello alla fine di ogni riga. Un carrello pesa 
normalmente 1,7 kg. e viene spostato ordinariamente di 15 cm.; calcolando l'attrito 
a 20°/, del peso per 1400 volte (righe) si fanno altri 71,4 kg., cioè circa 1 cav. 

Questo calcolo si applica solamente nel caso di macchine a tastiera completa; 
quando invece occorra sollevare il carrello per le maiuscole, ecc., il lavoro da for- 
nirsi raggiunge i 4 cav. al giorno. 


Un nuovo modo per scoprire l’anilina nel vino. 


Il Malvezin pubblica una nuova reazione colorimetrica che permette di riconoscere 
la presenza dei colori di anilina nei prodotti alimentari ed in particolare nel vino, 
basata sopra l'impiego dell'acido formaldeide - solforoso. 

Questa soluzione, che si forma facendo passare semplicemente dei vapori di ani- 
dride solforosa in una soluzione di aldeide formica del commercio al 30 °;,, ha la 
proprietà di colorare in violetto una soluzione di fucsina, anche se molto diluita, ed 
anche se essa era stata prima decolorata coll’acido solforoso o col nero animale. 

Tale reazione raggiunge la sua massima sensibilità a caldo. 

Volendo analizzare del vino si procede nel modo seguente: 

Si comincia col decolorare il campione sospetto, trattandolo col nero animale, 
adoperato però non in eccesso, e poscia si filtra e si mescolano 2 o 3 centimetri cubi 
del liquore limpido filtrato con uno stesso volume di acido formaldeide - solforoso ; 
quindi si agita e si riscalda. 

Se il vino contiene della fucsina, anche in piccola quantità, si produce, dopo una 
breve ebollizione, una colorazione violetta intensa. 

Al contrario, l'apparizione di una tinta semplicemente rosso -pallida dimostra 
l'assenza di sostanze coloranti di anilina. La reazione si applica in modo analogo 
per l'analisi di liquori, sciroppi, ece. 


(Da Il Monitore tecnico, N. 11, 1914). 


Un centro di studi elettro- magnetici. 


L' Università di Parigi ha deciso di creare alla Sorbona un centro di studi elettro - 
magnetici. In una serie di conferenze dell’Accademia delle Scienze e da parecchi altri 
scienziati, si decise di costruire un'elettrocalamita di 75.000 gauss. Il prezzo di questa 
costruzione sarà di circa 600.000 franchi. I] nuovo centro di studi elettro - magnetici 
che sarà cosi creato attirerà un grande numero di studenti e di scienziati stranieri 
che potranno fare le loro ricerche in condizioni uniche al mondo. 


(Da L'Elettricista, N. 7, 1914). 
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CONSULENZA TECNICA 


Possesso. Immobile. Spoglio. Reintegra. Magistrato penale. Non può ordinarla. 
Competenza del magistrato civile. 


Il magistrato non può ordinare in sede penale la reintegra nel possesso del fondo 
di cui taluno sia stato violentemente spogliato, perchè funzione precipua del magistrato 
penale è la reintegrazione del diritto pubblico dello Stato, la difesa dell’ordine giu- 
ridico pubblico interno, e solo in via eccezionale e dentro gli stessi limiti stabiliti 
dalla legge, egli può conoscere dell'azione civile. 

Ora, l’azione di reintegranda è prevista e regolata dagli articoli 695, 696 e 697 
del Codice civile, e perciò solo il magistrato civile può ordinarla nei modi e nei ter- 
mini stabiliti dalla legge. 

Di Marco ric. (Corte di Cassazione di Roma, sez. pen., 16 giugno 1913, Lucchini 
Pres., Vaccaro Est.). 


Finestre. Vicino. Apertura. Distanza. Nuove costruzioni (art. 571 e 587 C. C.). 


L’art. 587 C. C. non è applicabile se non quando l’apritore della veduta, o finestra, 
o dello sporto, abbia di fronte un fondo vacuo, cioè non coperto o non cinto di fab- 
brica, ovvero, pur trovandosi di fronte ad un fabbricato altrui, o con un edificio più 
alto del tetto del vicino, voglia aprire la veduta o lo sporto in un fabbricato preesi- 
stente, che si trovava già, per acquistato diritto, a distanza minore di tre metri. 

Invece chi voglia aprire la finestra o lo sporto in una fabbrica di nuova costru- 
zione verso il fabbricato del vicino non può esimersi dall'osservare la distanza legale 
di tre metri, imposta dall'art. 571 C. C., o quella convenzionalmente stabilita per la 
nuova costruzione, per la manifesta ragione che l’opera della finestra o dello sporto 
fa parte della nuova costruzione e ne segue la sorte. 

Amato c. Torrisi. (Corte di Cassazione di Palermo, 5 giugno 1913, Corrias ff. Pres., 
Ricci Est.). 


Servitù continue ed apparenti. Prescrizione decennale inammissibile. Titolo spe- 
cifico ed espresso. 


Per l'acquisto di servitù continue ed apparenti non è ammissibile la prescrizione 
decennale. 

Il titolo per l'aequisto di una servitù dev'essere espresso e specifico, e come tale 
trascritto. 

Ramirez c. Fatta. (Corte d'Appello di Palermo, 20 febbraio 1914, Pitari ff. Pres., 
Piccolo Est.). 


Proprietà. Catasto. Efficacia probatoria. 


Il catasto è indicativo e non attributivo di proprietà, e le sue risultanze possono 
sempre essere combattute, rettificate e anche distrutte con prove contrarie, e special- 
mente con la prova peritale. 

Faggionato c. Ortolani. (Corte di Cassazione di Firenze, 29 maggio 1913). 


Vedute dirette. Nuove costruzioni. Vicino. Distanza di tre metri solo di fronte. 


La distanza di tre metri, prescritta dall’ art. 590 C. C. per le nuove costruzioni 
da una finestra di prospetto, va osservata solamente in senso orizzontale, ossia di 
fronte, e non anche verticalmente e lateralmente alla finestra. 

Comparetti c. Serafini. (Corte di Cassazione di Roma, Sezioni unite, 4 gennaio 1913). 


(Dalla Rivista tecnico-legale, 1914). 
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PER UN ALBO DEGLI INGEGNERI ED ARCHITETTI 


Ottemperando alle disposizioni dell'art. IX del Regolamento, il Consiglio 
Direttivo del Collegio Pugliese degl'Ingegneri ed Architetti, nella sua tornata 
del 18 Maggio, deliberava la compilazione di un Albo dene Ingegneri ed Ar- 
chitetti delle Puglie. 

All'uopo é stato formulato un apposito regolamento che qui trascriviamo 
integralmente, mentre ci compiacciamo vivamente di questa deliberazione, che 
speriamo riuscirà ad arginare in qualche modo la indebita e deplorevole ap- 
propriazione del titolo di ingegnere od architetto da parte di tanti mestatori 
non muniti di nessun grado accademico. 


Regolamento per la compilazione dell’ Albo degl’ Ingegneri 
ed Architetti della Provincia di Bari. 


Art. 1. — É istítuita presso il Collegio Pugliese degl' Ingegneri ed Architett, giusta 
l'art. IX del Regolamento, una Commissione permanente di N. 5 Componenti per la 
compilazione e eonservazione di un Albo degl'Ingegneri ed Architetti delle Puglie. 

Art. 2. — Saranno iseritti nell'Albo i nomi degl'Ingegneri ed Architetti nati o 
dimoranti od esereenti nelle Puglie, che abbiano conseguito il Diploma d'Ingegnere 
od Architetto in una Scuola Superiore, Università o Politecnico del Regno, in con- 
formità alla legge 19 luglio 1909 N. 496 sull'istruzione superiore. 

Art. 3. — L'Albo sarà aggiornato ogni anno dalla Commissione nel mese di no- 
vembre. Ogni domanda dovrà indicare il nome del richiedente, cognome, paternità, 
domicilio, residenza, la professione.o l'impiego esercitato, la data di emissione del 
Diploma o Laurea, e l'Istituto che lo ha conferito. 

Art. 4. — La Commissione iscrive d'ufficio tutti coloro i cui titoli sieno indiscu- 
' tibili, sieno essi associati o non associati al Collegio, e presenta l'Albo all'assemblea 
ordinaria di dicembre insieme ad una relazione sui titoli che potessero dar luogo a 
dubbio. 

Art. 5. — L'assemblea del Collegio, nella sua tornata di dicembre, delibera sui 
vari dubbi, indi approva definitivamente l'Albo e la sua pubblicazione, che dovrà 
farsi ogni anno nel mese di gennaio, indi nomina i Componenti della Commissione 
per l’anno successivo. 

Art. 6. — L’Albo sarà distribuito gratuitamente a tutti gli Uffici governativi e 
provinciali, alle Cancellerie delle Preture, Tribunali, Corte di Appello della Provincia 
di Bari, a tutti gli Uffici comunali, ed a tutte le Autorità, Associazioni, Uffici d’ in- 
teresse pubblico che ne faranno richiesta. 

Art. 7. — È riservata facoltà all’assemblea del Collegio di non iscrivere e di 
escludere i nomi di coloro che si rendessero indegni con le norme dell’art. XXI del 
Regolamento. 


La Presidenza del Collegio, avendo già iniziata la compilazione dell’ Albo, invita 
tutti coloro che ne hanno diritto, ad inviare la loro domanda alla Sede del Collegio 
(Piazza Roma N. 18) per la iscrizione del loro nome nell’ Albo suddetto. 
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CONCORSI 


Concorso per il progetto di costruzione di nuova chiesa parrocchiale a Sal- 
somaggiere. — È aperto un concorso per la presentazione, entro il 30 maggio 1914, 
di progetto tecnico architettonico per la costruzione della nuova chiesa parrocchiale 
di Salsomaggiore. Sono stabiliti due premi di L. 6000 e L. 3000 a favore degli autori 
dei due progetti ehe saranno classificati rispettivamente primo e secondo in ordine 
di merito. 

Per informazioni rivolgersi al Presidente dell' Opera Parroechiale in Salsomag- 
giore (Parma). 


Concorso internazionale per il perfezionamento della manutenzione stradale. — 
Le Amministrazioni provinciali di Torino e di Napoli hanno affidato al Touring Club 
Italiano l'organizzazione di un concorso internazionale per il perfezionamento della 
manutenzione stradale. 

Seadenza: 30 giugno 1914. 

Per maggiori ehiarimenti rivolgersi al Touring Club Italiano. 


Concorso per una memoria della Società It. Incoraggiamento all’ industria. — 
La Società Italiana d'ineoraggiamento all' industria ha indetto un concorso per una 
memoria sul tema seguente: Segnalare quali dovrebbero essere — nelle condizioni 
della moderna vita industriale in Italia — le linee direttive dell'azione dello Stato 
riguardo alla politica indnstriale, per ottenere un eftieaee sviluppo delle industrie, po- 
nendo in luce l'interdipendenza fra lo sviluppo industriale e l'utilità generale della 
nazione stessa. 

Premio: L. 1000. — Seadenza: 31 luglio 1914. 


Concorso per il progetto di costruzione della sede della Banca Popolare Coo- 
perativa di Legnago (Verona). — È aperto un pubblico concorso fra Ingegneri ed 
Architetti per il progetto di costruzione della sede della Banca Popolare Cooperativa 
di Legnago (Verona). Spesa L. 100.000. Premi: 1. L. 3000, 2. L. 1000, 3. L. 500. 
Termine per la presentazione del progetto il 15 agosto 1914. 

Sarà spedita la planimetria dell’ area assegnata e delle vie circostanti e relative 
modalità di concorso, a chiunque ne farà richiesta alla presidenza della Banca Popo- 
lare Cooperativa. 
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Tornata del Consiglio Direttivo del 15 aprile 1914. 


Presiede l'ing. Messeni e sono presenti gli ingegneri De Palma, De Bernardis, 
Lamparelli, Musci, Patruno, Sorgente, Vinaccia. 

Si ammette nuovo socio corrispondente l' ing. Giuseppe Loiacono, direttore della 
Società Termos. | 

Si delibera di compilare l'elenco degl' ingegneri della Provincia per comunicarlo 
agli Uffici amministrativi e governativi. | 

Si delibera di proporre ai soci una visita ai ponti canali di Rionero e Palazzo 


S. Gervasio. 
Il Segretario 


ING. ETTORE PATRUNO 
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Assemblea dei soci del 19 aprile 1914. 


Presiede l’ ing. Messeni e sono presenti i consiglieri sigg. De Palma, De Bernardis, 
Lamparelli, Milano, Mineuzzi, Patruno, Ruggieri, Vinaccia. 

Si iniziano i lavori inviando al Presidente del Consiglio, S. E. Salandra, onore 
della regione pugliese, un telegramma augurale pel bene della Nazione e delle Puglie. 

I] Presidente fa una esposizione dell’ incremento del Sodalizio, che nell'anno de- 
corso si è accresciuto di ben 26 soci. 

Si approva il bilancio preventivo del 1914. 

Si apporta la seguente modifica all'art. 4 dello Statuto: 

« Possono essere iscritti come soci sostenitori tutti gli Enti pubblici, come Muni- 
cipî, Amministrazioni provinciali, Uftici tecnici, Istituti di coltura e d’ insegnamento, 
Camere di commercio. Essi sono rappresentati dal Capo dell’ Ente o da chi ne fa 
« le veci, e pagano una rata annuale di lire trenta. » È 

Si ammette come socio corrispondente l’ ing. Gaudio Raffaele. 
Vengono eletti a consiglieri i sigg. De Bernardis cav. Raffacle, Fuortes cav. Antonio 
e Ruggieri cav. Agostino. 


A 


A 


Tornata del Consiglio Direttivo del 18 maggio 1914. 


Presiede l’ ing. Messeni e sono presenti i consiglieri sigg. De Palma, De Bernardis, 
Maleangi, Milano, Patruno, Sorgente, Vinaccia. 

Il Presidente con brevi e commosse parole commemora il collega ing. Lamparelli, 
la eui morte immatura tanto dolore ha prodotto nel Collegio e in quanti avvicinan- 
dolo ebbero ad ammirarne lo doti non eomuni. Informa il Consiglio della parte presa 
dal Collegio nella sventura e delle condoglianze fatte alla famiglia, a cui offri l'opera 
disinteressata del Collegio per l'espletamento delle pratiche professionali dell’ Estinto. 
Il Consiglio si associa alla commemorazione del Presidente e prende atto delle comu- 
nieazioni da lui fatte. 

I] Presidente comunica un invito fatto dalla Federazione dei Capimastri, che vol- 
lero un convegno eoi rappresentanti del Collegio per dare informazioni precise sul- 
l’attuale sciopero dei muratori. Il convegno fu concesso, ma il Collegio nè potè nè 
può pronunziarsi, perchè tutte le informazioni circa gli orari delle altre città e sulle 
mereedi non sono al completo, mancando principalmente quelle delle città consorelle 
della provincia e del mezzogiorno. In attesa di tali informazioni si rinvia ogni inter- 
vento ad altra tornata, senza però far voti che cessi l'attuale conflitto, giunto inten- 
pestivamente, quando le condizioni economiche attuali della regione dovevano consi- 
gliare ai dirigenti la classe operaia di rinviare ad altra epoca le loro richieste, che 
non riguardano aumento di salario, ma una semplice quistione di principio politico 
e teorico, basata sulla riduzione di una mezz’ora di orario, che però agl’ imprenditori 
ed in generale alla cittadinanza riesce onerosa, e quando nessun’altra classe di operai 
ha ancora raggiunto il limite delle otto ore di lavoro. 

Si ammettono nuovi soci l' ing. Cav. Pantaleo Valente e l' ing. Attilio Turinetti. 

Si approvano parecchie spese. 

Per un parere di onorari richiesto dal socio ing. Lucifero si nomina una Commis- 
sione composta dagl'ingegneri Messeni, Cortevesio e Vinaccia. 

Si delibera di ridurre l'obbligo dei soci impiegati al tempo ch'essi dimorano a 
Bari o in Provincia e che tale obbligo cessi col trasloco degli stessi in altre provincie. 

Si approva il regolamento per la compilazione dell’Albo degl’ Ingegneri. 


Il V. Segretario 
Ina. G. MILANO 


80 RASSEGNA TECNICA PUGLIESE 


L’ Ing. MICHELE LAMPARELLI 


Addi 23 aprile 1914 si spegneva il nostro carissimo collega ed amico Michele 
Lamparelli, appena trentenne. 

La sua gioventù tanto ricca di energia e di fervide speranze, troncata cosi fulmi- 
neamente, ha destato l'unanime compianto di quanti lo conobbero, amici e colleghi, 
lasciando nel più acerbo dolore e nel pianto la sua giovane consorte signora Giulia 
Bersani, con due teneri pargoletti e le dilette sorelle. | 

Laureatosi giovanissimo e brillantemente nella R. Scuola degli Ingegneri di Torino, 
entró nella vita professionale coll'entusiasmo dell'arte e della gioventü e presto si di- 
stinse per le rare qualità del suo ingegno e pei suoi elevati studi, seguendo lc orme 
del diletto genitore Ing. Ottavio, anche lui precocemente scomparso dalla vita, allor- 
ché stava per raecogliere il frutto della sua onorata carriera ed attendeva di avere un 
compagno della professione nel giovine Michele. 

Nel troppo breve giro di anni in cui esplicó la sua attività professionale Michele 
Lamparelli ebbe importanti incarichi sia da privati che da pubbliehe amministrazioni 
di progetti edilizi e stradali, curandone di molti anche l'esceuzione. 

Ma la maggiore e più luminosa opera egli compì presso la Direzione del Genio 
Militare in Bari, dove fu impiegato per circa duc anni, eseguendo importanti lavori 
fra cui l'ampliamento della caserma Regina Elena e la sistemazione dell'altra caserma 
Puglie. 

Appena laureato scrisse una pregiata monografia « Sull’ Idrografia sotterranea della 
Provincia di Bari e su una possibile alimentazione idrica della Regione » mostrando 
d’ interessarsi con severi studi alla più vitale quistione delle Puglie. 

La sua grande attività, la sua specchiata onestà gli ‘cattivarono la simpatia di 
quanti ebbero relazioni professionali con lui, così come i suoi modi gentili e cordiali 
lo resero caro a tutti i numerosi amici. 

Nel tempio della famiglia fu vero esemplare di sposo, di padre e di fratello affet- 
tuoso, per cui maggiore ed inenarrabile è lo strazio dei suoi cari congiunti, colpiti 
come da un fulmine, nella serena e placida esistenza da sì grave sventura. 

A nome del Consiglio Direttivo del Collegio, di cui faceva parte il caro Lamparelli, 
e di tutti i nostri colleghi invio le più vive condoglianze alla desolata famiglia, a cui 
rimane conforto, la larga eredità d'affetti, l'esemplare virtù e bontà del caro estinto. 


ING. ANTONINO VINACCIA 
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Una visita ai lavori dell'Acquedotto Pugliese 


Il Collegio Pugliese degli Ingegneri ed Achitetti, che ha seguito sempre 
col massimo interessamento lo svolgimento dei lavori del grandioso Acquedotto 
Pugliese, visitando negli scorsi anni e dandone notizia su questa Rivista i lavori 
di allacciamento delle sorgenti di Caposele e della costruzione delle più impor- 
tanti gallerie, quelle cioé dell'Appennino e delle Murge, ha pure nello scorso 
mese, ad iniziativa del solerte suo Presidente Cav. Ing. Angelo Messeni e del- 
lottimo Segretario Ing. Ettore Patruno, eseguita una nuova visita alle costru- 
zioni delle importanti opere d'arte, quasi ultimate, del Canale principale tra 
Spinazzola e la fiumara di Atella. 

La gita ebbe luogo nei giorni 28 e 29 Maggio u. s. e vi presero parte i 
soci Ingg. Messeni, Patruno, Vinaccia, Milano, De Palma, Sorgente, Cortevesio, 
Ruggieri, Ferri, l'avv. Parrella, segretario amministrativo del Collegio. Gradita 
e sapiente guida di tale comitiva sono stati l'illustre Ingegnere Capo dell’ Ufficio 
speciale del Genio Civile per l’Acquedotto Pugliese Comm. Maglietta e l'esimio 
Ing. Frizzele, Capo reparto dei lavori dell’Acquedotto stesso. 

La comitiva parti da Bari il giorno 28 Maggio in quattro eleganti auto- 
mobili, una delle quali fornita dal Comm. Maglietta e le altre tre dalla Società 
dell’Acquedotto, ed il viaggio da Bari a Spinazzola, prima tappa, fu compiuto 
in meno di due ore, incominciandosi la visita dal sifone del Locone. 

Dall' interessante ed istruttivo sopraluogo e dalle dotte illustrazioni dei lavori 
fatte dai prelodati Ing. Capo Comm. Maglietta e Ing. Frizzele tragghiamo le 
seguenti notizie. 
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Il sifone del Locone del canale principale, in costruzione molto avanzata, 
trovasi tre chilometri prima della galleria delle Murge, ed attraversa la vallata 
omonima a ponente di Spinazzola, circa un chilometro a monte dell’ abitato. 
La distanza da Caposele é di chilometri 85. 

L’esecuzione del lavoro è affidata alla Ditta Ferrobeton di Roma ed è di- 
retta dall’ Ing. Frizzele, che è pure l'autore del progetto. 

Il sifone è lungo m. 1094, di cui m. 900 circa soggetti a carichi inferiori 
a 4 atmosfere, il resto a pressione superiore sino a 5,6 atmosfere, cioè 56 metri. 

È a doppia tubolatura in cemento armato, ciascuna del diametro interno 
di m. 1,60, proporzionato alla portata di m.? 2,25 di acqua. 

La portata delle due tubolature unitamente é di m.? 4,50, con la velocità 
dell'acqua calcolata di m. 1,27, data la perdita di carico di m. 1,47 in totale. 

Sono fra loro indipendenti e collocati alla distanza di m. 6,40 da asse ad 
asse, in cavi profondi non meno di quattro metri. 

Come si é detto, la struttura dei tubi é di cemento armato; e l'armatura 
metallica é formata da direttrici circolari e da generatrici longitudinali, che le 
rilegano, di vario spessore a seconda delle pressioni, alle quali devono resistere 
i tubi nelle diverse tratte. 

L'armatura é semplice per i tubi da assoggettare a pressione non superiore 
a due atmosfere, é doppia per pressioni maggiori sino a tre atmosfere. Al di 
là di questo limite il tubo è formato da lamiera di acciaio, chiodata sul posto, 
di spessore variabile da 5 a 8 millimetri; attorno alla lamiera si ha il cemento 
armato con un'armatura metallica. 

Lo spessore del tubo varia da 10 a 22 centimetri. 

I tubi si costruiscono sul posto; e la gettata di calcestruzzo è formata con 
cemento di 1* qualità a lenta presa, sabbia lavata, ricavata dalla molitura di 
ghiaia in parte silicea, e da ghiaietta pura, nelle rispettive proporzioni di 4, 
De dg | 

Essi poggiano su platea di calcestruzzo, nella quale sono formate delle 
piccole cunette, lateralmente al tubo, per lo scolo delle aeque di infiltrazione, 
in modo da tenere sempre asciutto il suolo, sul quale poggiano, ed evitare così 
qualsiasi cedimento, che potrebbe prodursi col rammollimento del suolo stesso. 

Si hanno poi manufatti speciali cioè: camere dette di carico e di arrivo 
all imbocco e allo sbocco del sifone, la briglia nel punto più depresso per l'at- 
traversamento del Locone con lo scarico di fondo, due pozzetti di visita, e il 
sottopassaggio, in galleria, della ferrovia Spinazzola - Barletta. 

La camera di carico, raccordata al canale in muratura, è in costruzione ; 
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ha il vano quadrato di m. 9,50 di lato, e deve contenere le paratoie all’ imbocco 
dei tubi, lo sfioratore e lo scarico, il quale è costituito da un breve tratto di 
galleria e quindi da un canale scoperto, rivestito di muratura. La camera di 
arrivo é di minori dimensioni, e contiene due vani per il libero sbocco dei tubi 
e quindi le paratoie per poterli eventualmente chiudere, in modo da separare 
il sifone dal contiguo canale, qualora occorra scaricarlo. 

Per l'attraversamento del fosso Locone é occorsa un'opera speciale, con- 
sistente in una grande briglia in muratura, con muri di sponda, destinata al 
passaggio delle acque dello stesso fosso, anche in tempo di piene eccezionali. 

Al di sotto della briglia si trova la doppia tubolatura del sifone, che poggia 
su solaio in cemento armato, a sua volta sostenuto da muretti trasversali a 
breve distanza fra loro, i quali sono rilegati da muri longitudinali sui fronti a 
monte ed a valle della detta briglia. 

In destra della briglia si trova il torrino per lo scarico di fondo del sifone. 

Lo scarico dell’ acqua del sifone si ha per mezzo di tubi, muniti di sara- 
cinesche, che la sversano nel detto fosso sino al livello della briglia; per la 
parte sottostante occorre adoperare le pompe racchiuse nel detto torrino. 

Lungo il sifone si hanno pure due pozzetti di visita, per i quali si puó 
entrare nelle tubolature del sifone, a tale oggetto munito di porta circolare 
detta passo d'uomo. 

Come si è accennato, la costruzione del detto sifone è molto avanzata; e 
si prevede che potrà essere completata nell'Agosto prossimo. Il cantiere è prov- 
veduto di tutto il macchinario occorrente per lavare e triturare la ghiaia e 
ricavarne sabbia, e contiene quanto è necessario per l'esecuzione dei lavori. 

Così si ha l'impastatrice meccanica per il calcestruzzo, un piano inclinato 
per i trasporti e la condotta dell’acqua. 


Dopo una breve refezione a Spinazzola, i gitanti proseguirono la loro visita 
agli altri sifoni di Palazzo S. Gervasio, della Fiumara di Venosa, del torrente 
Calcarai. i 

Il sifone del Piano di Palazzo è molto più lungo di tutti gli altri (m. 4345), 
sebbene sia soggetto a pressione minore, che non supera atmosfere 2,44, cioè 
m. 24,40. 

La costruzione è affidata alla Ditta Pollino di Torino e diretta dallo stesso 
Ing. Frizzele. 

È costituita da tubolatura doppia, del diametro interno di m. 1,65, alla 
distanza di m. 6,60 da asse ad asse. Ciascuna è impiantata in cavo separato, 
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profondo m. 4 e si costruisce sul posto su platea in muratura, che in qualche 
tratto é costituita da solaio in cemento armato, poggiato su muri trasversali, 
fondati sul sottosuolo stabile. 

In tal modo è evitato ogni pericolo di cedimento. 

Ogni tubo è capace della portata di m.? 2,25 con la velocità dell'acqua di 
m. 1,05; le due tubolature avranno quindi la portata di m.* 4,50. | 

Le armature metalliche sono costruite in modo da avere uno spessore pic- 
colo per il tubo, che risulta poi rinforzato da solette trasversali, sporgenti late- 
ralmente, alla distanza di 40 centimetri l'una dall'altra; e ció in base a calco- 
lazioni dettate dal Prof. Guidi, per impedire l'ovalizzazione del tubo sotto il 
peso del terrapieno soprastante, quando esso é vuoto. 

Le armature sono formate in un grande cantiere presso la stazione di Pa- 
lazzo S. Gervasio, e si trasportano sul luogo d'impiego con la ferrovia di servizio. 

Il calcestruzzo è gettato sul posto, adoperando armature di legname smon- 
tabili; e l intonaco delle pareti interne è retinato, è fatto cioè con una retina 
metallica per la migliore riuscita del lavoro. 7 

Lungo il sifone si hanno altri due cantieri, corredati del macchihario oc- 
corrente per lavare e triturare la ghiaia, formando così la sabbia, e per im- 
pastare il calcestruzzo. 

Oltre la sabbia cosi prodotta, che é in parte silicea, é trasportata sul posto 
altra sabbia ricavata dall'alveo della Fiumara di Venosa. 

In tal modo si é potuto sollecitare l'esecuzione del lavoro, costruendo quasi 
m. 500 di doppia tubolatura al mese; sicché si prevede che a Settembre potrà 
essere ultimato quest' imponente sifone, per il quale trovansi in costruzione 
anche i manufatti accessori. 

Questi consistono nelle camere di carico e di arrivo e nello scarico di 
fondo, consimili a quelli descritti per il sifone del Locone. Inoltre si hanno due 
ponti per l’attraversamento dei fossi detti Basentello e Podice, che sono costi- 
tuiti da più luci, con pile in muratura, sulle quali insiste un solaio in cemento 
armato che sostiene la doppia tubolatura del sifone. 

Si hanno anche i pozzetti di visita come al Locone, e le cunette laterali 
alle platee di appoggio di ciascuna tubolatura per raccogliere e scaricare le 
acque d'infiltrazione ed impedire che queste vadano a rammollire il sottosuolo. 

Queste cunette possono visitarsi per tenere in osservazione il deflusso delle 
acque di infiltrazione, ed accertare anche il regolare funzionamento dell’opera 
nel periodo dell'esercizio. | 

. In questo sifone si hanno poi dei torrini speciali, comunicanti con le tubo- 
lature, che funzionano da sfiatatoi e regolatori di pressione, in modo da impedire 
colpi di ariete. Essi hanno forma triangolare all'esterno, e sono tubolari all’ in- 
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terno, con camera d’aria interposta per impedire il riscaldamento dell’ acqua. 
L’ altezza è di m. 20 e più, sicchè hanno l'aspetto di fortilizi od osservatorî. 

Lungo il canale principale, a due chilometri dalla testata del sifone del 
Piano di Palazzo, s'incontra quello che attraversa la Fiumara di Venosa; e 
poi dopo altri sei chilometri circa il primo sifone sul fosso Calcarai, che tro- 
vasi alla progressiva di 64 chilometri dall’ incile del Canale a Caposele. 

Questi due sifoni sono di minore lunghezza, ma per tutto il resto conformi 
a quello del Locone; sieché basterà segnare qui appresso i relativi dati: 

A) Sifone della Fiumara Venosa — lunghezza m. 684 — costruito dalla 
Ditta Ferrobeton di Roma sotto la direzione dell' Ing. Frizzele, autore del progetto. 

Tubolatura doppia in cemento armato del diametro interno di m. 1,60. 

Ognuna poggia su platea di calcestruzzo, con cunette laterali, in cavo se- 
parato, profondo m. 4. 

Sono alla distanza di m. 6,40 da asse ad asse. 

Pressione massima nel punto più depresso m. 41,85. 

Carico disponibile fra i punti estremi m. 0,74. 

Portata m.” 4,50, velocità dell’acqua m. 1,12. 

Armatura metallica, costituita da direttrici circolari, trasversali, rilegate 
da generatrici longitudinali. Essa è semplice per i tratti di tubolatura soggetta 
a pressione non superiore a due atmosfere; è doppia per pressioni comprese fra 
due e tre atmosfere. Oltre questo limite il tubo è formato nell’interno da la- 
miera di acciaio, di spessore variabile di millimetri 5 a 7 a seconda della pres- 
sione, rafforzata da cemento armato con armatura semplice come sopra. 

Il calcestruzzo è formato come al sifone Locone. 

I relativi manufatti consistono nelle camere di carico e di arrivo, nella 
briglia per l’attraversamento della Fiumara di Venosa, nello scarico di fondo 
e in un pozzetto di visita di forma e struttura conformi a quelle analoghe del 
sifone Locone. 

B) Sifone sul torrente Calcarai — lungo m. 450 — costruito dalla Ditta 
Bastianelli sotto la direzione dell’ Ing. Frizzele, autore del progetto. 

Tubolatura doppia in cemento armato del diametro interno di m. 1,70, alla 
distanza di m. 6,80 da asse ad asse, in cavi distinti, su platea di calcestruzzo 
con cunette laterali. 

Portata m.? 4,50, velocità dell'acqua m. 0,99. 

Carico massimo nel punto piü depresso m. 32. 

Armatura metallica e struttura come per il sifone della Fiumara di Venosa. 

I relativi manufatti consistono nelle camere di carico e di arrivo, nella 
briglia per l’attraversamento del torrente, nello scarico di fondo e in un poz- 
zetto di visita. 
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Di speciale si nota il drenaggio praticato nel terreno pianeggiante a destra 
del torrente, a monte della strada provinciale che mena a Venosa, col quale 
si é dato sfogo a grande quantità di acque freatiche, che impregnavano quel 
terreno. Cosi questo é prosciugato e reso atto a sostenere il peso del sifone 
senza pericolo di cedimento. 


* 
* * 

Terminata la visita dei grandi sifoni si muove alla volta di Melfi, percor- 
rendo la pittoresca strada a mezza costa, che in sinuosi giri si svolge fra ridenti 
colline ammantate di boschetti e di verdi pampini e le fresche convalli liete 
di verzure e di armenti. Si attraversa così |’ antica Venosa, patria di Orazio, 
Rapolla ricca di sorgenti, che sgorgano risonanti a piè del monte, dove in al- 
legre comitive le giovinette del paese attingono l’acqua o lavano la biancheria, 
giungendo a Melfi al tramonto del sole. 

Melfi, coronata dal sun turrito Castello Normanno, rifatto dagli Angioini, 
circondata da poggi ameni e da profondi vallee di fronte al maestoso Vulture, 
ci ospita la notte. 

Il 29 Maggio la schiera dei gitanti riprese il viaggio di buon mattino per 
visitare i tre magnifici ponti sulla Fiumara di Atella, sul Vonchia, sul torrente 
Bradano. l 

Attraversata di nuovo Rapolla, distesa pittorescamente lungo il fianco del 
monte si prende la via per Barile, Rionero, Atella. L’attrattiva di nuovi paesaggi 
che si scoprono ad ogni svolta di strada, laria fresca e ossigenata del mattino 
rende questo viaggio oltremodo delizioso. 

Questa parte di Basilicata così ridente di luoghi ombrosi e romiti, da pa- 
rere una vera Svizzera, meriterebbe di essere maggiormente visitata dai pu- 
gliesi della pianura, e da coloro che desiderano ritemprarsi nelle aure ossige- 
nate dei monti. Il Vulture sarebbe una stazione climatica di prim'ordine. 


Chiedendo venia al lettore della lunga parentesi ritorniamo all'argomento 
dei ponti. Questi suscitano in noi la maggiore ammirazione per la loro gran- 
diosità, veramente Romana, per la magnifica esecuzione, per la loro armonica 
composizione, per la bontà dei materiali di costruzione. 

I detti ponti-canali sono tre: il 1° sul torrente Bradano alla progressiva 
di Km. 34.400 da Caposele, il 2° sul torrente Vonchia (progr. Km. 35.500), il 
3° sulla Fiumara di Atella (progr. Km. 37.500). 

I più imponenti sono il ponte sul Bradano, della lunghezza di m. 225 e 
altezza massima di m. 35 fuori terra sino al piano della strada soprastante al 
canale, e quello sulla Fiumara di Atella, lungo m. 408 ed alto m. 26. 
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Il ponte sul torrente Vonchia ha minori dimensioni, cioè m. 149 di lun- 
ghezza, con l'altezza massima di m. 14 ed é formato da 10 arcate a sesto ri- 
bassato di m. 10 di corda. 

Il ponte Bradano ha 14 luci a tutto sesto di 12 metri ognuna, e quattro 
pile - spalle. 

I] ponte sulla Fiumara di Atella ha 28 luci a tutto sesto di m. 10 ed una 
di m. 20 sul corso d’acqua e diverse pile - spalle. 

La struttura dei detti ponti é di calcestruzzo nelle fondazioni, nel nucleo 
interno delle murature e nelle volte; nei paramenti visti peró é impiegata 
generalmente la pietra da taglio ben lavorata, costituita dal travertino estratto 
da cave a destra della Fiumara di Atella; il quale venne a formarsi nel pe- 
riodo geologico quaternario, quando quella valle era occupata da un lago. Le 
fasce di coronamento sono anche in pietra da taglio, sicché l'aspetto della co- 
struzione é imponente, e puó dirsi opera romana pcr il carattere di stabilità 
e di grandiosità, che manifesta in tutte le sue parti. 

Ripieghi speciali, come per l'Acquedotto di Vienna, sono adottati nelle pareti 
del canale soprastante ai ponti, per impedire il riscaldamento dell acqua e i 
dannosi effetti delle variazioni di temperatura, che possono produrre crinature 
nei lunghi muri e quindi infiltrazioni di acqua all' esterno, quali si vedono in 
quasi tutti i ponti- canali. 

Al disopra del canale, coperto a volta, si ha la cappa impermeabile e quindi 
il terrapieno alto un metro, sul quale insiste l'inghiaiata per la strada di ser- 
vizio, che é garentita lateralmente da parapetti in muratura. 

La detta strada ha la larghezza di m. 3,60; e il parapetto ha lo spessore 
di m. 0,40, sicchè la distanza fra il prospetto a monte e quello a valle dei ponti 
è di m. 4,40; la quale aumenta nelle pile per la leggiera inclinazione delle 
pareti, e di più nelle fondazioni per diverse riseghe. 
| Talune pile, esposte all’ acqua in tempo di piena, sono protette da rostri 
in muratura sopra e sotto corrente. 

Ogni cura si é avuta nelle fondazioni, le quali oltre ad avere una base 
larga, sono spinte a grande profondità, ed incassate nel sottosuolo stabile, che 
nei punti più depressi è costituito dall’ argilla di formazione detta pliocenica 
in geologia. 


* 
* Æ 


Completata così la visita alle più importanti opere d’arte del Canale prin- 
cipale dell’ Acquedotto Pugliese, scopo del nostro viaggio, s’ intraprese la via 
del ritorno, restando in ciascuno di noi radicata la schietta ammirazione dei 
valorosi ingegneri che progettarono ed eseguirono così geniali lavori, che ri- 
marranno ai posteri ricordo imperituro. 


88 RASSEGNA TECNICA PUGLIESE 


A Rionero, la rieca sorgente delle saluberrime acque minerali del Vulture, 
il nobile Sig. Antonio Catena ospitale e cortese ricevette con la piu fine cor- 
dialità la rappresentanza del Collegio Pugliese alla quale offri un pranzo squisito. 

Alla fine dall'agape, in cui regnò il più amichevole brio, l'Ing. Cav. Messeni, 
l Ing. Capo Comm. Maglietta, l Ing. Patruno e l Ing. Frizzele nonchè il nostro 
segretario Avv. Parrella, dal sempre giovanile entusiasmo, brindarono applau- 
diti al prossimo lieto evento dell'auspicato compimento dell’ Acquedotto Pugliese, 
che con le sue pure e fresche acque apporterà nuova vita alla regione Pugliese. 

Furono anche inviati due telegrammi di congratulazioni al Sig. Ing. Secondo 
Bazzocchi, Direttore Generale dei lavori, ed al Comm. Bombrini, Capo della 


Società dell Acquedotto Pugliese. 
* 
* * 


Nel prossimo numero di questa Rivista inizieremo una serie di articoli im- 
portantissimi sull’Acquedotto Pugliese, corredati da apposite incisioni, per illu- 
strarlo degnamente e darne i necessari particolari tecnici sulla scorta di docu- 


menti ineccepibili. 
ING. A. VINACCIA 


LA TELEGRAFIA SENZA FILI 


( Continuazione vedi fascicolo precedente) 


o» 


III. — Antenne. 


L’organo che serve ad irradiare nell’etere le oscillazioni elettriche, o che 
serve a raccoglierle se emanate da altre stazioni è l'antenna o aereo. 

Sin dal 1895 il Popoff si propose di registrare i feno- 
meni elettrici atmosferici, di cui il Lodge aveva già an- 
nunziato il carattere oscillatorio. 

Per ottenere questa registrazione il Popoff pensò di 
utilizzare un coherer di Branly che doveva essere impres- 
sionato dalle onde atmosferiche; per raccogliere queste 
poi si servi del filo di un parafulmine, di cui un capo era 
alla terra, sul quale inserì il coherer. 

Ecco l’origine dell’antenna. ‘ 

Il Popoff anzi andò più in là e previde che un simile 
organo poteva servire, oltre che a ricevere, ad emettere 

Fig. 6. anche delle ondulazioni elettriche, purchè — egli aggiunse — 

si disponga di oscillatori assai potenti. 
Il Marconi nel 1897 pei suoi primi esperimenti adoperò l’antenna sia per 
ricevere che per emettere onde herziane e la sua antenna era composta di 
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un filo verticale terminantesi da una parte alla terra e dall'altra, in alto, con 


una lastra di rame. 


La prima antenna adoperata fu dunque la filiforme verticale semplice. 
In seguito le antenne hanno assunto svariatissime forme. Si sono avute le 


antenne multiple prismatiche (fig. 6); le antenne a ventaglio 
(fig. 7); quelle a piramide col vertice in alto (fig. 8) o in 
basso (fig. 9); le antenne piane (fig. 10); quelle a T (fig. 11); 


le antenne orizzontali con la coda (fig. 12). 


Si comprende facilmente come l'aereo sia una delle 
parti più costose di una stazione di telegrafia senza fili. 
Vi sono infatti delle torri pel sostegno delle antenne che 
superano i 100 metri. Una di queste, quella di Nauen, dap- 
prima di 100 m. e poi innalzata a 200, é anche caduta, in 
seguito a un temporale. Perciò predomina ora l’ orienta- 
zione dei tecnici verso le an- 
tenne orizzontali che sembra 
che a parità di effetto non 
raggiungono la metà del prezzo di quelle verticali. 
Anzi le esperienze tendono a stabilire il buon fun- 
zionamento delle antenne orizzontali anche a pic- 
cola altezza dal suolo. 

Cito alcune delle più interessanti prove fatte a 


questo scopo. 


Fig. 8. 


Fig. 7. 


Il Prof. Turpaine dell’ Università di Poitiers, a 
Saint-Benoit, costitui un’antenna orizzontale lunga 
400 m. e formata da tre fili di rame distanti l'uno 
dall’altro 25 cm. e sopportati da pali all’altezza di 


m. 10 dal suolo. Da un lato i tre fili eran messi 


alla terra da un conduttore di *°/,, e una piastra 
di rame delle dimensioni di cm. 40 X 40. Il Pro- 
fessor Turpaine provò prima ad adoperare un 
sol filo e così gli riuscì di sentire i segnali della 
torre Eiffel — lontana circa 300 chilometri — 
ancora ben distinti col microfono alla distanza 
di 26 centimetri dall’orecchio. 

Provò poi con i tre fili in parallelo e potè 
percepire benissimo i segnali della torre Eiffel 
pur tenendo il microfono a 33 cm. 

Sperimentò anche la ricezione con antenne 
lunghe 200, 300 e 400 m. formate da filo isolato 
disteso sul suolo. Ricevè bene i segnali sopra- 
detti — certamente meno bene — col ricevitore 
a 16 cm. dall’orecchio. 

Dal paragone di antenne verticali e oriz- 


Fig. 9. 


zontali dello stesso potere radiante e quindi assorbente si è costatato che, mentre 
con le verticali i segnali della torre Eiffel cessavano di udirsi quando il micro- 
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fono era a 4 cm. dall’ orecchio con le altre invece seguitavano a distinguersi 
fino a 12 cm. 
Sono poi degni di nota i risultati ottenuti dal Sig. Rothé a Saint Dié con 
piccole antenne lunghe da 15 a 35 m. distese su bassi supporti in legno di 
15 cm. messe alla terra semplicemente dall’attacco 
ad una condotta d’acqua congiunte a questa per 
l'intermediario di una self. Anche con tale antenna 
rudimentale si son ricevuti nettamente i segnali 
della torre Eiffel. 

Non é difficile udire nei microfoni delle lunghe 
linee telefoniche i segnali di qualche stazione ra- 
diotelegrafica. Cosi il Sig. Leiner a Nancy ha po- 
tuto carpire nel ricevitore telefonico dispacci della 
torre Eiffel e di Norddeich. 

Io stesso spesso ho potuto sentire nettamente 
nel ricevitore degli apparecchi telefonici della linea 

Fig. 10. dell’Acquedotto Pugliese, lunga quasi 250 Km., se- 

gnali radiotelegrafici che possono esser quelli di 

questa stazione radiotelegrafica, di quella di Brindisi o di quella di Taranto. 

I giornali annunziarono che il Marconi in Libia avesse ottenuti dei buoni 

risultati con antenne filiformi distese direttamente sul suolo. Non ne conosco i 

risultati e non posso riferirvene. Certo sul suolo africano eminentemente secco 
puó darsi che si possa far a meno di un qualunque isolante. 


Fig. 11. Fig. 12. 


Questo é quanto si puó dire sulle varie forme di aereo. Vediamo ora come 
esso si comporti, e come essa si collega alle stazioni ricevitrici e trasmettitrici. 

I] comportamento di un'antenna, premesse certe ipotesi, si puó dedurre 
dai calcoli, benché i risultati non coincidano perfettamente con l'esperienza. 
Ma queste ci permettono in modo sicuro di stabilire i diversi valori del poten- 
ziale e dell' intensità di corrente nei vari punti di un'antenna. 

Se questa da un lato é messa alla terra si comporta in maniera assoluta- 
mente analoga a un tubo sonoro vibrante, chiuso da un lato. 
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Sappiamo che una canna sonora in simili condizioni puó darci colle sue 
vibrazioni un suono fondamentale e le sue armoniche di ordine superiore. Ana- 
logamente eccitando un'antenna con un capo alla terra in modo opportuno si 
4a 4a 

de D 
dell'antenna. In ogni caso, come si vede facilmente, avremo un nodo di poten- 
ziale al piede e un ventre alla cima dell’antenna. Lo scopo della messa a terra 
anzi è proprio quello di creare un punto di potenziale zero. 

L’intensità di corrente, al contrario, ha un ventre alla base e un nodo 
alla cima. 

L’antenna invece che non fosse messa alla terra, si comporterebbe come 
una canna sonora aperta alle due estremità e da essa potremmo ottenere delle 
lunghezze d'onde corrispondenti a 2 a, 4 a, 6 a ecc. con due ventri agli estremi 
e un nodo alla metà. 

La messa a terra delle antenne potrebbe anche eliminarsi: il Blondel in- 
fatti pel primo, quando volle spiegare il modo di propagarsi delle onde, con- 
venne di considerare oltre la vera antenna in prolungamento di essa anche 
la sua immagine elettrica. Aggiungendo infatti alla prima una seconda antenna 
che avesse le stesse dimensioni elettriche, cioé la stessa capacità e self indu- 
zione questa nuova antenna cosi formata si comporta quasi tanto bene quanto 
l'altra con la presa di terra. 

Una nuova ed importante applicazione di antenne senza presa di terra si 
ha nella t. s. f. a bordo dei dirigibili ed aeroplani. Credo necessario spendere 
qualche parola su questo punto. 

La prime esperienze di t. s. f. a bordo degli aeroplani credo siano quelle 
iniziate dal Farman all'aerodromo di Buc sin dalla fine del 1910. 

Il Farman cominciò ad operare con uno spinterometro che dava scintille 
di 10 em.; uno dei poli di esso era connesso con i fili tenditori e con la parte 
metallica dell'apparecchio e l'altro con due fili di rame di 0,4 "/,, di diametro, 
lunghi 50 metri. 

J risultati furono sufficientemente buoni: fino a 12 Km. si ottennero delle 
comunicazioni soddisfacenti che erano ricevute con un detector elettrolitico ed 
un'antenna lunga 200 metri. 

Si cambiò dopo lo spinterometro con altro più potente che dava scintille 
di 20 cm. e si potè aumentare la portata impiegando antenne di 100 metri. 

So di altri tentativi ma non sono a mia conoscenza i risultati precisi. 

Le difficoltà che presenta l’applicazione della radiotelegrafia a bordo di 
un areoplano dipendono da varie cause quali il peso degli apparecchi, lo 
squilibrio che spesso porta il filo penzolante: che fa da antenna, le vibrazioni 
che sregolano gli apparecchi e in fine il rumore del motore che ME una 
netta percezione nel ricevitore. 

Leggevo giorni fa che il nostro Marconi ha intrapreso delle esperienze 
tendenti ad eliminare o almeno a ridurre il più possibile queste antenne pen- 
Zolanti che sono certo pericolose. Attendiamone fidenti i risultati. 

Dai dirigibili or é circa un anno, per molto tempo, in Germania si é pro- 
seguito nel far prove che han condotto invero a brillanti risultati. 


potranno ottenere delle onde lunghe 4 a, ecc. dove a é la lunghezza 
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Degne di speciale menzione le comunicazioni fra i due aerostati Victor 
Luise e Schwaben i quali son riusciti a mantenerle fino a distanze conside- 
revoli. 

L' Ekelmann dell'Albatros cominciò coll’esperimentare una stazione la cui 
energia era fornita da una pesante batteria di accumulatori e la cui antenna 
era costituita da un filo di rame di 100 m. di lunghezza che normalmente ve- 
niva avvolto su di un tamburo per svolgersi durante le comunicazioni. Con 
simili apparati l’ Ekelmann riusci a trasmettere e ricevere telegrammi dalla 
stazione di Nauen a 88 Km. di distanza. 

Sostituì poi agli accumulatori un generatore a 3000 giri mosso dallo stesso 
motore da 75 HP. che azionava l'eliea. Modificó l'antenna spezzettandola in 
tronchi da m. 10 riuniti a mezzo di una saldatura di piecola resistenza mec- 
canica e fissó in fondo al filo una sfera metallica che lo tendeva e ne diminuiva 
le oscillazioni. In caso d’incaglio l'antenna si spezzava senza procurare all'ae- 
ronave alcun fastidio. L’ apparecchio pesava 32 Kg. L’ Ekelmann è riuscito cosi 
a scambiare comunicazioni fino a 150 Km. e ad altezze di 600 m. 

Accennerò ad alcuni dispositivi adoperabili per costituire delle antenne 
per dirigibili, togliendo le vignette dallo Scientific American, vignette che 
credo contenute nel rapporto del Prof. Ferrié all’ Istituto Aeronautico. 


\ 
AAT 
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Fig. 14 


Nelle figure si vede come si usino la parte metallica della navicella e i 
cavi di sospensione fino a circa due metri dall'involuero, distanza che è suf- 
ficiente a scongiurare i pericoli di infiammazione dei gas che possono sfuggire. 

Nei dirigibili che hanno lunghe navicelle come gli Zeppelin si possono 
adoperare l'antenna e il suo contrappeso, situati agli estremi. 

Esaminiamo ora in quante maniere si possa congiungere coll’ antenna le 
stazioni di trasmissione e riceventi. 

L'aereo può eccitarsi: direttamente o indirettamente. 

L’ eccitazione diretta adoperata dal Marconi nei suoi primi esperimenti 
presenta l inconveniente di non potere mettere in gioco se non deboli quantità 
d’energia. 

Essa fu perciò quasi subito abbandonata per dar luogo all'eccitazione in- 
diretta. 

Questa può farsi o per derivazione o per induzione. © 

Quanto ho detto per l'eccitazione vale per le antenne funzionanti nelle 
stazioni ricevitrici. Avremo così il montaggio ad azione diretta col detector 
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intercalato direttamente sull'aereo; e ad azione indiretta per derivazione o 
per induzione nei quali le onde stazionarie prodotte nell'antenna impressionano 
il detector per l'intermediario di trasformatori. 

Di questi montaggi parleró in seguito, e non trascureró inoltre di accen- 
nare alle varie ipotesi sulla maniera del propagarsi ed irradiarsi della energia 
| emanata dalle antenne e come queste siano influenzate. 


(Continua). ING. ANTONIO FUORTES 


NOTIZIE TECNICHE 


A proposito del lavoro meccanico sviluppato dalle dattilografe. 


Riceviamo e pubblichiamo: 
« Ill.mo Sig. Direttore della « Rassegna Tecnica Pugliese » — Bart. 


« Leggo a pag. 75 della « Rassegna » da Ella sì egregiamente diretta (fasc. 4-5, 
Aprile - Maggio 1914) uno studio sul lavoro meccanico sviluppato giornalmente da una. 
dattilografa. 

« Mentre trovo esattissimo il calcolo di tale lavoro, non trovo regolare la dedu- 
zione che se ne fa della Potenza che, in conseguenza, deve sviluppare la dattilografa 
. durante la giornata. 

« Se la dattilografa sviluppa 126 kgm. per battere sui tasti, impiega, per fare 
questo lavoro, tutta la giornata, cioè, supponendo questa di dieci ore, minuti secondi 
3600 X 10. Perciò sviluppa durante queste dieci ore, kgm. 126 : 10 all'ora, cioè 
kgm. 126 : (10 X 3600) al minuto secondo; la potenza da essa sviluppata sarà adunque 
(in cavalli vapore) espressa dal quoziente di questo numero diviso per 75, e cioè 
le, 

3600 X 10 

« Parimenti i 71,4 kgm. che svolge per spostare il carrello, richiederanno una po- 
tenza di HP 1 diviso per 36000; e quindi anche se la macchina non è a tastiera com- 
pleta, ma occorre invece sollevare il carrello per le maiuscole ece., il lavoro, o meglio 


cioè di HP 0,00011... 


la potenza svolta dalla dattilografa non sarà mai più di HP 36000 


« I numeri di cavalli vapore dati sarebbero esatti solo nel caso che la dattilografa 
compiesse in un minuto secondo tutto il lavoro che essa compie nell’ intera giornata. 
« Tanto per la esattezza. 
« Gradisca intanto i cordiali saluti del « Suo dev.mo collega 
« inc. » 
La trazione elettrica sul tronco Bardonecchia - Modane. 


Gli impianti per la trazione elettrica fra Bardonecchia e Modane sono ultimati, e 
sono anche avviate le pratiche, richieste dalle autorità francesi, per constatarne la 
rispondenza alle leggi ed ai regolamenti vigenti in Francia, e per eseguirne gradual- 
mente le prove e l'attivazione. È da ritenere, quindi, che non sorgeranno altre difti- 
coltà per l’esercizio con trazione elettrica di quel tronco di linea, il quale potrà re- 
golarmente attivarsi appena si avrà disponibile l'energia, che la Società della Maira 
fornirà (con qualche ritardo sui termini convenuti) nella prossima ostate. 


(Da L’ Elettricista, N. 7, 1914). 
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Per la Ferrovia Metropolitana di Napoli. 


Con recente decreto ministeriale è stato approvato il progetto esecutivo del primo 
tronco della Ferrovia Metropolitana di Napoli. 

Il tracciato di questo tronco è stato quasi completamente variato in confronto di 
quello del progetto di massima che servì di base alla concessione; anzichè a Mergellina 
esso ha origine a Torretta, quindi si dirige verso la località detta Quattro Stagioni, 
poscia segue un andamento sottostante al Corso Vittorio Emanuele fino alla Piazza 
Amedeo; indi, invece di dirigersi al Vomero, prosegue per Via Vittoria Colonna, Via 
dei Mille e Via Filangeri fino alla Piazza dei Martiri; infine penetra nel promontorio 
di Pizzofalcone e va ad allacciarsi a San Ferdinando col secondo tronco già in co- 
struzione. 

Lungo il tronco in parola si avranno, oltre la stazione di San Ferdinando, comune 
col tronco secondo, già in costruzione, quelle di Torretta, Quattro Stagioni, Piazza 
Amedeo e Piazza Martiri, oltre una stazione sotto il piano della Piazza Vanvitelli in 
servizio del rione Vomero. 

Il nuovo tracciato così progettato, ha già riportato l adesione del Municipio di 
Napoli. Esso presenta il vantaggio della minor lunghezza, misurando m. 2918 invece 
di m. 4607. Inoltre si ha la testa di linea alla Torretta, località più centrale di Mer- 
gellina, e prossima ad una importante stazione tramviaria, il profilo risulta migliorato, 
viene attraversata una zona della città assai più abitata, mentre il quartiere del Vo- 
mero, con la proposta costruzione di un ascensore obliquo o di una diramazione della 
lunghezza di m. 860 in discesa del 26 */, fra la Piazza Vanvitelli e la Piazza Amedeo, 
sarà più sicuramente servito che non con un pozzo verticale della profondità di m. 160 
come era proposto col progetto di massima. 


(Da Il Cemento, N. 5, 1914). 
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AVVISO. — La nuova Tariffa degli onorari e delle indennità professionali 
agli ingegneri ed architetti in Puglia, pubblicata dal Collegio Pugliese degl’ In- 


gegneri ed Architetti è vendibile presso la sede di questo Collegio in Bari, 
Piazza Roma 18, al prezzo di Lire UNA la copia. 
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CONSULENZA TECNICA 


Regolamenti edilizi. Comune. Norme. Provvedimenti. Autorità giudiziaria. Insin- 
dacabilità. Inosservanza delle norme. Azione per obbligare il terzo a rispet- 
tarle. Competenza giudiziaria. 


Spetta esclusivamente al Comune lo statuire in materia edilizia, e i provvedimenti 
coi quali si emanano, si modificano, si revocano le norme relative, sfuggono al sin- 
daéato dell'autorità giudiziaria. 

Posto peró che un Comune, nel mettere all' asta talune aree fabbricabili, abbia, 
con un capitolato e con i singoli contratti di vendita, imposto l'obbligo agli acquirenti 
di fabbricare secondo determinate norme edilizie, ben puó uno di essi adire l'autorità 
giudiziaria pel motivo che altri non osserva nella sua costruzione, e senza che il Co- 
mune lo impedisca, le regole edilizie succennate. 

Comune di Pisa c. Ruschi e Picone. (Corte di Cassazione di Roma, Sezioni unite, 
1 febbraio 1913, Capotorti Pres., Sabatini Est.). | 


A FASCICOLO VI. 95 


Telefoni. Passaggio fili. Quando indennizzabile. Spostamento e remozione fili. 
Prontezza. Opere non fatte. Non spettano danni. 


Si ha diritto a far passare i fili telefonici sopra una terrazza, senza indennizzo, 
se danno non recano; però il proprietario della terrazza può fare innovazioni nella 
sua proprietà, e fare all'uopo spostare o remuovere i fili, dandone preavviso tempe- 
stivo all'Amministrazione o Società dei telefoni. 

Se l’ Amministrazione o Società telefonica si è dichiarata pronta a spostare o re- 
muovere i fili, e il proprietario della terrazza non ha date le necessarie indicazioni, 
e le opere non ha eseguito, non gli spettano danni. 

Di Napoli c. Società Telefoni e Telefoni Stato. (Corte di Appello Palermo, 6 marzo 
1914, Pitari ff. Pres., Piccolo Est. ). l 


Muro divisorio. Appoggio del vicino. Comunione. Acquisto. Diritti del proprietario 
del muro all'indennità. Demolizione delle opere appoggiate. Inammissibilità, 


Se il vicino abbia appoggiato le sue fabbriche al muro divisorio del fondo con- 
finante senza che ne sia derivato alcun danno, ma senza aver chiesto prima la co- 
munione del muro, al proprietario di questo compete il diritto al conseguimento delle 
indennità spettantegli, ma non quello di pretendere lo abbattimento dell’opera appog- 
giata, che importerebbe grave danno al costruttore ed a lui nessun vantaggio. 

Santaniello c. Maffettone. (Corte di Cassazione di Napoli, 8 novembre 1913, Le- 
monaco Pres., Granata Est.). 

Elettricità. Comune. Servizio municipalizzato. Regolamento per la distribuzione 
dell'energia ai privati. Divieto di modifiche senza il consenso del Comune. 

Contravvenzione. Carattere penale. 


L’ industria municipalizzata per la produzione dell’ energia elettrica, l officina e 
l energia elettrica ivi prodotta e dalla medesima distribuita, e ]’ azienda intera rap- 
presentano un valore assai rilevante, un capitale ingente del Comune, infine, un bene 
comunale. | 

E peró il Consiglio Comunale del luogo in cui @ impiantata tale industria ben pud 
dettare norme regolamentari, in base agli articoli 126 n. 6 e 218 della legge comu- 
nale e provinciale sui modi coi quali possano e debbano i comunisti, individui od 
enti collettivi, pubbliei o privati, usare di codesto bene comunale, sia per assicurare, 
nel proprio e nello interesse degli utenti, la bontà ed il regolare funzionamento; sia 
per aquistare la perfetta conoscenza della qualità e potenza di ogni meccanismo posto 
in opera; sia per conseguire la esatta misura di tutta la somma di energia che ne- | 
cessita quotidianamente produrre e distribuire; sia infine per potere sorprendere qua- 
lunque frode, e rendere questa, se non assolutamente impossibile, difficilissima. 

E per prevenire la frode, per evitarne anche il pericolo, il Consiglio Comunale 
ha piena potestà, di stabilire in apposito regolamento il precetto che nessuno può 
senza il consenso del Comune, installare impianti nuovi, o di sostituire quelli posti 
dai tecnici comunali e di dettare una sanzione di assoluto carattere penale, commi- 
nando la pena pecuniaria da 5 a 50 lire, che è contenuta nei limiti fissati col precitato 
art. 218, contro i contravventori. | 

Dosi ric. (Corte di Cassazione di Roma, sez. pen., 31 ottobre 1912, Gui Pres., 
Campus Rel.). 


(Dalla Rivista tecnico - legale, 1914). 
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L'AGQUEDOTTO PUGLIESE 


PROEMIO 


Ora che i lavori del grandioso acquedotto del Sele volgono quasi al termine 
per la provincia di Bari e sono avanzati per le finitime provincie di Foggia 
e Lecce, crediamo utile rivolgere lo sguardo indietro per misurare il lungo 
cammino percorso. Dalla prima tappa, allorquando ad iniziativa dell’ Ammini- 
strazione provinciale di Bari fu compiuto il primo studio dell’ Acquedotto Pugliese 
dall’ Ing. Filonardi, sino ad oggi son trascorsi ben 34 anni per l'attuazione del 
vasto progetto, che soddisfa la maggiore necessità, la secolare aspirazione della 
Apulia siticulosa. Attraverso tutte le difficoltà legislative, economiche, tecniche 
il genio italiano riporta un altro grande trionfo, la esecuzione dell’opera vera- 
mente romana nel sec. XX, il più lungo acquedotto del mondo. 

Occupandoci solo della parte tecnica dell'opera, a cui hanno contribuito 
gli studi di tanti valorosi Ingegneri, vedremo che le gravi difficoltà opposte dal 
lungo percorso dell'acquedotto e dalla natura dei terreni sono state superate e 
vinte mercè l’opera veramente geniale dell’ Ing. Capo Comm. Michele Maglietta, 
autore del progetto, in base al quale si esegue l’opera, e delle successive va- 
rianti da lui escogitate, per ottenere il minimo percorso e la maggiore economia 
della spesa. Il suo nome dovrà restare inciso a lettere d'oro nel monumento, 
che sorgerà a celebrare l’apoteosi dell’ Ingegneria Italiana. 

* 
* x 

La storia dei progetti occuperà la prima parte di questo lavoro, a cui se- 
guirà la descrizione più completa, che ci è possibile dell'opera finora eseguita, 
di cui ci siamo occupati saltuariamente in questa Rivista in questo anno e nei 
precedenti. 


V. FERRARI - MILANO RISCALDAMENTO A TERMOSIFONE * 
VENTILAZIONE * IMPIANTI SANITARI 


Progetli, sopraluoghi gralis a richiesta. 
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PARTE PRIMA 


I. Studi antecedenti al 1889. 


Progetto Filonardi del 1880. 


Il progetto di massima, redatto dall’ Ing. Angelo Filonardi nel Settembre 
1880 per incarico dell’Amministrazione provinciale di Bari, costituisce il primo 
studio, veramente serio, per una conduttura di acqua alla provincia di Bari. 
Nella relazione è fatta un’accurata inchiesta sulle condizioni locali, e dimostrata 
la necessità di ricorrere a sorgenti lontane per provvedere l’acqua indispen- 
sabile agli usi della popolazione pugliese. 

Secondo quel progetto, la parte essenziale dell’opera era costituita da un 
Acquedotto in muratura, alimentato dalle sorgenti al piede del Vulture, fra 
Rionero, Rapolla e Palazzo S. Gervasio nella limitrofa provincia di Potenza; 
il quale veniva a passare per Minervino e, riuscendo. sopra Andria e Ruvo, 
terminava a Turi. Nel percorso totale di chilometri 210.519 erano intercalate 
diverse cadute per avere la forza motrice occorrente ad elevare l’acqua a Spi- 
nazzola, Minervino, Cassano, Gioia, Putignano, Noci e Castellana. 

L'Acquedotto con diverse diramazioni in condotta forzata distribuiva l'acqua 
in misura limitata a tutti i Comuni della provincia di Bari, esclusi Cisternino, 
Locorotondu, Alberobello, Santeramo, Gravina ed Altamura. 

La spesa era preventivata in L. 25.545.027,71. 

Il progetto fu approvato dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici; e lo 
stesso Ing. Filonardi propose all’Amministrazione provinciale di Bari di assu- 
merne l’esecuzione in base al prezzo a forfait di 30 milioni di lire, da pagarsi 
in. otto anni. 

L'Amministrazione peró non accettó la proposta, in vista del grave onere 
finanziario, e incaricò l'On. Quirico Filopanti di studiare un progetto più economico. 


Progetto Filopanti. 


I| Filopanti, abbandonando le sorgenti piü lontane, si soffermó a quelle 
presso Palazzo S. Gervasio, con le quali propose di provvedere al bisogno di 
35 Comuni del Barese, per il resto facendo assegnamento sui pozzi di Acqua- 
viva e di Gioia del Colle; e cosi limitó la spesa a 10 milioni di lire. 

‘Questo progetto non ottenne l'approvazione del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici, il quale suggeri di procedere ad altri studi e rilievi. 


Primo progetto Zampari. 


Abbandonato quindi il concetto di acquedotti economici, si spinsero le in- 
dagini a quei fiumi, i quali pure essendo lontani dalla Provincia, erano i soli, 
sui quali si potesse fare affidamento. 
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Si presentarono quindi due soluzioni: derivare le sorgenti dal fiume Sele 
presso Caposele, ovvero quelle del fiume Calore presso Cassano Irpino. : 

Già nel 1868 l'Ing. Camillo Rosalba del Genio Civile aveva presentato 
all Amministrazione provinciale di Bari una memoria a stampa, con la quale 
dimostrava che nella regione pugliese mancano risorse acquifere locali, né si 
poteva fare assegnamento sulle acque dei vicini fiumi ( Bradano, Basento ed 
Ofanto), e quindi conveniva ricorrere alle sorgenti di Caposele per alimentare 
un Acquedotto per le Puglie sino a Brindisi. 

Lo stesso Filonardi nella relazione unita al suo progetto aveva avvertito 
che « ove il bisogno di acqua aumentasse, escludendo il Bradano, il Sele é il 
« fiume che ha le sorgenti meno lontane del Barese » ed aveva indicato anche 
il tracciato da seguire per condurre l’acqua di quelle sorgenti lungo la valle 
dell’ Ofanto ed immetterla nell’ Acquedotto da lui progettato, che dichiarava 
potersi estendere alla provincia di Foggia e forse anche al Leccese. 

I] primo progetto per la derivazione dal fiume Sele fu presentato dall’ in- 
gegnere Francesco Zampari alla fine del 1886, per l’ importare di lire 58 milioni. 


Progetto D'Elia del 1890. 


La stessa Amministrazione provinciale di Bari fece redigere un progetto 
di derivazione dal Sele dal proprio Ufficio Tecnico (Jngegnere D’ Elia), che 
porta la data del 18 Agosto 1889, specialmente a fine di ottenere la conees- 
sione diretta delle sorgenti del Sele ed evitare che queste fossero accaparrate 
da uno speculatore. 

Il progetto segue la traccia indicata dal Filonardi. 

Il canale principale, derivando da Caposele tre metri cubi di acqua, passa 
per la valle dell' Ofanto, riuscendo sotto Palazzo e Minervino e ad Acquaviva, 
per terminare fra Turi e Putignano, col percorso di chilometri 215.850, nel 
quale si hanno diversi salti motori. La spesa era prevista in 39 milioni di lire, 


Il. Concorso bandito nel 1889 e progetti presentati. 


Mentre era in compilazione il detto progetto, l'Amministrazione provinciale 
di Bari sul principio del 1889 bandi un concorso per un progetto di massima, 
inteso a fornire l'acqua a tutti i 53 Comuni della Provincia, a fine di soddisfare 

non solo lo scopo igienico, ma anche quello agricolo e industriale. 
| Il progetto doveva essere accompagnato da proposta finanziaria, dimostrante 
i mezzi per eseguire l'opera e le modalità per la vendita e la distribuzione 
dell'aequa. 

Presero parte al concorso, depositando la cauzione prescritta di lire 50 mila 
l'Ing. Francesco Zampari (derivazione dal Sele), gl' Ingg. G. e M. De Vincentiis 
(derivazione dal Sele ed altro progetto dal Calore), gl'Ingg. Bruno e D' Orsi 
(derivazione dal Calore). 
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Progetto Zampari. 


Secondo il progetto presentato dallo Zampari al detto concorso, l’Acquedotto 
doveva derivare da Caposele metri cubi 4'/, di acqua e, attraversata la Sella 
di Conza, tenersi sempre in destra dell' Ofanto, con la pendenza di m. 0,50 per 
chilometro, formando due cadute, di m. 49,60 e m. 16,70, per evitare il piu 
possibile terreni franosi. 

Quindi, girando per Rapolla, Lavello, Montemilone, passando sopra Canosa, 
Andria, Ruvo e per Toritto, Casamassima e Turi, e piegando tra Conversano 
e Castellana, riusciva a Fasano alla quota di'm. 200, dopo il percorso di chi- 
lometri 281, salvo il possibile prolungamento pel Leccese. 

Di fronte alla stazione di Rocchetta l’Acquedotto lasciava un metro cubo 
e mezzo di acqua per la diramazione del Foggiano. 

Erano previste due lunghe condotte ascendenti, l'una sotto Spinazzola per 
i Comuni di Minervino, Spinazzola, Gravina, Altamura, Santeramo, Cassano, 
Acquaviva, Gioia, S. Michele, e l'altra presso Fasano per Locorotondo, Cisternino, 
Alberobello, Noci, Castellana e Putignano. 

La spesa totale dell'Acquedotto e delle sue diramazioui nelle provincie di 
Foggia (Km. 150) e di Bari (Km. 253), esclusi i serbatoi, era preventivata in 
L. 74.477,940. ! | 


Progetto De Vincentiis. 


Nel progetto dell'Ing. De Vincentiis, esibito al suddetto concorso, l'Acque- 
dotto derivava da Caposele metri cubi 3,22 al secondo, da servire per le tre 
Puglie. Dopo avere girato nella valle del Sele sino sotto Castelnuovo, con gal- 
leria lunga soli m. 5.700 sboccava nella valle dell’ Ofanto, che in seguito attra- 
versava due volte con sifoni, tenendosi sempre in alto. 

Cosi, girando per monte Solorso, riusciva sotto Melfi, Palazzo, Spinazzola 
e Minervino, formando due salti motori per le condotte ascendenti in servizio 
di questi due Comuni. 

Altri salti formava in seguito per le condotte ascendenti in provincia di 
Bari sino a Fasano (prog. Km. 278.200 da Caposele ). 

Alla progressiva di Km. 48.250 si distaccava la diramazione per la Capi- 
tanata, passante fra Ascoli a Candela; e da Fasano era progettato il prolun- 
gamento del canale sin presso Ostuni, donde aveva origine un grande sifone 
per raggiungere i Comuni del promontorio di Leuca. 

Alla progressiva di chilometri 232 era previsto un canale per uso industriale | 
ed agricolo, passante per Acquaviva e Canneto presso Bari. 

Il progetto completo, con i serbatoi e le distribuzioni urbane, importava la 
spesa di L. 156.449.456,25, e doveva provvedere di acqua tutti i Comuni del 
Barese, 20 Comuni della Capitanata e quasi tutti i Comuni della provincia di Lecce. 


Progetto Bruno e D'Orsi. 


Gl'ingegneri Bruno e D'Orsi col progetto esibito al concorso derivavano 
metri cubi 2,20 dalla sorgente del Calore, detta Pollentina presso Cassano Irpino, 
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destinandone mezzo metro cubo alla Capitanata, un metro cubo e mezzo al 
Barese e litri duecento al Leccese, i quali peró servivano specialmente al ter- 
mine del canale principale per avere la forza motrice occorrente ad elevare 
l'acqua a diversi Comuni del Barese. 

L' Acquedotto, con la: pendenza di m. 0,50 per chilometro, passando in 
galleria sotto Nusco, riusciva nella vallata dell' Ofanto, che percorreva sempre 
in destra, lasciando alla progressiva di metri 77.200 la diramazione pel Foggiano 
a quota circa m. 30 piü bassa di quella del progetto De Vincentiis. 

In seguito il tracciato passava per Lavello e Minervino, accostandosi al 
tracciato Zampari verso Andria, Corato e Ruvo e terminando a Conversano 
alla progressiva di Km. 266.225. 

Oltre Conversano e sino a Fasano era prevista la tubolatura in cemento. 

Si avevano nel percorso cinque cadute, l’una a Toritto per condotte ascen- 
denti in servizio di Altamura, Gravina, Gioia e Santeramo; l’altra a Conversano 
per elevare l'acqua a Noci e di là condurla ad Alberobello, Locorotondo e 
Cisternino. Le altre tre cadute erano per uso industriale. 

La spesa era preventivata in L. 101.692.544. 


Parere della Commissione esaminatrice dei progetti presentati al con= 
corso. 


La Commissione esaminatrice dei citati progetti, composta da Silvio Spa- 
venta, Alfredo Baccarini e Vito Fornari, espresse l’avviso: 

« Che per l’ Acquedotto Pugliese sia preferibile la derivazione dell’acqua 
« dal Sele a quella del Calore. 

« Che, nei riguardi tecnici, dei quattro progetti i due del De Vincentiis 
« sono più compiuti per forma, per rappresentazioni grafiche e per particolari 
« delle opere proposte, e sono pregevoli, come quello di Bruno e D’ Orsi per 
« perizia nelle discipline idrauliche, ma che il progetto Zampari, sebbene nean- 
« che esente da qualche lacuna, sia da preferirsi agli altri tre, perchè più pratico 
« e perchè, ponendo l'Aequedotto in sede più stabile, promette esecuzione più 
« facile, meno costosa e riuscita più certa e più duratura degli altri. 

« Che niuno dei concorrenti si è preoccupato abbastanza della natura 
« franosa dei terreni da attraversare lungo la vallata dell’ Ofanto, ed ha 
« risposto interamente al programma, e che più si avvicina la proposta dello 
« Zampari. » 

In base a questo giudizio, l'Amministrazione provinciale di Bari fece trat- 
tative con lo Zampari, le quali durarono sei anni, finché lo stesso Zampari 
dovette convenire di non avere fatto gli studi definitivi e di non avere potuto 
costituire la Società finanziaria. Perció nell’ Aprile del 1896 decadde da ogni 
dritto, con la perdita della cauzione di L. 50.000; ed anche il Comune di Ca- 
posele fece annullare il contratto con lui stipulato per la cessione delle sorgenti. 
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III. Studi governativi (1896-1902) e concessione dell’ opera: 


Commissione governativa del 1896. 


` Per l’ interessamento degli Enti locali e dei rappresentanti politici, nel 1896 
intervenne il Governo, che istituì una Commissione a fine di studiare e pro- 
porre i provvedimenti tecnici, finanziari ed amministrativi per risolvere la 
quistione delle acque potabili e di irrigazione nelle Puglie. 

La Commissione venne alla conclusione che per provvedere di acque po- 
tabili le Puglie convenisse ricorrere ad un Acquedotto unico, non escludendo 
che alcuni centri abitati possano essere provveduti con acque locali, ed approvò 
un piano generale dell’opera con derivazione dal Sele, in base al quale dovesse 
procedersi alla compilazione del progetto di massima. 


Progetto 30 Settembre 1899. 


Questo infatti fu compilato da un Ufficio Speciale del Genio Civile costi- 
tuito in Avellino e fu pubblicato con la data del 30 Settembre 1899. 

Secondo questo progetto il canale principale doveva derivare da Caposele 
metri cubi 2,44, occorrenti per gli usi della vita di 20 Comuni della Capitanata 
e di quasi tutti i Comuni delle altre due provincie di Bari e di Lecce. 

Il detto canale, dopo valicato l Appennino con lunga galleria, seguiva il 
versante destro della vallata dell’ Ofanto sino al Monte Solorso presso Melfi, 
dove distaccava la diramazione per la provincia di Foggia, che veniva a pas- 
sare fra gli abitati di Candela e di Rocchetta. 

In seguito, il canale riusciva a Venosa ed a Spinazzola, e girando le Murge 
per Minervino passava per Cassano, fra Noci e Putignano, e terminava sopra 
Fasano. | 
Di qui incominciava la grande diramazione per il Leccese, costituita da 
canale in muratura sino presso Ceglie Messapico e da un grande sifone, che 
passando per Ostuni e Mesagne si divideva a Salice in due rami, risalenti à 
Corigliano e Parabita sul promontorio di Leuca. 

La lunghezza del canale principale era di Km. 262.607; lo sviluppo delle 
diramazioni di Km. 1400; la spesa era preventivata in 183 milioni di lire. 


Progetto 20 Ottobre 1902 in attuazione. 


In seguito a diverse vicende, nel 1902, per disposizioni date dal Ministro 
dei Lavori Pubblici On. Giusso, fu compilato dall' Ingegnere Capo M. Maglietta 
del Genio Civile, attuale direttore dei lavori per conto dello Stato, un nuovo 
progetto, affatto diverso dai precedenti, il d é servito di base alla costru- 
zione dell'opera. _ 

Con questo progetto fu interamente variato il tracciato del canale prin- 
cipale e delle diramazioni, e senza apportare alcuna riduzione nei prezzi la 
spesa fu ridotta a 136 milioni di lire, migliorando la grandiosa opera sotto tutti 
i riguardi ed estendendone il benefizio a molti DIUI non considerati nei 
precedenti progetti. 
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Leggi 26 Giugno 1902 e 8 Luglio 1904 e costruzione dell’opera. 


Durante la compilazione del progetto, che fu pubblicato con la data del 
20 Ottobre 1902, On. Balenzano, allora Ministro dei Lavori Pubblici, concretó 
le proposte legislative per la costruzione e l'esercizio dell'Acquedotto Pugliese, 
tradotte nella legge in data 26 Giugno 1902, con la quale: 

a) venne istituito un Consorzio fra le tre provincie pugliesi per la co- 
struzione, la manutenzione e l'esercizio dell’ Acquedotto, da concedersi all’ in- 
dustria privata; 

b) venne determinato in 100 milioni di lire il concorso dello Stato nella 
spesa e in 25 milioni di lire quello delle tre Provincie; 

c) venne stabilito che il pagamento delle annualità di concorso dello 
Stato e delle Provincie alla Società concessionaria dovesse incominciare dopo 
il collaudo e l'apertura dell’ Acquedotto all'esercizio. 

La gara internazionale, bandita nel Giugno 1903, ebbe risultato negativo; 
in seguito di che con altra Legge in data 3 Luglio 1904 furono attenuate le 
gravose condizioni di pagamento, ed altre agevolezze furono introdotte nel re- 
lativo regolamento e nel Capitolato, sicchè nella gara del 3 Maggio 1905 la 
concessione dell'opera fu aggiudicata alla Ditta E. Antico (tramutatasi poi nella - 
Società Anonima Italiana con sede in Genova), col ribasso di un milione di lire 
sul contributo consorziale di 125 milioni. | 

Alla fine del 1906 fu iniziata la costruzione a Caposele, con l'attacco della 
galleria detta dell'Appennino. 

I lavori peró procedettero lentamente nei tre anni successivi, sicché alla 
fine del 1909 essi erano limitati alle gallerie del primo tronco del canale prin- 
cipale sino a Venosa o poco oltre. 

Nei due anni successivi i lavori furono intensificati in tutte le gallerie da 
Caposele sino a Macenzano sotto Castel del Monte. 

Negli ultimi due anni furono sviluppati anche nelle altre parti e nei tronchi 
successivi del canale sino a Villa Castelli, nonché nel 1° tratto della dirama- 
zione primaria per la provincia di Foggia. Da un anno a questa parte, oltre a 
completarsi queste opere, si attende alla costruzione delle diramazioni nella 
provincia di Bari e di quelle per Foggia e per Taranto. 


PARTE SECONDA 


I. Descrizione sommaria dell'opera e popolazione interessata. 


Premesso il cenno storico, si stima opportuno esporre taluni dati, relativi 
alla grandiosa opera ed alle sorgenti del fiume Sele presso Caposele, che 
essa deve derivare per condurre e distribuire l'aequa benefica nella i: 
pugliese. tke Si dd 
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Sorgenti di Caposele ed opere di allacciamento e di misurazione. 


Queste sorgenti provengono dal gruppo montuoso, compreso nel triangolo 
Avellino - Salerno - Campagna, il quale per la sua conformazione, per l'altitudine, 
che supera talora m. 1800 sul livello del mare, nonché per la costituzione geo- 
logica (roccia calcarea del periodo secondario) e per l'abbondanza delle nevi 
e delle pioggie che vi cadono, esercita una funzione idrologica importantissima, 
dando vita a grosse sorgenti, le quali complessivamente hanno la portata di 
circa 23 metri cubi per minuto secondo. 


E- 
| 


Fig. 1. — Monte che sovrasta Caposele. Il telefono per trasporti 
dei materiali alla galleria dell'Appennino. 


Nella profonda depressione, corrispondente all'alta valle del fiume Sele, 
erompono le sorgenti di Caposele dal piede della montagna rocciosa che so- 
vrasta l'abitato, in numerose polle, alla quota di circa m. 420 sul livello del 
mare; le quali all'uscita dalla roccia si raccolgono in un laghetto lungo circa 
m. 40 e largo m. 25 e quindi precipitano nel sottostante fiume in abbondante 
cascata. 
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Fig. 3. — Corso d'acqua del fiume Sele a valle delle sorgenti, 
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Esse sono definite dai geologi sorgenti di falda o di traciinazione, perché 
si. manifestano in punti singolari di contatto fra le masse montuose calcaree 
e i terreni impermeabili eocenici che le recingono. 

Le aeque provenienti dagl'innumerevoli meati delle roccie idrovore im- 
pregnano interamente la massa calcarea racchiusa entro la cinta impermeabile, 
formandovi una specie di bacino ricolmo, dal quale il soprappiù, che arriva 
continuamente dalle masse soprastanti, é obbligato a traboccare all'esterno. 

L'eccellente qualità di queste acque, identiche a quelle del Serino condotte 
a Napoli, fu dimostrata dalle analisi. 

La temperatura é di poco inferiore a 9 gradi centigradi, e la portata varia 
da metri cubi 3,500 a metri cubi 5,700, come dalle misurazioni fatte dal 1902 
al 1907 e nel 1913. 


Fig. 4. — Opere di allaeciamento delle sorgenti di Caposele. 


É da notare che le portate di magra si verificano dal Novembre al Feb- 
braio, mentre dal Marzo sino al Luglio aumentano per poi decrescere dal Luglio 
all’ Ottobre. | 

Le opere di allacciamento delle sorgenti, consistono essenzialmente in una 
diga in muratura impiantata a valle, a fine di consolidare il terreno impermea- 
bile che le recinge. | 

Il laghetto di raccolta delle sorgenti è occupato da gettata di massi, fra 
i quali si sono formati dei canaletti, che conducono l’acqua delle sorgenti in 
un collettore coperto, il quale poi la immette nel grande canale in muratura, 
che incomincia con una galleria lunga m. 330, detta di Caposele. 
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All'incile di questo si ha la bocca a stramazzo, preceduta da un pozzetto, 
dove mette capo da un lato il canale di arrivo e dall'altro ha origine quello 
di scarico, munito di grandi paratoie; il tutto coperto a volta, con camera per 
le occorrenti visite e per la manovra delle dette paratoie. 

Allo sbocco della prima galleria s'incontra il torrente Tredogge. 


’ 
du x 
tt + di 


Fig. 5. — Cantiere al pozzo Cocumella della galleria dell'Appennino presso Conza 
della Campania nella vallata dell’ Ofanto. 


Andamento generale del canale in muratura e sviluppo delle diramazioni. 


Alla testata sinistra del ponte-canale su questo torrente incomincia la 
grande galleria detta dell’ Appennino, lunga m. 15.310, per la quale l’acqua del 
Sele passa dal versante del Tirreno a quello dell Adriatico, riuscendo in destra 
del fiume Ofanto a valle di S. Andrea di Conza. 

Da questo punto sino presso Spinazzola il grande canale in muratura con 
un seguito di gallerie, attraversa il territorio della provincia di Potenza, pas- 
sando per Atella e Ripacandida, e riesce poco a monte di Venosa e al piede 
di Palazzo S. Gervasio. | 

Quindi il canale, passando a monte di Spinazzola e di Acquatetta, attraversa 
con lunga galleria le Murge pugliesi sino a Macenzano sotto Castel del Monte, 
e di là ripiegando riesce a Cassano ed a Gioia del Colle; donde con seguito 
di gallerie, avvicinandosi a Noci, Alberobello e Locorotondo (che restano più 
in alto), raggiunge l'altipiano fra Ceglie e Martina Franca e termina a Villa 
Castelli. 
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In tutto questo percorso, lungo Km. 244, di cui 114 in galleria, lascia una 
grande diramazione per la provincia di Foggia prima di Venosa alla progressiva 
di Km. 55.270 da Caposele, e poi altre diramazioni per tutti i centri abitati della 
provincia di Bari, nonché per taluni Comuni del Leccese. 

Dopo avere formata all'estremo una grande caduta di m. 123 sotto Villa 
Castelli, getta due diramazioni, l'una per Grottaglie, Taranto e Comuni vicini, 
l’altra per tutto il resto della provincia di Lecce, servendo i Comuni posti iiel 
promontorio di Leuca con gl'impianti elevatori di Caprarica e Galatone. 

Lo sviluppo complessivo dell'opera é di Km. 1690 nelle parti esterne agli 
abitati, a cui sono da aggiungere altri 800 chilometri previsti per le reti di 
distribuzione urbana, formando il totale di Km. 2690 cosi distinto: 


Canale principale da Caposele a Villa Castelli (in muratura e pra- 


ticabile) . i ‘ ; : : . Km. 244 
Diramazione primaria per la porne di Foggia (in Buona parte | 
in muratura e praticabile ) i i ; ; : » 46 
Diramazioni secondarie — per la provincia di Fossa Km. 290 
» » Bari » 430 
> » Lecce > 845 


per sei Comuni non pugliesi » 39 
In uno : : » 1600 
Reti di distribuzione urbana . ; i i 3 ; i ; » 800 
| Totale Km. 2690 


Sono previsti inoltre 152 serbatoi in muratura della capacità complessiva 
di m.? 284.303 cosi distinti: 


Capacità complessiva 


N. 16 per la provincia di Foggia . ; . m. 45.880 


» D3 > » Bari : » 102.311 
» qi > » Lecce . i | » 132.742 
» 6 per Comuni fuori delle Puglie : » 3.490 | 


Si fa notare che si hanno 20 impianti elevatori in servizio delle condotte 
ascendenti, che richiederanno l'impiego di 1200 cavalli di forza. 

Dai salti motori lungo il canale e le diramazioni principali si prevede che 
si potranno ricavare circa 8000 cavalli di forza nominale, da impiegare in 
parte per i detti impianti elevatori, nonché per usi industriali. 


Popolazione interessata e dotazione di acqua. 


La popolazione interessata conta abitanti 2.010,144 secondo l'ultimo censi- 
mento, ed è distribuita in 258 centri abitati così distinti: 


24 centri abitati in provincia di Foggia. — . . .  . ab. 293.055 
DT > > > Bari. ; » 891.624 
171 > » » Lecce . > (11.509 

6 > » fuori delle Puglie, cioè: Calitri, Ripacandida, 
Venosa, Lavello, Montemilone e Matera » 53.9056 


In uno ab. 2.010.144 
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Le quote giornaliere di acqua, assegnate nel progetto ad ogni abitante, va- 
riano da litri 40 per i centri minori a litri 90 per le città più grosse; con che, 
tenendo conto del probabile aumento della popolazione per circa un ventennio, 
si prevedeva complessivamente il consumo di m.? 1.756 di acqua per secondo. 

Siccome le sorgenti di Caposele hanno la portata di niagra corrispondente 
al doppio cioè a m.? 3.500, che si eleva sino a m.* 5.700, e il canale è capace di 
portate anche maggiori, restava un largo margine per sopperire ai futuri bisogni. 

Secondo il progetto, l’eccedenza dell'acqua oltre i detti m.” 1.756 era con- 
dotta in determinati punti delle tre provincie pugliesi per essere utilizzata in 
salti motori a scopo industriale e servire quindi per l'irrigazione, fino a che 
non fosse richiesta dall'aumento del consumo. 

Nella costruzione peró si é preferito di aumentare i diametri della maggiore 
parte delle diramazioni, per renderle capaci di portate maggiori di quelle as- 
segnate nel progetto, e cosi condurre e distribuire nelle diverse città della Re- 
gione pugliese non solo tutta l'acqua disponibile alle sorgenti di Caposele, ma 
anche l’altra, che vi potrà essere condotta dalle vicine sorgenti di Calabritto, 
Senerchia ed Oliveto Citra, in modo da avere quasi sempre la portata di sei 
metri cubi corrispondente alla capacità del canale principale. 

Così verrà meglio utilizzata la grandiosa opera, della quale il canale prin- 
cipale costituisce la parte più difficile e costosa. Esso ha richiesto molti anni 
d'intenso lavoro e ha assorbito una spesa di poco inferiore a quella che occor- 
rerà per tutte le diramazioni e le reti di distribuzione urbana. 

Conviene perciò esaminare brevemente il tracciato del detto canale, per 
rendersi conto delle difficoltà superate e delle finalità raggiunte per la migliore 
riuscita dell'opera, e quindi descriverne sommariamente le gallerie e i manu- 
fatti più interessanti. 


II. Tracciato del canale principale 
e confronto sommario con i precedenti progetti. 


Tracciato del 1° tronco da Caposele a Venosa. 


La parte più difficile del progetto fu la scelta del tracciato del 1° tronco 
del canale principale, che si può dire costituisca il clou dell'opera. 

Con esso infatti si doveva risolvere il problema di condurre l'acqua di 
Caposele dal versante del Tirreno alle Murge pugliesi sull’Adriatico, attraver- 
sando il gruppo montuoso dell’Appennino lucano, H quale, per le grandi acci- 
dentalità e ripidità della campagna, solcata da torrenti, e per la natura dei 
terreni argillosi e franosi, sembrava costituire ‘un ostacolo insormontabile, spe- 
cialmente sino a Venosa, come si riteneva anche da personalità competenti. 

In qual modo fu risoluto così difficile problema? 

Dapprima con accurati studî l’autore del progetto, Comm. Maglietta, ebbe 
a convincersi che, per considerazioni tecniche ed anche economiche, il tracciato 
in galleria doveva generalmente preferirsi a quello in trincea coperta, e tanto 
più ai sifoni. 
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Seguendo tale criterio, egli trovò poi una nuova via, non intravista dai 
precedenti progettisti. 

Questi ritennero che il canale, dopo la prima galleria detta dell'Appennino, 
dovesse seguire la vallata dell' Ofanto sino al monte Solorso di fronte alla sta- 
zione di Rocchetta, e quindi girando per Rapolla riuscire verso Venosa. 

In questo percorso si veniva ad attraversare una regione tormentata da 
frane, per la natura stessa dei terreni, costituiti in prevalenza dalle argille 
eoceniche, tristemente celebri per le enormi difficoltà e spese che vi incontra- 
rono le costruzioni ferroviarie e stradali. 

Inoltre conveniva attraversare molte vallate con lunghi sifoni, sottoposti 
a grandi carichi; i quali, con le grandi portate del canale, riuscivano molto 
costosi e soggetti a guasti nel periodo dell'esercizio. 

Tutto cid poteva a ragione fare dubitare della buona riuscita e della sta- 
bilità della grandiosa opera. 

Invece col progetto 20 Ottobre: 1902 il tracciato del canale fu interamente 
spostato sino a chilometri 17 più à monte, seguendo, come si è detto, una 
nuova via perla vallata di Atella, secondo la corda del grande arco formato 
dai precedenti tracciati. - 

Di conseguenza furono evitati i suddetti pericolosi e costosi sifoni e si ot- 
tenne un grande accorciumento di percorso; per cui il canale riuscl sopra 
Venosa a quota piü alta, la quale consenti di raggiungere altri obbiettivi, cioé 
la linea di displuvio fra il versante adriatico e quello ionico a Gioia del Colle 
e.in seguito l'altipiano fra Martina Franca e Cisternino. 

I terreni, che si attraversano col nuovo tracciato per la vallata di Atella, 
sono di formazione geologica ben diversa da quella che gli altri tracciati in- 
contravano lungo l'Ofanto e in seguito, poiché sono costituiti da argille o con- 
glomerati pliocenici, in parte ricoperti da materiale vulcanico, eruttato dal 
monte Vulture, quando quel vulcano ardeva, a specchio dei due laghi che nel 
periodo quaternario occupavano la detta vallata da una parte e quella di Venosa 
dall’altra. 

La seguente tabella comparativa mette in evidenza le differenze di percorso 
fra i diversi tracciati da Caposele a Venosa. 


Lunghezza Quota estrema 
(fondo del canale) 
Tracciato Zampari i . M. 99.000 300. — 
» De Vincentiis . , i » | 83.000 391.— | 
» del Genio Civile (1899) i > 16.500 393.— 
» della costruzione . ; i » 55.270 401.50 | 


. Accorciamento di percorso ottenuto con la costruzione da Km. 21.230 a 
Km. 43.730 — maggiore altezza da m. 4.50 a m. 101.50. 
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Tracciato del 2° e 3° tronco del canale da Venosa aa diramazione per 
Andria. 


Il tracciato dei tronchi successivi del canale, da Venosa alla diramazione 
per Andria, fu modificato in corso d'opera con l'adozione della variante pro- 
posta dallo stesso Comm. Maglietta nel 1907, la quale é detta delle Murge, per- 
ché le perfora fra Acquatetta e Macenzano sotto Castel del Monte con galleria 
lunga poco piu di 16 chilometri. 

Per essa si è ottenuto l'accorciamento di- pereorso di altri 15 chilometri, 
sono evitati moltissimi ponti - canali, e sono ridotti i sifoni per lunghezze e carichi. 

Essi infatti sono quattro: sul rio Calcarai, sulla fiumara di Venosa, al piano 
di Palazzo e nella vallata del Locone, per la lunghezza complessiva di m. 6530, 
e sono soggetti a carichi variabili da 2 a 3 atmosfere, e per brevi tratti a 
carichi maggiori sino a 5 atmosfere, cid che ha consentita la costruzione in 
cemento armato. 

Confrontando il tracciato suddescritto con gli andamenti precedentemente 
adottati, quali sono indicati nello schizzo planimetrico; si hanno i seguenti 
risultati : 


——— 


Lunghezza Quota esterna 

(fondo del canale) 
Progetto Zampari . : ; . m. 64.000 264.— 
» De Vincentiis . » | 63.000 318.— 
» del Genio Civile (1899) . > 65.500 368.50 


Costruzione fatta . . : f : » 49.130 319.— | 


Accorciamento ottenuto da Km. 13.270 a Km. 15.770 — maggiore altezza 
da m. 1 a m. 115. 

Oltre acid il tracciato presenta le maggiori garenzie di sicurezza per la 
notevole brevità del percorso, per il grande numero di gallerie, per la riduzione 
nella lunghezza e nei carichi dei sifoni. 


Tracciato del 4° e 5° tronco dalla diramazione per Andria a Gioia del Colle. 


Il 4° e 5° tronco del canale, dalla diramazione per Andria a Gioia del Colle, 
misurano la lunghezza di circa Km. 69 e si sviluppano al piede delle Murge, in 
una campagna che non offre difficoltà notevoli ed è costituita tutta di roccia 
calcarea fessurata, con una zona presso Gioia occupata da tufo fossilifero. 

Nulla di notevole nel detto percorso in confronto dei precedenti salvo l'al- 
timetria diversa, poiché in generale si tenevano piü in basso, per modo che 
in corrispondenza di Gioia (ora raggiunta dal canale) il tracciato Zampari resta 
alla distanza di Km. 15 ed é sottoposto di m. 123, quello del De Vincentiis 
dista Km. 6 con la differenza di livello di m. 12.70, e l'altro del Genio Civile 
(1899) ne dista Km. 3 ed è m. 11,50 più basso. | 
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Tronchi estremi del canale da Gioia del Colle a Villa Castelli. 


Da Gioia del Colle a Villa Castelli si hanno di nuovo grandi differenze di 
tracciati, di lunghezza e di livello, specialmente in conseguenza di altra im- 
portante variante, proposta dall’ Ing. Maglietta nel 1908, per la quale il canale, 
anziché discendere verso Fasano, si tiene sempre in alto e con gallerie riesce 
nell'altipiano fra Martina Franca, Cisternino e Ceglie Messapico, e termina a 
Villa Castelli. 

I tracciati precedentemente studiati passano tutti presso Fasano e termi- 
nano ad Ostuni, o presso Francavilla Fontana. 

I vantaggi conseguiti nella costruzione si rilevano dalla seguente tabella 
comparativa, a contare dalla diramazione per Andria. 


—— — -—__ ee r—————_—_—— MÀ — — EpL UR MEC genna ! 


Lunghezza Quota estrema 
(fondo del canale) 
Tracciato Zampari (Km. 332) : : ; Km. 1069 m. 179.— | 
> De Vincentiis (Km. 319) f ; | » 173 » 228.— | 
» del Genio Civile (1899) ( Km. 304) » 162 >» 251.— | 
» della costruzione ( Km. 244) . ; » 139 » 323.70 | 


L’accorciamento di percorso ottenuto con la costruzione fra la diramazione 
per Andria e l'estremo del canale varia da Km. 23 a Km. 30 rispetto agli altri 
tracciati, i quali all'estremo hanno quote più basse di m. 72.70 sino a m. 154.70. 


Confronto riassuntivo. 


Riassumendo, si può affermare che l’andamento del canale principale, quale 
è eseguito, presenta tutti i vantaggi in confronto di qualsiasi altro possibile 
tracciato, per grande brevità di percorso, per livello più alto, per il minore 
numero e importanza dei sifoni e ponti; ciò che ha importato anche economia 
nella spesa di costruzione, nonostante il grande numero di gallerie. 

Queste misurano complessivamente la lunghezza di circa Km. 114 equiva- 
lente al 47°, di tutto il percorso che come si è detto, è di Km. 244. Ciò con- 
tribuirà ad assicurare la freschezza dell’acqua, la quale è pure garentita negli 
altri tratti del canale ricoperti da grosse murature e da alti terrapieni. 

Il confronto sommario di percorso e di altitudine con gli altri tracciati si 
desume dai seguenti dati: 


e Accorciamento l'Magaione altezza ! 


i 
| di percorso | all’estremo | 
==] 

Rispetto al tracciato Zampari A : ; Km. 88 pr m. 154.10 | 
> » De Vincentiis pod » TD » 95.70 
> > del Genio Civile (1899) | > 60 » (2.10 


FASCICOLO VII. 113 


Si fa poi notare che col progetto in esecuzione verrà esteso il benefizio 
dell’acqua del Sele ad un maggior numero di Comuni, non considerati nei pro- 
getti precedenti, cioé a S. Nicandro, Serracapriola e Chieuti in provincia di 
Foggia, a Ginosa, Laterza, Castellaneta, Mottola, Palagiano, Palagianello e Mas- 
safra in provincia di Lecce, nonché a sei Comuni fuori delle Puglie, cioè: 
Calitri, Ripacandida, Venosa, Lavello, Montemilone e Matera. 

Anche la capacità del canale principale é maggiore che negli altri progetti, 
poiché le sezioni sono proporzionate alla portata di oltre 6000 litri, per secondo 
sino a Venosa, la quale si riduce a litri 5000 sino alla diramazione per Andria, 
e litri 3000 a Gioia del Colle, e quindi a litri 2150 all'estremo presso Villa Castelli. 

La velocità dell'aequa nel canale varia da m. 1 a m. 1.20, e soltanto nel- 
l'ultimo tratto si riduce a m. 0.90. La pendenza longitudinale varia pure da 
m. 0.25 a m. 0.40 per chilometro. 

La sagoma della sezione interna é circolare o quasi da Caposele a Spinazzola, 
per meglio resistere alle spinte dei terreni laterali; in seguito è rettangolare 
eon volta di copertura semicircolare. 

Alle differenze nella sagoma, determinate dalla natura dei terreni attraver- 
sati dal canale, corrisponde, come é naturale, lo spessore e la struttura diversa 
del rivestimento in muratura. 

Questa é eseguita per la maggior parte in mattoni e malta di cemento da 
Caposele a Venosa, salvo un tratto nella vallata di Atella, che é rivestito in 
calcestruzzo di cemento, perchè attraversa terreni stabili brecciosi, e la prima 
metà della galleria Croce del Monaco presso Atella, che è in travertino. 

Da Venosa in poi il rivestimento murario del canale é eseguito in calce- 
struzzo con malta di cemento; la quale struttura si é riconosciuta piü conve- 
niente ad assicurare la stabilità e l'impermeabilità del canale, che cosi rispon- 
derà pienamente alla sua finalità, di condurre perennemente nelle Puglie un 
grande volume di acqua, senza disperdimento nel lungo percorso e senza alcun 
inconveniente per l'esercizio. 


( Continua) ING. A. VINACCIA 


Le copertine in pietra artificiale nei parapetti stradali 


—— ——— — . —— — O «tiim — — — ——— — 


Il parapetto in muratura fatto di pietrame, mattoni, calcestruzzo, a seconda 
del materiale che costa meno ed é pit conveniente per la riuscita, presenta 
sempre un problema come coprirlo. Le copertine in pietra rappresentano l'ideale 
della copertura, quando sono di pietra non geliva resistente alle intemperie, ma 
al loro uso si oppone sempre il costo sempre alto non tanto della pietra ma 
della sua lavoratura. Si presenta, sempre volendo fare della economia, come 
surrogare le copertine di pietra da taglio. L'uso del cemento ha facilitato la 
sostituzione della pietra naturale con la pietra artificiale, usandosi copertine di 
calcestruzzo, di cemento, ma i risultati non sono soddisfacenti. Cosa succede? 
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le copertine si screpolano, si fendono con l'alternarsi del caldo e del freddo 
anche dove non gela. Le cause? Le cause sono varie. La colpa non é tanto 
del materiale impiegato ma delle modalità costruttive. 

Esaminiamo i vari modi con cui si costruiscono le copertine per parapetti. 

Eseguito il parapetto sino ad un'altezza conveniente, vi si getta su uno 
strato di calcestruzzo dello spessore da 10 a 15 cm., contenuto entro sfondine 
di legno, indi a presa avvenuta, s'intonaca. Oppure si costruisce tutto il para- 
petto facendovi sopra una cappa di cm. 2 di spessore di malta di cemento. 

Infine le copertine si costruiscono a pie’ d'opera, gettandole entro sagome, 
formando in tal guisa tanti cunei di pietra artificiale che poi si pongono in opera. 

La copertina si screpola, la copertina si fende, quali sono le cause? 

La copertina si screpola, si scrosta per difetto di costruzione, per essere 
passato parecchio tempo fra la gettata e la successiva lisciatura, per essere 
sopravvenuto il gelo, per essere stata lisciata troppo con la cazzuola in luogo 
che fratazzata. 

La copertina si fende, perchè si fende il parapetto sottostante essendo so- 
lidale con esso. 

Si costruiscono parapetti lunghi decine di metri e sopra ci si incolla una 
copertina e si pretende che le variazioni di temperatura nulla abbiano a pro- 
durre. Il parapetto così lungo, monolite, deve fendersi e con esso la copertina 
che vi è sopra. 

Mi si domanderà le prove del mio asserto e come mai le copertine in 
pietra da taglio pure essendo saldate al parapetto non si fendono. 

Intanto le fenditure se si osservano sono tutte trasversali il che vuol dire 
che la forza agente è una nel senso della lunghezza del parapetto, poi le co- 
pertine di pietra essendo costituite da due materiali diversi, cioè da malta e 
la pietra, uno meno resistente dell’altro, prima che si rompa la pietra sì rompe 
la malta sia nei giunti sia staccando la'° copertina dal parapetto. 

Il pensiero che la dilatazione abbia un effetto sulle lesioni delle copertine 
dei parapetti ha indotto parecchi a prendere dei rimedi. Cito uno adottato, che 
mentre ha la parvenza dell'efficacia in fondo non serve che a dire che le co- 
pertine sono malfatte. 

Nel gettare le copertine sul parapetto si usano tagliarle ogni tre metri, in- 
terponendo nel getto dei diaframmi di lamiera che poi si tolgono. Le copertine 
così non sono più monoliti e a parere di coloro che praticano tale sistema non 
dovrebbero più rompersi. Infatti non si fendono, sempre quando non si fenda 
il parapetto sottostante, oppure, fendendosi capiti per buona ventura a fendersi 
proprio dove si è separata una copertina dall’altra. 

Quindi invece di tagliare le copertine, tagliate ogni 15-20 metri i parapetti, 
poi costruite pure le vostre copertine gettandole temporaneamente tratto per 
tratto, intonacandole subito appena diramate in modo da far sì che l intonaco 
si possa legare bene alla massa sottostante, tenere coperto e bagnato il getto 
e sì vedrà che se i materiali sono buoni non si potrà gridare il crucifigi alle 


copertine di cemento. 
G. VINACCIA 
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ATTI DEL COLLEGIO PUGLIESE DEGL INGEGNERI ED ARCHITETTI 


— —— -.__ ag 0 


Tornata del Consiglio Direttivo del 25 luglio 1914. 


Presiede l'ing. Messeni e sono presenti i consiglieri signori ingg. Fuortes, Milano, 
Patruno, Vinaecia. 

Si delibera di eoneorrere alla borsa di studi de Romita con lire 50, IST in 
due esercizi. 

Si delibera di inviare una circolare ai soci invitandoli di intervenire numerosi 
al Congresso di Messina indetto pel 4 ottobre prossimo. 

Si aderisce al voto del Collegio dei periti di Milano per la revisione della tariffa 
giudiziaria degli onorari. 

I] Presidente comunica di avere inviata l'adesione del Collegio alle onoranze in 
Leece al prof. ing. De Giorgi. 

Si delibera di inviare un voto all' Amministrazione del Conde di Bari perché 
revochi |’ inasprimento della tariffa daziaria sui materiali da costruzione. 

Si ammettono nuovi soci il comm. Michele Maglietta, Ispettore del Genio Civile, 

l’ ing. Antonio Spagnoletti. 

Si aderisce al voto del personale teenico del Catasto e degli Uffici teenici di Fi- 

nanza pel nuovo progetto di organico definitivo del personale. —— 


Il sapectarts 
Inc. ETTORE PATRUNO 


LIBRI RICEVUTI IN DONO 


Italie — Guide Deseriptif des Villes principales Villes d'eau, Villégiatures ct Stations 
climateriques. — Enrico Voghera e C., editeurs prop.'*. Roma, Via Zucckelli, 27. 

Ministero dei LL. PP. — Relazione degli edifizi pubblici governativi e di casa per 
alloggio agl' impiegati nei paesi colpiti dal terremoto. 

Idem. (Direz. dei Servizi speciali) — Le opere pubblíche in Calabria. 

Ministero di Agr. Ind. e Comm. — Bollettino ufficiale della Soeietà per azioni. 

Atti e Memorie della R. Accademia di S. Luca. Annuario 1912. 

Atti del Collegio degl' ingegneri navali e meccanici in Italia. — Genova. 

Atti del Congresso Internazionale degli architetti. — Roma, 2 ottobre 1911. 

Associazione artistica fra i Cultori di architettura - Roma. — Annuario 1908 - 1909. 

Società Nazionale delle Officine di Savigliano — Tipi di costruzioni metalliche. 

Commentari dell'Ateneo di Brescia. 

Relazione del progetto di massima dell’ Acquedotto Pugliese compilato dall' Ufficio 
speciale del Genio Civile del 20 ottobre 1902. (Fasc. I: Testo — Fase. II: Pro- 
spetti diversi — Fasc. III: Disegni). 

Omaggio dei veterinari italiani in onore del Dott. Domenico Resta di Turi. (Dall in- 
gegnere Ettore Patruno). 

Guida -annuario industriale e commerciale delle Puglie. (Parte I: Elenchi dei Comuni 
per ordine di provincie). — Ediz. 1914. 
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Congresso per gli studi sui materiali da costruzione . 


— —À———— eee -9 —AD——— — ————— ——— 


Nella seeonda quindieina di settembre avrà luogo in Bari l'ottavo Congresso per 
lo studio dei materiali da costruzione promosso dall Associazione degli studi dei ma- 
teriali da costruzione sedente in Torino e presieduta dall’ ing. prof. Guidi. 

Oggi, quando il problema edilizio è uno dei più interessanti a cui la società mo- 
derna rivolge tutte le sue eure piü assidue, l'esame comparativo di tutti i materiali 
da costruzione potrà portare il suo efficace contributo alla risoluzione del grave problema. 

La Direzione del Congresso venne dall'associazione di Torino affidata al senatore 
Balenzano, ehe con delieato pensiero chiamó intorno a sé il Presidente del nostro 
Collegio e parecchi colleghi. 

È stato formato un Comitato di onore composto dal Sindaco di Bari, dal Presi- 
dente della Deputazione provinciale e dal Presidente della Camera di Commercio, ed 
un Comitato ordinatore di cui fanno parte il senatore Balenzano presidente, l inge- 
gnere Messeni vice presidente, il Direttore del Genio militare, l’ Ispettore del R. Genio 
civile, l' ingegnere capo del R. Genio civile cav. Diliberti, l’ ingegnere capo dell’ Uf- 
ficio tecnico provinciale cav. Valente, l ingegnere capo dell’ Ufficio teenico municipale 
cav. Veccia, gl’ ingegneri Amoruso, Bazzocchi, Ceei, Chiaia, Corigliano, Danisi, de 
Bernardis, de Giglio, de Grecis, de Nora, de Vincentiis, Fasolini, Ferri, Lovri, Lucifero 
Carlo, Maleangi, Milano Giovanni, Patruno, Rizzi Pasquale, Schouten, Vinaecia ed i 
sigg. march. Romanazzi, Buonvino cav. Vitantonio, Vacea cav. Michele, Ricco Nicola. 

Questo Comitato ha proceduto alla nomina di una Commissione esecutiva composta 
dall’ ing. Messeni presidente, ing. Patruno segretario, ing. Corigliano cassiere e de- 
gl ingegneri de Vineentiis, Lucifero, Lovri e march. Romanazzi componenti. 

Il programma del Congresso è il seguente: 


27 settembre - ore 16. — Inaugurazione. 
ore 20. — Ricevimento in onore dei Congressisti. 
28 > ore 9. — Lavori del Congresso. 


‘ore 15. — Lavori del Congresso. 
ore 2]. — Serata di gala al Teatro. 


29 » — Gita a Castel del monte ed a Spinazzola ai lavori dell’ Acque- 
dotto pugliese. Colazione offerta dalla Direzione del- 
l'Aequedotto. 

20 » ore 9, — Lavori del Congresso e chiusura del medesimo. 


ore 20. — Banchetto di chiusura. 


I] Comitato esecutivo sta organizzando in oceasione del detto Congresso una mostra 
eampionaria dei materiali da costruzione di produzione pugliese, a cui già hanno ade- 
rito le ditte più importanti della Provincia. 

Per prender parte al Congresso bisogna inviare la propria adesione al Collegio 
degl' Ingegneri con la quota di pagamento in lire cinque. 

Tutto fa prevedere il più completo successo al Congresso, pel quale qui conver- 
ranno le migliori personalità scientifiche d' Italia. 

Preghiamo vivamente tutti i soci del Collegio a portare tutto il loro contributo 
perchè l'iniziativa presa dal nostro Sodalizio abbia il migliore risultato. 


— M — 
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Num. 
d’ ordine 


COO DBO Om DI DD i 


ELENCO 


COGNOME E NOME 


CONSIGLIO DIRETTIVO 


Presidente 
Messeni cav. Angelo . 


Vice Presidente 
Ceci cav. Riccardo 


Segretario 
Patruno Ettore 


Vice Segretario 
Milano Giovanni 


Tesoriere 
De Palma Vito . 


Consiglieri 
De Bernardis cav. Raffaele 
Fuortes Antonio. 
Malcangi Pasquale 
Musci Luigi . i 
Ruggieri cav. Agostin 
Sorgente Giustino 
Vinaccia Antonino 


SOCI ORDINARII 


Abetti Carlo Alberto. 
Accolti- Gil nob. Biagio 
Albrizio Mauro . 
Aleotti Antimo 

Ambrosi Salvatore 
Amoruso cav. Mauro. 
Barbaro-Forleo Roberto 
Barbieri prof. Costantino 
Bazzocchi cav. Secondo: . 
Bonaduce Gioacchino 
Buttiglione Stefano 
Caccese Carlo 

Carrante Vincenzo. 
Cardone prof. Antonio 


Casale y Figoroa cav. Alberto . 


v 


Ceci cav. Riccardo 


QUALITÀ 


ingegnere civile 
idem 
idem 
idem 
ing. civile e dottore in fisica 


ingegnere industriale 
ing. Direz. Acquedotto pugliese 
ingegnere architetto 
ingegnere civile 
idem 
idem 
ing. Giunta tecnica catastale 


ing. Acquedotto pugliese 
ingegnere civile 
| idem 
ingegnere del Genio Civile 
ing. capo uff. tecn. comunale 
Direttore Scuola Umberto I 
ingegnere civile 
idem 
Direttore Acquedotto pugliese 
Direttore Ufficio tecnico com. 
ingegnere civile 
ingegnere elettricista 
ingegnere del Catasto 
ingegnere civile 
ing. Direz. Acquedotto pugliese 
ingegnere civile 


Componenti il Collegio Pugliese degli [Ingegneri ed Architetti. 


RESIDENZA 


Bari, Teatro Petruzzelli 
Andria 

Bari, Corso V. E. 148 
Gioia del Colle 

Bari, Corso V. E. 161 


Bari, Via Salv. Cognetti 1 
Bari, Celentano 41 
Corato 

Corato 

Bari, P. Umberto I 28 
Bari, Nicolai 47 

Bari, Melo 228 


Capo Sele 

Roma, Via Napoli 79 
Bisceglie 

Bari 

Bitonto 

Bari, Melo 149 
Francavilla Fontana 
Bari, Crisanzio 131 
Bari 

Terlizzi 

Mottola 

Bari, Piazza Roma 42 
Bari, Abate Gimma 152 
Bitonto 

Bari, Dante Alighieri 71 | 
Andria 
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COGNOME E NOME 


Chiaia - Marzolla cav. Carlo 
Chiaia cav. Vittorio . 
Chiapponi Narciso 

Cirillo Vito. : 
Clemente prof. Pietro 
Colombi cav. Carlo 


Columbo Luigi Vincenzo di Sal. 


Corigliano cay. Luigi 
Cortevesio prof. Umberto . 
Curato Roberto . 
D'Alessandri cav. Felice 
Danisi cav. Michele . 

D' Aló Astorre í 
De Bernardis cav. Raffaele 
De Candia Matteo 

De Giglio cav. Francesco. 
De Grecis cav. Nicola 
Dell'Aglio Luigi. 
Dell' Erba prof. Vincenzo . 
Delmonaco Salvatore. 

De Nora Michele 

De Palma Vito . 
D’Erchia Sante . 

De Santis Donato 

De Sario Francesco . 

De Vincentiis Michele 
Diliberto cav. Silvestro 
Dimidri Antonio Costantino 
Dorrucci Augusto 

Ferri prof. Giovanni . 
Filotico Leonardo 

Fuortes Antonio. 

Gassi Oronzio 

Gaudio Raffaele . 
Gennarini Alberto 
Guadalupi Giovanni 
Giordano Luigi . 

Grillo Nicola 

Guardone Odoardo 

Illuzzi Giuseppe. 

Lanari Giuseppe 
Leogrande Vincenzo . 
Leone Giuseppe. 

Levi Adamo ; 
Levi Angelo Emilio . 
Lippolis Vito 

Logroscino Giovanni . 
Loiacono Giuseppe 


QUALITÀ 


ingegnere civile 
idem 
ingegnere industriale 
ingegnere civile 
idem 
Direttore Manifatt. Tabacchi 
ingegnere industriale 


direttore Assoc. utenti cald. a vap. 


ingegnere industriale 
ing. navale, mecc. ed elettrotec. 
ingegnere capo del Catasto 
ingegnere civile 
idem 
ingegnere industriale 
ingegnere civile 
idem 
ingegnere industriale 
idem 
ing. civile e dottore in fisica 
ingegnere comunale 
ingegnere civile 
ing. civile e dottore in fisica 
ingegnere civile 
idem 
ing. Giunta tecnica catastale 
ingegnere civile 
ingegnere capo del Genio Civile 
ispettore Ferrovie di Stato 
ing. Acquedotto pugliese 
professore di topografia 
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Notizie tecniche: Automotrici ferroviarie Diesel- elettriche. — Una casa americana di 12 piani 
in cemento armato. — Opere d’arte nelle ferrovie Calabro - Lucane. 


Atti del Collegio Pugliese degl’ Ingegneri ed Architetti. 
. Consulenza tecnica. — Concorsi. 


W ACQUEDOTTO PUGLIESE 


( Continuaz. vedi fasc. preced. ) 


— 


Prima di esporre i criteri generali, in base ai quali fu definito l'andamento 
del progetto di massima, redatto dall’ Ing. Capo del Genio Civile Comm. Michele 
Maglietta, il quale è servito di base alla costruzione dell'opera si crede oppor- 
tuno premettere i seguenti dati geologici, relativi alla Regione attraversata 
dall’ Acquedotto. 


III. Costituzione geologica generale della Regione Pugliese 
e dell’ Appennino Lucano. 


L’ impalcatura rocciosa di tutto l’ Appennino, dalla valle del fiume Crati 
sino alle Alpi, è formata essenzialmente da grandi masse di roccia calcarea, 
le quali dalla detta valle salgono e si estendono verso nord-ovest, costituendo 
il gruppo del Pollino e quindi le anfrattuose montagne della Lucania, ben vi- 
cine al mare Tirreno; poi per la Campania e per il Molise e l'Abruzzo passano, 
senz’alcun distacco, ai monti dell'Italia centrale e settentrionale. 

Le dette masse sono costituite da pile uniformi di banchi e strati calcarei 
in direzione prevalente da nord-ovest a sud-est, con locali variazioni dolomi- 
tiche o limitate intercalazioni marnose e marmoree; le quali pile raggiungono 
l'altezza di un migliaio e talora di duemila metri, ed appartengono al periodo 
geologico mesozoico o secondario e propriamente al piano superiore detto 
cretaceo, al quale succedono le formazioni eoceniche del periodo terziario. 

Un'altra vasta zona della medesima roccia costituisce lungo l'Adriatico una 
catena parallela, ma meno alta ed accidentata; la quale per le Murgie Pugliesi 
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si stende dal Capo di Leuca al Tavoliere di Foggia, e quindi si aderge nei 
monti del Gargano battuti dal mare. Più in là va a formare il basamento roc- 
cioso delle isole Tremiti, che si protendono verso le identiche roccie calcaree 
del litorale dalmata. 

La roccia calcarea sia delle Murgie che dell’ Appennino é generalmente 
fessurata e dai geologi è detta idrovora, poichè assorbe e lascia passare facil- 
mente le acque di pioggia, che sciogliendone una parte, per l'azione dell'acido 
carbonico in essa contenuto, formano cunicoli e grotte sotterranee, caratteri- 
stiche della regione del Carso fra Lubiana e Fiume. 

Tutto ciò è visibile anche in Puglia, dove le acque sotterranee, con la loro 
continua erosione, hanno prodotto alla superficie degli sprofondamenti o depres- 
sioni imbutiformi, quali il Pulo di Gravina e quello di Molfetta. 

La grande differenza nell’altezza e nel paesaggio, che si nota fra l Appen- 
nino e le Murgie Pugliesi, sebbene abbiano identica costituzione geologica, 
dipende dai. movimenti orogenici, i quali furono più grandi nella catena ap- 
penninica sul versante del Tirreno, con costrizioni laterali più forti, sicchè le 
grandi masse calcaree presentano dislocazioni molto accentuate sia in senso 
longitudinale, come nel vallo di Diano e nelle valli del Serino e del Liri, sia 
in senso trasversale, come nelle valli del Sele, del Tusciano e del Volturno. 

Le Murgie pugliesi invece si presentano curvate con ampie ondulazioni, 
dipendenti da un limitato sollevamento verticale che produsse poche fratture. 

La detta differenza fra le Murgie e l’ Appennino lucano, posti a distanza va- 
riabile da Km. 60 a 80, importa di conseguenza una grande diversità non solo 
nell’aspetto e nell'altezza e acclività, ma anche nell'idrologia delle due regioni. 

Quella montuosa, con altezze variabili da m. 1500 a 2000, in buona parte 
prospiciente il vasto mare Tirreno, si trova nelle condizioni più favorevoli per 
ricevere pioggie e nevi abbondanti, le quali permangono negli altipiani, e fil- 
trando attraverso la roccia calcarea, idrovora come si è detto, formano nel 
sottosuolo una complicata rete di condotti, i quali poi raccogliendosi e sboccando 
in siti opportuni danno vita a copiose sorgenti, come quelle del Calore, del Sele, 
del Serino ecc. 

Lo sbocco delle sorgenti corrisponde talora ai piani di separazione della 
roccia calcarea da quella dolomitica, la quale è meno permeabile e quindi ar- 
resta le filtrazioni; e talora è determinato da una fascia esterna di terreni ar- 
gillosi impermeabili dell’eocene, per cui si viene a formare nella roccia come un 
bacino chiuso, dal quale le acque, contenute dalla fascia stessa, traboccano al- 
l’ esterno, come accade per le sorgenti di Caposele. 

Le Murgie pugliesi sì trovano in condizioni ben diverse, specialmente per 
l'altitudine molto minore, sicchè ricevono dall Adriatico scarsa quantità di piog- 
gie. Queste sono in buona parte e rapidamente assorbite dalla roccia calcarea 
fessurata, ma passano nel sottosuolo a grande profondità, senza formare utili 
sorgenti, perchè in generale vanno a scaricarsi nel mare o presso la spiaggia, 
e sono cariche di sali, che le rendono inadatte agli usi della vita. 

Così è delle sorgenti, che si hanno in qualche punto della spiaggia del- 
P Adriatico, e di quelle più copiose sull’Jonio, come la sorgente del Chidro 
presso Manduria. 
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Perció, mentre la regione pugliese rispetto alla Lucania ha il vantaggio 
della generale stabilità e della moderata acclività del suolo, manca in generale 
di corsi d'aequa e di sorgenti, sicché l'acqua indispensabile agli usi della vita 
della numerosa popolazione, che conta piu di due milioni di abitanti, si é do- 
vuta ricercare fuori della siticulosa Apulia, ricorrendo alla copiosa sorgente di 
Caposele, la quale rélativamente è più vicina. 


IV. Sommaria descrizione geologica della regione interposta 
fra Caposele e le Murgie Pugliesi. 


Fra la detta sorgente e le Murgie pugliesi la distanza é di Km. 77, misu- 
rata lungo la linea retta, la quale, dirigendosi da Caposele a Bari, dopo 9 Km. 
passerebbe dal versante Tirreno a quello Adriatico, e toccherebbe gli abitati 
di S. Andrea di Conza, di Ripacandida e di Spinazzola. 

I terreni, che si incontrano su questa linea, appartengono alla formazione 
geologica dell'epoca /erziaria, cioè al così detto flysch eo-miocenico ed al 
pliocene sino presso Venosa; in seguito appartengono alla formazione quater- 
naria più recente, e in qualche tratto a quella del pliocene superiore. 

Nella vallata di Atella però si hanno dei depositi detti limno-vulcanici, 
che si formarono nello stesso periodo quaternario, quando quella vallata era 
occupata da un lago, nel quale si depositó il materiale eruttato dal vicino vul- 
cano del Vulture, attivo in quel tempo. 

Depositi consimili, cioè limno- rulcanici, si aaao nell’altra vallata a 
levante del Monte Vulture, corrispondente alla Fiumara di Venosa, la quale in 
quel periodo geologico fu pure occupata da un lago. 

In prosieguo di ternpo l’acqua dei due laghi si aprì la via verso l'Ofanto 
ed incise profondamente le dighe naturali, formatesi con i materiali delle vicine 
eruzioni vulcaniche, sicché si vuotarono i detti laghi, e nel fondo di essi re- 
starono due corsi d'acqua, cioè la Fiumara di Atella nel lato occidentale e 
quella di Venosa nel lato orientale del Monte Vulture. 

Come è noto, la formazione geologica, designata col nome di flysch eo - mio- 
cenico, è costituita da un avvicendarsi di svariati terreni, in cui gl’ inferiori 
sono prevalentemente argillosi, cioè argilloscisti, o scisti argillosi, argille sca- 
gliose e marne, con intercalazioni di calcare marnoso, mentre 1 superiori sono 
del tipo arenaceo (molasse), pure avendo intercalazioni argillose. 

I detti terreni sono per loro natura franosi per la prevalenza delle argille 
scistose, o scagliose; e siccome si trovano nella zona montuosa, più vicina alle 
grandi masse calcaree dell'Appennino, hanno subito vasti movimenti e grandi 
corrosioni per effetto delle acque, sicchè dove si incontra la detta formazione 
la campagna ha un aspetto desolato, è sconvolta da frane generalmente estese 
e solcata da numerosi torrenti e burrani, che ne accelerano la degradazione. 

I sedimenti pliocenici, che geologicamente succedono al flysch eo -mioce- 
nico, si presentano in modo del tutto diverso. In basso si hanno delle argille 
e delle marne azzurrognole, le quali passano gradatamente verso l’alto a marne 
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ed argille sabbiose e quindi anche a sabbie gialle. Queste poi, con successive 
e graduali intercalazioni, passano superiormente a conglomerati di ciottoli ar- 
rotondati di formazione più recente, post-pliocenica o quaternaria. 

I detti terreni sono piü stabili di quelli-del flysch eo-miocenico, special- 
mente in basso, dove si hanno argille alquanto sabbiose o marne, le quali co- 
stituiscono una potente formazione impermeabile, soggetta a degradazioni sol- 
tanto superficiali per l'azione degli agenti esterni. 

Nelle parti superiori, dove l'argilla è più sabbiosa o alternata con la sabbia, 
quando sì hanno infiltrazioni di acqua, possono prodursi scoscendimenti ed estese 
frane, le quali sono anche promosse dall’ erosione delle acque piovane, che 
riescono a scavarvi profondi burroni, detti dai geologi Canon. 

I terreni di formazione pliocenica, con gli strati superiori di sabbie e ciot- 
toleti post - pliocenici o quaternari, sono ampiamente e potentemente sviluppati 
nel versante Jonico e in quello Adriatico, e si stendono con larghissima fascia 
fra le Murgie e l’ Appennino lucano, dal golfo di Taranto al tavoliere di Foggia; 
coprono qua e la e cingono le stesse Murgie. 

Lungo la sede dell'Acquedotto la detta formazione si incontra fra Venosa 
e Spinazzola, in una ristretta zona presso Ripacandida, nella vallata di Atella 
e nel versante destro del Fiume Ofanto a valle di Ruvo del Monte, di Rapone 
e di S. Andrea di Conza, mentre la parte più montuosa dello stesso versante 
è occupata dal flysch eo-miocenico. 


V. Il tracciato definitivo del canale principale fra Caposele 
e le Murgie dell! Ing. Maglietta. 


In seguito agli esposti dati geologici, conviene esaminare in qual modo e 
con quali criteri fu definito dall’ Ing. Maglietta il tracciato dell Acquedotto at- 
traverso la zona montuosa ed accidentata, interposta fra Caposele e le Murgie 
Pugliesi. 

Egli ebbe a considerare che, qualora il tracciato avesse seguita la linea 
retta Caposele- 3. Andrea - Ripacandida-Spinazzola, sarebbe risultato sin presso 
Palazzo, cioé per chilometri 63, di due lunghe gallerie, interrotte da un Mgrange 
sifone in corrispondenza della vallata di Atella. 

La 1° galleria, lunga m. 29.000, avrebbe attraversato terreni di formazione 
eocenica, salvo gli ultimi m. 4000 ricadenti nel pliocene fra i pressi di Ruvo 
del Monte e la detta vallata. L’altra galleria, lunga m. 32.000, avrebbe attra- 
versato anch'essa terreni del #ysch eo-miocenico, salvo gli ultimi dieci chilo- 
metri verso Palazzo, ricadenti in argille plioceniche o ciottoleti quaternari. 

In seguito, dal piano di Palazzo alle Murgie (m. 15.000) il tracciato si sa- 
rebbe avvicinato a quello della costruzione, costituito di gallerie diverse in 
terreni post-pliocenici e di tre sifoni. 

Il succennato andamento diretto presentava enormi difficoltà, specialmente 
per le due lunghissime gallerie da costruire in terreni prevalentemente argil- 
losi, con pochissimi attacchi per l'elevato rilievo della campagna soprastante. 
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La paurosa visione di tali difficolta indusse i precedenti progettisti ad 
allontanarsi dalla zona montuosa ed a seguire per lungo la vallata aperta del 
fiume Ofanto, senza preoccuparsi abbastanza delle altre gravissime difficoltà, alle 
quali andavano incontro, cioé le lunghe traversate in terreni argillosi e talora 
franosi, diversi grandi sifoni per l'attraversamento di torrenti e vallate, e un 
grande allungamento di percorso, dipendente dal giro per Rocchetta e Rapolla. 

Nei primi studi non furono abbastanza apprezzate tali difficoltà per le 
quali sarebbe stata compromessa la stabilità e quindi la buona riuscita del- 
l’opera, nonostante gravissimi sacrifizi flnanziari, ai quali si sarebbe andato 
incontro. I redattori dei primi progetti si preoccuparono specialmente di ri- 
durre il numero e la lunghezza delle gallerie, mentre soltanto con l'adozione 
di molte ed anche lunghe gallerie poteva visolversi il grave problema, come 
fu risoluto col progetto del 20 Ottobre 1902. 

Con questo il tracciato del canale, anzicché deviare per la valle dell'Ofanto, 
fu riportato sulla linea più breve, Caposele- Ripacandida-Spinazzola, la quale 
linea costituì la- direttiva principale, salvo opportuni spostamenti, suggeriti dal- 
l accurato studio topografico e geologico della regione a fine di rendere più 
agevole la costruzione dell'opera e metterla nelle migliori condizioni possibili. 

Infatti lo sbocco della galleria dell'Appennino fu ubicato in destra del tor- 
rente Montecalvo, a valle dell'abitato di S. Andrea di Conza, e ad essa fu asse- 
gnato un andamento poligonale per avere al 10° chilometro un pozzo di attacco 
presso Conza ed attraversare dal chilometro 9° in poi terreni pliocenici (argille 
compatte alquanto sabbiose), mentre il tratto precedente ricade nell’ eocene 
(scisti argillosi, e argille scagliose, con intercalazioni di calcare marnoso). 

Alla detta galleria succedono con breve interruzioni molte altre gallerie 
minori sino sotto Atella, tutte in terreni pliocenict, e prevalentemente in ar- 
gille tenaci ed asciutte. 

Per superare poi i monti interposti fra Atella e Venosa, convenne adottare 
altre due lunghe gallerie, attraversanti il flysch eo-miocenico. 

Da Venosa alle Murgie si ha pure un seguito di minori gallerie in terreni 
pliocenici o quaternarî, con tratte di trincea coperta e con quattro sifoni; e 
quindi si attraversano le stesse Murgie con galleria lunga m. 16.021, scavata 
interamente nella roccia calcarea, del periodo geologico secondario e propria- 
mente del creíaceo. 

Come si disse nel fascicolo precedente di questa Rassegna la detta grande 
galleria, che è la più lunga, deriva da una variante al progetto, proposta nel 
1907 dallo stesso Ing. Capo Comm. Maglietta, con grande vantaggio dell'opera, 
poichè per essa il percorso del canale, prima previsto per Minervino, fu accor- 
ciato di oltre quattordici chilometri, furono evitati molti e grandi ponti - canali 
per la lunghezza di oltre sei chilometri, e furono ridotti i carichi dei sifoni a 
meno di cinque atmosfere, in modo da poterli costruire in cemento armato. 

Nel seguente Capitolo diremo brevemente delle difficoltà incontrate e dei 
mezzi impiegati per la costruzione delle principali gallerie da Caposele alle 
Murgie. In seguito faremo cenno delle gallerie in roccia calcarea, quali si 
hanno negli ultimi tronchi del canale fra Gioia del Colle e Villa Castelli. 


(Continua). ING. A. VINACCIA 
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LA TELEGRAFIA SENZA FILI. 


( Continuaz. vedi fasc. 6) 


IV. — Rivelatori. 


Come l'oechio serve a riconoscere le ondulazioni la cui frequenza é com- 
presa fra 480 e 704 trilioni di periodi; come la lastra fotografica e la pila 
termoelettrica ci fanno scoprire rispettivamente i raggi chimici e quelli calorifici 
cos] per poter segnalare la presenza delle ondulazioni elettriche vi sono degli 
strumenti speciali, suscettibili di essere impressionati da tali ondulazioni del- 
l'etere e questi con parola inglese son detti detectors, o rivelatori, in italiano. 

Di essi ormai si usano in t. s. f. una quantità enorme; io peró accenneró 
solo ad alcuni più importanti che costituiscono i capostipiti, diciamo cosi, dei 
diversi tipi. 

La classificazione può farsi nel modo seguente: a) rivelatori a polveri me- 
talliche; 5) rivelatori magnetici; c) rivelatori elettrolitici; d) rivelatori a cristalli; 
e) rivelatori termici; f) rivelatori a gas. 


a) Il primo rivelatore fu il cohereur di Branly (fig. 15). 


cecus 


Fig. 15. 


In un tubo di vetro, in cui vi era il vuoto, egli piazzó due elettrodi alla 
distanza di ‘/, a 1 "/, e fra essi interpose della limatura metallica. 

Di un simile detecteur si servi il Marconi per le sue memorabili esperienze 
alla Spezia, adoperando limatura di nichel ed elettrodi di maillechort. 

Dopo l'uso del Marconi altri coherers furono costruiti sullo stesso principio 
di funzionamento, principio basato sulle proprietà delle limature per primo co- 
statate e studiate dall’ italiano Calzecchi - Onesti. 

Rammento brevemente quale è questo principio di funzionamento. 

Se due corpi conduttori sono in una posizione tale che rappresenti uno stato 
intermedio fra l’ isolamento e un contatto perfetto, se si trovano cioè in contatto 
imperfetto e se noi li sottomettiamo all’azione di una perturbazione elettroma- 
gnetica, a seconda della natura di questi corpi può avvenire che la resistenza 
di contatto diminuisca sia in modo permanente sia sino a tanto che dura l’azione 
della perturbazione, oppure può avvenire che la resistenza aumenti in maniera 
permanente o no. 

I corpi che si comportano nelle prime maniere costituiscono i cohereurs 
adoperati in t. s. f. 

Le teorie che cercano di spiegare questo fenomeno sono molte. 


FASCICOLO VIII. 127 


Branly suppone che il dieletirico esistente fra i due corpi, al passaggio 
dell'onda diminuisca diventando conduttore; avverrebbe cioè una specie di po- 
larizzazione del dielettrico. 

Lodge pensa che l'onda elettrica fra le particelle dei corpi in vicinanza 
produca delle piccole scintille che salderebbero i corpi rendendoli conduttori. 

Il Righi ha invece supposto che sotto l'azione delle onde elettriche le par- 
ticelle si polarizzassero e nell'orientarsi venissero in contatto. 

Questa ipotesi é contradetta dai fatti, perché, benché si siano verificati sotto 
lazione di potenti onde herziane dei veri e propri movimenti nelle polveri 
metalliche, pure si é constatato che per onde di piccola potenza, nessun movi- 
mento avviene. 

Si è anche pensato che nei dielettrici dei coherer si formassero degli effluvi 
tali da renderli conduttori. 

Altre teorie giornalmente troviamo, ma non possiamo dire quale sia la vera 
perché tutte hanno dei lati deboli. 

Dopo le prime esperienze del Marconi, il suo coherer, quello di Branly, 
di Ferrié ed altri son completamente scomparsi né se ne sente più parlare. 


b) Il Marconi sostituì ben presto il coherer col suo detector magnetico. 

Ecco in che cosa esso consiste (fig. 16). 

Una corda di fili sottili di ferro 
dolce isolati con seta gira in presenza 
di un magnete in un tubo di vetro o 
di ebanite su cui sono due avvolgi- 
menti uno di filo grosso facente parte 
del circuito oscillante e l'altro di filo 
fino collegato al telefono. 

Il funzionamento sarebbe il se- 
guente. Se il filo fosse fermo in pre- 
senza dei due poli, si formerebbero 
su di esso poli di nome contrario: per 
il movimento e per l'isteresi del ferro 
questi poli sono spostati in avanti 
nel senso del movimento (fig. 17). 

Una delle proprietà delle onde 
elettriche, scoperta dal Rutherdorf, è quella di distruggere o diminuire I isteresi 
del ferro. Quindi se nell'avvolgimento primario passano delle onde elettriche, 
la distruzione dell’ isteresi porta come conseguenza subitanea lo spostamento dei 
poli formatisi sulla corda: essi si vengono a collocare in corrispondenza di 
quelli del magnete. 

In questo spostamento il numero delle linee di forza che tagliavano gli 
avvolgimenti viene a variare producendo in essi una corrente che si percepisce 
distintamente nel telefono. | 

Il detector magnetico del Marconi è uno dei più geniali. Esso è abbastanza 
sensibile, quasi quando gli elettrolitici ed è pressochè esclusivamente adoperato. 
nelle stazioni della compagnia Marconi. 


Fig. 16. 
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Basato sullo stesso principio è il detector magnetico del Ferrié, l elettro- 
dinamometro del Prof. Arno (1) e il rivelatore Moretti da quest’ ultimo poco 
dissimile. 


c) I detectors elettrolitici consistono essenzialmente (fig. 18) di un vaso 
contenente dell’acido solforico o acido azotico diluito, nel quale é immerso un 
elettrodo in platino di sezione qual- 
siasi — catodo — ed il qual liquido è 
sfiorato da una punta in platino finis- 
sima, l'anodo. 

I primi detectors elettrolitici erano 
costituiti rudimentalmente così come 
sopra indicato. 

Tale costruzione presentava gli 
inconvenienti seguenti : il liquido man 
mano si evaporava e, col muoversi 
dello specchio liquido, l’entità del con- 
tatto poteva variare continuamente. 

Si è ovviato a questi inconve- 

Fig. 17. nienti rinchiudendo il liquido ermeti- 

camente in vasi di vetro saldati e fa- 

cendo penetrare l’anodo in un tubo di vetro a punta dalla quale il filo di platino 
esce solo per quanto basta pel contatto. Si è potuto così ridurre a pochi micron 
il diametro dell'anodo che prima raggiungeva sempre qualche decimo di "/,. 

La Telefunken adopera un vaso in ebanite chiuso 
da un coperchio avvitato, nel qual coperchio é incol- 
lato il tubo che riesce cosi facilmente ricambiabile. 
. Moltissimi altri modelli vi sono che non vale la 
pena di menzionare perché poco dissimili da questi. 

Ecco in breve il modo di funzionamento dei de- 
tector a liquido. 

Se ai due elettrodi si applica un f. e. m. inferiore Fig. 18° 
ad un certo valore, un principio di elettrolisi si ma- 
nifesta nel liquido, dico principio perché tale fenomeno si arresta subito dopo 
breve tempo, al comparire di una forza contro elettromotrice eguale alla f. e. m. 
applicata. Cessa quindi da allora il passaggio di corrente. | 

Una onda elettrica che percorra un tal circuito ha per effetto di diminuire 
la forza contro elettromotrice creatasi e di lasciar perció passaggio alla corrente 
che puó essere cosi percepita da un ricevitore telefonico. 

Se la f. e. m. applicata supera invece un certo valore allora vi è elettrolisi 
in permanenza ed il detector non funziona piü. Tale valore limite della f. e. m. 
dicesi critico e varia dai 1.5 a 5 V. per i detector usuali. 

Vi risparmio la enunciazione di tutte le proprietà, di tutti gli studi fatti 
sui detector elettrolitici perché con ció sconfinerei. 


(1) V. Bulletin de la Societé Internationale des Electricieus, II Serie, Tom. IX n. 84, 1909. 
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d) I rivelatori a cristalli utilizzano il contatto imperfetto di due cristalli 
l'uno in vicinanza dell'altro. 

Questi rivelatori sono molto usati, sia perché di semplice fabbricazione, sia 
perchè molto sensibili, più sensibili anche degli elettrolitici, sia infine perché 
in generale essi possono adoperarsi senza l'aiuto della pila. 

Deriva perciò anche una grande semplicità di montaggio. 

Controverse sono le opinioni circa la natura dei fenomeni che si manifestano 
in siffatti apparecchi sottoposti all'effetto di una oscillazione elettrica. Chi vuole 
che in essi avvengano gli stessi fenomeni di popolarizzazione che vedemmo per 
i rivelatori elettrolitici; chi invece vuol spiegare il funzionamento come dovuto 
a puri.e semplici effetti termoelettrici. 

Sta di fatto che, a seconda dei cristalli usati, in alcuni detector avvengono 
in realtà degli effetti termoelettrici tali i detector metallo-calcopirite, metallo - 
biossido di manganese — in altri invece — quali il perikon di Pickard, i detector 
al carborundum — pare debbano ricercarsi dei veri effetti di polarizzazione. 

Uno studio abbastanza esauriente sull'argomento fu presentato dal Tissot 
alla Società Francese di Fisica or é qualche anno; ad esso rimando, i limiti 
di tempo imponendomi di sorvolare. 


e) Brevemente dirò dei rivelatori termici, del resto poco usati. 

In generale essi utilizzano la variazione di resistenza verificantesi in un 
filo sottile la cui temperatura aumenta quando è percorso da una oscillazione 
elettrica. 

Se supponiamo che questo filo sia uno dei lati del ponte di Wheatstone, 
in una delle diagonali del quale vi è un ricevitore telefonico, in questo senti- 
remo passaggio di corrente ogni qualvolta l'equilibrio è turbato da una varia- 
zione di resistenza nel filo facente parte del circuito oscillante. 


f) Sarebbe omissione grave non citare i rivelatori dovuti al Fleming e 
al De Forest detti rivelatori a gas ionizzati. | 

Il Prof. Fleming aveva costatato nel 1904 che se si circondava il filamento 
di una lampadina con un cilindro metallico lo spazio compreso fra essi diveniva 
conduttore quando il filamento era incandescente. 

Non passa peró se non la corrente in un sol senso, tanto che l'apparecchio 
puó servire da valvola o raddrizzatore di corrente. Se delle oscillazioni elettriche 
percorrono quindi un circuito formato da un polo del filamento e dal cilindro, 
una corrente vi puó essere costatata giacché alla corrente ad altissima frequenza, 
non percepibile al telefono, vien sostituita una serie d'impulsi che producono 
un suono nel ricevitore telefonico. 

Il De Forest nel 1906 costituì il suo rivelatore, che chiamò Andion, con 
una piccola lampadina al tantalio per una diecina di volt circa, accanto al fila- 
mento della quale collocava nella stessa ampolla due elettrodi formati l’ uno da 
una laminetta di nichel e l’altro da una spirale piatta. Il De Forest inseriva 
il filamento e la spirale nel circuito oscillante, mentre sulla lamina e l’altro 
polo del filamento derivava il ricevitore telefonico. 

Questo rivelatore avrebbe, secondo l’autore, sugli altri i seguenti vantaggi: 
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1. Una volta operata la regolazione, essa permane anche se forti scariche 
indotte percorrono i circuiti. 

2. La sua sensibilità é molto superiore a quella dei detector sia elettro- 
litici, che a cristalli: sempre secondo lA. infatti, esso permetterebbe la ricezione 
a distanze dal 50 al 100 ?/, maggiori. 

3. Un'altra proprietà dell' Andion sarebbe quella di permettere di ricevere 
i segnali otticamente piuttosto che nel telefono: effettivamente si é potuto ren- 
dere visibile il fascio dei raggi catodici congiungente la laminetta di nichel 
al filamento. Questo fascio, che subisce delle variazioni al variare del poten- 
ziale nel circuito oscillante, potrebbe quindi col suo variare far leggere il tele- 
gramma trasmesso. | 

Qualche mese or sono l'A. in un articolo comparso su « The Electrician » (1) 
si intrattiene lungamente sul suo apparecchio e ne preconizza i vantaggi che 
da esso possono trarsi come amplificatore delle correnti variabili indotte in una 
stazione di ricezione di t. s. f. 

Nello stesso articolo egli pretende assodare che nulla di comune avvi fra 
il suo detector e la valvola di Fleming, di cui accennammo poco fa. 

Noi pur convenendo sulle differenze notevoli che distinguono l'uno dall'altra, 
non vediamo come possa negarsi che l'Andion abbia la sua prima origine da 
quella, da cui sostanzialmente non differisce. 

So di altri detector a gas ionizzati che si stanno sperimentando, quello di 
Reisz, per esempio (2, che peró non differiscono molto dai precedenti. 

; Anche il Marconi pare che in alcuni impianti abbia sostituito o voglia so- 
stituire il suo detector elettromagnetico, con rivelatori a gas ionizzati, che egli 
ha esperimentato. 

Questo fatto dimostra che da questi rivelatori si puó realmente ottenere 
una grande sensibilità. 

Vedremo in seguito come tutti questi rivelatori si inseriscano e si montino 
hei circuiti ricevitori delle stazioni di t. s. f. 


( Continua ). Inc. ANTONIO FUORTES 


(1) The Electrician, 21 nov. 1913. 
(2) E. T. Z. XI, 1913. 
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Milano. R. Istituto Tecnico Superiore. — Professore straordinario di macchine 
termiche e idrauliche (teoria generale) e di professore straordinario di meccanica ap- 
plicata alle costruzioni (con nozioni di statica grafica). Domanda su carta da bollo di 
L. 1,22. Documenti d'uso e titoli al Ministero della Pubblica Istruzione. Scadenza 
12 settembre. 


Napoli. R. Scuola Superiore Politecnica. — Professore straordinario di statica 
grafica. Domanda su carta da bollo di L. 1,22. Documenti e titoli al Ministero della 
Pubblica Istruzione. Scadenza 10 settembre. 
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Ricordi dell'Abbazia di S. Scolastica a Bari 


Nell’ atrio e nel portico del cortile del Museo provinciale di Bari si con- 
servano importanti frammenti di sculture, tombe ed iscrizioni lapidarie appar- 
tenenti all’antico monastero di S. Scolastica ora ridotto dopo molteplici trasfor- 
mazioni a Ricovero di mendicita. 

Ragguardevole fra tali avanzi é la tomba di una celebre Abbadessa di 
S. Scolastica, Guisanda Sebasta, vissuta nello scorcio del secolo XI al principio 
del XII (ved. fig. annessa ). 


Lh SPLENDIDA G LEUR ad BORN: GVTSANDA: 
RULE LORE MAR; uero Ts MAUSOLEUM 


L’ avello tutto in marmo di forma cubica misura m. 2 di lunghezza per 
em. 65 di altezza nel fronte; la faccia anteriore é contornata da una bella 
fascia scolpita a bassorilievi rappresentante un tralcio girante con foglie di 
viti, fra le quali son disposte figurine di colombi, uccelli, cerbiatti. 

L'ingenua concezione del soggetto decorativo, la sua forma alquanto arcaica 
rivelano lo stile pugliese al principio del XII secolo. 

Nella parte superiore della lastra racchiusa da piccola cornicetta é incisa 
la seguente iscrizione: 


+ SPLENDIDA CLAMANDA SEBASTA DOMINA GUISANDA 
HOC FORE MARMOREUM JUSSIT MAUSOLEUM 


Pur degno di nota é un fonte battesimale di marmo di un sol pezzo in forma 
di mezza sfera cava. All'esterno é decorata da foglie lunghe a grossi lobi, divisi 
da canaletti, sull'orlo sopra un cordone intagliato leggesi la seguente iscrizione: 


URSO LABORATOR HUJUS FONTIS 


che ricorda il nome dell’artefice che lo scolpi, probabilmente pugliese. 
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Lo stile degli ornati di questa fonte la fa giudicare opera Romana dei 
bassi tempi. | 

Pure nel pianterreno del Museo sono altri ricordi di S. Scolastica, cioé tre 
lapidi con rozze incisioni di monache, una con iscrizione, altra lapide con stemma 
ed iscrizione, una vasca di granito, infine una lastra di marmo bianco con bas- 
sorilievi di stile bizantino. 

Non é improbabile che qualcuno di tali ruderi di scolture sia appartenuto 
all'antica chiesa di S. Basilio, che fu aggregata al Monastero di S. Scolastica 
nel 1108, e che era situata presso il torrione di S. Scolastica, colla facciata 
principale rivolta ad oriente, come ancora oggi si vede qualche rudero. 

Detta chiesa fu edificata da un tal Ameruso figlio di Sparano da Bari, 
G. Protonotario del Regno. 

Nella storia inedita di S. Scolastica di Francesco Lombardi, di cui esiste 
copia nella nostra Biblioteca Consorziale é riportata l'iscrizione che trovavasi 
incastrata nella parete interna della facciata di S. Basilio. 

Detta iscrizione dice: 


1 HOC TEMPLUM D.NI CONSTRUCTUM EST A JUDICE 
AMERUSO BARI FILIO SPARARI UXORE SIBI ESISTENTE 
BOLLARINA IUDICISSA AD ONOREM BEATI BASILII 
ANNO INCARNATIONIS D.NI IHV. XPI 


ING. A. VINACCIA 


NOTIZIE TECNICHE 


Automotrici ferroviarie Diesel- elettriche. 


Nellanno passato le Ferrovie dello Stato Svedesi hanno messo in prova un'auto- 
motrice con motore Diesel e trasmissione elettrica. Il motore Diesel a sei cilindri da 
quattro tempi genera 75 cav. con 700 giri al minuto ed è accoppiato direttamente con 
una dinamo a corrente continua da 50 Kw. che alimenta due motori di trazione da 
30 cav. Il regolaggio della velocità non avviene elettricamente, ma variando il numero 
di giri del motore Diesel. Le prove si eseguirono a vettura carica (33 tonn.) su di 
un percorso di 3550 km. ottenendo velocità medie di 55 km.- ora in rettifilo ed in piano, 
e di 33 km.-ora sul 10?/,. Pure soddisfacenti riuscirono le prove con due vetture ri- 
morchiate. 

Recentemente le Ferrovie dello Stato Sassoni fecero esperienze analoghe con vet- 
ture costruite dalle Ditte Sulzer e Brown, Boveri & C.i, pure eon motore a sei cilindri 
e quattro tempi, ma da 200 cav. con 450 giri al minuto. I cilindri hanno disposizione 
a V con inclinazione di 30° sulla verticale; il loro diametro è di 260 mm., la corsa 
di 300 mm. Il numero di giri puó essere ridotto dal conducente a 200 per regolare 
la veloeità. Il motere aziona una dinamo a corrente continua da 190 Kw. la quale 
alimenta dne motori da 80 cav. ciascuno. Al regolaggio della velocità contribuiscono 
anche degli shunts da inserire nei campi dei motori. Le vetture pesano 64 tonn. a 
vuoto e raggiunsero velocità di 75 km.-ora, dando risultati soddisfacentissimi. Ora 
la stessa casa ne costruisce anche per le Ferrovie dello Stato Prussiane. 


(Dagli Annali della Soc. degli Ingegneri e Arch. It., N. 16, 1914). A.C.S. 
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Una casa americana di 12 piani in cemento armato. 


Questa importante costruzione, che misura circa 50 metri per 41, con un'altezza 
di 52 metri, presenta un particolare interesse non solamente per le difficoltà incon- 
trate in causa del cattivo terreno, ma anche per le disposizioni speciali previste per 
proteggere i locatari contro il fuoco, il fumo ed il panico. 

Il suolo è costituito in massima parte da depositi di ogni natura sopra un fondo 
fangoso. Bisognava dunque far posare i pilastri sul suolo roceioso, ed a questo scopo 
si scavarono dei pozzi di m. 8,25 di profondità che si riempirono di beton ben com- 
patto. Questi pozzi, varianti da 1,50 X 1,50 a 2,10 X 2,10, posavano sul terreno me- 
diante piattaforme di 3,50 X 3,50 o rispettivamente di 5 X 5. 

Il sistema di solai è quello di Turner; la soletta, di 25 centimetri di spessore, posa 
direttamente sopra colonne senza aiuto di alcuna trave né in un senso né nell'altro. 

Il sovraccarico previsto è di 900 Kg./mq., la distanza d'asse ad asse dalle colonne 
è di 7 metri nei due sensi. La giustificazione di queste solette armate normalmente 
ed obliquamente con tondini di mm. 12,5, in numero di 23-25 riuniti in strati di 3 
metri di larghezza all' ineirea, é abbastanza difficile a dare altrimenti che supponendo 
queste sbarre attaccate come funi agli anelli metalliei delle colonne. Si disporrebbero 
così 94 tondini di 6 metri di portata media e di 20 centimetri di freccia. Questi 94 
tondini hanno una sezione totale di circa mmq. 11,500. Il carico totale è di 900 Kg. 
utili e di 625 Kg. di peso morto per un beton ordinario di 25 centimetri di spessore 
totale: 1525 X 7? = Kg. 74,725; lo sforzo di trazione sopra una portata media di 6 
metri; e una freccia di 20 centimetri può essere valutata a: 


14,125 X 6 


"ocogg = 280,000 Kg. 


il tasso di lavoro dell'aeciaio, supposto che lavori da solo, sarebbe dunque: 


280,000 


11,500 = Kg. 24,40 p. mmq. 


Ma la portata media che abbiamo stimata di 6 metri è probabilmente più piccola 
visto che le teste delle colonne sono ancora allargate per mezzo di tondini supple- 
mentari. | | 


Opere d'arte nelle ferrovie Calabro - Lucane. 


Le principali opere d'arte progettate sono: 

Un ponte ad una arcata di luce retta m. 15 sul torrente Gravinella ; 

Un ponte- viadotto sul fiume Bradano a 3 luci rette di m. 14 ciascuna a tutto sesto; 

Allargamento del ponte in muratura ad un'areata di m. 12 sul torrente Acquaro 
lungo la strada provinciale Genosa - Miglionico ; 

Un ponte obliquo ad un'areata in muratura di luce retta m. 12 a sesto ribassato 
per un'altro attraversamento del torrente Acquaro; 

Allargamento dell'attuale ponte sul fiume Basento lungo la strada Miglionico - Fer- 
randina a 7 luci di m. 16,50 ciascuna. 

Le opere d'arte minori sono in numero di 115, di luce variabile da m. 0,50 a m. 8. 

Le gallerie che s'incontrano lungo questo tronco sono quattro, cioè una fra le 
progressive 643 e 813 lunga m. 170; una fra le progressive 1810 e 2040 lunga m. 230; 
una fra le progressive 14540 e 146000 di m. 60, e finalmente quella di Miglionico 
lunga m. 3440. 

Pel personale di sorveglianza e mantenimento è stata prevista la costruzione di 
17 case cantoniere doppie e di due casotti. 


(Dal Cemento, N. 8, 1914). 
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ATTI DEL COLLEGIO PUGLIESE DEGL'INGEGNERI ED ARCHITETTI 


VIII Congresso per lo studio dei materiali da costruzione. 


Il Comitato ordinatore dell’ VIII Congresso che doveva svolgersi in Bari dal 27 
al 30 settembre, per lo studio dei materiali da costruzione, aveva con diligente cura 
espletato gran parte dei suoi lavori; onde tutto faceva prevedere il successo più com- 
pleto al Congresso, nonchè alla Mostra campionaria dei materiali da costruzione di 
produzione pugliese, che in tale circostanza si sarebbe inaugurata. 

Senonchè, aggravatasi la politica internazionale per il sopravvenire dell’attuale 
disastrosa guerra europea, che ha paralizzato la vita delle Nazioni, il Comitato locale 
deliberò di proporre al Comitato esecutivo sedente in Torino il rinvio del Congresso. 
Ed il Presidente dell’ Associazione Italiana per gli studi sui materiali da costruzione, 
facendo eco a quella proposta, indirizzava al Presidente del nostro Collegio Pugliese 
degl’ Ingegneri ed Architetti la seguente lettera in data 24 agosto u. s.: 

« Facendo seguito alla mia del 18 corr., La informo che il Comitato Esecutivo 
« di quest’ Associazione ha deliberato di rinviare ad epoca indeterminata l’ottava nostra 
Riunione, a causa delle gravi attuali condizioni politiche internazionali, le quali non 
lasciano sperare per il nostro Paese un pronto ritorno allo stato normale. 

« Prego la S. V. Ill.ma di esprimere all’ On. Senatore Balenzano ed a tutto l'e- 

« gregio Comitato locale i vivi ringraziamenti di questa Associazione per l iniziata 
« opera di preparazione. 

« Voglia gradire, Ill.mo Sig. Presidente, l'attestazione del mio distinto ossequio. 


R 


A 


« Firmato: GUIDI. » 


Facendo voti che presto ritorni il sereno all'orizzonte, per modo che il termine 
del rinvio sia abbreviato il più che possibile, il Collegio Pugliese esprime le sue più 
sentite azioni di grazie a tutte le autorità, che si erano interessate del Congresso, ai 
soci che avevano numerosi mandata la loro adesione, ed agl’ industriali pugliesi, che, 
come sempre, avevano risposto con entusiasmo all'appello partito dal Collegio per 
effettuare una Mostra campionaria dei materiali da costruzione di produzione pugliese. 


Tutela professionale. 


È stato sottoposto all’ approvazione dell’ Autorità tutoria il Progetto dell’ Edificio 
scolastico del Comune di Bisceglie a firma del sig. Gaetano Ventrella sprovvisto di 
qualsiasi titolo accademico. 

E la Presidenza del Collegio degl’ Ingegneri ha inviato istanza all’ Ill.mo Signor 
Prefetto, perchè richiami il Comune di Bisceglie alla osservanza delle circolari ema- 
nate dalla R. Prefettura in data 27 febbraio 1902 e 12 febbraio 1910, con cui si invita- 
vano le pubbliche Amministrazioni a far firmare i progetti tecnici da professionisti 
autorizzati con regolare titolo accademico ad esercitare la professione d’ Ingegnere o 
Architetto. 

Ci auguriamo che il nuovo Prefetto della Provincia si interessi a far rispettare 
l'esercizio della nostra professione. 


Per l’ inasprimento della tariffa daziaria sui materiali da costruzione. 


A proposito dell’ inasprimento fatto dal R. Commissario del Comune di Bari 
cav. Pasi della tariffa daziaria sui materiali da costruzione il nostro Collegio ha emesso 
il seguente: 
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ORDINE DEL GIORNO 


« I] Collegio Pugliese degli Ingegneri ed Architetti sedente in Bari, 
« considerato che uno dei problemi più gravi è oggi quello edilizio, sia in rap- 
« porto all'igiene, sia in rapporto al preoccupante rincaro delle pigioni; 
« considerato che al rincaro delle pigioni contribuiscono principalmente i prezzi 
« dei materiali e della mano d’opera; 
« considerato che con l'inasprimento della tariffa daziaria deliberato dal Regio 
Commissario su quasi tutti i materiali da costruzione si viene ancora pit ad aggra- 
vare il costo delle costruzioni; 


* A^ 


« FA VOTI 


« che l Amministrazione Comunale faccia una opportuna revisione del lamen- 
tato inasprimento della tariffa daziaria. » 


^ 


Pel riordinamento definitivo del personale del Catasto e Uffici tec. di Finanza. 


Pubblichiamo 1’ Ordine del giorno votato dal nostro Collegio a proposito del rior- 
dinamento del personale del Catasto e degli Uffici tecnici di Finanza: 
« Il Collegio Pugliese degl' Ingegneri ed Architetti sedente in Bari; 
« avuto notizia che presso il Ministero delle Finanze è allo studio un Progetto 
« di legge per il riordinamento definitivo del personale del Catasto e degli Uffici te- 
« eniei di Finanza; 
« considerato che in detto progetto si viene a creare una sperequazione a danno 
« della classe degl'Ingegneri rispetto al personale dei Geometri, malgrado la superio- 
« rita del titolo accademico di cui i primi sono provvisti, turbando altresi i principi 
« fondamentali delle due carriere già sanciti dalla Legge; 
« tenuto presente che il Progetto di legge per la lamentata sperequazione ver- 
« rebbe a mettere gl’ Ingegneri in un grado qd’ inferiorità rispetto ai Geometri, leden- 
« done i diritti acquisiti; 
« pur facendo voti per il miglioramento della classe dei Geometri, purchè pro- 
« porzionalmente segua quello della classe degl’ Ingegneri, in considerazione dei dritti 
« loro derivanti dal lungo corso di studi compiuti, dalla laurea conseguita, e dai con- 
« corsì sostenuti; 
« FA VOTI 


« che il Ministero delle Finanze, informandosi a principî di equità e di giustizia, 
« nei miglioramenti e variazioni da apportarsi agli organici del Catasto e degli Uffici 
« tecnici di Finanza col nuovo Progetto di legge, mantenga inalterato l'attuale rap- 
« porto di stipendio e di funzioni tra la classe degl’ Ingegneri e quella dei Geometri. » 


Pel Congresso degl'Ingegneri a Messina. 


Dalla Presidenza del Collegio degl’ Ingegneri di Messina vengono inviate lettere 
di sollecitazione perché gl'Ingegneri corrano numerosi al Congresso che si terrà in 
quella città il 4 del prossimo Ottobre. 

E la Presidenza del nostro Collegio, riportandosi alla circolare già diramata ai 
Soci, fa loro viva premura perché anche dalle Puglie parta una larga rappresentanza 
per quel Congresso, che si prevede della massima importanza. 

Ecco intanto la circolare diramata ai Soci: 


« Egregio Consocio, 


« Il Congresso degl’ Ingegneri a Messina è stato definitivamente fissato pel 4 del 
« prossimo Ottobre, e da quella Presidenza si fanno le piü vive premure perché il 
« concorso degl’ ingegneri italiani sia numeroso. 

« Ond'io faccio vivo appello a tutti i soci del nostro Collegio, perché anche da 
questa Provincia parta una larga rappresentanza, e per l'importanza del Congresso, 
« e per dimostrare l'affetto degl'italiani verso la città colpita tempo fa dalla sventura. 

« Gradirò l’assicurazione del vostro intervento. 
« Distinti saluti. « Il Presidente: A. Messeni » 


* 
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CONSULENZA TECNICA 


Accessione. Costruzione fatta sul fondo altrui. Presunzione della proprieta. Prova 
del contrario. 


I] principio del diritto romano « quae solo inaedificatur solo cedit » per cui si 
avvera la presunzione « juris et de jure » della proprietà dell'edifieazione nel pro- 
prietario del suolo su cui essa si elevava, pel nostro diritto vigente ha subito una 
modificazione nel senso che la presunzione assoluta é divenuta relativa, cioè « juris 
tantum » di guisa che quest’ ultima presunzione può venir meno con la prova del 
contrario. Difatti l’art. 448 C. C. dispone che « qualsiasi costruzione, piantagione od 
« opera sopra o disotto al suolo si presume fatta dal proprietario a sue spese ed ap- 
« partenergli, finchè non consti del contrario, senza pregiudizio, ecc. ». 

Adunque è ammessa la prova contraria alla presunzione di legge, ma codesta 
prova dev'essere piena e convincente, tale cioè, che possa far constare: 1. che la 
costruzione, piantagione od opera sia stata fatta da altri; 2. che sia stata eseguita a 
spese di questi; 3. che. la costruzione non appartenga al padrone del suolo su cui 
è fatta. 

Dabbene c. Burgio. (Corte di Appello di Palermo, 29 dicembre 1913, Pitari ff. 
Pres., Cordova Est.). 


Appalti. Strade ferrate. Impresa. Riserve. Ricorso. Termini e procedura stabiliti 
in contratto. Inosservanza. Decadenza. Prezzi unitari. Mano d'opera. Aumento. 
Vizio di consenso. Inammessibilità. Lavori in economia. Assicurazione operai 
per gli infortuni. Rimborso della spesa. Collaudo. Termine. 


Il Collegio arbitrale non può prendere in considerazione le riserve e le domande 
dell’appaltatore che non siano presentate e sviluppate nei termini e nelle forme sta- 
biliti dai patti contrattuali. 

Non tutte indistintamente le riserve e domande dell’ appaltatore possono essere 
iscritte all’atto della firma dei computi metrici e della situazione definitiva, ma solo 
quelle riguardanti contestazioni concernenti le quantità di lavoro eseguite. 

Non può accogliersi la domanda di compenso perchè il prezzo della mano d’opera 
stabilito in tariffa fu notevolmente inferiore a quello corrente sul luogo del lavoro, 
per la ragione che il nostro legislatore non reputa possa riscontrarsi l’errore di fatto, 
etficace a viziare il consenso, nel caso che l’assuntore abbia creduto, contrariamente 
alla realtà, che i prezzi unitari stabiliti in tariffa fossero per lui remunerativi. 

La domanda dell'appaltatore sul rimborso di spese, salvo rinuncia espressa o tacita 
non può trovare ostacolo alcuno nei termini e nella procedura stabiliti dal capitolato 
generale amministrativo per le contestazioni fra l’ ingegnere dirigente e l'appaltatore. 

L’ Impresa ha diritto al rimborso della somma corrispondente al premio pagato 
per assicurazione infortuni degli operai sull’ammontare dei lavori eseguiti in economia 
dalla stazione appaltante. 

Per le operazioni di collaudo non è stabilita una data ben determinata e precisa; 
e perciò se il collaudo avvenne 50 giorni dopo l'anno della ultimazione dei lavori, 
non può dirsi che vi sia stato un ritardo colpevole da parte dell’amministrazione ap- 
paltante, e deve respingersi la domanda d’indennizzi avanzata dall’ Impresa. 

Impresa Cionfrini c. Ferrovie dello Stato. (Collegio arbitrale composto dai signori 
Ciuffelli e Ghersi, consiglieri di Stato; Verdinos e De Cornè, membri del Consiglio Su- 
periore dei LL. PP.; Pujia, consigliere della Corte di Appello di Roma. Lodo del 27 
dicembre 1913). 


(Dalla Rivista tecnico-legale, 1914). 
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LA TELEGRAFIA SENZA FILI 


( Continuaz. vedi fasc. precedente) 


ce Du "P 


V. — Sintonia e dirigibilità. 

Un'antenna eccitata irradia intorno a sé onde elettromagnetiche per un 
raggio, funzione di molti fattori, quali l'energia messa in gioco, il rendimento 
degli appareechi ccc. 

Queste onde andranno ad influenzare tutte le stazioni ricadenti nella zona 

" d'azione, e così gli apparecchi ricevitori della nostra stazione saranno impres- 
sionati da tutti i segnali emessi dalle stazioni nella cui zona d'azione essa 
trovasi. 
Tranne in casi specialissimi, una nave in pericolo p. es., in cui interessa 
che i segnali siano ricevuti da quante più stazioni è possibile, nella maggior 
parte dei casi si deve poter trasmettere con una sola stazione senza che altre 
possano disturbare o intercettare i dispacci. 

Questo é uno dei piu difficili problemi della t. s. f. né si é risoluto ancora 
in modo soddisfacente ed esauriente. 

In due maniere mi é possibile comunicare direttamente con un dato posto 
e con esso solo: | 

a) sia accordandomi con esso, cioè sintontssando i miei apparecchi coi suoi; 
b) sia emettendo le mie radiazioni nella sola direzione in cui trovasi il 
posto col quale intendo comunicare, cioé dirigendo, orientando le onde emesse. 

Colla sintonia e colla dirigibilità quindi si potrebbe risolvere il problema. 

Esaminiamo ora che cosa queste due soluzioni hanno di manchevole sia in 
linea generale, sia allo stato attuale della t. s. f. 
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a) Ammettendo per un momento che la perfetta sintonia possa essere rag- 
giunta fra due stazioni, cid non esclude che altri, cui preme, possa accordarsi 
carpendo i dispacci. | l 

È evidente che quando il segreto voglia mantenersi si può ricorrere a 
speciali cifrari. In tal caso però chi volesse, vista l impossibilità di carpire il 
segreto, potrebbe, sintonizzando gli apparecchi, disturbare, rendendo perfino 
impossibile le comunicazioni. 

A parte tutto ciò, noi siamo partiti dalla premessa che una perfetta sintonia 
sia possibile raggiungere, mentre allo stato attuale della t. s. f. ciò non avviene 
sempre con tutti i sistemi. 

Lo scopo della sintonia è quello di creare effetti di risonanza nelle antenne 
accordate. L’antenna ricevitrice ad ogni periodo riceve un nuovo impulso che 
finirà per farla vibrare all’unisono, diciamo cosi, con quella che trasmette. 

Avviene cioè ciò che si verifica in acustica fra due corde accordate: le 
vibrazioni dell’una, per effetto di risonanza, finiscono per provocare le vibra- 
zioni delľaltra. 

Ma il fenomeno elettromagnetico purtroppo si differenzia da quello acustico. 

Le onde acustiche si smorzano lentamente, mentre quelle emesse da un 
oscillatore dopo breve tempo si smorzano. Vedemmo in principio l'andamento 
di queste onde smorzate. 

Conseguenza di ciò è che all’antenna ricevitrice non arrivano se non pochi 
impulsi che non riescono a farla vibrare se non debolmente ed in maniera in- 
completa. . . 

Un paragone grossolano si può trovare ancora nell’acustica, assomigliando 
le onde smorzate a un rumore, il quale può produrre l’inizio d’una vibrazione 
in una corda. | 

Vi é di pit: a causa del rapido decremento di queste onde l'aecordo per 
risonanza riesce debole anche pel fenomeno che fu da Sarasin e De la Rive 
chiamato risonanza multipla. L’onda smorzata, infatti, non hà un periodo di 
oscillazione ben definito; ma è come se fosse costituita da un insieme di onde 
di lunghezza differente, sovrapposte le une alle altre. Se rappresentassimo il 
fenomeno della scarica con la serie di Fourier, troveremmo che all’onda prin- 
cipale si accompagna un certo numero di armoniche. 

Deriva da cid, oltre che le difficili risonanze fra due antenne accordate, 
la possibilita di risonanza fra antenne non accordate. 

La perfetta soluzione della sintonia quindi potrebbe aversi solo coll’ impiego 
di onde continue, quali quelle prodotte dagli archi o dalle macchine elettroma- 
gnetiche, ed anche dagli oscillatori ad emissione musicale. 

Un'altra difficoltà al raggiungimento della perfetta sintonia sorge dal fatto 
. seguente. 

Come vedremo fra breve, l'eccitazione diretta dell'antenna, quale adoperata 
dal Marconi nelle sue prime esperienze, non è più ammissibile data la sempre 
crescente energia che deve esser messa in gioco per le grandi distanze. 

S’adopera quindi, ormai generalmente, il sistema ad eccitazione indiretta 
per induzione. Due circuiti distinti quello dell'antenna e quello dell’eccitatore 
o del detector agiscono l'uno sull'altro per induzione. 
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Siano £ £ i coefficienti d'autoinduzione dei due circuiti ed 2% quello 
d'induzione mutua; in ciascuno dei due circuiti si hanno allora due oscillazioni, 
le eui onde hanno lunghezze 

V=AV +a e X=XV1-x 
DC 
ove x = ——— è il fattore d'accoppiamento e X è la lunghezza d'onda propria 
— V8 LL, 
dei circuiti. Secondo che x è vicino ad uno o minore di uno si dice che vi è 
accoppiamento forte o debole. Quanto piü forte é l'accoppiamento tanto piü 
son differenti le lunghezze d'onda. 

Per avere una onda unica occorrerebbe che 07 fosse eguale a zero; allora 
non vi sarebbe piü scambio di energia tra circuito oscillante e circuito oscil- 
latore. | 
Per chiarire il fenomeno prenderó come esempio il caso di due pendoli di 
egual lunghezza, riuniti da un legame senza peso ed elastico. Facendo oscillare 
uno dei pendoli, questo comunica le sue oscillazioni all'altro per mezzo del 
legame il quale è successivamente teso e compresso. Quando è teso le oscilla- 
zioni del pendolo motore diventano minori, come se il pendolo si allungasse 
di una quantità lx, mentre accelera le sue oscillazioni quando comprime il 
legame come se la sua lunghezza diminuisse di una quantità Ja. L'altro pen- 
dolo dunque è come se fosse sottoposto all’azione di due pendoli liberi di lun- 
ghezza l + lx e l — la. Perciò se ¢ è la durata d’ oscillazioni del pendolo di 
lunghezza /, la durata di oscillazioni saranno 


(= IN1+x (= tV1—-2 


Non una oscillazione, dunque, ma due ne emette ogni antenna che sia ec- 
citata per induzione e, ripetiamo, la differenza fra la lunghezza d’onda delle 
due oscillazioni è tanto maggiore quanto più stretto è l'accoppiamento. D'altra 
parte per trasmettere la maggior parte di energia prodotta dall’oscillatore nel 
primario al circuito secondario della antenna è necessario che l'accoppiamento 
sia il più stretto possibile. Per ottenere dunque i due scopi perseguiti bisogne- 
rebbe agire in senso opposto sull'accoppiamento. 

Sin dal 1906 Wien ci fece conoscere il suo sistema d’eccitazione detto ad 
impulso, che derime quasi totalmente la questione. Nel primario, strettamente 
accoppiato al circuito dell'antenna, si taglia la scintilla non appena oscillazione 
passa per un minimo. Il secondario seguita allora a vibrare a causa di questo 
impulso ricevuto nè più è influenzato dal primario, talchè all'onda emessa, che 
se ne ottiene, deriva un decremento molto lieve. 

Questo sistema ha avuto delle applicazioni soddisfacenti sia dal lato della 
facilità della sintonia, sia da quello del rendimento dell’ intera stazione. 

Questo fatto della doppia emissione, di leggieri si comprende, rende più 
difficoltosa la sintonia. | 

Vedremo, quando parleremo dei montaggi delle varie stazioni, su quali 
organi si agisce per ottenere la sintonia fra due stazioni. 
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b) Esaminiamo ora quali pregi e quali manchevolezze presenta la orien- 
tazione delle onde in generale ed in particolare le soluzioni che di questo 
problema si sono attuate. . 

Supponendo che una precisa orientazione sia data all'irradiazione, é evi- 
dente che ogni stazione compresa nella direzione delle due stazioni comunicanti 
puó intercettare telegrammi o disturbare comunque le comunicazioni. 

Vero é che in tal caso due comuni stazioni di telegrafia non presentereb- 
bero maggiore sicurezza di quelle di t. s. f. Infatti se il malintenzionato riesce 
a mettersi fra le stazioni comunicanti puó sempre inserire gli apparecchi sulla 
linea o in ogni caso tagliare le comunicazioni. 

Nelle varie soluzioni, che enumererò, poi non si è potuto raggiungere com- 
pletamente lo scopo perseguito e cioé la limitazione dell'irradiazione ad una 
zona più o meno larga comprendente le due stazioni in comunicazione, ma tale 
zona invece, a seconda dei vari sistemi, ha delle estensioni molto piü grandi 
del necessario e tali quindi da frustrare alle volte completamente le aspettative 
di chi li ha applicati. 

Il primo sistema che ha avuto per scopo l'orientazione delle radiazioni fu 
quello delle antenne orizzontali 4 gomito adoperate dal Marconi sin dal 1906, 
evidentemente suggerite a questi dalle osservazioni del Garcia. 

Il campo elettromagnetico prodotto dalle radiazioni di queste antenne ha 
la caratteristica di avere un massimo d'intensità nel piano in cui son contenute 
e in direzione opposta al loro orientamento. Con tali antenne il Marconi equi- 
paggiò le sue stazioni di Clifden (Irlanda) e Glace-Bay (Canada). 

Il sistema non risolve completamente il problema: infatti anche nelle dire- 
zioni laterali si hanno delle radiazioni abbastanza forti ed inoltre si è ricono- 
sciuto che ad una certa distanza l' intensità del campo si uniformizza tutt'affatto. 

Due antenne invece di altezza e- 
guale a '/, dell’onda, alla distanza di 
mezza onda, eccitate in opposizione di 
fase, ricevono ed emettono segnali nella 
direzione del piano che le contiene, men- 
tre le intensità dei segnali provenienti 
da direzioni perpendicolari, essendo in- 
verse pel medesimo punto s'annullano 
per interferenza. 

Il Prof. Artom — a cui senza dub- 
bio devesi il primo passo più importante 
su questa via — sostituisce alle due an- 
tenne altre due come alla figura 19. 

Egli eccita queste antenne con oscil- 
lazioni della stessa ampiezza ma defa- 
sate di mezzo periodo. Per interferenza 

Fig. 19. allora si ha l'annullamento completo 

delle onde nelle direzioni perpendicolari 

al piano delle antenne, e quasi completo nelle direzioni che dalle perpendicolari 
poco si discostano, Nella direzione, invece, del piano delle antenne, le quali 
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sono fra loro assai vicine rispetto alla lunghezza d’ onda, le onde si sovrap- 
pongono. 

Un diagramma delle intensità del campo prodotto dal sistema Artom po- 
trebbe esser quello della figura 20. 


| 
| 


Fig. 20. | Fig. 21. 


Quando si tratti di due stazioni, come é il caso di Clifden e di Glace- Bay, 
destinate a scambiar telegrammi prevalentemente o addirittura solo fra di loro, 
allora questo sistema dell' Artom sarebbe efficace e risponderebbe abbastanza 
bene allo scopo; ma facilmente si comprende quali difficoltà pratiche si incon- 
trerebbero quando, per comunicare con varie stazioni in differenti posizioni, 
si dovesse continuamente cambiare l'orientazione dell'aereo, di quella parte che 
nella costruzione, se fissa, presenta già gravi difficoltà ed oneri non lievi, e 
che evidentemente molti di più ne presenterebbe quando la si volesse dotare 
di un movimento di rotazione. 

Coloro che hanno risoluto in maniera davvero brillante il problema della 
dirigibilità delle radiazioni sono stati i sigg. Bellini e Tosi. 

Questo sistema io vi citerò, tralasciando di parlarvi degli altri, quali quelli 
di Blondel, di Lair ecc., per non ingombrare questa mia rassegna cui la vostra 
pazienza pone dei limiti necessari. 

Bellini e Tosi costituiscono il loro aereo con quattro antenne situate in due 
piani perpendicolari ed intercalano fra le antenne di uno stesso piano delle 
spirali di filo situate su dei supporti fissi. Una terza bobina, capace di prendere 
tutte le posizioni intermedie fra quelle perpendicolari delle bobine fisse, è costi- 
tuita da alcune spire facenti parte del circuito eccitatore. 

Cambiando le posizioni di questa bobina s’ induce in quelle fisse una quan- 
tità d'energia proporzionale ai coseni degli angoli che la bobina mobile fa con 
esse. Le onde emesse dalle antenne allora, per interferenza, daranno luogo a 
una risultante massima nella direzione del piano dell’ equipaggio mobile. La 
emissione così ottenuta è, come la chiamano gli autori, bilaterale dando il si 
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stema cosi descritto luogo ad un irradiamento simmetrico per la direzione 
scelta e per quella a 180°. 

Il diagramma polare é costituito da due cerchi come alla figura 21. 

Gl’ inventori hanno poi studiato anche un sistema unilaterale ottenuto col- 
l'aggiunta di una quinta antenna. Questa antenna riceve una eccitazione d'in- 
tensità costante qualunque sia la posizione della bobina mobile: il diagramma 
dell'energia irradiata da essa é quindi un cerchio. 

Le cose sono disposte in maniera che dalla composizione dei tre campi 
elettromagnetici risulti la curva cardioide, come indicato nella figura 22. 


Fig. 22. 


Appare dal diagramma che se a 180° non si hanno comunicazioni a 90° 
invece dove erano zero nel sistema bilaterale, si hanno delle radiazioni d'in- 
tensità eguali a metà della massima. | 

Da una parte quindi si è guadagnato ma dall’altra si è perso. 

Si vede anche come la soluzione sia lontana ancora dalla ideale che sa- 
rebbe quella di ridurre la zona di radiazione a una striscia rettilinea se non 
addirittura a una retta. | | 

Gli autori italiani, che dal governo francese hanno avuto larghi appoggi 
e mezzi per l'attuazione dei loro studi han preconizzato ed hanno provato il 
loro sistema come zaàdiogoniometro cioè come un istrumento capace di per- 
mettere alle navi di stabilire la loro posizione o di fare il punto, come dicesi, 
mediante l'aiuto di radiazioni. 

Una prima stazione delsistema Bellini- Tosi fu impiantata a Boulogne-sur- 
mer e funzionó e funziona con soddisfazione. 
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In seguito poi il Ministero della Marina francese ordinó altre esperienze 
del sistema come compasso azimutale. 

Una corazzata « Les Bouvines » incrociò nella Manica e nel Mar del Nord, 
mentre, da terra si eseguivano col radiogoniometro operazioni di rilevamento 
da un tenente di vascello e dallo stesso Bellini. In queste prime esperienze i 
risultati furono buoni e si trovarono affetti di errori di circa 2 gradi solamente. 

 Seguirono altre esperienze, in seguito alle quali il governo francese decise 
l'istallazione di tre radiofari, due all'ingresso del porto di Brest e uno sopra 
un faro galleggiante presso La Havre. 

Glimmensi vantaggi che i radiofari possono dare alla navigazione sono 
cos] evidenti che non mi attarderó a parlarne. 

Utile ed anzi indispensabile é in navigazione la determinazione del punto. 
Ma l'utilità diviene anche maggiore in tempi di nebbia, proprio quando non è 
possibile vedere le coste, né i fari comuni. 

I radiofari emettono a determinati intervalli di tempo, e durante alcuni 
secondi, una lettera nominativa in un tono musicale stabilito. 

Le navi allora, rilevando la direzione di uno dei fari, facendo due deter- 
minazioni d'angolo a un certo intervallo di tempo, conoscendo la velocità della 
nave, la strada percorsa, possono individuare il punto. 

Dalla esposizione, benchè succinta nondimeno appare l'importanza dei 
problemi della sintonia e della dirigibilità. La sintonia con i sistemi ad emissione 
musicale ha già fatto un gran passo, e grande è pure la via percorsa dall'orien- 
tazione delle radiazioni specie per merito degli italiani Artom, Tosi e Bellini. 

Il segreto, però, è ben lungi dall'esser garentito, come sarebbe indispen- 
sabile in molte circostanze. 

Certo con la combinazione di sistemi di trasmissioni crittografiche, della 
sintonia e della dirigibilità in qualche modo si può arrivare a risultati che 
debbono, allo stato attuale, soddisfare. 


. ING. ANTONIO FUORTES 
(Continua). 


ACQUEDOTTO PUGLIESE 


Stato d'avanzamento dei lavori al 3l Agosto 1914. 


CANALE PRINCIPALE. — Canale in galleria: scavo e rivestimento completi. 
Canale in trincea e su opere d’arte: scavo m. 108930,92 ; rivestim. m. 108280,84. 
Totale canale principale in galleria, in trincea e su opere d’arte al 31 agosto: 
scavo m. 206334,62; rivestimento m. 205684,54. l 


Diramazione per Foggia. — Gallerie numero 5 complete; trincee: scavo 
m. 23683,04, rivestimento m. 15110,90. 
Diramazione per Lecce. — Gallerie numero 23 completo lo scavo, in esecu- 


zione galleria Portarina; trincee: scavo m. 17685,88, rivestimento m. 15237,89. 
Totale diramazioni: scavo m. 56108,02; rivestimento m. 42365,54. 
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L’avanzamento delle altre opere: tubazioni, serbatoi, strade, telefono, im- 
pianti e lavori diversi era a tutto il 31 Agosto 1914 il seguente: 


Ponti canali N. 90; fabbricati stabili N. 85; opere di presa e diramazione 
N. 8; opere di scarico N. 52; pozzetti di visita N. 240; rampe di access6 N. 24; 
sistemazione torrenti N. 27; tombini N. 155; sifoni in costruzione N. 6 per uno 
scavo di ml. 7005,04 e tubazioni per ml. 6596,16. 


Diramazioni secondarie. — Provincia di Bari: scavo ml. 162572,52, tuba- 
zioni ml. 84184,13. Provincia di Foggia: scavo ml. 8727,80, tubazioni 2477,51. 
Provincia di Lecce: scavo ml. 8972,82. 


Distribuzione urbana. — Bari: scavo ml. 7434, tubazioni ml. 7240. Ceglie 
del Campo: scavo ml. 1270, tubazioni ml. 1270. Carbonara: scavo ml. 1546, 
tubazioni ml. 1546. Loseto: scavo ml. 75, tubazioni ml. 75. 


Serbatoi attaccati N. 46 della capacità utile di me. 58281,60; strade di 
servizio N. 126 per la lunghezza di ml. 186960; linee telefoniche complete 
ml. 386600; espropriazioni mq. 5513580; cantieri di lavoro N. 165; potenzialità 
degli impianti motori in servizio dei cantieri HP 5530. 


LA FERROVIA ALTAMURA-MATERA 


a scartamento ridotto di m. 0,95 


~ 


Nei giorni 7 ed 8 giugno u. s. ebbe luogo la visita di collaudo definitivo 
dei lavori eseguiti dalla Impresa Ciliberti Giovanni per la costruzione del 
1° Lotto del tronco di ferrovia Altamura- Matera facente parte della linea 
Grumo- Matera- Ferrandina della Rete complementare Calabro-Lucana a 
scartamento ridotto di in. 0,95 autorizzata con la legge 31 marzo 1904 n.140 
che emana provvedimenti speciali a favore della provincia di Basilicata. 


Il tronco ferroviario in parola comprende tre Lotti dei quali i primi due 
sono stati costruiti direttamente dallo Stato su progetti elaborati a cura della 
Direzione Generale delle Ferrovie, in dipendenza della Legge 9 luglio 1905, 
N. 413, mentre il terzo attualmente in corso di costruzione fa parte della Rete 
concessa per la costruzione e per l’esercizio alla « Società Italiana delle Strade 
Ferrate del Mediterraneo », giusta convenzione approvata con R. Decreto 26 
gennaio 1911, N. 135. 

Nelle note che seguono è mio intendimento, trattandosi di una comunica- 
zione ferroviaria interessante la nostra regione Pugliese, di porgere qualche 
cenno illustrativo sul tracciato, sulla consistenza e sulle modalità tecnico -co- 
struttive dei primi due Lotti suindicati già costruiti, riservandomi di illustrare 
a tempo opportuno il rimanente tratto di linea. 
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A) Andamento generale del tracciato e cenni sulla natura 
geologica dei terreni attraversati. | 


Il Lotto 1° del tronco in considerazione, si inizia a m. 344 verso Ferran- 
dina, prima della origine delle progressive stabilita a circa m. 43 dall' asse del 
fabbricato, viaggiatori della stazione di Matera e termina alla progressiva chi- 
lometrica 10 4 950,90 con una lunghezza complessiva pertanto di m. 11294,90. 
La linea uscendo dalla stazione di Matera (piano di formazione a m. 399,40) 
Sj svolge dapprima in orizzontale, come il tratto precedente, a nord-ovest dello 
abitato di Matera, attraverso terreni di natura prevalentemente argillosa-com- 
patta, nelle località denominate del « Tiro a segno » e « delle Fornaci ». Dopo 
aver attraversata con un cavalcavia di m. 4,00 di luce la strada comunale di 
accesso al Cimitero di Matera, la linea, disponendosi in discesa, attraversa a 
raso, allo imbocco circa dell’ abitato, la strada nazionale Bari - Potenza, a valle 
della quale si sviluppa sino al secondo attraversamento della strada istessa a 
due chilometri circa dal primo. Oltre tale attraversamento, sin quasi la Stazione 
di Venusio, essa si mantiene a monte della nazionale predetta intorno al cui 
andamento oscilla sensibilmente. 

Nel tratto a valle della nazionale predetta, la ferrovia lasciando la sede 
dei terreni argillosi s` insedia su banchi di roccia calcarea compatta, attraver- 
sando prima il « fosso del Pantano » mediante un sottovia di luce m. 5,00 e 
sottopassando poscia con un cavalcavia della istessa luce la strada comunale 
del Pastificio, oltre la quale poggia per breve tratto su banchi di tufo di sedi- 
mentazione e poscia sino al termine del Lotto su terreni di natura prevalente- 
mente argillo-sabbiosi, a configurazione leggermente accidentata nella zona 
denominata « Vallone Capa Lama di Ferro » all'attraversamento del quale 
provvede un sottovia di luce m. 5,00. 

Nei riguardi altimetrici, dopo il secondo attraversamento della strada na- 
zionale e sino all’attraversamento del torrente « la Gravina » per poco oltre la 
stazione di Venusio, eseguito con ponticello a travata metallica di luce m. 10,00, 
la linea presenta livellette in pendenza variabile dal 2,318 al 17,391 °/ e tratti 
in orizzontale, l’ultimo dei quali, della lunghezza di m. 2800, interessa il piaz- 
zale della stazione anzidetta; in seguito e sino al termine del Lotto la linea si 
svolge in ascesa. 


B) Raggi delle curve e pendenze. 


In considerazione della limitata velocità dei treni sulla linea in questione 
ed al fine precipuo di conseguire un maggiore adattamento del tracciato al 
terreno, per contenere nei limiti più ristretti possibili i movimenti di terra ed 
evitare così opere d’arte, di difesa e di consolidamento costose, sono stati adot- 
tati nelle risvolte circolari curve a raggio relativamente piccolo, il minimo dei 
quali è di m. 100, mentre il massimo è di m. 500, adottando per tutte le risvolte 
sino al raggio di m. 300 le curve di raccordo parabolico. Nel Lotto in que- 
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stione si hanno in complesso 27 tratti in curva, di cui tre di raggio 100, tre di 
raggio 125, quattro di raggio 150, tre di raggio 175, tre di raggio 200, quattro 
di raggio 300, una di raggio 350, tre di raggio 400 e tre di raggio 500; com- 
plessivamente nell'intera lunghezza del tronco si hanno m. 5298,33 di tratti 
in curva e m. 5996,57 di tratti in rettifilo; i primi rappresentano pertanto all’ in- 
circa il 47°/, dell'intero sviluppo. 

La linea é tutta ad aderenza naturale; la massima pendenza adottata nelle 
livellette è del 17,391 °/,,, la quale si riscontra però in una sola livelletta: in 
complesso i tratti in pendenza rappresentano all'incirca il 60 °/, dell’ intero 
sviluppo. La orizzontale più lunga è quella anzidetta che comprende il piazzale 
della stazione di Venusio, mentre quella interessante la stazione di Matera, di 
m. 884, nè rappresenta la seconda in lunghezza. 


(Continua). ING. LORENZO MAFFEI 


Tubi di ghisa, tubi di acciaio e tubi in calcestruzzo armato 


per le condotte da acqua potabile 


La varietà dei materiali disponibili per le tubolature lascia spesso titubanti 
nella scelta anche tecnici specialisti e, data la possibilità di realizzare forti 
economie, adottando un materiale a preferenza dell'altro, è chiaro, che il più 
delle volte si finisce coll’ adottare il materiale, che costa meno. E cosi alla 
ghisa, che da secoli teneva incontrastato il campo, si vede spesso sostituito 
l acciaio od il cemento armato. 

Trascurando gli altri materiali di minore importanza e che non resistono 
a pressioni di qualche entità, ci occuperemo brevemente dei tre principali 
materiali, cioè ghisa, acciaio e calcestruzzo, non enumerando i molteplici si- 
stemi misti o derivati, perchè partecipano alle qualità dei componenti. 


Tubi di ghisa. — I tubi di ghisa sono di uso più antico e comune. Essi 
sono poco vulnerabili dalla ruggine e perciò sotto questo aspetto costituiscono 
un materiale prezioso. Fra gli innumerevoli esempi, che potrei citare, mi limi- 
terò ai tubi del Parco di Versaglia, che funzionano egregiamente dal 1664, 
quelli dell'acquedotto di Homburg, che funzionano dal 1790, quelli di Godesberg 
dal 1791, quelli di Stolpen dal 1792 ecc. 

Di fronte a tali pregi si lamenta il costo elevato ed il peso, che rende 
molto oneroso il trasporto specie, dove mancano buone strade, oltre la difficoltà 
di avere per grandi lavori delle forti provviste in tempo relativamente limitato. 


Tubi di acciaio. — I tubi di acciaio sono un prodotto recente dell’ indu- 
stria siderurgica. Essi sono più leggeri dei tubi di ghisa a parità di diametro 
e di resistenza alla pressione interna. Quindi minore spesa ed agevolazione nel 
trasporto e nella posa in opera. 
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‘ Però la loro resistenza al potere ossidante delle acque o della terra umida, 
che spesso li circonda, é minima pei tubi di ferro o di acciaio, quantunque rive- 
stiti di catrame. Il loro uso deve perciò limitarsi o per condotte provvisorie o 
per condotte tenute a giorno, ovvero posate su terreni asciutti o su muratura. 


Tubi di calcestruzzo armato. — In questi ultimi anni si sono molto diffusi 
i tubi in cemento, i quali costano meno di qualunque altro tipo di tubolatura. 
La loro fabbricazione è facile e spedita, i cantieri si possono agevolmente spo- 
stare in prossimità del sito di impiego, la posa in opera è semplice e rapida, 
sicchè le strade restano per poco tempo ingombrate dai lavori. 

Ma più che i pregi mi preme rilevare i principali difetti di tale sistema, 
affinchè si possa in ogni caso speciale avere una norma sicura per la scelta 
della struttura da adottare. 

In generale si rimprovera alle tubolature in cemento la difficoltà di avere 
giunti a perfetta tenuta, nonchè la loro permeabilità specie in principio, a meno 
che non si guarniscano con lamiera, asfalto e simili, ovvero si restringa il loro 
impiego a pressioni limitate in maniera da non superare le tre atmosfere. 

Trascuro qualche apprensione sulla possibile ossidazione del ferro dell’ar- 
matura, giacchè fra i tecnici è pacifico il potere rugginifugo del cemento. Tra 
gl’ innumerevoli esempi mi piace citare uno molto saliente. Durante la demoli- 
zione del gazometro n. 7 dell’officina di Groosbrook i ferri di ancoraggio di un 
pilastro, che erano stati immorsati con cemento idraulico 56 anni prima, furono 
trovati completamente nuovi di aspetto e di colore dell’ acciaio. Invece simili 
ferri ancorati a secco a contatta dell’aria erano stati quasi distrutti dalla ruggine. 

In tutti i casi si è sempre osservato, che il ferro dell'armatura, anche se 
parzialmente ossidato all’ epoca dell impiego, dopo parecchi anni sì è trovato 
alo stato primitivo e l'ossidazione non ha fatto alcun progresso. Anzi sotto 
questo aspetto la resistenza del cemento armato aumenta col tempo, mentre 
deve naturalmente diminuire per le strutture metalliche. 

Veramente in principio la costruzione dei tubi in cemento era fatta con 
metodi embrionali, quindi i prodotti lasciavano molto a desiderare. Ora invece 
ì tubi in cemento armato si fabbricano poco a mano, ma su grande scala a 
macchina. I sistemi sono svariatissimi e fra i principali citerò quello di Welten, 
Christiansen, Ettingen, Iagger, Conti, trascurando le lievi varianti, che servono 
a giustificare il brevetto, di cui ogni fabbricante cerca munirsi. 

Ma sorvolando su questa parte poco importante, perchè ogni fabbrica che 
sì rispetta ha ordinariamente adottato un metodo di fabbricazione, che garen- 
tisce il risultato, esaminiamo le altre cause, che possono sconsigliare l'impiego 
di una tubolatura in cemento. 

Sotto l’azione dell’acqua e dell’aria umida contenuta nelle condotte il 
cemento dovrebbe diventare sempre più duro e resistente e la condotta perciò 
migliorare. Ma, perchè ciò avvenga, è indispensabile, che sulla condotta non 
agisca nessuna delle seguenti cause deterioranti : 

a) insufficiente resistenza; 
b) difetto disposa; 
c) azioni chimiche. 
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Esaminiamone separatamente gli effetti. 

I materiali, che s'impiegano per la costruzione dei tubi in cemento, con- 
sistono in ghiaietta ben lavata, sabbia pura scricchiolante ed ottimo cemento 
a lenta presa nelle debite proporzioni. 

Oltre a ció bisogna lasciare stagionare convenientemente il tubo non meno 
di 6 settimane prima di metterlo in funzione, giacché la posa prematura é la 
causa più frequente dei guasti nei tubi in cemento. 

Infine i tubi devono sopportare terreno e carico senza subire sensibili 
deformazioni cid che non si puó ottenere, se i tubi non sono fatti a dovere e 
ben stagionati. 

-Ad ogni modo la prova della resistenza dei tubi in cemento é molto facile 
e basta all'uopo una pressa idraulica fissa ovvero trasportabile su carrello. 

Riguardo al difetto di posa è ovvio, che anche pei tubi in cemento è in- 
dispensabile una buona fondazione. Ottenuta questa bisogna suggellare colla 
massima cura i giunti, perché qualunque perdita puó asportare ed alterare 
parte del terreno circostante, donde le inevitabili flessioni per irregolare ripar- 
tizione delle pressioni laterali esterne. 

Perciò si raccomanda la massima cura nelle unioni, dovendo i giunti essere 
impermeabili non solo, ma conservarsi stagni ad onta dei piccoli movimenti, 
a cui la condotta è soggetta sia pei cedimenti del terreno, su cui si appoggia, 
sia perchè gli scuotimenti prodotti dall'eventuale passaggio di veicoli sul ter- 
reno, che ricopre il tubo, ne possono alterare la ubicazione. 

Uno dei mezzi più comuni e pratici per assicurare il giunto consiste nel- 
l’impiego di un manicotto coprigiunto, che si calza sul tubo. 

Questo manicotto con lievi modificazioni si può unire ad uno dei tubi da 
collegare e si ha così la terminazione a bicchiere. Ma questa seconda variante 
non è molto consigliata, perchè durante il trasporto qualunque sporgenza co- 
stituisce un pericolo continuo di guasto pel tubo. 

Inoltre bisogna avere la massima cura per garentire il tubo dal contatto 
colle acque sotterranee, perchè queste possono dilavare il cemento, che chiude 
i giunti e penetrare nella condotta, trascinandovi terra o sabbia ed inquinando 
le acque convogliate. Così si formano attorno alla condotta delle cavità, che 
determinano sforzi dissimmetrici e quindi flessioni, a cui difficilmente il tubo 
può resistere. 

Infine anche per riempire lo scavo, dopocchè il tubo è posato, bisogna 
operare con molta cautela e battere a straterelli successivi il materiale di 
riempimento fino almeno a 0”, 20 sulla generatrice più alta. 

Quanto alle azioni chimiche osserviamo, che gli acidi, i sali acidi, i sali 
di magnesio, l’acqua marina, le combinazioni a base di zolfo e l’acqua ricca 
di anidride carbonica attaccano le pareti dei tubi in cemento. 

A Berlino per esempio non si accettano nelle canalizzazioni acque, che 
contengano più di '/,, di acidi liberi. 

Anche le acque calde oltre i 40° non si devono immettere nelle tubazioni, 
perchè provocano differenti dilatazioni nei vari punti e sono cause di fenditure 
o rotture. 

Infine bisogna premunirsi contro gli eventuali guasti prodotti dall’ acqua 
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discendente con eccessiva velocita, epperd bisogna contenere le pendenze in 
limiti prudenziali, interponendo in caso opportuni pozzetti. 

Qualora si potranno evitare le varie cause di deterioramento accennate, 
é ovvio che, specie per le piccole pressioni, converrà dare la preferenza alle 
tubolature in cemento armato rispetto alle metalliche, realizzando una forte 
economia di tempo e spesa senza sacrificare la buona riuscita dell'opera; in- 
vece per pressioni elevate sono da preferirsi i tubi di ghisa, per i quali ab- 
biamo innumerevoli prove di lunga durata e resistenza. 


Gioia del Colle, 23 luglio 1914. ING. GIOVANNI MILANO 


NOTIZIE TECNICHE 


Le conclusioni del XIII Congresso degli Ingegneri ferroviari. 


Si è riunito nello scorso giugno a Perugia il XIII Congresso annuale del Collegio 
Nazionale degli ingegneri ferroviari italiani, nel quale furono diseusse le seguenti re- 
lazioni : 

Calisse ing. Giuseppe: Espropriazioni per pubblica utilità nelle costruzioni fer- 
roviarie. — Fumagalli ing. Alfredo: Sui sistemi di depurazione clettrolitica dell'aequa 
pel rifornimento delle locomotive. — Tajani ing. Filippo: Recenti perfezionamenti ap- 
portati agli apparecchi di sicurezza delle strade ferrate. — Fucci ing. Giuseppe: Gli 
automobili per servizi pubblici. — Catani ing. Remo: Le recenti centrali idroelettri- 
che. — Commissione per lo studio dei rapporti fra le Amministrazioni di Stato e le 
Società esercenti ferrovie industria privata: Servizi eumulativi e di corrispondenza. —- 
Campiglio ing. Ambrogio: Rapporti in servizio fra le ferrovie di Stato e le ferrovie 
concesse all'industria privata pel trasporto delle merci. — Cappelli ing. Michele: 
Costruzione ed esercizio in promiscuità di sede o di esercizio di linee a scartamento 
eguale ed interposto. — Lanino ing. Pietro: La disciplina nelle Amministrazioni fer- 
roviarie. 

Furono votati diversi ordini del giorno. 

Sulle espropriazioni per pubbliea utilità venne deliberato di associare l'opera del 
Collegio a quella degli altri Sodalizi. tecnici e particolarmente della Società degli in- 
gegneri e degli architetti italiani in Roma, per invoeare dal Governo una sollecita 
riforma della vigente legislazione; e si è dato mandato ‘alla Presidenza di adoperarsi 
nei modi opportuni per raggiungere |’ indicato scopo. 

Sulla questione disciplinare nelle Amministrazioni ferroviarie, udita la relazione 
dell’ ing. Pietro Lanino, il Congresso ha affermata la necessità di difendere e, sotto 
certi riguardi, di ristabilire la disciplina nelle Amministrazioni ferroviarie, principal- 
mente, dell’ eliminazione di ogni elemento estraneo all’ Amministrazione nei rapporti 
fra questa e il proprio personale, col pieno ristabilimento del diretto rapporto nei ri- 
guardi disciplinari del superiore col proprio dipendente, e ha affermato in pari tempo 
che deve essere fatto il debito posto all’ ingegnere ferroviario nella sua legittima rap- 
presentanza del Collegio, quale corpo eminentemente tecnico e capace di portare un 
oggettivo concorso nelle questioni che si avessero a studiare. 

Sulle questioni relative ai rapporti fra le Società ferroviarie private e le Ammi- 
nistrazioni dello Stato il Congresso ha fatto voti che tutte le questioni che si riferi- 
scono a tronchi comuni, ad allacciamento in stazioni comuni, a servizi cumulativi o 
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di corrispondenza e rapporti conseguenti, vengano per le nuove ferrovie completamente 
risolute prima della stipulazione dell’ atto di concessione, sia per cid che riguarda i 
rapporti economici fra le due Amministrazioni, come per cid che riguarda la compe- 
tenza dei traffici, e che per dirimere ogni contestazione al riguardo, sieno stabilite 
norme fisse e generali da parte di una speciale Commissione permanente rivestita 
anche eventualmente dei poteri di Collegio arbitrale, nella quale Commissione sia 
equamente rappresentata l'industria ferroviaria privata nelle persone di tecnici in 
essa specializzati. | 

Sulla tutela degli interessi professionali dei soci fu deliberato di affidare ad una 
Commissione di funzionari delle ferrovie dello Stato, soci del Collegio, da designarsi 
dalla Presidenza, il compito di indicare al Consiglio Direttivo ed al Comitato dei De- 
legati quei particolari argomenti, che rientrando nei limiti dell'art. 1 dello statuto 
sociale, tenuto conto dell'opera dei rappresentanti legali di categoria e di quella del- 
l'Unione dei funzionari, possa formare oggetto di utile azione. 

Sulla questione ferroviaria italiana si è riconosciuto che nel momento attuale de- 
cisivo per la nostra sistemazione ferroviaria, la soluzione di questa non debba limitarsi 
alle sole questioni relative alle FF. SS., ma debba pure estendersi a quelle che in- 
teressano le Società ferroviarie private, in quanto la prima a queste si connette sotto 
molteplici riguardi; e constatando che la persistente mutabilità degli ordinamenti fon- 
damentali delle nostre Amministrazioni ne intralcia il regolare sviluppo ed il pieno 
adempimento della propria funzione, affermando necessario eliminare tale stato di 
cose, furono fatti voti che venga assunta in esame questa questione in tutta l'accen- 
nata sua complessità. E in questo senso fu dato mandato alla Presidenza di adoperarsi 
ad affermare tali concetti di fronte al Paese, al Parlamento ed al Governo, allo scopo 
di portare il proprio contributo o per spontanea iniziativa o per chiamata, alla mi- 
gliore soluzione di tale problema. 

I] prossimo Congresso, nel giugno dell'anno venturo, sarà tenuto in Abruzzo eon 
riunione ad Aquila. 


( Dall’ Ingegneria Moderna, N. 8, 1914). 


Apparecchio per creare l'asperità nelle pavimentazioni divenute troppo liscie. 


Molte pavimentazioni coll’ uso diventano sdrucciolevoli e finora a tale inconve- 
niente si rimediava col costoso mezzo della scalpellatura, cseguita coi consueti attrezzi. 
Ora la « Zeitschrift filr Transport Wesen und Strassenban » riferisce circa un nuovo 
utensile, ideato per raggiungere più economicamente lo stesso scopo. Si tratta di una 
specie di mazzaranga del peso di kg. 20, che può cssere manovrata da un uomo, nella 
cui parte inferiore vi è un'apertura a tronco di prisma, entro cui ha sede una placca 
di acciaio munita di asperità che mediante spostamento sporge all'esterno dell'uten- 
sile; le cose sono disposte in modo da rendere facile e rapido il cambiamento della 
detta superficie azionante man mano che si consuma. Battendo il pavimento, le punte 
della placca penetrano nel pavimento producendo la voluta asperità. Le esperienze 
fatte a Brunswich con quest’ apparecchio hanno dato buoni risultati, con una ridu- 
zione di spesa sui mezzi prima adoperati di circa il 50 per cento. | 


(Da Le Strade, N. 8, 1914). 


La direttissima Roma-Napoli. La galleria del Massico perforata. 


La Rassegna dei LL. PP. e delle strade ferrate di Roma riceve da Sessa Aurunca: 
La galleria del Massico, una delle piü importanti della direttissima Roma-Napoli 
è stata completamente perforata. 
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Alla presenza dell’ ingegnere capo delle ferrovie di Stato Bongiovanni e degli 
ingegneri capi reparto la squadra del versante Roma e quella del versante Napoli, 
si incontravano, dopo aver fatto cadere l’ultimo diaframma di roccia. 

I due attacchi si congiunsero con matematica esattezza planimetrica ed altimetrica. 

L’ incontro delle due squadre di operai fu salutato da entusiastici evviva ed ac- 
clamatissimi furono il direttore dei lavori, ingegnere Bongiovanni, gli ingegneri ad- 
detti alla diretta sorveglianza dei medesimi, e i dirigenti delle imprese Levi e Peralda, 
appaltatrici della galleria. | 

La bella festa del lavoro si chiuse con una bicchierata offerta dalla impresa agli 
operai. . 


CONSULENZA TECNICA 


Espropriazione per pubblica utilità. Indennità. Determinazione. Imposta fondiaria. 
Detrazione. Dev'essere quella effettiva. 


Nel determinare l indennità da corrispondersi al proprietario del fondo espro- 
priato, si deve aver riguardo al tributo gravante il fondo al momento della espro- 
priazione, e non a quello da ragguagliarsi in ragione del reddito effettivo del fondo. 

Comune di Milano c. De Micheli. (Corte di Cassazione di Torino, 6 maggio 1913). 


Accessione. Costruzione su suolo altrui. Art. 452 C. C. Servitü imposte sul fondo 
del vicino. Acquisto. Inammessibilità. 


Chi costruisce su suolo altrui in buona fede, con la scienza e senza opposizione 
del proprietario, acquista il diritto di diventare proprietario del suolo occupato; ma 
non può imporre, altresì, delle servitù al rimanente fondo del vicino, perchè a tanto 
non è autorizzato dall'art, 452 C. C. _ 

‘Morabito c. Morabito. (Corte di Appello di Catanzaro, 3-17 febbraio 1914. Conti 
Pres., D'Antonio Est.). 


Danni. Rovina di edificio. Difetto di costruzione o mancanza di riparazioni. Con- 
dominio. Eguale responsabilità dei condomini. Azione di garanzia reciproca. 
Inammessibilità. 


Nello stesso modo che il danno derivato dalla caduta di un edificio per mancanza 
di riparazione o per vizio di costruzione, giusta l'art. 1155 Cod. civ., non pud essere 
rivaluta rimpetto ai terzi se non da quegli che all’epoc& del disastro era proprietario 
dell’edificio, così egualmente, ove i proprietari fossero più persone, e per lo stato di 
comunione incombesse a tutti indistintamente invigilare esattamente per la regolare 
costruzione e necessarie riparazioni, la ripartizione dell’obbligo della rivalsa fra loro 
tutti, tenuti egualmente per l'obbligo che loro incombeva d' invigilare alla costruzione 
e alle occorrenti riparazioni, punto non contraddice al concetto informatore dell’arti- 
colo 1155 Cod. civ. 

Avendo ciascuno dei proprietari, indipendentemente dalla volontà degli altri, il 
diritto di fare quanto poteva occorrere per la conservazione della cosa comune obbli- 
gando gli altri a contribuirvi, rimane escluso il concetto giuridico dell'azione di ga-' 
ranzia dei condomini, l’uno verso l’altro, per le molestie ed evizioni, di che agli ar- 
ticoli 1035 e 1036 Cod. civ., essendo la colpa eguale in tutti i comproprietari. 

Revertera c. Piscitelli. (Corte di Cassazione di Napoli, 2 dicembre 1913. Lomonaco 
Pres., Niutta Est.). 


(Dalla Rivista tecnico-legale, 1914). 
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CONCORSI 


Concorso a quattro posti di tenente del Genio Navale presso il Ministero 
della Marina. Roma. Esami il 23 novembre 1914. Stipendio annuo L. 2400 oltre 
indennità d'arma. Età non superiore agli anni 25. Laurea di ingegnere. Domanda in 
carta da bollo da lire una non più tardi del 1° ottobre. 

Gli ingegneri che intendono presentarsi al concorso potranno avere maggiori no- 
tizie presso il Ministero della Marina (Direz. gen. delle costruzioni navali), presso le 
direzioni delle costruzioni nei regi arsenali di Spezia, Napoli, Venezia, Taranto e 
presso gli uftici tecnici della R. Marina di Genova, Livorno, Terni e Palermo. 


Concorso al premio biennale di Fondazione Picozzi di Milano. — Per uno 
studio di archeologia, memorie pubblicate nel 1914-1915, oppure manoscritte o illu- 
strazioni grafiche ossia rilievi e progetti di restauro o di ricostruzione di monumenti 
antichi, accompagnati da una memoria. 

Il premio sarà equivalente al reddito netto accumulato dal capitale di L. 3000. 
Per schiarimenti rivolgersi al Comune. Seadenza 31 dicembre 1915. 
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PROF. ISIDORO ANDREANI: Contratti e collaudi di lavori edili. Pag. xv-355. — Ulrico 
Hoepli editore, Milano (1914). L. 3,50. 


Chi conosce Il Progettista, la cui utilità pratica ed i pregi intrinseci lo hanno 
reso indispensabile guida a quanti si occupano dell’arte del costruire, sia come direttori, 
sia come assistenti, sia come imprenditori, od in fine come esecutori, non può non 
avere lamentato la mancanza del suo gemello Contratti e collaudi. Col primo si ha 
la falsariga per la concezione del progetto di un edifizio, con questo secondo si trova 
la via facile per la compilazione del relativo contratto e del relativo collaudo finale. 

Entrambi i due lavori sono fatti in base ad un unico criterio. 

E non solo il nuovo lavoro del prof. Andreani costituisce una continuazione e 
completazione del manuale Jl Progettista, ma continua e completa pure la splendida 
pubblicazione hoepliana del CORTELLETTI La pratica delle ordinazioni per le opere delle 
fabbriche civili, costituita da 40 tavole in cartella del costo di L. 18. 

L'Andreani ha atteso fino ad oggi a metter fuori il frutto dei suoi pazienti studi, 
per controllarli colla lunga esperienza e per essere in grado di dire la parola concreta 
su di un eampo tanto dibattuto per quanto ampio ed elastico. 

Se si pensa quanto sia arduo il lavoro del direttore di un'opera, il quale voglia 
eseguire con precisione ed intenda pagarla in ragione esatta del risultato, ossia del 
valore reale, scansando le controversie probabilissime e frequentissime tra chi com- 
mette il lavoro e chi lo eseguisce, è facile comprendere quanto debba riuscir utile 
l'opera dell'autore di Contrtitti e collaudi con cui sono indicati tutti gli espedienti 
atti ad eliminare qualsiasi litigio. 

I] manuale consiste in una rassegna di tutti i casi che presentano il lato debole 
alle ambiguità delle interpretazioni, mentre sono suggeriti i consigli per chiarirle e 
risolverle prima della stipulazione del contratto. Quindi è insegnato il metodo razio- 
nale per la compilazione del collaudo, determinando con criteri positivi ed uniformi 
quali sono le opere che debbono essere accettate o rifiutate e quali le misure inap- 
pellabili dei deprezzamenti nei easi di accettazione condizionata. 

]l tutto è indicato sulla guida di un esempio pratico in eui sono previste tutte le - 
eventualità. 

Completa l'opera una serie di disposizioni tassative sotto forma di piccolo codice, 
‘da richiamarsi in ogni contratto, per risolvere le interpretazioni delle cosi dette con- 
suetudini loeali, le quali sono quasi sempre la ragione precipua delle liti, dannosis- 
sime persino alla parte vittoriosa. 

1] titolo dell'opera vale da solo ogni miglior raccomandazione. 
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Consulenza tecnica. 


FOGNATURA | 


Da un pezzo si va vociferando nel pubblico e da qualche gior- 
nale, che il progetto generale della fognatura per le singole città 
delle tre Puglie si stia già elaborando, per incarico del Ministero 
dei LL. PP. dall Ufficio speciale del Genio Civile per l’Acquedotto 
pugliese in Bari, sotto l'alta direzione dell’ Ing. Capo Comm. Maglietta. 

Siamo in grado di smentire siffatta diceria, che, forse è stata 
messa in giro per acquetare le giuste ansie dei più vigili sostenitori 
del principio che l'Acquedotto pugliese, senza la fognatura, non ar- 
recherà mai quel benefizio, che se ne attende per l igiene e per gli 
usi civici. Giustissime preoccupazioni, che non è onesto mettere a 
tacere, con promesse e speranze di far eseguire subito dal Genio 
Civile il progetto di fognatura, profittando della buona fede delle 
persone, che non essendo certo ingegneri o tecnici, non compren- 
dono la portata di si grandioso lavoro. Questo richiede non uno o 
due ingegneri di buona volontà, ma molti collaboratori ed un capo 
dirigente e molte migliaia di lire per le spese necessarie. 

E tempo che si sappia la verità e non si protragga un equivoco 
grossolano. 

E pur vero che fu nominata ed esiste ancora una Commissione 
Reale, la quale dette incarico circa due anni fa al Comm. Maglietta 
di studiare i criteri di massima per la fognatura in Puglia, e l'ottimo 
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funzionario fece la sua brava relazione. Dopo di che nulla più si è 
fatto, mancando i due elementi necessari: il personale ed ' i mezzi 
finanziari ad un si vasto lavoro. 

D'altra parte domandiamo a che servono i criteri di massima 
in una regione così vasta e composta di tante città, in cul si pre- 
sentano tanti problemi diversi a risolversi per ragioni topografiche, 
igieniche e finanziarie. Foggia, Dari, Lecce, Brindisi, Taranto, per 
non citare che le sole città principali, sono in condizioni cosi dispa- 
rate tra loro, da esigere ciascuna uno studio particolare di fognatura 
urbana, coordinata a tutte le esigenze locali. 

Ognuno, dotato di semplice buon senso, puó dunque giudicare 
se è possibile in poco tempo e con un solo ingegnere delegato, sia 
pure della incontestata capacità del Maglietta, eseguire tanti progetti 
. diversi, che richiedono lunghi studi di tavolo e di campagna. Ricor- 
diamo che per gli studi e la costruzione della fognatura della città 
di Napoli oecorsero oltre venti anni. 

Pud il Governo, d'altra parte, a questi chiari di luna, pressato 
dalla terribile conflagrazione Europea, a mantenere un esercito in 
piena efficienza, costretta a spingere al massimo grado la tassazione 
del lavoro e della proprietà fondiaria, sobbarcarsi alla grave spesa 
di presentare in breve tempo i progetti di fognatura per le Puglie? 

Non é piuttosto colpa nostra, eterni piagnoni e sollecitatori della 
«manna governativa » se il problema della fognatura non ha fatto 
un passo da che se ne parla e son circa otto anni. 

Ogni capoluogo di provincia, ogni città importante delle Puglie 
è dotata di cospicui Uffici tecnici provinciali e comunali, che a que- 
st'ora avrebbero dovuto e potuto nelle condizioni più favorevoli, ap- 
prontare per le città di loro competenza 1 progetti di fognatura. 

E per i professionisti privati delle tre provincie pugliesi non 
sarebbe stata questa un’occasione propizia per affermarsi nella loro 
valentia, riunendosi e lavorando alacremente, accogliendo l'appello, 
più volte lanciato, da queste colonne, dal Collegio degli Ingegneri 
ed Architetti in Bari? 

Si attende invece, come corre voce, che la Società dell’Acque- 
dotto pugliese voglia assumere essa la grande impresa della fogna- 
tura, cosa per lei agevole e molto proficua. E bene farebbe, mentre 
sì attende « la manna celeste » ossia 1 provvedimenti governativi 
per la fognatura pugliese. 


La DIREZIONE 
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L'AGQUEDOTTO PUGLIESE 


( Continuaz. vedi fasc. 8) 


PARTE TERZA 


I. Le gallerie dell'Acquedotto Pugliese da Caposele 
alla diramazione per Andria presso Castel del Monte. 


Come si é accennato nei precedenti fascicoli di questa Rassegna, il canale 
principale dell’ Acquedotto Pugliese, da Caposele al versante orientale delle 
Murge sotto Castel del Monte, é costruito per la maggior parte in galleria. 
Infatti sul percorso di m. 105.067 sino alla diramazione per ‘Andria si hanno 
m. 79.420 di gallerie, le quali sono in numero di 39 e si succedono con brevi 
interruzioni, specialmente nel 1° e 3° tronco come dal seguente prospetto: 


GALLERIE 


| Lunghezza Percentuale 
: ^, - | di lunghezza 
DESIGNAZIONE DEL TRONCO adeb | gd Lunghezza | delle 
5 complessiva, gallerie 
m. m. 
1° Tronco da Caposele alla dira- 
mazione primaria per la Pro- 
vincia di Foggia . . . . . 00.123 18 | 49.388 88,40 °/, 
2° TRONCO dalla detta diramazione 
all’origine del sifone Locone . 28.957 | 16) 11.908 41,13 °/, 
3° TRONCO dall’origine del sifone 
Locone alla diramazione per 
ALES. + xc» a we iw de 20.987 5| 18.124 86,37 °/, 
Totali | 105.067 | 39; 79.420 


Notevoli difficoltà si incontrarono specialmente nella costruzione delle gal- 
lerie del 1° tronco per la natura argillosa dei terreni e per l'ubicazione in 
località montuose, impervie e malariche. 

Diremo di esse brevemente, à cominciare dalle tre maggiori gallerie, dette 
dell'Appennino, di Croce del Monaco e di Ginestra. | 

Faremo poi cenno delle gallerie del 2° e 3° tronco, e specialmente della 
grande galleria delle Murge, della considerevole lunghezza di m. 16.016. 
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Galleria dell’Appennino. 


Questa galleria, per la quale il canale passa dal versante del mare Tirreno 
a quello dell’Adriatico, ha l imbocco a breve distanza dalle sorgenti del Sele 
(m. 400), attraversa il monte interposto fra Caposele e Conza della Campania, 
che ha il suo punto più alto, detto Cresta del Gallo, alla quota di m. 887 
(mentre la quota delle dette sorgenti è di m. 420), e sbocca presso il torrente 
Montecalvo, confluente destro del fiume Ofanto, dopo m. 15.252 di percorso. 

La sezione normale libera della galleria é di forma ovale, con la larghezza 
massima di m. 2,10 e l'altezza di m. 2,90. 

Essa è capace della portata di oltre sei metri cubi di acqua scorrente a 
pelo libero, con la velocità media di m. 1,05 per secondo. 

La sagoma del profilo interno fu assegnata ben vicina a quella circolare, 
affinché il rivestimento murario potesse efficacemente resistere alla spinta dei 
terreni argillosi. D'altra parte si tennero presenti le esigenze della costruzione, 
in quanto che la sezione libera doveva contenere la ferrovia elettrica di ser- 
vizio, grosse tubolature per la ventilazione ed anche i tubi per la cacciata delle 
sorgive incontrate negli scavi. 

Per la tratta intermedia, fra le distanze progressive di m. 5492 e m. 8434 
dall' imbocco, dove si incontrarono argille scagliose, molto spingenti, fu adottata 
nel profilo interno della sezione la sagoma circolare, col diametro di m. 2,85, 
per meglio resistere alle dette spinte. 

L'andamento planimetrico della galleria é costituito da due rettifili, i quali 
formano un angolo di 161? in vicinanza del Fosso Cocumella presso Conza, per 
avere ivi un punto intermedio di attacco dei lavori, mediante pozzo e finestra, 
alla progressiva di m. 10.248. 

Con tale andamento si é ottenuto l'altro vantaggio di diminuire la traver- 
sata nelle argille scagliose della formazione geologica dell'eocene e passare in- 
vece, dalla progressiva di m. 8971 in poi, nelle argille plioceniche in buona 
parte tenaci ed asciutte. 

I cantieri di attacco del lavoro furono quattro: il 1° a Caposele, il 2° nella 
valle del torrente Minuto, corrispondente alla progressiva di m. 2048, il 3° al- 
l'angolo suindicato presso il Fosso Cocumella SPEOEEESSIVRM m. 10.248), il 4° allo 
sbocco presso il torrente Montecalvo. 

Il cantiere di Caposele, oltre un grande piazzale e magazzino di deposito 
dei materiali, contiene una casa di abitazione per operai, un ospedale, e poi 
una fornace da calce, una cava di pietra calcarea, i meccanismi per triturare 
la stessa pietra e ricavarne pietrisco e sabbia, e un impianto meccanico, capace 
di produrre 255 cavalli di forza mediante due generatori a gas povero, dei 
quali uno verticale di 75 cavalli della Ditta Savoia Palmer e l'altro da 180 
cavalli, sistema Langen e Wolf a due cilindri orizzontali. Mediante due dinamo 
Brown-Boveri questa forza fu trasformata in energia elettrica per i diversi 
servizi del cantiere, cioè per la ventilazione, per I’ illuminazione, i trasporti etc. 

Dopo 35 mesi, da che il lavoro fu iniziato, cioè nel Settembre 1909 le 
dette. macchine restarono inattive e furono sostituite dall’ energia fornita dal- 
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l'impianto idro -elettrico sul fiume Calore presso Cassano Irpino (Società Ligure 
meridionale), la quale fu trasportata anche agli altri cantieri. 

Nel gennaio 1912, la Società ritenne opportuno di produrre l'energia elet- 
trica a Caposele, utilizzando la caduta di m. 26 fra le sorgenti e il fondo della 
valle presso la confluenza del fiume Sele col torrente Tredogge. 

In questa caduta, per la lunghezza di m. 225, fu collocata una tubolatura 
di acciaio del diametro di m. 1,10, fornita dalla Casa Togni di Brescia e posata 
su pilastri in muratura. 

Al piede si avevano due turbine a reazione ad asse orizzontale della Ditta 
Calzone, capaci di produrre complessivamente 550 cavalli di forza. Ciascuna 
di esse era accoppiata ad un alternatore. 

Si fa notare -che verso l’estremità del cantiere fu impiantato anche il tele- 
foro del sistema Ceretti & Tanfani sino alla collina di Materdomini (m. 900), 
per trasportare e depositare in alto il materiale proveniente dagli scavi della 
galleria, poichè mancano luoghi di deposito nella ristretta valle franosa sotto 
Caposele. | 

Lo stesso teleforo servi a trasportare in discesa i mattoni della fornace 
impiantata sulla detta collina. Esso funzionó sino al 17 Febbraio 1910, quando 
fu aperto il cantiere del Minuto. 


Questo cantiere puó dirsi sussidiario di quello di Caposele, in quanto che 
servi specialmente per la cacciata dei materiali scavati e delle acque incon- 
trate in galleria, nonché per la ventilazione, mediante la finestra corrispondente 
alla progressiva di m.-2048, inclinata del 35 °/, e lunga m. 150. 


Il 3° cantiere, detto di Cocumella presso Conza, fu il più importante, per- 
ché servi a costruire la galleria nei due sensi, sia verso Caposele che verso 
le Puglie, ed a rifornire anche il 4? cantiere, ad esso collegato mediante strada 
di servizio, lunga m. 6800, armata di binario Decauville. Perció nel detto can- . 
tiere fu aperto dapprima un pozzo circolare, del diametro di m. 3,50, profondo 
m. 63, servito da ascensore; poi fu aperto un altro pozzo di ventilazione del 
diametro di m. 1,10, profondo m. 46, presso il fosso Cocumella, ed inflne nel- 
l'Agosto 1910 una finestra con piano inclinato del 20 °/,, lunga m. 193. 

Venne impiantata dapprima un'officina meccanica a gas povero, consimile 
a quella di Caposele della forza di 255 cavalli; nel Settembre 1909 essa resto 
inattiva, e l'energia elettrica occorrente venne fornita da Cassano Irpino sino 
al Gennaio 1912 e poi dall'impianto idro-elettrico di Caposele di sopra indicato. 

Furono inoltre impiantate nel detto cantiere due fornaci da mattoni a fuoco 
continuo e buon numero di baracche e fabbricati per diversi servizi e per 
Valloggio di operai ed impiegati della Società, stante la lontananza degli abitati. 


Il 4° cantiere in destra del torrente Montecalvo e propriamente presso il 
suo affluente, detto Padula, fu rifornito di materiali dal precedente. Con tutto 
cid esso ebbe un impianto meccanico proprio, composto da un motore a gas 
povero, sistema Langen e Wolf da 50 cavalli e da una dinamo; che fu poi 
sostituito dall'energia elettrica trasportata dall’ impianto sul Calore presso Cas- 
sano Irpino, e infine da quello di - Caposele. 
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Durante l’esecuzione dei lavori e propriamente dal Giugno 1910 i trasporti 
in galleria si fecero generalmente con ferrovia di servizio a trazione elettrica, 
impiegando locomotive elettriche delle officine di Savigliano con motori da 15 
cavalli, capaci di trasportare n. 20 vagoni Koppel del volume ciascuno di metri 
cubi 0,800. 

Fu provveduto ad un’attiva ventilazione in vista della lunghezza della 
galleria e delle emanazioni di gas accensibile (grisou) solite ad incontrarsi nei 
terreni argillosi, impiegando tubolature di grande diametro. 

In diversi punti della galleria occorse pure provvedere alla cacciata delle 
acque di filtrazione, incontrate negli scavi, mediante pompe centrifughe con 
motori elettrici. 


Premesse le suddette notizie sui diversi impianti e sui cantieri, si descri- 
vono sommariamente come furono eseguiti i lavori, i quali, iniziati a Caposele 
nel Novembre 1906, dal pozzo Cocumella nel Luglio 1907 e dallo sbocco nel- 
l Ottobre dello stesso anno, ebbero dapprima uno sviluppo piuttosto lento, poi- 
chè al 31 Dicembre 1907 era eseguito soltanto lo scavo dal lato di Caposele 
per la lunghezza di m. 512, col rivestimento murario per m. 500. 

Al 1° Novembre 1908 gli avanzamenti furono i seguenti: 


Scavo di delle materie 
rivestimento scavate 
Dal cantiere di Caposele (imbocco) 1260 1250 Calcare sino alla 


progressiva di m. 391 
e poi argille scagliose 
con intercalazioni di 
marne e molasse. 


Muratura Natura *| 


Dal cantiere | Verso Caposele . . 30 19 
Cocumola verso la Puglia. . 15 — Argille azzurre plio- 
ceniche. 
Dal cantiere Padula (sbocco). . . 335 310 


In seguito il lavoro progredi più celeremente, sicchè al 20 Maggio 1911 
fu perforata la tratta verso lo sbocco fra il 3° e il 4° cantiere (m. 5004) e il 
3 Ottobre 1913 fu perforato il resto della galleria nella tratta più lunga, di 
m, 10.248, compresa fra Caposele e il pozzo Cocumella. 

L’avanzamento del lavoro, con la natura dei terreni attraversati sono indicati 
nel profilo schematico, al quale sono unite le sezioni di norma (v. Tav. allig.). 

Si fa notare che nella 1* tratta di m. 391 la galleria fu scavata in roccia 
calcarea della formazione geologica cretacea, simile a quella, dalla quale sgor- 
gano le vicine sorgenti di Caposele. Tale roccia non fu più incontrata nella 
perforazione della galleria, la quale invece attraversa argilloscisti e argille 
scagliose, con tratte interposte di calcare marnoso appartenente all’eocene sino 
alla progressiva di m. 8971, e quindi le argille bluastre alquanto sabbiose del 
pliocene. Perciò tutta la galleria, tranne i primi 391 metri, ricade nei terreni 
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della formazione geologica terziaria, 1 quali occupano la grande frattura tra- 
sversale dell’Appennino, corrispondente alla valle del fiume Sele, e si estendono 
nella valle dell’ Ofanto. 

La roccia calcarea incontrata sino alla progressiva di m. 391 limita la 
detta frattura e si abbassa verso il fondo di essa, senza più emergere, contro 
l'opinione espressa da un emerito professore di geologia, il quale prevedeva 
invece che la stessa roccia si sarebbe rincontrata, poichè ne trovava le vestigia 
sulla cima del monte alla così detta Cresta del Gallo. 

Devesi però ritenere che tali vestigia siano di roccia calcarea nummoli- 
tica di formazione eocenica, come si prevedeva nel progetto di massima del 
20 Ottobre 1902; nel quale perciò il tracciato della galleria fra Caposele e il 
pozzo presso Conza non segue la linea retta adottata poi dalla Società conces- 
sionaria, ma è spostato molto a valle, in modo da sorpassare il torrente Minuto 
con ponte-canale. a | 

Come si é detto, fra le progressive di m. 391 e m. 8546 si attraversarono 
soltanto terreni della formazione eocenica, cioé argilloscisti, argille scagliose, 
marne e molasse con strati di roccia calcarea marnosa, i quali s’ incontrarono 
specialmente fra le progressive di m. 1300 e m. 4200. 

Ai detti terreni successe il calcare nummolitico stratificato fra le progres- 
sive di m. 8546 e m. 8971, in corrispondenza del quale si ebbero abbondanti 
infiltrazioni di acqua, sgorganti con grosse portate all’atto dell’apertura degli 
scavi, che poi si ridussero a pochi litri col progresso del lavoro, dimostrando 
così che si trattava di acque accumulate in quel tratto occupato da roccie 
permeabili. | 

Terminato il detto strato, dalla progressiva di m. 8971 sino allo sbocco - 
della galleria, cioè per m. 6281, si incontrò negli scavi costantemente l'argilla 
più o meno sabbiosa della formazione pliocenica, generalmente asciutta, a strati 
più sottili verso lo sbocco, con piccola inclinazione da N-O a S-E. 

Soltanto tra le progressive di m. 10.770 - 10.980 si incontrò argilla quasi. 
melmosa, nella quale riuscì molto difficile di fare avanzare il lavoro. Dalla 
natura del materiale e dagli oggetti, che vi furono rinvenuti, si potè dedurre 
che in quella tratta la galleria avrebbe attraversato un’antica valle, o depres- 
sione di ‘suolo, ricolmata da argilla scoscesa dalle ripe latistanti. 

In vista delle enormi difficoltà del lavoro, poichè le armature non basta- 
vano a contenere la melma irrompente nello scavo, e avanzamento giornaliero, 
pure adoperandosi ogni mezzo, era ridotto a meno di un metro, si riconobbe 
la convenienza, o meglio la necessità di spostare il tracciato alquanto verso 
Conza per incontrare terreno più consistente. 

Fu quindi abbandonata e poi ricolmata una breve tratta di galleria, co- 
struita per m. 24,50 nella detta melma; e lo spostamento del tracciato riuscì 
ad evitare le dette difficoltà ed a riportare la ga'leria nelle argille tenaci, nelle 
quali l'avanzata di scavo potè raggiungere sino a m. 6 al giorno, mentre nelle 
argille scagliose fu molto minore. i 

In queste argille occorsero generali e robuste catastature per contrastare 
le enormi spinte, prodotte dal disfacimento e rigonfiamento delle argille sca- 
gliose e degli argilloscisti, e fu necessario eseguire prontamente le murature 
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di rivestimento del canale con spessori variabili da 0,67 a 0,80 e struttura di 
mattoni e malta di cemento idraulico, in modo da resistere efficacemente alle 
stesse spinte, adottandosi anche la speciale sagoma circolare fra le pones 
di m. 5492 e m. 8434. 

Le maggiori difficoltà si ebbero nella tratta compresa fra le progressive 
di m. 8371 e m. 8546. 

Invece nelle argille di formazione pliocenica, le difficoltà furono minori, 
e quindi furono adottate armature piü leggiere per gli scavi, e lo spessore del 
rivestimento murario fu ridotto a m. 0,40, con la struttura di mattoni e malta 
di cemento idraulico, o di pozzolana vulcanica nella volta e nei piedritti, che 
in qualche tratta furono costruiti pure in pietrame, con la platea di calcestruzzo. 

. Furono pure notevoli le emanazioni di gas accensibile (grisou) incontrate 
specialmente nelle argille eoceniche in molti punti; e sette di esse furono co- 
piose e durarono piü tempo. | 

I dannosi effetti delle dette emanazioni furono evitati con attiva ventila- 
zione e con la vigilanza dei capi squadra, che le facevano bruciare, special- 
mente dopo lo scoppio delle mine. Pur tuttavia non sempre si poterono evitare 
gli scoppt improvvisi, che a volte produssero infortuni agli operai, limitati a 
scottature del viso e delle mani. 

Nonostante le accennate difficoltà, la galleria dell’ Appennino fu costruita 
in cinque anni, dal 1909 al 1913, stante la larghezza degli impianti e dei mezzi 
d'opera impiegati; per cui puó dirsi che nulla fu risparmiato per conseguire 
la stabilità e la buona riuscita dell'opera, destinata a ricevere prossimamente 
l’acqua del Sele, dalla quale giustamente la Regione Pugliese si ripromette 
" grandi benefizî. 


( Continua) ING. A. VINACCIA 


LA FERROVIA ALTAMURA -MATERA 


a scartamento ridotto di m. 0,95 


( Continuazione del Num.° precedente ) 


C) Opere d’arte: cenni sulla consistenza e sulle modalità 
costruttive delle loro strutture. 


Le opere d’arte traforate, che attraversano il corpo stradale nel Lotto in 
questione, hanno in generale poca importanza, dappoichè non vi sono attraver- 
samenti notevoli di strade, nè accidentalità orografiche o condizioni idrografiche 
speciali del terreno. Esse rivestono pertanto tutte, ad eccezione del ponte a 
travata metallica, di cui è cenno in appresso, il carattere di opere d’arte minori, 
ad una sola luce tranne una, che ne comprende due di m. 0,80 e sono così 
distinte in ordine all’ampiezza della luce istessa: 
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N. 11 acquedotti di m. 1,00; N. 4 di m. 2,00; N. 25 tombini di m. 0,80; 
une di m. 0,50; uno di m. 0,60; un ponticello di m. 3,00. 

In quanto ai passaggi inferiori ed ai passaggi superiori, oltre i due caval- 
cavia del Cimitero e del Pastificio ed i due ponticelli-sottopassaggio del Pan- 
tano e di Capa Lama di Ferro, già accennati nel titolo A), v'ha un terzo ca- 
valcavia di luce m. 4,00 per l'attraversamento della strada comunale delle 
Cererie. Di tali opere d'arte, tre, intese ad assicurare la continuità di strade 
comunali attraversanti la ferrovia, hanno sede nelle adiacenze dell’ abitato di 
Matera, delle altre ultime due, la prima provvede nelle adiacenze istesse, allo 
attraversamento del grande fosso del Pantano, sprofondantesi sotto forma di 
« cagnon» nella grande zona calcarea precedente, quella in tufo anzi indicata, 
la seconda invece provvede a circa 4 chilometri e mezzo dall'origine delle 
progressive all'attraversamento del vallone di Capa Lama di Ferro, stretta ed 
accidentata depressione in terreni di natura prevalentemente argillosa, in dif- 
ficili condizioni statiche e costitutive. Esse sono tutte ad una luce, ad eccezione 
del cavalcavia sulla strada del Cimitero il quale comprende tre luci: la me- 
diana di m. 5 e le due laterali di m. 3 ciascuna. 

Le opere d'arte in parola sono, nella sopra fondazione, essenzialmente co- 
stituite in muratura di pietrame calcareo ricavato dagli scavi di trincee o da 
cave di prestito; la parte in fondazione é in analoga struttura per le opere 
fondate in roccia, e per le opere fondate in terra, in calcestruzzo costituito da 
pietrisco in malta di calce comune in pasta e pozzolana: l'istessa malta si è 
impiegata nella composizione di tutte le murature rette o curve. I volti sono 
tutti a direttrice circolare e costituiti generalmente in muratura di conci di 
pietrame calcare lavorati a cuneo a grana ordinaria; taluni invece sono eseguiti 
in mattoni forti comuni; gli uni e gli altri protetti da cappe formate da uno 
smalto di malta come sopra e pietrisco minuto ricavato dall’ ammaccatura a 
mano del pietrame. Alcuni acquedotti sono coperti a lastroni di pietrame cal- 
careo di spessore cm. 25 su piedritti dello spessore costante di cm. 70. 

I paramenti delle facce viste sopra fondazione di tutte le strutture delle 
opere d’arte: platee, piedritti, muri frontali, d’ala e di risvolto, e quelle contro 
terre delle briglie sono costituiti in conci di pietrame calcareo disposti a corsi 
regolari lavorati alla punta per le opere di maggiore importanza, lavorati in- 
vece a paramento rustico nei manufatti minori. Tutti i manufatti, ad eccezione 
di quelli sotto riporto sono muniti di parapetti in pietra da taglio o in mattoni 
aventi alle estremità dei dadi di ritegno anche in pietra, la stessa struttura è 
anche impiegata per i coronamenti dei muri frontali e per le copertine dei 
muri d'ala e di risvolto le quali in taluni manufatti sono invece costituite in 
mattoni forti con paramento alla cappuccina ed interrotte a brevi intervalli da 
immorsature in pietra da taglio. Nei manufatti fondati in terra e non aventi 
la destinazione di sottopassaggi si sono adottate delle robuste platee in calce- 
struzzo rivestite in conci di pietra e consolidate agli sbocchi da briglie in mu- 
ratura di pietrame con coronamenti in pietra da taglio; i piedritti ed i muri d’ala 
sono generalmente rinfiancate a tergo con muratura a secco di pietrame calcare. 

Le modalità costruttive delle varie strutture delle opere d’arte corrispon- 
dono ai tipi generali prestabiliti per le stesse: i piedritti sono ordinariamente 
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a paramento verticale nella faccia verso la canna dei manufatti, ed a scarpa 
coll’ inclinazione di 0,15 p. m. nella faccia contro terra; i muri frontali hanno 
nelle due facce l'inclinazione di 0,10 p. m. oppure la faccia esterna verticale 
e quella contro terra coll' inclinazione del 0,20 p. m. nelle opere d'arte mag- 
giori mentre nei manufatti minori in cui la loro altezza é limitata sono a doppio 
paramento verticale e di grossezza uniforme di cm. 70. 

I muri d'ala sono generalmente divergenti nella ragione di m. 0,20 per 
metro rispetto alle fronti a valle e normali a monte: essi hanno i due para- 
menti coll'inclinazione di !/,, e la loro grossezza s in sommità decresce dal- 
l'innesto sulle fronti istesse sino all’innesto con i muri di risvolto secondo la 
legge s — 0,18 h, ove h indica l'altezza variabile del muro con un minimo per 
s di m. 0,50; per altezze di una certa entità s = 0,27 h. 

I muri di risvolto per altezze k comprese nei limiti di un metro sono a 
sezione rettangolare con una grossezza uniforme di m. 0,50; per altezze supe- 
riori hanno invece i due paramenti coll’ inclinazione di ‘/,,, e la loro grossezza s’ 
in sommità, il eui minimo é sempre di cm. 50, é costante in tutta la lunghezza 


0,18 


0,27 h a seconda della minore o mag- 


del risvolto e data dalla formola s= 


giore altezza. 

Tralasciando il ponte sotto passaggio di Capa Lama di Ferro di cui è dianzi 
cenno e che nella sua struttura e nelle sue modalità costruttive non differisce 
dagli altri manufatti consimili, se non per una rilevante massa muraria di fon- 
dazione, l'opera d'arte più notevole lungo il Lotto in considerazione si riduce 
al Ponte a travata metallica di luce m. 10,00 sul torrente « Gravina » alla 
progr. 10 + 427,75. 

Il ponte in parola è in curva di raggio 400 e su livelletta avente la pen- ` 
denza del 12,698 °/,,. La parte muraria di esso consta di due spalle pressochè 
uguali ognuna comprendente il piedritto ed i due muri d'ala e di risvolto; tali 
spalle riposano su piani di fondazione in argilla compatta i quali si spingono 
sino oltre la profondità di m. 6,00 sotto il piano medio di campagna. La mu- 
ratura di fondazione é costituita in calcestruzzo; la parte sopra fondazione 
in tutte le sue varie strutture é in muratura di pietrame con malta idraulica, 
rivestita in conci di pietra lavorati a corsi regolari; tali strutture sono costi- 
tuite secondo le modalità, la forma e le dimensioni indicate per i manufatti 
in genere. 

La travata, i cui pulvini di appoggio in pietra da taglio sono all'altezza 
media di circa m. 5,00 sul piano di risega dei piedritti e di m. 4,00 sul fondo 
del torrente, é stata costruita dalla Ditta Catello Coppola di Torre Annunziata. 
Essa è in ferro omogeneo e consta di due sole travature principali dell'altezza 
di circa cm. 70, a parete piena avente sezione comune a doppio T con piat- 
tabande parziali legate all'anima mediante cantonali: la larghezza delle prime 
é di m. 0,36. L'impalcatura é tutta superiore; fra ognuna delle travi principali 
ed una trave ad angolo, sono insediate le due longarine di quercia della sezione 
di 0,30 X 0,12 portanti le due rotaie, il cui piano intermedio é coperto con la- 
miera striata. 

Le due travature principali sono collegate da travi secondarie trasversali, 
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di sezione a doppio T composte ed inchiodate a quelle; alternativamente in 
corrispondenza di queste travi secondarie di collegamento e di sostegno del- 
l'impalcato sono istituite delle membrature, foggiate a guisa di mensolette trian- 
golari in ferretti a T semplice e ad angolo, le quali sostengono lateralmente 
alle travature principali due passerelle, ognuna larga un metro, con marciapiede 
di lamiera striata per le visite periodiche. 

Le due travature principali, le cui mezzerie distano di m. 1,66, sono inoltre 
collegate mediante « controventi orizzontali » costituiti in ferri ad angolo gia- 
centi nel piano orizzontale inferiore dell'intravatura e disposti diagonalmente: 
tutto il ponte è protetto da due parapetti dell'altezza ognuno di m. 1,00 costi- 
tuiti da ritti e da traverse in ferretti ad angolo. Tale travata, sottoposta a prove 
di resistenza a mezzo della locomotiva di una ferrovia portatile dell’ impresa 
assuntrice dei lavori, in attesa della prova regolare da eseguirsi.con le mac- 
chine relative alla linea in questione, dette soddisfacenti risultati. 


D) Case di guardia, stazioni e fabbricati relativi: cenni sulle 
loro strutture e modalità costruttive. 


Prescindendo da qualche garetta, lungo il lotto in questione vi sono N. 7 
case cantoniere tutte doppie, ognuna cioé comprendente due appartamenti 
uguali. per due alloggi diversi e costituite da un piano terreno e da un piano 
superiore, secondo i tipi di progetto. Le fondazioni di tali case cantoniere sono 
costituite in muratura di pietrame calcareo con malta di calce e pozzolana 
riposante su uno strato di calcestruzzo: la parte sopra fondazione è invece Co- 
stituita da muratura in mattoni forti comuni in opera con malta di calce, sabbia 
e pozzolana a terzi uguali nei muri perimetrali, in mattoni forati comuni per i 
divisori interni. In base ai muri d'ambito é istituito uno zoccolo in conci di 
pietrame calcareo lavorati a corsi regolari; in pietra da taglio lavorata a grana 
ordinaria sono costituiti le soglie delle. porte d'ingresso, gli stipiti ed architravi 
delle aperture esterne ed i davanzati delle finestre nonché i gradini ed i ripiani 
della scala d'accesso al piano superiore. 

Il coperto è a tetto ordinario, costituito cioè: da una travatura in legname 
abete squadrato a spigolo d’uso le cui estremità sporgenti esternamente al fab- 
bricato sono lavorate a spigoli vivi, piattate e sagomate; da una copertura in 
tegole curve comuni poste in malta idraulica su un impianellato di cotto messo 
in malta come sopra sui listelli dell’ armatura sottostante. 

Le impalcature sono costituite da travi di ferro a I con voltine interposte 
in mattoni cavi; i pavimenti in mattonelle di cemento poste in opera con malta 
cementizia sopra un letto di malta idraulica e sottostrato di calcestruzzo., _ 

Ogni casa cantoniera è provveduta di un forno da pane isolato costituito 
in mattoni forti comuni, ed avente volto e platea in mattoni refrattari e la 
covertura simile a quella delle case cantoniere. 


(Continua). ING. LORENZO MAFFEI 
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SUI RESTAURI DEGLI EDIFIZII MONUMENTALI 


L’ Italia, già dominatrice del mondo e culla della antica civiltà, fra le na- 
zioni latine, è quella, che possiede il maggior numero di edifizii monumentali. 

Alla splendida posizione topografica, alla bellezza dei mari, che la cingono, 
alla dolcezza del clima, alla ricchezza ed alla varietà dei musei, aggiunge l’at- 
trattiva degli splendidi fabbricati artistici di varie epoche, e perciò è visitata 
da stranieri appartenenti a tutte le classi sociali ed a tutti gli Stati del mondo. 

L’aver cura dei monumenti s' impone, non solo per coloro che s' interessano 
alla storia, all'arte ed all’archeologia, ma anche per quelli, che hanno a cuore 
il benessere del paese, a scopo diciamo cosi commerciale. 

Tutto ció, che ha avuto principio, deve aver fine; e se non si riparassero 
i danni, che il tempo e gli agenti atmosferici producono sugli edifizii, i nume- 
rosi monumenti finirebbero per distruggersi completamente e col tempo se ne 
perderebbe financo la memoria. | 

É quindi una necessità riconosciuta da tutti, che alla manutenzione bisogna 
assolutamente provvedere. Nel principio generale tutti sono di accordo, e per 
evitare le malversazioni degli uomini contro tutto ció, che contribuisce al de- 
coro, al lustro, alla opulenza ed alla importanza della nazione, diverse leggi 
sono state promulgate e lo Stato ha statuito nelle varie regioni le Soprainten- 
denze ai monumenti, con personale speciale tecnico, ed ha dotato ogni ufficio 
di fondi per la esecuzione dei restauri necessarii. 

Però per quanto concerne il disporre, il condurre ed il menare a termine. 
i restauri, non vi sono norme determinate, e l'attuazione di essi é lasciata al 
criterio di coloro, che vi sopraintendono e che non sono di accordo a comin- 
ciare dagli uomini più eminenti e che occupano cariche governative. 

Due diverse scuole curano la manutenzione dei monumenti, le quali, quan- 
tunque regolate da criterii opposti, trovano la loro applicazione indifferentemente. 

Alcuni vogliono la sostituzione dei pezzi mancanti intagliati e modinati con 
perfetta imitazione degli antichi, altri non permettono neanche le ricostruzioni 
parziali e si limitano a sostituire soltanto, e non sempre, allorchè le condizioni 
statiche lo consentono, i pezzi di materiale diverso e perfettamente lisci, senza 
ornati e senza intagli, per non confonderli coi primitivi, e creare così quello 
che dalla loro scuola è ritenuto commettere un falso in arte. 

Così vediamo essere stati eseguiti, col metodo del rigorismo, il restauro 
dell'Arco di Traiano a Benevento e quello dell'Arco di Alfonso di Aragona in 
Napoli, e col metodo opposto la ricostruzione del campanile di S. Marco a Ve- 
nezia, il restauro del palazzo Strozzi a Firenze, del castello Sforzesco a Milano, 
il completo restauro del chiostro e della chiesa dei quattro santi coronati a 
Roma, del chiostro di S. Francesco del XIII secolo a Vicenza, e del teatro 
Olimpico eretto ivi da Palladio nel XVI secolo, e l’intera ricostruzione del pa- 
lazzo di Nabucco - Donnosor, per volere dell’ Imperatore di Germania, e tutto 
ciò con la piena approvazione dei più riputati artisti ed archeologi. 
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Sorge spontanea l'idea di conoscere quali dei due sistemi è il migliore, e 
quale è il più utile e rispondente allo scopo della conservazione. 

Il non permettere di eseguire un restauro completo, per evitare il falso 
in arte, interessa esclusivamente lo studioso di cose antiche, ma non la gene- 
ralità. Le opere classiche sono fatte per tutti, perchè per ammirarne il decoro, 
la bellezza e la magnificenza non è necessario avere cognizioni speciali, il 
gusto è un pregio comune anche ai profani, e non una qualità particolare dei 
dotti e degli intendenti di arte, e perciò bisogna preoccuparsi più del giudizio 
comune, anzichè di quello di una classe di persone, per quanto abbiano cono- 
scenze acquistate coi loro studii. 

Così la pensavano anche gli antichi. (Cfr. Vit. VI, 8, 10). 

Il seguire il sistema ristrettivo potrebbe produrre la distruzione totale dei 
cimelii, la cui apparenza risultando non omogenea, non simpatica e per nulla 
attraente, in un'epoca futura, in cui le opinioni saranno completamente con- 
trarie a quelle che ora sono in vigore, porterà di conseguenza l'abbandono 
totale di essi ed il tempo e gli agenti atmosferici ne compiranno la distruzione. 

Un fabbricato non è un quadro od una statua, nei quali trovasi trasfuso 
il sentimento dell'autore, e nei quali non è possibile rifare la espressione di 
un volto o l’atteggiamento di una persona, indovinando il pensiero dell’artista, 
nè è necessario riprodurre i pezzi mancanti per ragioni di statica, mentre in 
un edifizio la sostituzione s'impone e non se ne può fare a meno, se non si 
vuol condannarlo alla totale ruina. 

Il sostituire i pezzi lisci senza intagli e senza ornati produrrà un’altra de- 
plorevole conseguenza, perchè i pezzi antichi intagliati e rimasti ancora a posto, 
col volgere degli anni, cadranno e si perderà financo la memoria di quello, che 
erano stati nel concetto primitivo del costruttore. 

Se si vuol veramente conservare un monumento qualsiasi, s’ impongono 
perciò i restauri completamente imitanti l’antico, e per contentare chi la pensa 
diversamente, si potrebbe, nei pezzi nuovi sostituiti, incidere la data della ese- 
cuzione e così mentre l'edifizio nulla perderebbe della sua apparenza e si mo- 
strerebbe completo, sarebbe facile agli studiosi il distinguere le parti antiche 
e le varie epoche dei restauri praticati. 


Napoli, 20 Settembre 1914. ING. LuIiGI FULVIO 


i NOTIZIE TECNICHE 


I milioni di lavori pubblici straordinari. 


« Per ovviare agli effetti della disoccupazione accentuatasi a causa della guerra 
e del ritorno degli emigrati, il Governo sta procedendo a intensificare quanto più è 
possibile l'esecuzione delle opere pubbliche sia dello Stato che delle provincie e dei 
Comuni, valendosi delle procedure abbreviate, sanzionate dal recente decreto - legge 
per l'approvazione dei progetti e degli appalti, nonchè di appositi fondi che per tale 
scopo si è deliberato di stanziare nel bilancio del Ministero dei lavori pubbliei per 
l'anno 1915 - 16. 
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« Secondo una statistica fatta compilare dal ministro dei lavori pubblici risulta 
che sono attualmente in corso nelle varie provincie del regno oltre trecento milioni 
di opere pubbliche a carico del solo bilancio di quel dicastero e cioè 29 milioni per 
opere stradali; 14 milioni di opere idrauliche; 28 milioni di bonifica; 65 milioni di 
opere marittime; 80 milioni di lavori dipendenti dalle leggi speciali per Roma,. per 
le isole per i danni dei terremoti, per le Calabrie e la Basilicata; 20 milioni per ripa- 
rare ai danni di alluvioni e frane; 100 milioni per la costruzione di strade ferrate. 

« Sono ora pronti per essere appaltati e avranno corso senza dubbio altri impor- 
tanti lavori pubblici. Allo scopo di svilupparli rapidamente, specie nelle provincie 
più travagliate dalla disoccupazione, il Consiglio dei ministri ha deliberato di erogare 
altri 37 milioni aggiungendoli al bilancio del Ministero dei lavori pubblici, dei quali 
circa venti milioni riguarderanno specialmente lavori stradali, così delle strade na- 
zionali come e più di quelle provinciali e comunali. 

« Il ministro ha dato speciali istruzioni a tutti gli uffici del Genio civile perchè 
l’ esecuzione dei lavori in corso e di quelli che saranno in tempo appaltati proceda 
con la massima alacrità. » 

Complessivamente, quindi, mentre i lavori in corso sopra elencati salgono a 336 
milioni, colla nuova somma deliberata la cifra si eleva a 373 milioni. 


(Dalla Rassegna dei LL. PP. e delle strade ferrate, N. 37-38, 1914). 


Stato dei lavori dell’Acquedotto Pugliese al 30 settembre 1914. 


CANALE PRINCIPALE. — Canale in galleria: scavo e rivestimento completi. Canale 
in trincea e su opere d’arte: scavo m. 108930,92; rivestimento m. 108916,60. Totale 
canale principale in galleria, in trincea e su opere d’arte: scavo m. 206334,62; rive- 
stimento m. 206320,30. | 


Diramazione per Foggia. — Gallerie N. 6 complete; trincee: scavo m. 24626,80, 
rivestimento: m. 15172,90. 


Diramazione per Lecce. — Gallerie N. 23 completo lo scavo, in esecuzione galleria 
Portarina; trincee: scavo m. 18772,88, rivestimento m. 16219,48. , 
Totale diramazioni: scavo m. 58263,78; rivestimento m. 43811,63. 


L’avanzamento delle altre opere: tubazioni, serbatoi, strade, telefono, impianti e 
lavori diversi era a tutto il 30 settembre 1914 il seguente: 

Ponti canali N. 90; fabbricati stabili N. 85; opere di presa e diramazione N. 8; 
opere di scarico N. 52; pozzetti di visita N. 240; rampe di accesso N. 24; sistema- 
zione torrenti N. 27; tombini N. 155; sifoni in costruzione N. 6 per uno scavo di 
ml. 7292,84 e tubazioni per ml. 6891,92. 


Diramazioni secondarie. — Provincia di Bari: scavo ml. 171901,96, tubazioni 
ml. 88616,13. Provincia di Foggia: scavo ml. 9213,53, tubazioni ml. 4039,68. Pro- 
vincia di Lecce: scavo ml. 11117,90. 


Distribuzione urbana. — Bari: scavo ml. 8754, tubazioni ml. 8107. Ceglie del 
Campo: scavo ml. 1523, tubazioni ml. 1523. Carbonara: scavo ml. 1654, tubazioni 
ml. 1654. Loseto: scavo ml. 379, tubazioni ml. 379. Modugno: scavo ml. 866, tuba- 
zioni ml. 499,85. Bitritto: scavo ml. 110. Grumo: scavo ml. 50. 


Serbatoi attaccati N. 47 della capacità utile di me. 60057,03; strade di servizio 
N. 126 per Ja lunghezza di ml. 186960; linee telefoniche complete ml. 386600; espro- 
priazioni mq. 5550328; cantieri di lavoro N. 165; potenzialità degli impianti motori 
in servizio dei cantieri IIP 5530. 
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Il 35.™° anniversario della lampada elettrica a incandescenza. 


Il 22 di ottobre del corrente anno si compie il 35.™° anniversario della lampada 
elettrica a incandeseenza. Fu infatti il 22 ottobre del 1879. che Edison ottenne il suo 
primo risultato colla lampada che, dopo molti infruttuosi tentativi con filamenti di 
platino e di altri materiali, aveva finalmente realizzato calcinando un filamento di 
bambü. Questa prima lampada ebbe la durata di 45 ore, dopo di che il filamento si 
consumò del tutto. Per quanto essa fosse imperfetta, benchè la sua durata fosse cosi 
breve, mentre il consumo ne era assai elevato (4-5 watt per candela), pure il grande 
inventore riportd la convinzione di aver risoluto il problema dell’ illuminazione elet- 
trica interna. Prima di allora l'energia elettrica non era stata utilizzata a scopo di 
illuminazione altro che in poche lampade ad arco, ed anche queste assai imperfette. 
Restava ora un lungo lavoro a compiersi, al quale Edison si dedicó con tutto l'ardore: 
dare cioè alla nuova lampada a incandescenza una forma pratica, munirla degli in- 
dispensabili accessori, come interruttori, porta - lampade, ecc., aumentare la durata 
del filamento e diminuirne il consumo. f 

Si giunse così alla lampada a filamento di carbone, del consumo di 3-3,5 watt 
per candela, e che durante molto tempo tenne il primato. Infatti per la durata di 
venti anni si perfezionarono bensì i procedimenti tecnici di fabbricazione ma il con- 
sumo rimase lo stesso. In seguito, circa al principio di questo secolo, una conoscenza 
più profonda delle proprietà degli ossidi e dei metalli di punto di fusione più alto, 
insieme ad una miglior comprensione delle leggi che regolano la radiazione, dette 
origine ad una serie ininterrotta di progressi. Si videro così apparire successivamente: 
la lampada Nernst (ossidi di terre rare; circa 1,7 watt per candela); le lampade di 
osmio e di tantalio (circa 1,6 watt per candela); infine la lampada di tungsteno (1,2 watt 
per candela; indi 0,8 watt per candela nelle lampade a grande intensità luminosa). 

Recentemente la lampada a filamento di tungsteno è stata perfezionata col rim- 
piazzare il vuoto dell’ampolla con azoto alla pressione atmosferica; il che ha permesso 
al filamento di sopportare, senza volatizzarsi, una temperatura di 2400° C., ottenen- 
dosi così un consumo di circa !/, watt per candela. L’apparizione sul mercato indu- 
striale della lampada a filamento di tungsteno ad atmosfera di azoto, ha così coinciso, 
con pochi mesi di differenza, col 35.™° anniversario della prima lampada elettrica a 
incandescenza. La tabella che riportiamo più sotto mostra nella diminuzione del nu- 
mero di watt per candela che sono consumati dalle differenti lampade a incandescenza, 
i progressi realizzati in questi ultimi 35 anni. Il !/, watt per candela a cui ora si è 
giunti, rappresenta un consumo dieci volte minore di quello della prima lampada ad 
incandescenza Edison; un risultato questo che costituisce di già notevole progresso. 
Non sembra però che siamo giunti al limite; si spera per l'avvenire di raggiungere 
le 5000 ed anche le 10.000 candele con il consumo di un solo chilowatt. 


1879 — Lampada a filamento di carbone. Consumo al principio, di 4,5 watt per candela. 
1879 — Lampada a filamento di carbone. È ridotto il consumo a 3,1 watt per candela. 
1894 — Lampada a filamento di carbone con filamento metalizzato: 2,2. 

1897 — Lampada Nernst: 1,7. 

1900 — Lampada a filamento di Osmio: 1,6. 

1904 — Lampada a filamento di tantalio: 1,6. 

1906 — Lampada a filamento di tungsteno: 1,1. 

1911 — Lampada a filamento di tungsteno a grande intensità luminosa: 0,8. 

1913 — Lampada a filamento di tungsteno, ad atmosfera di azoto: 0,5. 


E. Z. 
(Da L’ Elettricista, N. 20, 1914). 
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CONSULENZA TECNICA 


Periti e perizie. Accesso giudiziale. Art. 51 Cod. proc. civ. Atto stragiudiziale. 
Onorari al perito. Obbligo di chi ha chiesto la perizia. Opposizione. Inter- 
` vento coatto della parte avversa. Inammessibilita. 


Trattandosi di perizia ordinata fuori giudizio e ad istanza di una parte, ai sensi 
dell'art. 51 del Codice di proc. civ., è questa parte solo obbligata di fronte al perito 
a pagare gli onorari, e tra essa e il perito si deve svolgere il giudizio di opposizione 
alla tassazione degli onorari; e come il perito non ha obbligo di notificare l'ordinanza 
di tassazione se non che alla sola parte istante, così questa non ha diritto di chia- 
mare eoattivamente nel giudizio oppositorio la parte avversa, non ostante che la me- 
desima fosse stata presente alle operazioni del perito e fatto rilievi ed osservazioni, 
perchè ciò non muta il carattere della perizia, che mantiene sempre la sua natura 
di atto stragiudiziale. 

Non avendo pertanto la parte convenuta il diritto di contrastare al perito la tas- 
sazione dell’onorario, non si può reputare comune ad essa la lite promossa dalla parte 
istante contro il perito mediante l’opposizione alla tassa; e però non si può costrin- 
gere la prima ad intervenire in quel giudizio di opposizione. 

Alfano c. Collina. (Corte di Cassazione di Palermo, 23 aprile 1914, Scil Lama PP., 
Bicci Est.). 


Ingegnere. Titolo. Assunzione fatta da uno studente. Reato. Grado accademico. 
Art. 186 Cod. pen. 


Lo studente in ingegneria che in scritti, cambiali ed obbligazioni commerciali, 
prepone al proprio nome il titolo d'ingegnere, al quale non ha diritto, commette il 
delitto di cui all’art. 186 Cod. pen. 

Nè si può accedere alla tesi per la quale il fatto non costituirebbe reato, dal mo- 
mento che non è necessario possedere la laurea ed il titolo di ingegnere, per esercirne 
le mansioni, come ad es., costruire case, ecc., perchè tale tesi non dimostra nulla, e 
la violazione dell'art. 186 Cod. pen. sussiste e sussisterà fino a che non sia dimostrato 
che non occorrono studi speciali, col superare i relativi esami, per poter ottenere da 
quegli Istituti accademici, appositamente eretti ed autorizzati, quella approvazione 
o laurea, che conferisce il diritto di distinguersi e fregiarsi col titolo di ingegnere, 
mediante apposito certificato o diploma, del cui conseguimento e della cui autenticità 
fanno fede i registri dei detti Istituti. 

È dunque chiaro che si tratta di un grado accademico, il cui conferimento si ac- 
quista mediante studio ed esami, per cui, chiunque se lo attribuisca colla coscienza 
di non avervi diritto, nel non lodevole intento di aggiungere prestigio alla propria 
persona, e di acquistare maggior credito e fiducia presso il pubblico, incorre nella 
violazione del disposto di cui all’art. 186 Cod. pen. 

(Tribunale penale di Torino, 15 aprile 1914, Aliberti Pres., Parigi e Sabatini 
Giudici). 


(Dalla Rivista tecnico-legale, 1914). 
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( Continuazione del fascicolo precedente ) 


Le gallerie Croce del Monaco e Ginestra. 


Queste due gallerie, della lunghezza di m. 7371 e m. 8452 rispettivamente, 
si può dire ne costituiscano una sola, per la quale il canale principale passa 
dalla vallata di Atella a k i di Venosa, perforando gli interposti contrafforti 
delľ Appennino. 

I detti contrafforti sono tre: il primo chiamato Croce del Monaco, com- 
preso fra Atella e Ripacandida, è perforato dalla 1* galleria; gli altri due de- 
nominati di Ginestra e della Marziana, fra i quali si interpone la valle del 
torrente Lapilloso, sono attraversati dalla seconda galleria, che passa m. 11 
al disotto dello stesso torrente. 

Il tratto comune alle due gallerie passa circa 8 metri al disotto della Fiu- 
mara di Ripacandida. | 

I cantieri di attacco delle due gallerie furono impiantati all’ imbocco sotto 
Atella, e allo sbocco nel fosso Contista presso Venosa, nonchè nei punti de- 
pressi intermedî, corrispondenti alla Fiumara di Ripacandida e al torrente La- 
pilloso. | 

Come cantiere sussidiario, per affrettare it lavoro, si ebbe quello presso 
il torrente la Levata, fra Atella e Rionero, in corrispondenza della progressiva 
di m. 1946 della 1* galleria. Ivi fu aperta una finesira, detta degli Embrici, 
lunga m. 105,10; di cui m. 13,20 orizzontali e m. 91,90 inclinati del 54,20 per 
cento verso il canale. 
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Il 1° cantiere sotto Atella fu impiantato a breve distanza dalla strada Na- 
zionale Contursi - Barletta, alla quale si collegó con via di servizio lunga m. 200. 
L'accesso alla galleria si praticó per una finestra quasi orizzontale lunga m. 90. 

Il cantiere conteneva baracche per ricovero di operai, magazzini e fab- 
bricati per le macchine, consistenti in due motori a gas povero di 80 cavalli 
ciascuno della Ditta Savoia Palmer, collegati a due alternatori trifasici Brown 
Boveri per produrre l'energia elettrica, occorrente per le diverse esigenze di 
questo cantiere e dell'altro vicino della finestra degli Embrici. 

Il 2° cantiere, contiguo alla Fiumara di Ripacandida e alla strada provin- 
ciale Rionero - Forenza, può dirsi il più importante, perché servi alla costruzione 
delle due gallerie, mediante una finestra lunga m. 40 inclinata del 20 per cento. 

In esso, oltre case e baracche per l'abitazione di operai e del personale 
della Società e dell’ Impresa e magazzini per deposito di materiali, fu impiantata 
una grande fornace di mattoni, servita da teleforo per il trasporto dell’argilla 
da una cava aperta nella ripida costa sotto Ripacandida. 

I fabbricati delle macchine contenevano due motori a gas povero della 
Ditta Savoia Palmer, della forza di 160 cavalli ciascuno, trasformata in energia 
elettrica mediante due dinamo Brown Boveri da 80 cavalli e due della Ditta 
A. E. G. da 75 HP. 


Il cantiere del Lapilloso servi soltanto per la costruzione della galleria di 
Ginestra, mediante la finestra in destra del torrente lunga m. 90, la quale fun- 
zionerà da scarico del canale e altra finestra precedente, alla distanza di un 
chilometro, detta De Matteis, lunga m. 80 ed inclinata del 40 °/, nei primi 75 
metri e orizzontale per il resto. 

Il detto cantiere si trovò in condizioni molto sfavorevoli per l’accesso, poi- 
chè mancava la strada rotabile da Venosa a Ripacandida, che fu in seguito 
costruita con molto ritardo e aperta all’ esercizio nel 1912, sicchè i trasporti 
di materiali e macchinarî si fecero in buona parte lungo i tratturi con grande 
disagio. 

L'energia elettrica occorrente per i lavori in galleria e nel cantiere fu 
fornita da un impianto consimile a quello del 1° cantiere sotto Atella. 

Oltre a ciò furono costruite baracche e una casa cantoniera per abitazione 
di operai e impiegati diversi. 

In tutti i detti cantieri l'energia elettrica, prodotta dai motori a gas povero 
collegati alle dinamo, fu impiegata per i diversi servizi e specialmente per la 
illuminazione, per la ventilazione e per l esaurimento di acque in galleria, 
nonché per i trasporti, i quali furono eseguiti con ferrovia di servizio a tra- 
zione elettrica. 


Si ebbero poi negli stessi cantieri delle locomobili di riserva, le quali fun- 
zionarono anche nel primo periodo della costruzione, quando gli impianti mec- 
canici non erano completi. 

Nell'ultimo cantiere del Contista, allo sbocco della galleria di Ginestra, gli 
impianti si limitarono a qualche baracca e ad una locomobile per la ventilazione 
in galleria. 
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Esso fu collegato alla strada Ripacandida Venosa mediante via di servizio 
lunga m. 800. 

L’avanzanento del lavoro dai diversi cantieri é indicato nel profilo sche- 
matico, nel quale sono pure segnati il profilo del terreno, i cantieri di attacco 
e la natura delle roccie attraversate (v. Tav. seg.). 

Al profilo sono unite le sezioni trasversali di norma, le quali sono diverse 
per le due gallerie, stante la diversa pendenza longitudinale del canale, che é 
di m. 0,25 per chilometro nella prima galleria e di m. 0,40 nella seconda. | 

Questa pertanto ha la sezione più ristretta, sicchè occorse praticare delle 
piazzette di scambio per i trasporti in galleria. 

Sia l'una sezione che l'altra si avvicinano alla sagoma circolare, a fine 
di presentare molta resistenza alla spinta dei terreni argillosi, incontrati in 
molti tratti delle due gallerie, le quali in buona parte attraversano il flysch 
eo - miocenico. 

All'imboeco della galleria Croce del Monaco, per circa un chilometro, 
nonché verso lo sbocco della galleria Ginestra per m. 253, si incontrarono ma- 
teriali limno-vulcanici, provenienti dalle eruzioni del monte Vulture nel pe- 
riodo. geologico post-pliocenico, quando ardeva a specchio di due laghi, che 
occupavano la vallata di Atella da un lato e quella di Venosa dall'altro. 

Per tutto il resto, meno una tratta di un chilometro in argilla pliocenica, che 
succede ai tufi limno-vulcanici dalla parte di Atella, le due gallerie risultano 
scavate nel detto flysch eo - miocenico, con prevalenza di roccie stabili, quali 
le arenarie e il calcare marnoso, FISpetto alle argille o gli scisti argillosi, ri- 
gonfianti e spingenti. 

In questi terreni si ebbero emanazioni di gas accensibile (grisou), special- 
mente a m. 5258 dall’ imbocco della galleria Croce del Monaco, dove fu neces- 
sario sospendere il lavoro per circa due mesi, perchè il detto gas bruciando 
produceva una temperatura elevata sino a 68°, da non potersi tollerare dagli 
operai. 

Anche in altri punti delle due gallerie si ebbero emanazioni del detto gas, 
le quali in un solo caso produssero una breve sospensione del lavoro, mentre 
generalmente esso fu eliminato con l'accensione frequente e con attiva venti- 
lazione. 

Più gravi furono le difficoltà derivanti da emanazioni di idrogeno solfo- 
rato, che si ebbero da m. 415 a m. 517 dallo sbocco della galleria Ginestra; le 
quali, riuscendo insopportabili e dannose agli operai, Ee lo sviluppo dei 
lavori. 

Soltanto, a grande stento e con l'impiego di eccezionali mezzi di ventila- 
zione, si riuscì dopo un anno a perforare e rivestire di muratura i suddetti 
m. 102 di galleria. 

Altra grave difficoltà si riscontró nella galleria Croce del Monaco, alla 
progressiva di m. 2690 dall’ imbocco, a causa della natura del terreno, costituito 
da sabbie bagnate da acque d'infiltrazione, che non fu possibile di contenere 
con le armature dello scavo, per quanto spesse e ben serrate, sicché pit volte 
si ebbero improvvisi franamenti, con conseguente ingombro in galleria di molta 
sabbia mobile e di acque abbondanti. 
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Sembra che tali acque si accumulassero nell'interno e quindi, premendo 
sulle materie sabbiose, le sospingessero con violenza nello scavo di avanzata 
della galleria. In tali condizioni si riconobbe l'impossibilità di procedere nei 
detti terreni mobili ed insidiosi, e dopo avere in essi scavato con grandi dif- 
ficoltà m. 15 di galleria, si decise di abbandonare questa tratta e spostare il 
tracciato in modo da incontrare terreni piü consistenti. 

Altre abbondanti acque d'infiltrazioni si incontrarono nella galleria Croce 
del Monaco alle progressive di m. 758, m. 1141, m. 1264 e m. 3872, e di mi- 
nore importanza in diversi punti della stessa galleria e della galleria Ginestra; 
e per esaurirle occorse impiegare mezzi meccanici. 

A causa delle difficoltà suddette lo scavo della prima galleria, iniziato il 
27 Gennaio 1909 dallimbocco sotto Atella e il 16 Agosto 1908 dallo sbocco 
sotto Ripacandida, fu completato soltanto il 6 Maggio del corrente anno 1914. 

La perforazione della seconda galleria, sebbene iniziata più tardi, cioè nel 
Giugno 1909 dagli estremi, e nel Settembre successivo dalla finestra del La- 
pilloso, fu completata un anno e mezzo prima di quella della Croce del Monaco, 
cioé verso la fine del 1912. 

Il rivestimento murario delle due gallerie è stato eseguito di varia strut- 
tura, à seconda dei materiali da costruzione disponibili nei diversi cantieri e 
della natura dei terreni incontrati negli scavi. 

Cosi verso l’imbocco della galleria Croce del Monaco fu minierat il tra- 
vertino, estratto da cave diverse in destra della Fiumara di Atella; sotto Ripa- 
candida furono adoperati i mattoni fabbricati sul posto, e verso il Lapilloso e 
Venosa la struttura è mista, di pietra e di calcestruzzo. In generale le malte 
furono formate con sabbie fluviali e cemento del tipo Portland a lenta presa; 
in qualche breve tratta però furono impiegate le pozzolane vulcaniche di ec- 
cellente qualità, che si rinvengono in sinistra della fiumara di Ripacandida e 
del torrente Lapilloso. 

Le murature hanno normalmente lo spessore non minore di m. 0,40 e in 
molti tratti di m. 0,54 e più, oltre i ringrossi in corrispondenza dei maggiori 
scavi; sicchè, date le dimensioni e la forma della sezione trasversale e i ma- 
teriali adoperati di buona qualità, colle malte cementizie, si è ottenuta tutta la 
solidità e resistenza desiderabili per la perfetta riuscita dell'opera. 

Con la costruzione delle suddescritte gallerie e di quella di Caposele si T 
riuscito a superare le maggiori difficoltà, che si opponevano al passaggio del- 
l’acqua di Caposele nella regione montuosa interposta fra l Appennino e le 
Murgie pugliesi. 

Il perforamento delle Murgie con una grande galleria, lunga più di sedici 
chilometri, ha tolto l'ultimo grave ostacolo all'arrivo della benefica acqua nel 
versante dell’ Adriatico. Di essa diremo nel fascicolo seguente, mettendo spe- 
cialmente in evidenza gl'impianti e mezzi d'opera di eccezionale importanza, 
che occorse impiegare per costruirla in poco più di quattro anni di tempo. 
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LA FERROVIA ALTAMURA- MATERA 


a scartamento ridotto di m. 0,95 


( Continuazione del Num.0 precedente ) 


Stazione di Matera. — La stazione di Matera stabilita nella località detta 
del « Tiro a Segno » verso l'origine del Lotto ha il piazzale in rettifilo col 
piano di regolamento tutto in orizzontale alla quota 399,40 e della lunghezza 
totale di circa m. 420 di cui m. 200 dall’origine delle progressive verso Fer-. 
randina e m. 220 dalla istessa origine verso Altamura. Tale stazione comprende 
i seguenti fabbricati: 

Fabbricato viaggiatori di III° classe; magazzino merci isolato con annesso 
piano caricatore con carico di fianco, capace il 1° di 2, il 2° di 4 carri; un 
cesso isolato; una rimessa per due locomotive con adiacente dormitorio dei 
macchinisti, lavabo, cesso e magazzino; un dormitorio con N. 6 celle pel per- 
sonale viaggiante di scorta ai treni e 4 binari di corsa dei quali uno pel di- 
simpegno delle locomotive per il cui giro e per l'approvvigionamento di carbone 
è istituito un binario tronco con piattaforma girevole di m. 5,50 di diametro. 
Lo scalo merci ha oltre al binario del magazzino e quello adiacente per de- 
posito, due binari per lo scarico a terra, manovrabili con opportune aste di 
manovra. Per la dotazione dell’acqua per le locomotive v’é un rifornitore in 
cemento armato della capacità di 80 m.? con tre colonne idrauliche con braccio 
a semplice rotazione di cui una situata presso la rimessa locomotive; all’ innesto 
infine dell’asta di manovra col fascio dei binari dello scalo merci è impiantata 
una pesa a bilico della portata di 20 tormellate con relativa garetta. 


Stazione di Venusio. Il piazzale della stazione di Venusio, presso la 
fine del Lotto, è anch'esso tutto in rettifilo ed in orizzontale, col piano di re- 
golamento alla quota di 330 e della lunghezza di circa m. 300; l’asse del fab- 
bricato viaggiatori è alla progressiva chilometrica 9 + 670,32. 

Oltre tale fabbricato il quale è del tipo B a tre campate, la stazione di 
Venusio comprende un magazzino merci aderente al fabbricato - viaggiatori con 
annesso piano caricatore scoperto, a carico di fianco; un cesso isolato; una 
garetta per deviatori; un rifornitore in cemento armato della capacità di metri 
cubi 25. L'armamento comprende due binari di corsa, un binario pel magazzino 
merci, ed un binario tronco per il carico e scarico a terra ivi: questi due binari 
sono disimpegnati da un’asta di manovra alla cui origine è istituita una pesa 
a bilico della portata di 22 tonnellate con relativo casotto. 

I fabbricati suesposti sono tutti in muratura di pietrame calcareo su strato 
di calcestruzzo, nella parte in fondazione; nella parte soprafondazione invece 
sono costituiti in muratura di tufi rinvenuti negli scavi delle trincee nei pressi 
dell’abitato di Matera, ad eccezione dei piani terreni dei 2 fabbricati - viaggiatori 
i quali sono in muratura di pietrame con interposte cinture doppie di muratura 
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di mattoni e dei cessi isolati, che come le case cantoniere, sono tutti in mattoni. 
Come per queste, anche per i fabbricati viaggiatori delle stazioni, le impalca- 
ture sono fatte con volterrane copriferro interposte su travi di ferro a doppio T. 

La copertura di tutti i fabbricati é a tettoia con tegole curve comuni di 
cotto, ad eccezione dei magazzini merci e dei cessi isolati in cui é a tegole 
piane alla marsigliese; la covertura invece del Dormitorio del personale viag- 
giante è a terrazzo ed è costituita da due impalcature in travi di ferro a I e 
mattoni cavi, l'una superiormente all’ altra, alla distanza di circa 50 cm. con 
camera d'aria interposta e con strato superiore in asfalto e pavimento in pia- 
strelle di cemento. 

La covertura della rimessa locomotive é in cemento armato ed a pioventi 
sui quali è disteso uno strato di asfalto dello spessore di "/, 15: le travi del 
coperto poggiano sui muri longitudinali con l'interposizione di dadi di pietra. 

I pavimenti sono tutti in mattonelle di cemento, ad eccezione di quelli del 
magazzino merci, di stazione e della rimessa locomotive che sono in basoli di 
pietra calcarea: in pietra da taglio sono costituiti tutti i davanzali delle finestre, 
stipiti, architravi e soglie delle aperture esterne, coronamenti delle banchine 
dei M. M. ed in pietra in conci lavorata a corsi regolari sono gli zoccoli in 
base ai muri perimetrali; in lastre di pietra infine le pedate degli scalini a 
Sbalzo dei fabbricati viaggiatori. 


E) Conformazione e consistenza del corpo stradale e della 
sovrastruttura. 


La lunghezza assegnata alla piattaforma stradale é di m. 4,00 da ciglio a 
ciglio nei rilevati e fra i cigli interni delle cunette in piattaforma nelle trincee. 
La inclinazione delle scarpe in tutti i rilevati è dell'1'/, di base per 1 di al- 
tezza; per le trincee la scarpa varia da ‘/,, nelle rocce compatte, all’'/, nei 
terreni vegetali; in taluni terreni argillosi a debole coesione per le scarpate 
delle trincee s'é adottata la scarpa ‘/,. 

I rilevati sono in massima parte costituiti con materie, terre e roccia pro- 
venienti tutte dagli scavi delle trincee. La massima profondità di trincea è di 
m. 8 circa mentre la massima altezza di rilevato è di circa m. 9 all’attraver- 
samento del fosso del Pantano e del Vallone di Capa Lama di Ferro. 

La massicciata eseguita con pietrisco ricavato dall’ ammaccatura a mano 
del pietrame rinvenuto nelle trincee e nelle cave adiacenti alla ferrovia ha l’al- 
tezza di cm. 40; la larghezza in base è di m. 3,20 e al piano inferiore delle 
rotaie è di m. 2,30. 

Nei tratti in curva la disposizione del piano di piattaforma, le sopraeleva- 
zioni ed 1 raccordi parabolici istituiti nelle risvolte di raggio non superiore a 
m. 300 sono eseguiti giusta le recenti disposizioni dei Servizi Tecnici delle 
Ferrovie e calcolati per una velocità oraria di Km. 35745 all’ora. 

Le cunette di piattaforma nelle trincee sono in parte in muratura; alcune 
su fondo di calcestruzzo e sponde in tufi, a sezione rettangolare, altre in mu- 
ratura di pietrame con lavoratura delle facce viste a pietra rasa e testa sco- 
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perta, a sezione ordinariamente trapezia, con sponde ugualmente inclinate a 
tutta scarpa. I fossi di guardia a monte dei rilevati e delle trincee sono parte 
in terra e parte in muratura secondo le strutture di cui sopra. 


F) Opere di difesa e di consolidamento. 


Ld 


Data la natura dei terreni attraversati, non si hanno che limitate opere 
di difesa e di consolidamento, trattandosi piuttosto di opere di rivestimento di 
scarpate con muratura a secco in pietrame ed in conci di tufo ed alla costi- 
tuzione in muratura dei fossi di guardia e delle cunette di piattaforma. Per 
alcune trincee scavate in terreni suscettibili di smottamenti, a tergo del rive- 
stimento delle scarpate si é costituita una muratura a secco in pietrame con 
sottostrato in ealcestruzzo, nonché dei cunicoli fognanti sottostanti alle cunette 
di piattaforma in analoga muratura e sottostrato. 


G) Passaggi a raso, chiusura della linea. 


A conservare la continuità delle comunicazioni oltre ai passaggi inferiori 
9 superiori di cui nei titoli precedenti, sono istituiti N. 17 passi a livello di cui 
uno solo manovrabile a distanza, tre con sbarre girevoli della larghezza di m. 8, 
due con chiusura a cancello di m. 6, uno di m. 5 e gli altri dieci tutti aperti. 

La chiusura della linea in corrispondenza dei piazzali delle stazioni é fatta 
con cancellate costituite da colonnette in cemento armato e specchiature in 
legno. In corrispondenza degli attraversamenti di zone ove si presume che la 
sorveglianza ordinaria della ferrovia non possa bastare ad impedire l intromis- 
sione di bestiame libero pascolante nella strada ferrata o lungo i tratti di questa 
correnti in contatto di strade ordinarie la chiusura é fatta con muretti in pie- 
trame a secco o in rottami di conci di tufo. 


* 
* ox 


Nei giorni 17 e 18 ottobre 1913 ebbe luogo la visita di collaudo definitivo 
dei lavori del Lotto 2. 


A) Andamento del tracciato e cenni sulla natura geologica 
dei terreni attraversati; raggi delle curve e pendenze. . 


Il 2° Lotto del tronco di ferrovia Altamura- Matera ha origine alla progres- 
siva chilometrica 10 + 950,90 da Matera e termina alla progressiva 24 + 672,32 
poco prima che il tracciato raggiunga la linea Rocchetta-Gioia del Colle, nelle 
adiacenze della quale si dispone lungo il 3° Lotto: la sua lunghezza comples- 
siva risulta pertanto di m. 13721,42. La linea partendo dalla quota 339,89 al- 
l'origine del Lotto, si sviluppa con ascese variabili da un minimo del 12.195 °/,, 
ad un massimo del 19,607 °/,, sulla falda sinistra della valle del torrente «la 
Gravina », sinchè dopo un percorso di oltre tre chilometri e mezzo raggiunge 
l’altipiano di Altamura alla quota 399 in contiguità della strada nazionale 
Bari- Potenza che costeggia assai da vicino sino verso la progressiva 17 + 470. 
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Nel primo tratto, lungo cioé la costa della vallata, la linea pur appoggian- 
dosi sempre al terreno di natura prevalentemente argillo- sabbiosa con pre- 
senza di massi calcarei a struttura spugnosa, ha un andamento planimetrico 
assai tortuoso data la configurazione piuttosto accidentata e ripida della costa; 
nel tratto successivo invece, in quello cioé adiacente alla sede della strada 
nazionale, si svolge quasi pianeggiante a lunghi rettifili, con poche e lievissime 
pendenze e con movimenti di terra insignificanti. Alla progressiva anzidetta 
(quota 403) la linea s’immette in una lunga trincea scavata in parte in terreno 
di natura ciottolosa e vi scende con la pendenza del 16,483 */,, al fine di attra- 
versare con la minor altezza possibile di rilevato, l'avvallamento di « Padula 
Cardei » con un ponticello-sottopassaggio di luce m. 6,00 alla progressiva 
18 + 559,66. 

Dopo tale attraversamento, abbandonando la strada nazionale s'inoltra 
lungo.i fianchi della collina di Altamura intorno alla quale con curve di grande 
raggio e con lunghi rettifili descrive come un ampio semicerchio con livellette 
parte in ascesa con pendenza tra l'1,121 °/,, ed il 13,181 °/,, e parte in orizzon- 
tale. Anche in quest’ultima parte del tracciato la linea segue da vicino il ter- 
reno ove si insedia, il quale a meno di un brevissimo percorso é tutto costituito 
da roccia calcarea compatta; ivi essa attraversa mediante due ponticelli - sotto- 
passaggi di luce rispettivamente m. 4,00 e m. 5,00 alle progressive 20 + 675,16 
e 21 + 827,39 le due strade comunali dette della « Selva » e della « Graviscella » 
ed infine verso il termine del Lotto attraversa a raso la strada provinciale 
Altamura - Gravina la quale per un breve tratto è deviata. | 

Nel Lotto in questione si hanno in complesso 23 curve di cui una di raggio 
:100 (raggio minimo), tre di raggio 125, tre di raggio 150, due di raggio 175, 
due di raggio 250, quattro di raggio 300, due di raggio 400, tre di raggio 500, 
una di raggio 600, una di raggio 1000 ed una di raggio 1500 (raggio massimo) 
per un complessivo sviluppo di m. 4323,49 rispetto a m. 9391,93 di rettifilo: i 
tratti in curva rappresentano pertanto all’ incirca il 31,50 */, dell'intero sviluppo. 

Anche in questo Lotto la linea é tutta ad aderenza naturale: la massima 
pendenza adottata nelle livellette é del 19,607 */,, la quale peró si riscontra in 
una sola livelletta; in complesso i tratti in pendenza ammontano a m. 10831,42 
e quelli in orizzontale a m. 2890: i primi rappresentano pertanto all'incirca 
l'80 °/, dell'intero sviluppo. La orizzontale più lunga è di m. 1130. 


B) Opere d'arte; case di guardia, stazioni e fabbricati relativi; 
conformazione e consistenza del corpo stradale e della 
sovrastruttura. 


Le opere d'arte traforate che attraversano il corpo stradale nel Lotto in 
questione hanno in genere poca importanza per le ragioni esposte pel Lotto 1°. 
Come in questo, esse sono tutte ad una sola luce e distinte come in appresso 
in ordine all'ampiezza della luce istessa: 15 acquedotti di m. 1,00; 3 di m. 0,80; 
2 di m. 2,00; 13 tombini di m. 0,80; un tombino di m. 0,40. 
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In quanto ai passaggi inferiori e superiori, oltre i tre sottovia dianzi no- 
minati: di « Padula Cardei » istituito per assicurare la continuità del R. Trat- 
turo, della « Selva » e della « Graviscella » vi è un sottovia di luce m. 3,50 
alla progressiva 11 + 913,12. La struttura, le modalità tecnico - costruttive delle 
opere d’arte in parola sono analoghe a quelle descritte per il Lotto 1°: il sot- 
tovia alla progressiva 11 + 973,12 è a muri d’ala e di risvolto con volto a di- 
rettrice semicircolare in mattoni con armille frontali in pietra da taglio, mentre 
gli altri due sottovia sono a muri frontali con volti a direttrice circolare a 
sesto scemo, in mattoni. | 

Le case cantoniere stabilite lungo il Lotto in questione sono in numero 
di 9, costruite tutte secondo le forme, dimensioni e strutture di quelle descritte 
pel Lotto 1*. Analogamente dicasi per i fabbricati dell'unica stazione per ser- 
vizio delle campagne circostanti sita in questo Lotto e denominata « Marinella » 
(progressiva asse F. V. 14 4- 821,32) la quale ha un piazzale della lunghezza 
di cirea 300 metri tutto in rettifilo col piano di regolamento in orizzontale alla 
quota 399 e comprende lo stesso armamento e gli stessi fabbricati della sta- 
zione di Venusio e degli stessi tipi e strutture ad eccezione del rifornitore in 
cemento armato che in questa stazione manca. 

Per quanto infine riguarda la conformazione del corpo stradale e della so- 
vrastruttura nulla v'ha da aggiungere a quanto sotto lo stesso titolo fu esposto 
per il Lotto 1°: i rilevati sono in massima parte costituiti con materie, terra 
e roccia provenienti dagli escavi di trincee e da cave di prestito aperte nelle 
adiacenze della linea; la massima profondità di scavo in trincea é di m. 5 
circa, mentre la massima altezza di rilevato é di m. 8 circa all'attraversamento 
del « vallone di Padula Cardei ». 


C ) Opere di difesa, di sostegno e di consolidamento; passaggi 
a livello e chiusure. 


Un gruppo di opere di sostegno, di difesa e di consolidamento si ha nel 
1° tratto del Lotto in questione, dalla sua origine cioé sin verso la stazione 
della « Marinella » lungo jl quale tratto la linea, come dianzi si accennò, è in- 
sediata su terreni di natura argillo-sabbiosa sciolta a configurazione accidentata 
e nei quali principalmente i tagli di trincea hanno indotto delle perturbazioni 
di equilibrio tali da provocare nelle scarpate degli smottament? manifestatesi 
dopo il taglio. Nell'ultimo tratto della linea invece in cui questa è insediata 
sui banchi di calcare costituenti la collina di Altamura le opere suaccennate 
mancano completamente, nel tratto intermedio infine esse sono di lieve entità, 
limitandosi ad alcune opere di rivestimento in pietrame od in conci di tufo 
delle scarpate delle trincee e al rivestimento in muratura di pietrame delle. 
cunette di piattaforma e dei fossi di guardia, modalità queste ultime adottate 
anche lungo l'intero primo tratto. 
| In questo i consolidamenti piü notevoli sono costituiti nelle scarpate a 
monte e solo per una certa altezza da una muratura di pietrame calcareo a 
secco della rientranza media di un metro sovrastante ad uno strato di calce- 
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struzzo, la quale nella faccia vista presenta la scarpa di '/, mentre in quella 
contro terra ha scarpa variabile. Nei casi peró in cui si sono rinvenute delle 
infiltrazioni acquee sotterranee, la scarpata a monte delle trincee é stata su- 
perficialmente rivestita con pietrame calcareo a secco, e al disotto della cunetta 
murata a monte, in corrispondenza dello strato acquifero s'é costituito un cu- 
nicolo sormontato da un filtro formato con pietrame greggio a secco, il tutto 
riposante su uno strato di calcestruzzo. 

La chiusura della linea lungo il Lotto in considerazione é fatta come nel 
primo; si hanno poi, oltre alla precitata deviazione della strada provinciale 
Altamura - Gravina, N. 16 passi a livello di eui 11 aperti e 5 chiusi dei quali 
4 con sbarre girevoli ed uno con cancelli. 


D) Armamento. 


L'armamento normale adottato per tutto il tronco é quello delle Ferrovie 
Complementari Sicule; costituito cioé da rotaie di acciaio della lunghezza di 
m. 11,994 e del peso di Kg. 27 per m. 1l.; le campate sono appoggiate con l'in- 
termezzo di piastrine di acciaio su 16 traversine di rovere della sezione media 
. di m. 0,13 X 0,18 e della lunghezza ognuna di m. 1,80. Tali rotaie sono a giunti 
| Sospesi e collegati tra di loro mediante robuste stecche a cerniera e consolidati 
con zatteroni formati da due traverse contigue collegate nelle loro testate da 
due mezze traverse. | 


La esecuzione di tutte le opere e l'approvvigionamento di tutte le forniture 
occorse per la costruzione di entrambi i suddescritti Lotti, ad esclusione dei 
rifornitori in cemento armato, della provvista dei materiali metallici, dei le- 
gnami di armamento, dei meccanismi fissi per le stazioni e dei cancelli e sbarre 
in ferro per chiusura dei passaggi a livello, fu affidata alla Impresa Ciliberti 
Giovanni e Soci per parte della quale i lavori istessi, cominciati nel marzo 1909, 
furono assai abilmente e diligentemente condotti dal consocio della stessa Im- 
presa Sig. Cappelluti Altomare Gioacchino. 

Dell'ultimo Lotto si dirà quando lo stesso, attualmente in corso di esecu- 
Zione a cura della Società concessionaria abbia avuto compimento, unitamente 
alla indicazione del costo complessivo e chilometrico dell'intero tronco. 


ING. LORENZO MAFFEI 


9- ee ee -90 99——99 ce se sec ee ee ec -99- 99- ee se ese 99—— 99-—9 6- ee 99- e 90- de ee de @ 


AVVISO. — La nuova Tariffa degli onorari e delle indennità professionali 
agli ingegneri ed architetti in Puglia, pubblicata dal Collegio Pugliese degl’ In- 


gegneri ed Architetti è vendibile presso la sede di questo Collegio in Bari, 
Piazza Roma 18, al prezzo di Lire UNA la copia. 


FASCICOLO XI. 179 


DIGA DI RITENUTA A SERBATOI 


— M o 


Il concetto al quale si é inspirato il tipo di diga dei disegni qui uniti, é 
quello di far servire il peso stesso dell’acqua ad assicurare la stabilità della 
costruzione. A tal fine si sono creati nella diga dei serbatoi, che riempendosi 
dell'acqua stessa da contenere, concorrano col proprio peso ad impedire sia il 
rovesciamento che lo scorrimento della diga stessa. 


ANY 
WARY 


La diga progettata può contenere acque elevantesi ad un battente massimo 
di m. 35. 

Essa é composta da costoloni in cemento armato, di forma trapezoidale, 
posti ad una distanza di m. 5 da asse ad asse, con interposte delle pareti ver- 
ticali ad arco in calcestruzzo, che costituiscono i diversi serbatoi. Questi sono 
messi a gradoni con un dislivello costante di m. 5. ; 

I serbatoi si riempiono con le acque stesse da contenersi, come si è detto 
innanzi, mediante l'apertura di opportune saracinesche automatiche, che rego- 
lano l’introduzione dell’acqua in modo, che questa a serbatoio nonfpieno, sia 
a livello di quelle a monte della diga, e a serbatoio pieno si chiudano impe- 
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dendo l’ulteriore immissione dell’acqua. Per l'automaticismo delle saracinesche 
basterà farle comandare da un galleggiante. 

Il peso dell'aequa contenuta nei serbatoi viene ad essere riportato sui 
costoloni a mezzo di voltine. | 

Le singole voltine che costituiscono i diaframmi, separanti un serbatoio dal- 
l'altro, hanno una luce di m. 4 e sono di calcestruzzo non armato. Esse ven- 
gono ad essere sollecitate dalla spinta prodotta dal battente pari al dislivello 
fra un gradone e l'altro, che é di m. 5, peró esse vennero calcolate in modo 
da resistere ad un battente di m. 10 per l'eventualità, che per una rottura di 
una parete quella sottostante venga a trovarsi sollecitata da un battente doppio.- 

I] eostolone venne calcolato in modo da resistere alle pressioni trasmesse 
dalle pareti dei singoli serbatoi. La sua armatura venne stabilita in modo da 
coprire le singole sollecitazioni alla tensione verificantesi a serbatoi pieni nel 
costolone, non superando il lavoro max per il ferro di kg. 1000 per cm.’ 

Il lavoro massimo del calcestruzzo verificantesi non supera i kg. 32 per cm.’ 

Per la costruzione del tipo in parola occorrono per ml. 5 di diga, mc. 650 
di calcestruzzo e ql. 350 di f2rro e supponendo il costo del calcestruzzo in 
L. 30 al me. e L. 25 al ql. il ferro si ha un costo per ml. 5 di diga in L. 28250 
cioè pari a L. 5850 per ml. 

Ora per una ordinaria diga in muratura di pietrame e malta capace di 
resistere ad un battente di m. 35 la spesa di costruzione ascende a circa L. 9800 
per ml. supponendo il costo della muratura in L. 13 al mc.; quindi si avrebbe 
per il tipo progettato un minor costo di L. 3950 al ml. 

Come vedesi dunque il tipo indicato dei disegni é economico, inoltre ba 
la caratteristica che rompendosi una parete, la diga non rimane travolta, ma 
tutt'al più se si rompe la prima si avrà una perdita d’acqua corrispondente 
alla breccia aperta per un battente non maggiore di m. 5, perdita che col suo 
deflusso non comprometterebbe la stabilità della rimanente costruzione, perchè 
non si verificherebbe che l’ipotesi di carico già fatta di un battente doppio del 
normale; inoltre presenta il vantaggio di accumulare dell’ acqua in discreta 
quantità anche a valle della diga di contenimento. 

Quindi, quando occorrerà per mancanza di pietra e di tempo, di fare una 
costruzione in c. a. economica e semplice, malgrado l'apparenza complicata, (in 
ultima analisi non sono che voltine non armate di discreto spessore e costoloni 
armati semplicemente con tondi senza tante piegature); quando si vorrà essere 
sicuri che.in caso di rotture parziali l'intera diga non venga ad essere com- 
promessa e avvenga una forte perdita di acqua immagazzinata, quando si vorrà - 
aecumulare dell'acqua anche a valle dello sbarramento, credo convenga adot- 


tare il tipo progettato. 
GAETANO VINACCIA 


(Per i calcoli grafici della diga vedere la Tavola seguente ). 


FASOICOLO XI. 181 


NOTIZIE TECNICHE 


Nuove case dell'Istituto delle Case Popolari di Firenze. 


Col maggio scorso è stato reso abitabile a Firenze un nuovo blocco di case in 
via Circondaria, costruito dall’ Istituto delle Case Popolari su un terreno di mq. 3857 
avuto dal Comune al prezzo di favore di L. 1,50 al mq. 

Questo gruppo si compone di due corpi in linea retta, perfettamente uguali, com- 
prendenti ciascuno 32 quartieri. L’accesso principale è dato da un cancello centrale 
fra i fabbricati, e quello alle abitazioni da 8 ingressi situati nel lato interno dei fab- 
bricati stessi prospettante i giardini. Al fabbricato, posto a sinistra di chi entra, è 
annessa l’abitazione del portiere, a quello di destra è unito il locale per i bagni e la 
stanza per il medico. Al blocco sono pure annessi ampi e comodi lavatoi coperti, a 
fianco dei quali sorge il bollitoio; vi è un deposito per le immondizie posto alla de- 
bita distanza dalle abitazioni. Ciascun quartiere è fornito di acqua potabile, di latrina 
a sciacquone, di luce elettrica e di gas per cucina e per illuminazione. 

Contrariamente agli altri blocchi, ove ai quartieri si accede direttamente dalle 
cucine, in quelli di via Circondaria è costruita una stanzetta d’ingresso che rende 
completamente libere le altre stanze ; e siccome era lamentata da ognuno la mancanza 
di ripostigli, tanto comodi per le famiglie operaie, così ciascun quartiere è stato dotato 
di uno abbastanza ampio. Nè fu dimenticato anche di costruire un piccolo ambiente, 
che può servire benissimo per uso di dispensa. Ciascun quartiere dispone di un pic- 
colo balcone. 

Il servizio dell’acqua potabile vien fatto innalzandola da un pozzo costruito com- 
pletamente in cemento armato — pozzo che ha la profondità di 12 metri — a mezzo 
di pompe azionate da forza elettrica, le quali immettono in un cassone di carico della 
capacità di mc. 20, collocato sul tetto dei fabbricati. Tale servizio si estende non solo 
ai quartieri, ma anche ai lavatoi, ai bagni e alle bocchette di inaffiamento per orti e 
per piazzali. | 

Ciascuna stanza, dalla superficie media di mq. 16, costerà all'ente non meno di 
L. 1500, mentre per gli altri blocchi di case da esso già costruite, il prezzo si aggirò 
sulle L. 1250. Questo aumento è dovuto, oltre che a una costruzione più comoda e di 
migliore aspetto, anche alle aumentate esigenze del regolamento d’ igiene. 

I solai sono tutti del sistema Perret, i pavimenti in cemento, le condutture del- 
l'aequa in ferro zineato, quelle di searico in ghisa, gli infissi di abete, ed ogni finestra 
o terrazzina é munita di persiane. Le pareti delle scale e delle latrine, fino all'altezza 
-di m. .1,60, sono verniciate ad olio. 

La decorazione degli ambienti venne eseguita con coloritura a calce a colori uniti. 
Gli acquai sono in cemento. I camini hanno ciascuno due fornelli, il posto per il fuoco 
.& legna e due ripostigli per il combustibile. Camini ed aequai sono rivestiti, in parte, 
di piastrelle smaltate. | 

Per fronteggiare gli impegni assunti con la costruzione di questo corpo di fab- 
brieati, non: avendosi che una disponibilità di L. 148.556,45 fu contrattato dall’ Istituto 
un mutuo presso la locale Cassa di Risparmio di L. 112.800 al 4?/, netto dall’ imposta 
di ricchezza mobile. 

Quanto al prezzo degli affitti, visto il costo di L. 1500 circa per ciascuna stanza 
del nuovo blocco; constatato che il prezzo medio delle abitazioni operaie oscilla in 
Firenze da L. 60 a L. 90 per stanza e, nel quartiere dove sorge il nuovo blocco, varia 
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dalle L. 70 alle L. 100 per stanza; considerati gli scopi degli Enti autonomi per le 
case popolari, i quali si propongono di dare case igieniche ed a buon prezzo in modo 
da funzionare da calmiere sul mercato delle abitazioni operaie, ma non possono per 
cid confondersi con istituzioni di beneficenza, considerato che il capitale impiegato 
dall'Istituto nelle costruzioni, sebbene fornito dul Comune a fondo perduto, deve pro- 
durre una rendita propria per aumentare e migliorare l'attività dell'Istituto stesso; 
tenuto conto che le spese di manutenzione tendono notevolmente ad intensificarsi ; 
riaffermando il concetto che non sia equo far sentire esclusivamente ai nuovi inquilini 
il maggior gravame che si prevede; il Consiglio dell'Istituto ha creduto di deliberare: 


1° di stabilire in L. 80 il prezzo medio da assegnarsi per ciascuna stanza affit- 
tabile del nuovo blocco di via Circondaria ; 

2° di elevare da L. 65 a L. 70 il prezzo medio di ciascuna stanza nel bloeco 
di via Ermolao Rubieri; 

3° di elevare da L. 60 a L. 65 il prezzo medio di ciascuna stanza nel blocco 
di via Erbosa ; 

4° di elevare da L. 60 a L. 65 il prezzo medio di ciascuna stanza nel blocco 
di via Bronzino; 

5° di dare inearico all’ Ufficio di stabilire, d'accordo coll’ ingegnere dell’ Istituto, 
le pigioni per i singoli quartieri, tenuto conto della loro superficie ; 
6° di dare incarico all’ Ufficio di Presidenza di portare nel bilancio preventivo 
1914 le necessarie modificazioni nei relativi stanziamenti. 


Questi provvedimenti, notificati agli inquilini, furono in massima accettati; solo 
chiedendo se ne ritardasse l'applicazione dal 1° maggio, come era stato fissato, al 
1° novembre 1914. 

Il bilancio consuntivo dell'Istituto per l'esercizio 1913, si chiuse con un avanzo 
di L. 15.191,91 rappresentante |’ interesse del 3 ?/, sul capitale iniziale di L. 500.000. 

Il capitale dell’ Ente ascendeva precisamente alla fine del 1913 a L. 551.298,52, 
così composto: 


Capitale di dotazione iniziale del Comune L. 500.000, — 


Fondo di riserva , i ; 3 ‘ > 1.666,21 
Avanzi di esercizio a tutto il 1913 . : » 49.632,31 
L. 551.298,52 


Con questo, e mercé la contrattazione di due mutui ipotecari, si sono costruite 
delle case e si hanno delle aree fabbricabili pel valore complessivo di L. 970.854,45. 

Malgrado ciò, il problema delle abitazioni popolari a Firenze è tutt'altro che ri- 
solto e l'Istituto rivolge un caldo appello al Comune ed agli Enti di beneficenza per 
avere nuovi capitali, aree, e quote di concorso, onde poter completare il suo programma. 

Attualmente le case dell'Istituto dànno un comodo e sano alloggio a 223 famiglie 
composte di 1029 persone. | 

Nell'esame del bilancio si nota un dato interessantissimo, che le perdite per sfitti 
si ridussero nel 1913 a L. 33,50 e quelle per quote di pigione inesigibili a L. 27,65 
su di un ammontare di affitti di L. 32.457,60. 


(Da Il Monitore Tecnico, N. 31, 1914). 
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CONSULENZA TECNICA 


| Imposta fabbricati. Opificio. Aggiunta di nuovo motore. Maggior reddito. Accer- 
tamento suppletivo. Aumento del terzo. Non necessario per modificazioni al 
fabbricato. 


L’ aggiunta di un nuovo motore in un opificio viene ad accrescere la ricchezza 
edilizia dell’opificio stesso, perchè rappresenta un vero e proprio investimento di ca- 
pitale, il quale produce un maggior reddito, cioè un maggior presunto valore locativo; 
e perciò non può sfuggire agli effetti dell’ imposta fabbricati, all'accertamento supple- 
tivo del reddito, senza la limitazione relativa al minimo del terzo, che vale per quelle 
revisioni che sono giustificate da profonde alterazioni del reddito derivanti da cause 
estranee a qualsiasi ampliamento o modificazione del fabbricato pel fatto proprio del 
suo proprietario. 

Riseria Italiana c. Finanze. (Corte di Appello di Torino, 25 febbraio - 2 marzo 
1914, Bona Pres., Sbarbaro Est.). 


Regolamenti comunali. Fognatura domestica. Obbligo di allacciamento alla fo- 
gnatura comunale. Diritto di servitù di scarico nei condotti di fondi altrui. 
Irrilevanza. Contravvenzione. 


Se un regolamento comunale per il servizio delle fognature della città (nella specie 
regolamento 10 aprile 1907 del Comune di Milano) stabilisce che tutte le acque di 
rifiuto e le materie fecali, provenienti dagli stabili di qualsiasi specie, debbono essere 
incanalate in apposita tubazione interna, secondo le prescrizioni del regolamento stesso 
e di quello edilizio, ed allacciata alla fognatura stradale senza |’ intermezzo di poz- 
zetta di deposito e senza collegamento con le condutture di stabili di proprietà altrui, 
non si può ritenere valida la discolpa di chi non avendo allacciato le acque di rifiuto 
del proprio stabile alla fognatura comunale, ma a quella di uno stabile attiguo, ac- 
campi il diritto di una servitù di scarico, a suo favore, gravante su questo stabile, 
perchè una tale circostanza non lo esime dall’obbligo di osservare le disposizioni del 
regolameuto comunale; nè è il caso, in tali condizioni, di applicare l’art. 33 Codice 
proc. pen. del 1865 allo scopo di accertare in sede civile la sussistenza del diritto di 
scarico delle acque di rifiuto. 

Bonomi ric. (Corte di Cassazione di Roma, Sezione pen., 14 febbraio 1914, Mor- 
gigni Est.). 


Distanze legali. Costruzioni sul confine. Muro di cinta. Proprietario che vi ap- 
poggia in parte il suo edificio ed in parte se ne discosta. Vicino. Diritto ad 
acquistare la comunione di tutto il muro divisorio e di appoggiarvi. 


L’art. 570 del C. C. non distingue la fabbrica di una casa dalla fabbrica di un 
muro anche solo di cinta; e pertanto, quando nel successivo art. 571, la cui dispo- 
sizione completa la precedente del 570, parla di fabbrica in genere, comprende la 
fabbrica di una casa, o di un muro solo di cinta. 

In conseguenza, se taluno fabbricò il muro di cinta della sua proprietà sul con- 
fine di essa, non ha importanza se, solo in una parte di questo muro, appoggiò la 
casa da lui costruita e se ne distaccò per un altro tratto, giacchè il vicino ha acqui: 
stato il diritto di appoggiare il suo edifizio su tutto il muro divisorio e non ha nes- 
sun obbligo di distaccarsene per quel tratto, da. cui si distaccò dal confine il primo 
costruttore. 

Cefalù c. Ania. (Corte di Appello di Palermo, 28 marzo 1913, Riccobono PP., 
Romano Est. ). 


(Dalla Rivista tecnico-legale, 1914). - .. °° 
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ATTI DEL COLLEGIO PUGLIESE DEGL'INGEGNERI ED ARCHITETTI 


Tornata del Consiglio Direttivo del 19 Novembre 1914. 


Presiede l’ ing. Cav. Messeni e sono presenti i consiglieri sigg. Malcangi, Milano, 
Musci, Patruno, Ruggieri, Vinaccia. 

Si comunicano diverse circolari della Federazione dei Collegi deg’ Ingegneri. 

Si respingono le dimissioni del socio Spinelli. 

Si delibera di richiamare in attività lo studio della tariffa dei prezzi. 

Si ammettono nuovi soci gl’ ingegneri De Gennaro Giovanni, La Porta Euclide, 
Ambrosini Enrico e Carrante Vincenzo. | 

Prendendo occasione della venuta a Bari della Commissione per lo studio delle 
fognature, si rileva con rammarico come il Collegio degl’ Ingegneri non sia stato av- 
visato dall'Autorità competente, e si dà incarico al Presidente di far voti presso l'As- 
sessore dei Lavori Pubblici perché nelle diverse occasioni tenga nella dovuta consi- 
derazione il Collegio degl' Ingegneri. 

Si approvano varie spese. 

ll V. Segretario 


Ina. G. MILANO 


BIBLIOGRAFIA 


Ing. Enrico DE Bono: Fabbricati in condominio. Ripartizione delle spese di restauro 
fra i diversi comproprietari. Diritti e doveri dei medesimi. — Elegante volume in 
16°, illustrato, legato in tela, L. 3,50. — Casa editrice « Sebezia », Napoli. 


È un’interessante pubblicazione in cui con mirabile chiarezza e precisione è trat- 
tato il delicatissimo argomento della ripartizione delle spese fra i diversi condomini, 
nel caso che una riparazione o ricostruzione abbisogni all’edifizio comune. 

E poichè l’autore, sulla scorta di una copiosa giurisprudenza, che va dal 1860 
fino alle più recenti sentenze, non ha mancato di corredare il suo lavoro di numerose 
pratiche applicazioni, relative ancora ad innovazioni recenti, il libro non può non 
interessare ugualmente ingegneri, avvocati, magistrati e proprietari il che fa sperare 
in un vero successo librario del prezioso volume. | 

Estratto del sommario — Parte I: Ratizzo delle spese di riparazione o di rico- 
struzione fra i diversi comproprietari. 

' Cap. 1. Muri maestri e muri di tramezzo; 2. Muri partimentali; 3. Tetti; 4. Volte; 
5. Solai e soffitti; 6. Pavimenti; 7. Androni e cortili; 8. Pozzi, cisterne e acquedotti; 
9. Pozzi neri, latrine, corsetti luridi, serbatoi d’immondizie; 10. Camini; 11. Scale; 
12. Sottoscale; 13. Ascensore; 14. Lastrici. VS 

Parte II: Diritti e doveri di ciascun proprietario. 

Cap. 1. Proprietà esclusiva e comproprietà; 2. Diritto di superedificare; 3. Divieto 
di sovraimporre. 
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MEE, on sip aha bane a p mde SS NA D» ee R7 MN, d TOO TREVI RON: MC, ENS ANH, SW | 
M M 2.5 hee eb Con x 2 ede AR E dr rs ad RS PAD mote ct: T 
se = ~~ i = e AL > £^ i ` ~ ‘ 


Società Anonima Italiana 


GIE FS T IN 


Succursale di NAPOLI 


Via:S. Lucia, 110, GIA 3%  — TELEFONO N. 11-53 


DIRETTORE: ING. DOMENICO CANEPA 


STABILIMENTO 
MECCANICO 
CON 
GRANDE 
FONDERIA. 
MODERNA. 
i IN | 
SHST.REL: 
PONENTE 


Succursali in: MILANO 
TORINO — VENEZIA 
: FIRENZE — ROMA 
i NAPOLI — GENOVA 


3 GRAND PRIX - Medaglia speciale Min. Ind. e Com. - Torino 1911 


alin Sedes l————————————————————————————————— 
——— ———— ———Ó 


wf 


Il più bello appartamento non € confortabile cd igienico, se non havvi una 
temperatura mite ed uniforme a tutti i locali, come solo si ottiene coi rino- 


mati Caloriferi brev, Koerting sia a termosifone che a vapore bassa pressione. ` 


v v Impianti di riscaldamento a termosifone e a Vapore bassa pres- 
sione - Lavanderie - Essicatoi - Distribuzioni di acqua calda ecc. ecc. 


4 Bis : - La Ditta eseguisce sopraluoghi e preventivi senza alcuna spesa né impegno da parte del richiedente, 


M^ 
B 


: N - i | (> 3 1 
x =» Digîtized by Google 


4 é ` 4 


I st um je f; "xd ti a ; " F ui ` * 5 -= A. UR a do: v VE x) AUT m3 as PE: X G ‘ h zi Roe aes 2 È i z 
"woes x f i ‘ =. e Ta x : AC » J E e - » f casa \ | Li Les: pi 2 3 2 UT Ju i ve ta 
: I [ se a 6s e % I Le at Ss ARI Tet =~ Bos rl E : j PI 
Be 2 È ae; PAS e| * 

ri UA — E 
T | 

E A T. ii 5 e “ta 


UNIONE PUGLIESE GESSO E cM "m 


SOCIETÀ ANONIMA INDUSTRIALE. 3 UR 
con Sede in BARI va : e 3 fa 
CAPITALE SOCIALE L. 500, 000 — VERSATE B 160000, .— 


———— ——— -—-— 


-_ = Sint 
— 
S K 
VE. » 
= 


NUOVISSIMA FABBRICA - d 3 
SISTEMA MECCANICO DI GERMANIA EP 
PER LA PRODUZIONE DD as E AME. 


Gesso da modello e da forma (Scagliola fi finis 
Gesso superiore da fabbrica - 


| Gesso erna per concime . Gesso per C cartiera Wo 


ot oe 


| ex B 


Pes 


DI AMBIENTI CIVILI E SIGNORILI 


Si eseguiscono 


CANTIERI: Spiaggia s. Cataldo aco ES 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Corso. Vittorio in 19 ! 


P 


Digitized by. c 006 Q 


y. SIC 


/ í i 
| i ( 
T XIII. - BARI, 15 Dicembre 1914. Fasc. 12. 


È o ——M—— ——— — ——— ——— " 
——————————————————————————————£—— 
M A — €  —— A a X — — ————— - 
= r y : 
» " : 


RASSEGNA TECNICA PUGLIESE 


Avvertenze. 


PERIODICO MENSILE 
del Collegio — degl’ ingegneri ed Architetti 


clot E 


DIRETTORE: Inc. ANTONINO VINACCIA \ 


Abbonamento annuo: Pel Regno Lh. 6 — Per Il’ Estero L. 8 (anticipate) 
Giaseun fascieolo L. C,60 — Faseieolo doppio L. 1,20 


—— M ——Ó—Ó—ÓÓÓMÓ—Ó SS 


Una pagina — Intera annata L. 75 — per 6 volte L. 50 | 
PREZZO. Mezza » — » » » 40 eni » » » 30 
Un quarto di pag. — » » » 30 — » » » 20 
Á delle inserzioni | uo" A = JE A 4 ak 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
presso la Sede del Collegio: Piazza Roma, 18 - Bari 


e —_ —— —— —" P 9 4————-- o. e 


La collaborazione alla Rassegna Tecnica Pugliese è libera a tutti i soci del Collegio Pugliese 
degli Ingegneri ed Architetti, non che a tutti i nostri abbonati. 


Per gli articoli con disegni la spesn dei clichés va ripartita in parti eguali tra l'Amministrazione e gli scrittori. 
Per gli annunzi bibliografici occorre mandare 2 copie gratis di ogni pubblicazione alla Direzione della Rivista. 


| 


Per telegr: Ditta DEF Ditta DEFILIPPIS - Bari Bari | CASA FONDATA NEL 1872 | Telef: Uffici Città 182 - Cantiere 248 


DITTA PASQUALE DE FILIPPIS | 


Via Sparano, 158-160 - BARI: 9. Umberto I, 54-58 


PREMIATO CANTIERE PER LAVORI IN CEMENTO | 


Mattoncl'e in cemento semplice a compressione ordinaria, a compressione idraulica, 
unicolori e a disegni intarsiati in marmolea - Marmette in mosaico alla Veneziana in cemento 
extra e scaglie di marmo naturale ed a compressione idrau'ica - Tavelloni in mosaico a 
grosse scaglie di marmo = Lastrelle e pietrini per androni, portici, cortili e marciapiedi - 
Masselli granitici ad altissima compressione, carreggiabili. 

Tubi ed acquedotti, vasche da bagno in cemento armato ed a mosaico. 

Balaustre, tavoli, statue, vasi, lavardini, sedili, avelli, ecc. - Lavori in cemento armato e 
di decorazioni - Blocchi di cemento per costruzioni - Tegole di cemento per cópertura di tetti. 


SEZIONE MATERIALI DA COSTRUZIONE. — Considius Portland della Spett. 
Società Anonima Calce e Cementi di Casale Monferrato - Laterizii - Gesso - Terra 
e Mattoni refrattari - Piastrelle patinate per P di muri e per posture d'olio - 
Tubi di grès - Apparecchi sanitari e d'igiene, da bagno, di riscaldamento e ventilazione - 
Pompe americane - Rubinetti ed accessori. | 


SEZIONE ASSICURAZIONI. — Agenzia della Riunione Adriatica a Sicurtà - Me- 


ridionale - Assicuratrice Italiana - Veritas Austro Ungarico. 


BARI — PREMIATO STABILIMENTO TIPOGRAFICO AVELLINO &/C. 


SOCIETÀ ITAZIONTATE 


DELLE 


OFFICINE DI SAVIGLIANO 


Direzione: TORINO, Via Genova, Num. 23 


COSTRUZIONI METALLICHE + MECCANICHE + ELETTRICHE 


ED ELETTRO - MECCANICHE + MATERIALE FISSO E MOBILE - 


PER FERROVIE E TRAMVIE A VAPORE ED ELETTRICHE + 
CABESTANS + SCAVATORI + DRAGHE ecc, + 9 + + + 


-o 9 — - — n. —Á— —Á —— = 
sha à - ^ CD UA FT owe ne a ATA 
^ . m oat uw. LY 4 d 
^ fe ae 
G n 2 B 
` ^ 


ee 


P 


Rappresentanti a: 


VENEZIA — Sestiere San Marco - Calle Traghetto, 2215. 
MILANO — Ing. Lanza & C. - Via Senato, 28. 
GENOVA — A. M. Pattono & C. - Via Caffaro, 17. 


RoMA — Ing. G. Castelnuovo - Via Sommacampagna, 15. 

NAPOLI — Ingg. Persico & Ardovino - Via Medina, 61. 

MESSINA — Ing. G. Tricomi - Zona Agrumaria. 

SASSARI — Ing. Azzena & C. - Piazza d'Italia, 3. 

TRIPOLI — Ing. A. Chizzolini - Milano, Via Vincenzo Monti, 11. 

PARIGI — Ing. I. Mayen - Boulevard Hausmann, 17 (Francia e Colonie). 


ar Digitized by Google 


^ 
^ 


4 t 
E - ro? 
* s [e 
" y^» V. 
» 7 
A a 
` V ! 
"^ 
— — eee -._——rr— <—-o..... Fi 
CE - 
P d a 
. 
- 
Q " LI 
» p 
* 
* 


is 


Anno XIII. Bari, 15 Dicembre 1914. Fasc. 12. 


RASSEGNA TECNICA PUGLIESE 


Periodico mensile del Collegio Pugliese degl’ Ingegneri ed Architetti 


n ee Se M ——À —————— — M — — —— tm-__—P———————6—€—————@@—€m—r  \ | — 
—— eee eee ee 


SOMMAHIO. 


Una inedita pianta della città di Bari del sec. XVI. (ING. A. VINACCIA). 
L'Aequedotto Pugliese - continuazione. (ING. A. ViNACCIA ). 

Diga di ritenuta a serbatoi - Tavola. (GAETANO VINACCIA). 

La telegrafia senza fili - continuazione. (ING. ANTONIO FUORTES). 
Bibliografia. 


Una inedita pianta della città di Bari 
del sec. XVI 


Pubblichiamo per la prima volta (ved. tav. annessa) una importantissima 
pianta topografica della città di Bari, che rimonta alla fine del sec. XVI o al 
principio del seguente (1). 

Il disegno originale trovasi nella Biblioteca Marciana a Venezia (Miscel- 
laneo Italiano, classe VI, n. 188); fa parte di una collezione di piante topogra- 
fiche delle seguenti città: Taranto, Gallipoli, Otranto, Isola e forte di Brindisi, 
Monopoli, Polignano, Barletta, Manfredonia, Mola, Molfetta, Giovinazzo e Bari. 

Dette piante, che rimontano tutte alla stessa epoca ed ai medesimi inge- 
gneri, furono rilevate per ordine della serenissima Repubblica Veneta nei due 
brevi periodi (1496-1528), in cui essa tenne il governo di alcune città marittime 
della Puglia, e per scopo militare, riuscendole molto utile la topografia delle 
piazze forti più importanti del litorale Adriatico e Jonio. 

La pianta di Bari, come le altre su ricordate, contiene semplicemente il pe- 
rimetro della città colla cinta fortificata di torri e bastioni e col suo castello 
nell'interno: non v’é tracciato di strade e fabbricati. 

Ancorchè così limitata, è importante la pianta di Bari per la configura- 
zione delle sue fortificazioni, com’ erano negli ultimi tempi del governo delle 
Duchesse di Bari Isabella e Bona Sforza. Nel lato sud, a partire dal vertice 


(1) Per gentile concessione del Direttore della Biblioteca Consorz. di Bari Cav. De Santis, 
abbiamo potuto ottenere una copia della originale pianta esistente a Venezia. 
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del bastione ovest del Castello, le mura, di forma poligonale, rafforzata agli 
angoli salienti da sei torri semicircolari, raggiungevano l'antico porto o cala 
di Bari, costeggiandolo sino al fortino di S. Antonio. Da questo punto seguita- 
vano per tutto il lido marino ad est, nord ed ovest sino al Castello, che sorgeva 
sul mare, come ancora trovavasi trent'anni or sono. L'attuale strada delle Mu- 
raglie insino al fortino di S. Scolastica è proprio l’antichissimo andamento delle 
mura di cinta di Bari, come tutta la figura della tavola annessa corrisponde 
all'area di Bari vecchia. 

Data l'imperfezione dei mezzi fisici in quel tempo per levate topografiche 
di rilevante estensione, non é presumibile che la pianta di cui c'intratteniamo 
corrisponda esattamente alla vera misura geometrica della città vecchia, come 
oggi si può rilevare, ma con la scala grafica segnata sulla pianta, vi è una 
certa approssimazione di misure. Sul margine del disegno é segnata la seguente 
leggenda: 

« La città di Bari è di fuochi 2926. Nel territorio di Bari vi è una Torre 
di Carnosa et torre di S. Spirito nel territorio di Bitonto. » 

Da un libro pubblicato in Napoli nel 1608 dal tedesco Enrico Bacco (1) 
si trova la notizia della popolazione di Bari appunto di 2926 fuochi. 

Or calcolando la media di 5 individui per ogni famiglia, si trova al principio 
del sec. XVII la popolazione di Bari in 14630 abitanti. 

Abbiamo stimato opportuno dare queste brevi notizie, che costituiscono un 
interessante dato statistico della popolazione di Bari in quell’epoca. 
Non possiamo fare a meno di osservare che tali notizie furono raccolte da un 
tedesco dimorante in Napoli, e dobbiamo ritenere che esse siano esatte, data _ 
la incontestabile precisione e la pazienza degli studiosi tedeschi. 


ING. A. VINACCIA 


(1) Enrico Bacco Alemanno: Il regno di Napoli diviso in 12 provincie. Napoli, appresso 
Giov. Giacomo Carlini e Costantino Vitale (1608). 
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AVVISO. — Preghiamo vivamente quei soci che, 
trovandosi fuori di Bari, non hanno finora pagate le quote 
sociali dovute a questo Collegio, a volerle inviare con cortese 
sollecitudine, a mezzo cartolina - vaglia, al nostro Tesoriere 
Ing. VITO DE PALMA (Corso Vitt. Emm., 161, Bari), doven- 
dosi chiudere nel corrente mese il Bilancio 1914. 
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W ACQUEDOTTO PUGLIESE 


( Continuazione del fascicolo precedente ) 


—— 


Galleria delle Murgie. 


La Galleria delle Murgie nel 3? tronco del canale principale dell' Acque- 
dotto Pugliese fa parte di una grande variante, proposta dallo stesso redattore 
del progetto di massima, in base al quale si esegul l'opera, cioé dall’ Ing. Capo 
Comm. Michele Maglietta. 

La variante ha avuto l'obbiettivo di attraversare le Murgie, anziché girarle 
per Minervino, come era previsto nel detto progetto, e cid sia per accorciare 
notevolmente il percorso, che per ridurre il numero e l'entità dei manufatti 
e specialmente dei sifoni e ponti-canali. | 

Col nuovo andamento, dalla progressiva di Km. 72 contata da Caposele il 
canale attraversa il piano di Palazzo con sifone lungo m. 4360 e si dirige poco 
a monte di Spinazzola. Quindi, valicata la vallata del Locone con altro sifone, 
lungo m. 1088, ripiega verso Acquatetta e di qui perfora le Murgie con una 
grande galleria della lunghezza di m. 16021, riuscendo nella vallata di Macen- 
zano sotto Castel del Monte. 

Ne risultò l'aecorciamento di Km. 14.467 sul percorso di circa 48 chilo- 
metri, quale era nel progetto di massima. 

La grande galleria con un andamento opportuno per l'attraversamento 
delle Murgie col minore percorso e con altezza tale di terreno sulla galleria 
stessa, consentì l’ attacco del lavoro in diversi punti mediante pozzi profondi 
da m. 33 sino a m. 192. 

Come si è detto nel fasc. &° della presente Rivista, le Murgie sono costi- 
tuite da pile uniformi di banchi e strati calcarei del periodo geologico cretaceo, 
in direzione prevalente da nord-ovest a sud-est, di grande potenza, sicché era 
da prevedere, come si é verificato, che nello: scavo della galleria si sarebbe 
incontrata sempre la detta roccia calcarea. 

Tale roccia, consimile a quella della regione del Carso nell’ Istria, è alquanto 
argillosa e fessurata, e assorbe facilmente le acque piovane, le quali esercitano 
un'azione dissolvente sulla parte calcarea della stessa roccia, formando cunicoli 
e cavità sotterranee e depositando la parte insolubile argillosa. 

Lo scavo della galleria nella detta roccia, di mediocre compattezza, non 
presentó difficoltà notevole; e soltanto, data l'eecezionale lunghezza della gal- 
leria e la brevità del tempo, nel quale dovevasi perforare (circa quattro anni), 
fu necessario impiegare mezzi, impianti e meccanismi adeguati in diversi punti 
di attacco, sia agli estremi che in corrispondenza dei pozzi intermedi. 

A tutto ciò provvide egregiamente l'Impresa Ingegnere Venturini e Gaia, 
alla quale la Società dell’ Acquedotto Pugliese affidó la costruzione della gal- 
leria con altre tre piccole, precedenti l'imbocco, dette Quatrone. 
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1. IMPIANTI. 


Strada di servizio e condotta d'acqua. — In primo luogo la detta Impresa 
costrul una strada di servizio lunga venti chilometri, la quale collegandosi a 
quella esistente presso la vicina stazione di Acquatetta della linea Spinazzola- 
Barletta, passa presso |’ imbocco della galleria, e quindi sviluppandosi sul fianco 
occidentale delle Murgie per la valle di Acquatetta con pendenza sentita sino 
al 40 per mille, sale all’altipiano delle Murgie alla quota di m. 600. Di là di- 
scende ai cantieri dei diversi pozzi sino allo sbocco della galleria nella valle 
Macenzano, alla quota di m. 380 sul mare. 

In tal modo la detta strada collegava tutti i Cantieri fra loro e con la sta- 
zione ferroviaria suindicata, la quale servi per approvigionarli di tutto l’occor- 
rente, di materiali e mezzi d’opera, poichè all’ infuori del pietrisco e della sabbia 
tutto il resto provenne da località lontane e quindi fu trasportato per ferrovia 
alla detta stazione. 

Furono quindi impiantati sette cantieri per l'esecuzione del lavoro, l’ uno 
presso l imbocco, l'altro presso lo sbocco della galleria, e cinque in corrispon- 
denza dei diversi pozzi. 

La suddetta strada di servizio, dalla stazione di Acquatetta sino al pozzo 
n. 4, fu armata con binario del peso di Kg. 13.950 per metro lineare, con scar- 
tamento di m. 0,60, armato su traversine di legno di faggio o di quercia. 

Su questa’ ferrovia funzionarono due locomotive a vapore della forza di 
50 cavalli per ciascuna, e del peso di circa otto tonnellate, che trascinavano i 
treni formati da vagonetti, con casse a bilico della capacità di un metro cubo 
per ciascuno, e da vagoni ad otto ruote lunghi m. 5. 

Oltre a ciò occorse provvedere l’acqua, la quale fu raccolta a valle del 
casello n. 55 della vicina ferrovia Spinazzola- Barletta e quindi elevata sotto 
pressione sino all’altipiano delle Murgie, per servire i cantieri dei diversi pozzi 
ed anche quello dell imbocco. | 

L'impianto di sollevamento dell’acqua fu costituito da una locomotiva di 
18 a 20 cavalli e da una pompa a stantuffo ad alta pressione, della portata di 
180 litri a minuto secondo e della prevalenza di 320 metri. 

Per ciascun cantiere poi furono eseguiti i seguenti impianti speciali: 


l^ cantiere di Acquatetta. 


Il cantiere di Acquatetta all’imbocco della galleria, era costituito da fab- 
bricati, baracche, piazzale e binarî presso la stazione omonima della linea fer- 
roviaria Spinazzola - Barletta e da altro piazzale, binario di servizio e casa 
costruita presso limbocco della galleria nella località detta Abazia. 

Dei due impianti, il più importante, quello cioè vicino alla stazione, con- 
teneva molte baracche e case per l'alloggio e per gli uffici del personale del- 
l' impresa e della Società, per ricovero e altri bisogni degli operai, nonché per 
magazzini e per l'officina meccanica di riparazioni, servita da motore a ben- 
zina di 10 cavalli. 
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2° cantiere presso il poszo n. f. 


In questo cantiere, oltre qualche baracca, fu impiantata una centrale ter- 
mo-elettrica, costituita da un motore ad olio pesante (sistema Diesel) della 
forza ài 80 cavalli, una dinamo a corrente continua (120 giri, 230 volt), un 
ventilatore aspirante di 12 cavalli, per 40 metri cubi di aria, ed un compres- 
sore bifase da 40 cavalli, con serbatoio di quattro metri cubi di aria a sette 
atmosfere, collocato in apposito casotto. 

Il detto motore, con i suoi tre volanti, metteva in azione simultaneamente 
la dinamo, l'aspiratore e il compressore. 

L'aspiratore comunicava con la tubolatura di ventilazione, la quale discen- 
deva per il pozzo e poi seguiva avanzamento della galleria. Essa era in poca 
parte di lamiera di ferro del diametro di 30 centimetri e per il resto di cemento 
del diametro di 35 centimetri. 

Il compressore poi, per mezzo del detto serbatoio, comunicava con tubo- 
latura di ferro zincato, del diametro di mm. 60, la quale pure discendeva per 
il pozzo e poi ripiegava sino allo scavo di avanzata per servire ai martelli 
perforatori, con i quali fu eseguita la perforazione meccanica della galleria da 
tutti gli attacchi. l 

Questi martelli, adoperati dagli operai per aprire nella roccia calcarea i 
fori da mine, erano innestati alla condotta dell'aria compressa, mediante tubi 
di gomma, della lunghezza di 20 metri. Ciascuno era munito di apparecchi di 
distribuzione dell’aria a tre giuochi di fioretti, e ciascun giuoco era di quattro 
pezzi di acciaio. 

Il suindicato impianto meccanico era completato da uu motore elettrico 
di quattro cavalli per le pompe di circolazione e di un refrigerante in legno 
a scomparti con vasca di muratura in calcestruzzo; ai quali l'energia occor- 
rente era fornita dalla suindicata dinamo, che serviva pure per I’ illuminazione. 

Prima di completare il detto impianto, per il servizio del pozzo n. 1 furono 
adoperati un castello di legno per il sollevamento e la discesa dei materiali, 
un argano, ed un apparecchio elettro- ventilatore, con motore a benzina di 10 
cavalli. 


3°, L e 5° cantiere per i possi n. 2, 3 e 4 dell'altezza di m. 192, 156,56 
e 129,90 rispellivamente. 


Per ognuno di questi cantieri si ebbe una centrale termo-elettrica, costituita 
da un motore ad olio pesante da 80 cavalli (sistema Diesel), il quale azionava 
direttamente un ventilatore ed un compressore conformi a quelli innanzi de- 
scritti per il pozzo n. 1, con le relative tubolature, nonché una dinamo a cor- 
rente continua (1050 giri, 230 volt). Questa dava l'energia occorrente per l’ im- 
pianto di sollevamento, contenuto in apposita baracca e costituito essenzialmente 
da un argano motore, capace di un carico utile di 1900 chilogrammi normal- 
mente e di 3000 al massimo. 

Esso aveva un tamburo fisso e l'altro mobile, entrambi di lamiera di acciaio 
ricoperti di legno duro scanellato. 
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Il movimento era dato dal motore elettrico, direttamente accoppiato al- 
l argano mediante giunto elastico, il quale serviva pure da puleggia a freno. 
L’argano aveva poi un grande freno a nastro sul tamburo mobile, azionabile 
sia a mano che automaticamente. 

Dai tamburi dell’argano partiva la fune metallica del diametro di mm. 26. 
in due tirate avvolgentisi alle pulegge situate alla sommità del castello in ferro 
sulla bocca del pozzo; esse scendevano nello stesso pozzo, tenendo sospese ai 
due capi le gabbie o ascensori scorrenti nelle guide, le quali erano munite di 
apparecchio di sospensione e di paracadute. 

Il castello per l’estrazione e la discesa dei materiali ed operai dal pozzo 
era alto circa 12 metri, coperto di lamiere zincate, con porte scorrevoli per 
la chiusura del pozzo. 

Come al pozzo n. 1, presso il motore Diesel vi erano un refrigerante ed 
un motore elettrico di quattro cavalli, con due pompe centrifughe per la cir- 
colazione dell’acqua. 

Gl’ impianti meccanici dei pozzi n. 3 e 4 erano in tutto uguali a quello 
descritto per il pozzo n. 2; soltanto per il pozzo n. 3 il Compressore era bifase, 
da 48 cavalli, capace di aspirare sei metri cubi di aria al minuto e di com- 
primerla a sette atmosfere, con due serbatoi per l'aria compressa, ciascuno 
della capacità di tre metri cubi. | 

In tutti e tre i cantieri s'impiantarono baracche per ricovero del personale 
e per usi diversi, e presso il pozzo n. 4 anche un fabbricato che dovrà servire 
per l'alloggio dei cantonieri dell'Acquedotto durante l'esercizio. 

L’ illuminazione era elettrica mediante l'energia fornita dalle dinamo. 

I detti cantieri erano prossimi alla ferrovia di servizio, con la quale si 
eseguirono i trasporti all'esterno della galleria, a cominciare dalla stazione di 
Acquatetta. 

La ferrovia peró si arrestava al cantiere del pozzo n. 5, dal quale sino 
allo sbocco della galleria si aveva soltanto la strada rotabile di servizio. 


6° cantiere presso il pozzo n. 5° e 7° allo sbocco della galleria a Macenzano. 


Gl’ impianti del cantiere presso il pozzo n. 5 erano consimili a quelli del 
pozzo n. 2; ed il cantiere allo sbocco della galleria a Macenzano non differiva 
da quello dell’ imbocco. 

Esso aveva in più soltanto una macchina per spezzare la pietra e produrre 
la sabbia; la quale era azionata da un motore ad olio pesante da 12 cavalli 
e dava due metri cubi di sabbia in 10 ore di lavoro. 

I trasporti nella galleria erano fatti su binario, a cavalli nelle tratte cor- 
rispondenti ai pozzi, e con motore a benzina nelle tratte esterne verso ľ im- 
bocco e verso lo sbocco della galleria. 


2. ESECUZIONE DEI LAVORI 


I lavori, iniziati nel Maggio 1909, per più di due anni furono limitati ai 
cantieri esterni alla galleria, per fare luogo alla costruzione della ferrovia di 
servizio e della condotta d’acqua, ed agl' impianti dei relativi cantieri, per i quali, 
come si è visto, si richiedevano potenti e speciali macchinarî e mezzi d’opera. 
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Nel tempo stesso furono perforati i pozzi, ai quali fu assegnata la forma 
circolare col diametro di m. 3,50. Essi furono scavati nella detta roccia cal- 
carea, la quale fu poi rivestita di muratura in calcestruzzo con cemento idrau- 
lico per i pozzi intermedi, mentre in quelli estremi, indicati con i numeri 1 e 5, 
fu lasciata la roecia scoperta senza rivestimento. 

Quindi sino alla metà del 1911 furono perforati soltanto tre chilometri di 
galleria, o poco piü, dai due pozzi estremi n. 1 e 5, nell'agosto 1911 lo scavo 
della galleria fu attaccato dai pozzi n. 2 e 3 e nell' Ottobre successivo anche 
dal pozzo n. 4. 

Si ebbero allora otto attacchi attivi, per i quali in un anno e mezzo fü 
perforata tutta la galleria, avendosi da ciascun attacco l'avanzamento giorna- 
liero dello scavo di m. 4 e piu. ‘ 

GI’ incontri dai diversi attacchi si ebbero alle seguenti date: 


20 Febbraio 1913 — nella tratta compresa fra il 1° e il 2° pozzo 


20 marzo 1913 » > » » il 2 e il 3° » 
21 >» » » » » » il 3° e il 4° » 
5 aprile » » » » > il 4 e il 5° » 


Come si prevedeva, non si incontrarono difficoltà notevoli nell’esecuzione 
dei lavori, dovendosi perforare generalmente roccia calcarea stratificata di me- 
diocre compattezza e durezza, nella quale si rinvenne qualche interclusione di 
argilla, proveniente dal disfacimento della stessa roccia. 

Quindi, salvo in qualche punto, dove si incontrò l'argiila, non occorsero 
armature per gli scavi; e il rivestimento murario potè eseguirsi qualche tempo 
dopo senza intralci nel lavoro di escavazione. 

Soltanto a m. 3375 dall’imbocco si incontrò una caverna, della lunghezza 
di oltre m. 30, per la quale si fu costretti a deviare dall’unico rettifilo, seguito 
per tutto il resto della galleria, poichè dal cielo della stessa caverna potevano 
distaccarsi dei massi, già pericolanti, e produrre infortunî agli operai, ovvero 
danneggiare le murature del canale. Si ritenne quindi prudente di deviare la 
galleria per la lunghezza di circa m. 100, a fine di incassarla nella parete la- 
terale della detta caverna. 

I lavori furono eseguiti all’ asciutto, poiché la roccia calcarea fessurata 
lascia passare agevolmente le acque di filtrazione. Queste si incontrarono sol- 
tanto in qualche tratta, dove la roccia era più compatta o con interclusioni di 
argilla, e specialmente alle progr. 3091, 3108, 3331, 3338, 6738, 9404, 9726, a 
contare dall' imbocco. 

In corrispondenza del pozzo n. 3, quando eransi scavati m. 2665 di galleria 
dai due attacchi e il rivestimento murario era incompleto, penetrarono le acque 
di filtrazione, le quali si accumularono in tale quantita da impedire 7 prose- 
cuzione del lavoro da quel cantiere. 

Lo scavo però fu compiuto dai pozzi coutigui, sino a che furono rotti i 
diaframmi di separazione e la detta acqua poté sfogare verso lo sbocco. 


Il rivestimento murario della galleria fu eseguito generalmente in calce- 
struzzo, tutt in giro aderente alle pareti dello scavo, impiegando malte formate 
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con cemento idraulico del tipo Portland a lenta presa e sabbia fossile, ricavata 
dagli scavi delle precedenti gallerie Quatrone, ovvero sabbia artificiale, otte- 
nuta con la frantumazione della pietra calcarea verso lo sbocco. 

Le pareti interne furono poi diligentemente intonacate con la stessa malta 
cementizia, come si è praticato per tutto il canale da Caposele a Villa Castelli. 

A lavoro finito i pozzi n. 4 e 5 furono ricolmati; invece gli altri pozzi n. 1, 
2 e 3, già murati, furono coperti superiormente con casotti e muniti di scale 
di ferro per l'eventuale discesa nel canale, indipendentemente dagli accessi che 
si hanno per apposite camere e pozzetti presso l'imbocco e lo sbocco della 
galleria. 


Giova ricordare che l'inaugurazione ufficiale di questa grande galleria, la 
quale, costituisce una delle opere più importanti dell’ Acquedotto, ebbe luogo 
il giorno 2 Aprile 1913, con l'intervento del Consiglio di Amministrazione del 
Consorzio, presieduto dall’ On. Giusso, del Direttore Generale delle Opere Idrau- 
liche, in rappresentanza di 5. E. il Ministro dei Lavori Pubblici, i quali plau- 
dirono alla Società Concessionaria e all'Impresa Ing. Venturini e Gaia per la 
riuscita del lavoro, eseguito con grande celerità e perfezione, e speciaimente 
all’ Ing. Comm. Maglietta che aveva avuta lardita e geniale idea di perforare 
le Murgie con così lunga galleria, per la quale il tracciato del grande canale 
é molto migliorato per brevità e stabilità di percorso e per l'eliminazione di 
un grande numero di ponti e di sifoni metallici, soggetti a grandi pressioni. 


( Continua ). ING. A. VINACCIA 


LA TELEGRAFIA SENZA FILI 


( Continuaz. vedi fasc. 8) 
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VI. — Stazioni radiotelegrafiche. 


Viste quali sono la parti più importanti di un impianto di t. s. f., esami- 
niamo come esse si collegano per dar luogo sia a una stazione che trasmette 
sia ad una che riceve segnali. 

Ho detto le parti più importanti, perchè molte ne ho trascurate pei fatto 
che esse non sono organi speciali propri alla t. s. f. Tali i manipolatori, i con- 
densatori, le bobine induttive, i trasformatori ecc. benchè aile volte abbiano 
anche delle modificazioni caratteristiche che lì rende più propri all’uso cui son 
destinati. 

Accennai che i montaggi sia per le stazioni ricevitrici che per quelle di 
trasmissione possono essere ad eccitazione diretta o ad eccitazione indiretta; 
ora mostrerò gli schen:i di questi vari montaggi. 
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FASCICOLO XII. ; : 19 


A) STAZIONI DI EMISSIONE. 


1. Eccitazione diretta. Ì 

Vedemmo come, per la necessità di adoperare sempre più grandi quantità 
di energia, questo sistema di montaggio, benchè di ottimo rendimento, si dovè 
abbandonare per l’altro ad eccitazione indiretta. 

Esso quindi ha più che altro importanza storica giacchè ci ricorda la fa- 
mosa esperienza del Marconi tra Penarth e Brean Down e quelle del luglio 1897 
alla Spezia, che lasciarono il mondo sotto l'impressione di un entusiasmo sba- 
lorditivo. 

Alla Spezia per trasmettere si adoperò lo schema della fig. 23. L’aereo di 
34 metri terminantesi in una piastra di zinco di 0,25 m.* era formato da 7 fili 
isolati da ''',, ciascuno ed era messo alla terra da 
un filo che pescava in mare. Sull'aereo era inter- 
calato un ordinario oscillatore del Righi, ai serrafili ` 
del quale era derivato un rocchetto di Ruhmkorff, 
per tre ampere, che dava scintille di 25 cm. Questo 
. era alimentato da una batteria Tudor di 5 elementi 
da 150 ampere- ora. La stazione di trasmissione fu 
‘impiantata a S. Bartolomeo sulla costa orientale del 
golfo di Spezia. 

La nave su cui era la stazione ricevitrice in- | 
crociò per il golfo. 

I risultati e le conclusioni a cui si giunse furono 
i seguenti: 

1. Con gli apparecchi usati non era pratica- 
mente possibile corrispondere a più di 15 Km. 

2. Impossibilità di corrispondere attraverso ^ 7- - 
ostacoli naturali, almeno nelle condizioni in cui fa- Fig. 23. 
cevansi le esperienze. 

3. Aumento di portata ottenutosi di sera in confronto di quello raggiunto 
il mattino. | | 

4. Possibilità di corrispondere guanda fra oscillatore e risuonatore vi 
era disaccordo anche di considerevole ampiezza. 

La prima conclusione era cosa relativa agli apparecchi e alla potenza im- 
piegata, riguardava perciò quelle date esperienze. Mentre le osservazioni del 
n. 3 e 4 sono possibili anche ai nostri giorni con qualunque apparecchio e con 
qualsiasi montaggio. Della possibilità di corrispondere anche in disaecordo 
parlai a proposito della sintonia; dell'altro fenomeno parleró in seguito. In 
quelle prime esperienze mentre di mattina si era potuto raccogliere i messaggi 
a 14 Km. al massimo, di sera si poté aumentare questa distanza fino ai 18 Km. 
Vero é che dopo le 14,30 si mutarono i coherer e quindi questa differenza puó 
essere anche attribuita a maggiore sensibilità di questi ultimi. 

Un caso strano, contrario alle aspettative, si manifestó quando la nave, 
nell'intento di verificare fino a qual punto venisse diminuita o meno la tra- 
smissione dall'interposizione di montagne fra le due stazioni, si diresse verso 
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lestremo del golfo passando ad ovest del Tino. Non appena non fu possibile 
avvistare S. Bartolomeo i segnali non furono piü percepiti né fu possibile averne 
nuovamente la registrazione neanche allontanandosi dalla costa per vedere se 
la diffrazione delle radiazioni riuscisse ad impressionare gli apparecchi. 

Questo risultato teoricamente inspiegabile — sappiamo infatti che le radia- 
zioni elettromagnetiche, a differenza delle luminose, lambiscono la superficie ter- 
restre, seguendone il contorno qualunque esso sia — deve avere origine dalla 
imperfezione degli apparecchi adoperati. Le successive esperienze mostrano, 
quanto erroneo esso fosse e come la teoria poté conciliarsi perfettamente colla 
pratica. 

L'eccitazione diretta fu ben presto abbandonata dal Marconi. E da notare 
che egli ricorse all'eccitazione indiretta per la stazione ricevitrice circa un 
anno prima di quando lo fece per gli apparecchi trasmettitori. 

Oggi, tranne piccoli posti portatili, quali i militari o quelli su navi mer- 
cantili di cabotaggio o per stazioni da esperimento l'eccitazione diretta é com- 
pletamente scomparsa. 


2. Eccitazione indiretta. 
Questa può farsi: a) per induzione; 0) per derivazione. 
a) Gli schemi dei montaggi ad eccitazione indiretta per induzione possono 
ridursi a quelli delle fig. 24, 25 e 26. 


me x 


Fig. 24. Fig. 25. 


Sin dal 1900 il Marconi, certo ispirandosi agli studi del Braun, cominciò 
ad adoperare per le sue trasmissioni uno schema come quello della fig. 27. 
Il circuito dell’ aereo conteneva, oltre la self regolabile, il secondario di un 
trasformatore, il cui primario faceva parte del circuito oscillante. La self re- 
golabile aveva per scopo di accordare l’antenna col circuito oscillante, le cui 
dimensioni elettriche invece potevano esser regolate cambiando il valore della 
capacità. 

Con delle stazioni così montate si compirono le esperienze del 1901 fra la 
Francia e la Corsica. Vedremo quale dispositivo ingegnoso fu adoperato per 
le stazioni ricevitrici, al fine di aumentarne la sensibilità. 
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Ben presto dei veri e propri trasformatori industriali sostituirono le bobine 
d’ induzione (fig. 28); poi la stazione di emissione fu dal Marconi montata con 


un terzo circuito intermedio, allo scopo di irra- 
diare grandi quantità di energia con voltaggi mo- 
derati (fig. 29). Infine arrivó nel 1907 allo schema, 
eui pare si sia fermato, e secondo il quale egli 
montó le ultrapotenti di Clifden, Glace-Bay, Col- 
tano. Cominció da allora l'adozione della cosi detta 
emissione musicale (fig. 30). Al solito spinterometro 
fisso fu sostituito quello rotante dal Marconi stesso 
ideato, per cui si aumentó enormemente la fre- 
quenza della scintilla, che diviene funzione del 
numero di denti della ruota e della sua velocità 
di rotazione. 

A Clifden il Marconi ottiene una frequenza 
di 45.000 periodi al secondo, col condensatore fun- 
zionante a 15.000 V., mentre la ruota gira con una 
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Fig. 26. 


velocità periferica di 200 metri al secondo. 


Come già accennai, a Clifden si può avere l’emissione 
di un treno d’onde ad intervalli di un millesimo di secondo 
e della durata di un millesimo di secondo. Si ottiene cioè 
una frequenza di 500 scariche al secondo. 

Interessante in queste stazioni ultrapotenti è la sor- 
gente di energia. 

Parecchie dinamo a corrente continua, collegate in 
serie permettono di ottenere l'alto voltaggio richiesto. 
Una batteria di accumulatori inoltre funziona in parallelo 
colla serie di macchine. Tali batterie sono certamente le 
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piu grandi che siano mai state istallate. 


A Clifden si tratta nientemeno che di 6.000 elementi 


della capacita di 40 ampe- 
re-ora ciascuno. La tensio- 
Fig. 27. ne raggiunge quindi circa 
12.000 volts. l 

Queste le varie tappe del glorioso cammino 
percorso dal Marconi. 

Come lui, altri grandi si sforzavano alla 
risoluzione del problema, considerevoli energie 
intellsttuali e della finanza vi concorsero con 
ardore. Ogni nazione si può dire che ha i suoi 
sistemi di telegrafia senza fili ed incontestabil- 
mente tutti hanno progredito in maniera da dare 
risultati soddisfacentissimi. 

Fra le società tedesche merita particolar 
menzione la « Telefunken » che sin dal 1903 
iniziò i suoi studi per lo sfruttamento dei bre- 
vetti Slabi - Arco. 


Fig. 28. 
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Erano equipaggiate con questi apparecchi le famose corazzate russe che 
videro la fine nella gloriosa giornata di Tsushina nel 1909. Questi primi ap- 


IUE 


Fig. 29. 


un fenomeno del tutto analogo a quello che si osserva anche in acustica: 


tendo parlare dei battimenti. 


pareechi non risposero alle aspet- 
tative e il comandante Semenoff 
lamenta nelle sue note la loro im- 
perfezione. 

In seguito, il principio di Wien 
che formava lo studio di altre com- 
pagnie tedesche, dette l'orienta- 
Zione alle ricerche e alle costru- 
zioni della Telefunken. 

Accennai testé al principio 
enunciato dal Wien nel 1906 a 
fine di ottenere l'annullamento di 
una delle due onde che natural- 
mente emettono due circuiti ac- 
coppiati. 

Quando l’accoppiamento è de- 
bole, non supera cioé il valore di 
0,50, le differenze nelle lunghezze 
d'onda sono lievi. Avviene allora 
in- 


In seguito alle sue esperienze Wien concluse che se la distanza esplosiva 
dell'oscillatore é sufficientemente piccola, dopo il primo battimento, nel circuito 


oscillante cessa qualsiasi oscillazione, mentre 
l'antenna seguita a vibrare emettendo onde 
della lunghezza derivante dalle sue dimen- 
sioni elettriche. 

Gli esperimenti della Telefunken non fu- 
rono molto soddisfacenti perché se da un lato 
si ottenevano onde di un sol periodo, dall'al- 
tro il decremento di esse era tanto grande 
che ne derivava uno smorzamento rapidis- 
simo. Pensó allora il Wien di introdurre un 
terzo circuito nello schema; cosi quello che 
avean scacciato per la porta rientrava per 
la finestra. Il terzo circuito infatti produceva 
nuovamente la seconda onda il cui annulla- 
men era lo scopo dal sistema prefissosi! 

Nella fig. 31 ho rappresentato lo schema 
dei montaggi usati dalla Telefunken. Un al- 
ternatore a 500 o 1000 periodi, a mezzo di un 
trasformatore, carica un condensatore che 
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Fig. 30. 


produce nell’ oscillatore speciale qui appresso descritto, un numero di scariche 


sufficiente a dare un suono musicale. 
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Lo spinterometro Telefunken é formato da una serie di sottili dischi so- 
vrapposti a brevissima distanza l'uno dall'altro. Le grandi superfici dei dischi 
permettono il loro facile raffreddamento. 

Cio e i metalli coi quali son formati i dischi impediscono la formazione 
di archi. Il loro numero poi permette d'irradiare grandi quantità di energia. 

I dischi si fanno generalmente in 
rame o in argento. Ultimamente (1) 
il Sig. Hans Boas ha dato i risultati 
di esperimenti da lui fatti con dischi 
di platino-Iridio, risultati non molto 
soddisfacenti; e poi, quelli con dischi 
di Wolfranio che invece si son dimo- 
strati ottimi. 

Le stazioni di Nauen e di Nor- 
deicch sono state montate dalla Tele- 
funken in maniera analoga a quella 
che ora ho descritta. 

Tralascio di parlare su quanto 
fanno altre compagnie tedesche e 
passo invece ad esaminare i sistemi 
Fessenden, costruiti dalla National 
Wireless Telegraf Co., ed adottati ne- Fig. 31. 
gli Stati Uniti anche dallo esercito e 
dalla Marina. I sistemi Fessenden hanno molte cose originali, che li distinguono 
nettamente dagli altri. Anzi l'autore pretenderebbe che anche le onde da lui 
usate fossero differenti da quelle prodotte con altri sistemi. Queste onde egli 
chiama onde semilibere dell’etere e fra le altre particolarità, per le quali si 
distinguono, possederebbero quella di avere nello stesso tempo un massimo di 
energia magnetica con un massimo di energia elettrica. 

Potrà anche darsi che sia così! Noi non comprendiamo come ciò avvenga, 

ed altre cose dei sistemi Fessenden non comprendiamo. Perché, per es., é con- 
dizione necessaria alla buona corrispondenza con questi montaggi che la su- 
perficie del suolo seguita dalle onde fra le due stazioni sia, almeno per una 
lunghezza eguale a un quarto di onda, nella direzione dell'emissione, assoluta- 
mente conduttrice ? Più che dalla teoria molte particolarità sono state, pare, 
suggerite all'autore da ragioni sperimentali, talché nei suoi primi tentativi non 
è chi non riconosca l'empirismo di molte cose. 
Di particolare bisogna menzionare i condensatori, formati da placche di 
acciaio, aventi per dielettrico aria compressa, e l'aereo di gran capacità e di 
debole induttanza. Esso é formato da una gran rete metallica orizzontale con- 
giunta agli apparecchi da due serie di fili a ventaglio, il tutto quindi puó dirsi 
formato da tre antenne collegate insieme. 

Come gli altri, anche il Fessenden cominció coll’eccitazione diretta che 
abbandonó ben presto. 


(1) Verhandl, d. Deutsch. Phys. Ges. N. 21, Nov. 1913. 
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Ora adopera come sorgente di elettricità gli alternatori. Sull'asse di un 
alternatore (fig. 32) a 500 periodi egli caletta una ruota dentata, che, girando 
fra due elettrodi fissi, produce le scariche. 

Come si vede e l'idea del Marconi alquanto modificata. Senonché questa 
comunanza dell'alternatore collo scaricatore presenta l'inconveniente di me- 
scolare apparecchi a bassa tensione con quelli ad alta diminuendo evidente- 
mente la sicurezza del personale di manovra. L'aggiunta di un motorino sin- 
crono avrebbe risoluto il problema egualmente bene e senza inconvenienti. 
Così però la soluzione sarebbe stata più conforme alla Marconiana! 


Fig. 32. 


Non ho potuto avere di questo sistema risultati probanti da esporvi: so 
che lo scaricatore non evita la formaZione di archi e d'altra parte é ricono- 
sciuto che il posto da 10 Kw. adoperato dalla Marina americana non ha portata 
che possa paragonarsi a quella di altri sistemi di egual potenza. L'alternatore 
che ora il Fessenden ha provato col concorso dell’ Ammiragliato degli Stati 
Uniti, e che già descrissi, pare abbia dato buoni risultati, ma essi non sono 
stati pubblicati. 

Né posso darvi particolari circa le stazioni potenti di Boston (S. U.) e di 
Machrianish (Scozia), costruite dal Fessenden, perché neanche di esse si sa 
nulla di preciso. 

In Francia lo studio della telegrafia senza fili ha avuto largo contributo 
di eminenti Fisici ed ingegneri tanto che essa è giunta cola ad un alto grado 
di perfezione. | 

Branly, Blondel, Ferrié, per non citarne se non alcuni, sono nomi cui la 
radiotelegrafia moltissimo deve. Per la rapidità cui sono obbligato esporró solo 
i dispositivi adottati dalla Societé Francaise Radio-electrique, nelle sue ultime 
istallazioni ad emissione musicale. 
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La figura 33 rappresenta lo schema generale. Un alternatore a bobinaggio 
speciale a forte reazione d’indotto, che chiamano alternatore a risonanza, fun- 
ziona a una frequenza di circa 2000 periodi. La sua tensione é elevata da un 


Fig. 33. 


comune trasforinatore, il cui secondario é collegato ad uno spinterometro a 
punta e piatto, intercalato direttamente sull'antenna. 

. Il rendimento di un tal sistema è ottimo: con alternatore di: circa 2 HP 
soltanto, si è potuto trasmettere fino a 1800 Km. Si può ottenere inoltre una 
sintonia molto precisa; lo smorzamento è ridottissimo. 

Il tono della nota musicale si puó far variare in limiti molto estesi o agendo 
sul reostato d'eccitazione dell'alternatore, 
o cambiandone il numero di giri. 


Vediamo ora in qual modo si montano 
‘le stazioni che adoperano per la produzione i 
delle onde direttamente gli alternatori o i 
Parco. : le 
Quando è l’arco che produce le onde 
sì usa quasi sempre l’eccitazione indiretta 
dell'antenna per derivazione o per indu- 
zione con accoppiamento debole o forte; È | 
ció non ha nessuna influenza sulla nettezza m 


del periodo. Per produrre i segnali si puó 
operare col manipolatore o sulla lunghezza 
dell'arco, o sulla corrente di alimentazione, 
o sul campo, o, come raccomanda Poulsen, 
mettendo in corto circuito una resistenza 777, 
inserita nel circuito oscillante (fig. 34). Il Fig. 34. 
Poulsen nelle sue stazioni di Lyngby e di 
Esbjerg adopera un trasmettitore automatico di Wheatstone che dà fino a 200 
parole al minuto. | 
Quando invece le onde sono prodotte da alternatori si puó adoperare anche 
l'eccitazione diretta o indiretta per derivazione o induzione (fig. 35 e 36). 
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Il manipolatore può esser messo o sul circuito di eccitazione dell'alterna- 
tore o addirittura sull'antenna. 

b) I montaggi per derivazione possono ridursi al tipo rappresentato alla 
fig. 31, in cui il circuito oscillante é collegato all'antenna, anziché per accop- 
piamento induttivo, a mezzo di una derivazione fatta sulla bobina induttiv 


Cr [st 


Fig. 35. Fig. 36. 


Il circuito oscillante puó avere tutte le varie forme che vedemmo per l'ac- 


coppiamento induttivo. 


(continui ING. ANTONIO FUORTES 
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— Manuale per i dilettanti di pittura a olio, acquerello, miniatura - guazzo, tem- 
pera, encausto, pastello, fotopittura, ecc. Quinta edizione riveduta e ampliata di pa- 
gine XVI- 405 con 30 incisioni nel testo, 24 tavole in zincotipia ed 8 in tricromia. — 
Ulrico Hoepli, editore, Milano. — L. 4,50. 


Agli insegnanti, alla gioventù che nello studio cerca svago e diletto, ci è grato 
annunciare la ristampa di questi preziosi manuali. 

Parlare della competenza con cui l'autore sa nelle sue opere trattare il disegno 
c la pittura, sarebbe superfluo. Diremo soltanto che la Grammatica del disegno inizia 
Je lezioni partendo dalla semplice linea, la quale, svolgendosi nelle sue forme piü 
svariate, passa gradatamente al contorno di figure semplici; da queste, alla rappre- 
sentazione lineare degli oggetti, i quali, poi, prendono rilievo per mezzo del chiaro- 
scuro, e, con l'aiuto della prospettiva, maggior esattezza nell' andamento dei piani ; 
arrivando infine alla forma e alla costruzione anatomica del corpo umano. E tale corso 
complesso di disegno si svolge dietro un metodo razionale cosi facile e sopra tutto 
pratico, di modo che l'allievo, partendo dalla semplice linea, giunge a disegnare eon 
facilità le forme piü complicate, senza stancarsi e senza accorgersi delle difficoltà su- 
perate lungo le lezioni; traendone diletto e profitto non solo, ma appassionandosi a 
progredire nell'arte; invaghito di vestire la forma di colore. 

E questa nobile passione per la pittura puó essere soddisfatta seguendo j sugge- 
rimenti del Manuale di pittura per i dilettanti. Opera apprezzatissima e ricercatissima, 
come risulta dalla erescente ristampa, in pochi anni. 
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Sui restauri degli edifici monumentali — Ing. Luigi Fulvio . » 10 » 164 


Una inedita pianta della città di Bari del secolo XVI — Ing. 
A. Vinaccia . 4 i ; : ; ; ; ; ; » 12 » 185 


Atti del Collegio Pugliese degl’ Ingegneri ed Architetti. 
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Tornata del Consiglio Direttivo del 15 Aprile 1914 . ; ; » 4-5 » 78 
J Idem 25 Luglio 1914...» 7 » 115 
Elenco dei componenti il Collegio Pugliese 2 2 3 : » 7 » 117 
Bibliografia. 

Dott. Mario Ragazzi — L’ igiene della Scuola e dello Scolare. 

Milano. Hoepli, 1914 . x. cds T a ; . : . fase. 1 pag. 16 
Stili di Architettura — Hoepli . à ; è ; > 6 » 96 
Prof. Isidoro Andreani — Contratti e collaudi di lavori edili, 

Hoepli . 3 : : : : : p e i 3 » 9 » 152 
Ing. E. De Bono — Fabbricati in condominio. Casa Sebezia. Napoli » ll » 184 
G. Ronchetti — Grammatica del disegno . : , » 12 » 200 

Concorsi e appalti. 
Per villini sul Lido di Venezia . . i - : ; . fasc. 1 pag. 13 
Progetto per una sede Municipale di mandamento. Milano  . » 2 » 32 
Progetto pel palazzo di Giustizia. Principato di Monaco . ; » 2 » 32 
Concorso Albacini. Roma . : : i ; à » 2 » 32 


Avvisi d'asta. Provincia di Bari 3 P : ' . , » 2 » 32 
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Coneorso per il progetto di eostruzione di nuova chiesa parrec- 
chiale a Salsomaggiore ; : i : 5 ana 

. Concorso internazionale per il perfezionamento della manuten- 
zione stradale : i è , ‘ A . n 

Coneorso per una memoria della Società Italiana Ineoraggia- 
mento all’ industria  . à i E è n4 ; 

Concorso per il progetto di costruzione della sede della Banca 
Popolare Cooperativa di Legnago 


Consulenza tecnica. 


Strade vicinali. Consorzi utenti. Ammissibilità per le ripara- 
zioni e per le conservazioni. Strade Comunali. Inammessi- 
bilità di Consorzio : i ; PI" 

Enfiteusi. Prova. Censo. Significato Locazione « ad longum tem- 
pus ». Catasto. Certificati. Prova delle proprietà. Presun- 
zione . - : È ] . : i , ; : 

Strade private. Proprietario del Suolo. Cessione di aree edifica- 
torie. Obbligo di lasciare una zona ad uso di strada. Immu- 
tabilità della destinazione originaria. Carattere privato 


Strade nazionali. Trascurata manutenzione. Privato. Mancanza 


di azione giudiziaria. Omissione di segnali e ripari. Danni 


al privato. Responsabilità civile . 

Espropriazione per pubblica utilità. Perizia. Impugnativa. Ter- 
mini e forma. Identiei tanto per l’ espropriante quanto per 
l’ espropriato ‘ ‘ 4 a ; , i ; : 


Ingegnere. Titolo. Grado accademico. Assunzione indebita da 
chi non ha laurea costituisce reato 


Vedute dirette. Finestre. Vicino. Costruzioni. Distanza di tre 
metri di fronte e da tutti i lati . : , 


Perizia. Tassa di registro. Domanda di stima. Presidenza. Ordi- 
nanza che dispone la stima. Termine di 15 giorni. Non e 
‘perentorio . à i ; p > 


Regolamenti Comunali. Edilizia ed igiene. Altezza dei fabbri- 
eati. Limitazioni. Privato. Dritto ad invocare I’ applicabi- 
lità delle relative disposizioni `. : . ; 6 

Regolamenti Municipali. Edilizie ed igiene. Altezza dei fabbri- 
cati. Privato. Interesse leso. Dritto ad invocare l'appliea- 
zione. Autorità giudiziaria . ; 4 ; 

Perito e perizia. Divagazioni del perito oltre i limiti assegnati 
dal magistrato. Non inficiano le constatazioni di fatto e di 
ordine teenico : ‘ : ; : è i , i 

Locazione di casa. Edificio. Appartamento. Ascensore. Uso. In- 
quilino. Necessità del patto espresso . s è 

Possesso. Immobili. Spoglio. Reintegra. Magistrato penale. Non 
può ordinarla. Competenza del magistrato civile. 
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Finestre. Vicino. Apertura. Distanza. Nuove costruzioni (art. 371, 
581 C. C.). Servitü continue ed apparenti. Preserizione de- 


cennale inammissibile. Titolo specifica ed espresso. Pro- : 


prietà. Catasto. Efficacia probatoria. Vedute dirette. Nuove 
eostruzioni. Vicino. Distanza di tre metri solo di fronte 


Regolamenti edilizi. Comune. Norme. Provvedimenti. Autorità 
giudiziaria. Insindacabilita. Inosservanza delle norme. Azione 
per obbligare il terzo a rispettarle. Competenza giudiziaria. 


Telefoni. Passaggio fili. Quando indennizzabile. Spostamento e re- 
mozione fili. Prontezza. Spese non fatte. Non spettano danni. 


Muro divisorio. Appoggio del vicino. Comunione. Acquisto. Di- 
ritti del proprietario del muro all’ indennità. Demolizione 
delle opere appoggiate. Inammissibilità 


Elettricità. Comune. Servizio municipalizzato. Regolamento per 
la distribuzione della energia ai privati. Divieto di modifiche 
senza il consenso del Comune. Contravvenzione. Carattere 
penale . i A ; ; - 


Accessione. Costruzione fatte su fondo altrui. Presunzione delle . 


proprietà. Prova del econtrario 


Appalti. Strade ferrate. Impresa. Riserve. Ricorso. Termini e 
procedura stabiliti in contratto. Inosservanza. Decadenza. 
Prezzi unitari. Mano d'opera. Aumento. Vizio di consenso. 
Inammessibilità. Lavori in economia. Assicurazione operai 
per gl'infortuni. Rimborso delle spese. Collaudo. Termine 


“spropriazione per pubblica utilità. Indennità. Determinazione. 
Imposta fondiaria. Detrazione. Deve essere quella effettiva. 

Accessione. Costruzione su suolo altrui (art. 452 C. C.). Servitù 
imposte sul suolo del vicino. Acquisto. Inammessibilità 


Danni. Rovina di edificio. Difetto di costruzione o mancanza di 
riparazioni. Condominio. Eguale responsabilità dei condo- 
mini. Azione di garanzia reciproca. Inammessibilità . 


Periti e perizie. Accesso giudiziale (art. 151 C. P. C.). Atto 
stragiudiziale. Onorari al perito. Obbligo di chi ha chiesto 
la perizia. Opposizione. Intervento coatto della parte av- 
versa. Inammessibilità . 4 . 4 EN 4 


Ingenere. Titolo. Assunzione fatta da uno studente. Reato. Grado 
accademico (art. 186 C. P.). : : : 


Imposta fabbricati. Opificio. Aggiunta di nuovo motore. Mag- 
gior reddito. Accertamento suppletivo. Aumento del terzo. 
Non necessario per modificazioni al fabbricato . 


Regolamenti comunali. Fognatura domestica. Obbligo di allaccia- 
mento alla fognatura comunale. Diritto di servitù di scarico 
nei condotti di fondi altrui. Irrilevanza. Contravvenzione 


Distanze legali. Costruzione sul confine. Muro di cinta. Proprie- 
tario che si appoggia in parte il suo edificio e in parte- se ne 
discosta. Vicino. Diritto ad acquistare la comunione di tutto 
il muro divisorio e di appoggiarvi  . : , » 
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Congresso per gli studi sui materiali da costruzione à >» 1 
Ferrovie. 

Ferrovia sotterranea per Milano - (The Engineer) . ‘ . fase. 1 

La ferrovia Altamura - Matera — Ing. Lorenzo Maffei ; ; » 9 

Continuazione . i : è ; , : : » 10 

Idem i : : . i i i . : » 11 
Idraulica. 

Irrigazione agraria in Puglia -— Ing. Gaetano Valente . . fasc. 1 


Sul progetto di legge per agevolare la costruzione di serbatoi e 
laghi artificiali e sull’ irrigazione in Puglia — Ing. Roberto 


Curato . : ; i ; l à : : » 2 
Acquedotto Pugliese — Situazione lavori al 31 Gennaio 1914 . » 2 
Idem Dati Statistiei del bollettino di Febb. 1914 » 3 

Idem Stato di avanzamento dei lavori al 30 
Aprile 1914 : E" ; i » 4-5 
Una visita ai lavori dell’ Acquedotto Pugliese — Ing. A. Vinaceia » 6 


L'Aequedotto Pugliese — Ing. A. Vinaccia i : ; : » 7 
Continuazione . . : : : è » 8 


Acquedotto Pugliese. Stato di avanzamento dei lavori al 31 
Agosto 1914 . : . : i . . . ; : » 9 
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Tubi di ghisa, tubi di acciaio e tubi in calcestruzzo armato per 
le condotte di acqua potabile — Ing. Giovanni Milano 


Fognatura! . ; ; ; : f : ‘ à : : 
L'Aequedotto Pugliese — Ing. A. Vinaeeia — Continuazione 


Continuazione . : ; ; : ‘ i : ; 
Diga di ritenuta a serbatoi — G. Vinaecia : 


L'Aequedotto Pugliese — Ing. A. Vinaccia — Continuazione 


Ingegneria Sanitaria. 


Dispositivi riguardanti i depositi fangosi delle fogne 
Tipi di depurazione degli scarichi di fogna 


Necrologia. 
Ing. Giuseppe Masotine ds ; : 
L'lng. Giuseppe Masotino . ; ; ; . 
L'Ing. Michele Lamparelli. ; ; : : 


Notizie tecniche. 


L’ evacuazione e il trattamento delle spazzature domestiche a 
New i York . . . e e e DI 


Il costo degli impianti di depurazione biologica 
Materiale per costruzione in terreni umidi 
Costruzioni di grandi dighe di sbarramento in Calabria . 


Armature metalliche . à 1 i ; : 
Fabbrica dei tubi di cemento . : : È : j 
Movimento nell'alto personale del Genio Civile ; à È 


I risultati della pavimentazione con legno « algarotto » a Roma 
Utilizzazione diretta delle radiazioni solari come forza motrice 
Una importante decisione di massima ; A 

Il 3° Congresso internazionale della strada a Londra 
Enormità . ‘ ‘ è : j i ; i 

Le ferrovie Calabre - Lucane 

Il regolamento per la circolazione degli automobili . 

Modelli di strade negli Stati Uniti 

La strada più animata del mondo . : 

Nella ferrovia Napoli - Piedimonte d’Alite 

Nuovo perfezionamento alla telefotografia Korn 

Il lavoro meccanico sviluppato dalle dattilografe 

Un nuovo modo per scoprire l'anilina nel vino 

Un centro di studi elettro - magnetici, : ; . 
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A proposito del lavoro meccanico sviluppato dalle dattilografe 

La trazione elettrica sul tronco Bardonecchia - Modane 

Per la ferrovia metropolitana di Napoli 

Le conclusioni del XIII Congresso degl’ Ingegneri ferroviari . 

Apparecchio per ereare l'asperità nelle pavimentazioni dive- 
nute troppo liscie. : ; , ; 

La direttissima Roma-Napoli. La galleria del Massico perforata 

I milioni di lavori pubblici straordinari A 

Stato dei lavori dell' Aequedotto Pugliese al 30 Seen 1914. 

Il 35° anniversario della lampada elettrica ad incandescenza . 

Nuove case dell’ Istituto delle Case Popolari di Firenze . 


Viabilità. 
Pagine sparse della Storia della viabilità del Barese — Luigi 
Ing. Sylos 
Continuazione 
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